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 PREMESSA 

Il presente elaborato è stato redatto in ottemperanza al punto 9 della richiesta di integrazioni ai sensi 
dell¶art.24 comma 4 del d.Lgs. n°152/2006 e s.m.i. (ID_VIP 8634) da parte della Commissione tecnica 
di Verifica dell¶Impatto Ambientale ± VIA e VAS del Ministero dell¶Ambiente e della Sicurezza 
Energetica ricevuta con mota MASE Ingresso Prot. 0146174 del 22.11.2022 ± uscita CTVA prot 
0009058 del 22.11.2022 

Il presente elaborato, redatto ai sensi GHOO¶DUW����della Direttiva ³+DELWDW�92/43/CEE´� costituisce lo Studio 
di Incidenza Ambientale del Progetto Definitivo ULJXDUGDQWH�L�³Lavori per la messa in sicurezza del Porto 
di Marettimo a Sud del centro abitato´��&,*�806910219F)´. 

Il presente studio ha tenuto conto dello studio del CNR ³Relazione inerente la valutazione dello stato 
della biodiversità marina UHODWLYDPHQWH�DO�SURJHWWR�³/DYRUL�GL�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�GHO�SRUWR�GL Marettimo 
a Sud del centro abitato´ inviato con nota n°19916 del 05/05/2023 dell¶Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità. 

,�ODYRUL�GL�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�VRQR�GLVFLSOLQDWL�DL�VHQVL�GHOO¶DUWLFROR���GHOOD�/HJJH�UHJLRQDOH�Q����GHl 2 
VHWWHPEUH������GHOOD�UHJLRQH�6LFLOLD�³1RUPH�LQ�PDWHULD�GL�ODYRUL�SXEEOLFL�HG�XUEDQLVWLFD´�� 

/¶DUHD�PDULQD�SURWHWWD�GHQRPLQDWD�,VROH�(JDGL�q�stata individuata come Area Specialmente Protetta di 
Importanza Mediterranea (ASPIM) e inserita nella Lista del Centro di Attività Regionale per le Aree 
Specialmente Protette (CAR/ASP) dell'UN Environment Programme (UNEP).  

Identificata come area marina di reperimento secondo la Legge n. 979 del 1982, art. 31 (Suppl. ordinario 
G.U. n. 16 del 18.01.1983) e ss.mm. e la Legge quadro sulle aree protette, è stata istituita con Decreto 
27 dicembre 1991 (GU n. 115 del 19-5-1992). 

1HOO¶DUHD�PDULQD�SURWHWWD�LQ�DUJRPHQWR�ULFDGH�OD�VHJXHQWH�=RQD�6SHFLDOH�GL�&RQVHUYD]LRQH��=6&�� 

,7$�������)RQGDOL�GHOO¶$UFLSHODJR�GHOOH�,VROH�(JDdi .  

Il Regolamento di esecuzione ed organizzazione dell'area marina protetta delle Isole Egadi, 
attualmente vigente, è stato approvato con Decreto 1 Giugno 2010 (GU n. 145 del 24-6-2010). 

/¶RELHWWLYR�GHO�SURJHWWR�� LQ� OLQHD�FRQ� L�SULQFLSL�JHQHUDOL�GL�EXRQa tecnica marittima e di salvaguardia 
DPELHQWDOH��VRQR�YROWL�DOOD�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�GHO�3RUWR��LQ�SDUWLFRODU�PRGR�SHU�O¶DWWUDFFR�GHOOH�QDYL�GL�
OLQHD�FKH�FROOHJDQR�O¶LVROD�DOOH�FRVWH�VLFLOLDQH� 

Si evidenzia che il Progetto Preliminare di messa in sicurezza del porto di Marettimo è stato soggetto 
a verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 recante 
³1RUPH� LQ�PDWHULD� DPELHQWDOH´� H� V�P�L��� OD�&RPPLVVLRQH�7HFQLFD� LQFDULFDWD� KD� HVSUHVVR� XQ� SDUHUH�
negativo alla esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale con Parere n°3104 del 
02/08/2019); per tale ragione, si ripropone, in sede di Progetto Definitivo, il presente Studio di Incidenza 
Ambientale 

Gli interventi in progetto preliminare prevedono: 

x Prolungamento del molo foraneo;  

x Ricarica della mantellata alla radice del molo esistente;  

x Realizzazione della scogliera di protezione dalle ondazioni provenienti dal II quadrante;  

x Impianti e opere accessorie.  
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A seguito GHO�SDUHUH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�WHFQLFD�H�YDOXWDWR�O¶LPSDWWR�GHOOD�VFRJOLHUD�GL�SURWH]LRQH�GDOOH�
onde provenienti dal II quadrante, tale opera è stata stralciata dal progetto. 

 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa a cui si è fatto riferimento nella redazione del presente studio è di seguito elencata: 

x Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
Tale Direttiva ha come finalità di contribuire alla salvaguardia della biodiversità negli Stati 
membri, definendo un quadro comune per la conservazione delle piante e degli animali selvatici 
e degli habitat di interesse comunitario; 

x Direttiva 97/62/CE del 27 ottobre 1997 Direttiva del Consiglio recante adeguamento al 
progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

x '0����RWWREUH������³&ULWHUL�PLQLPL�XQLIRUPL�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GL�PLVXUH�GL�FRQVHUYD]LRQH�UHODWLYH�
D�=RQH�6SHFLDOL�GL�&RQVHUYD]LRQH��=36��H�=RQH�GL�3URWH]LRQH�6SHFLDOH��=36�´� 

x DECRETO 22 ottobre 2007 - Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13. 

x DECRETO 21 dicembre 2015 - Designazione di 118 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Siciliana. 

x Decreto Ministeriale 01 Giugno 2010 ± UHJRODPHQWR�GL�HVHFX]LRQH�HG�RUJDQL]]D]LRQH�GHOO¶DUHD�
PDULQD�SURWHWWD�³,VROH�(JDGL´ 

x DISCIPLINARE INTEGRATIVO AL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E ORGANIZZAZIONE 
AREA MARINA PROTETTA ³,62/(�(*$',�(*$',´ anno 2022 

 METODOLOGIA 

/D�³9DOXWD]LRQH�G¶,QFLGHQ]D´��R�³9DOXWD]LRQH�G¶,QFLGHQ]D�(FRORJLFD��9,(F�9,1&$�´�q�XQD�SURFHGXUD�SHU�
identificare e valutare le interferenze di un piano, di un progetto o di un programma su un Sito della 
Rete Natura 2000. Tale valutazione deve essere effettuata sia rispetto alle finalità generali di 
salvaguardia del Sito stesso, che in relazione agli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie 
di interesse comunitario, individuati dalle DiUHWWLYH� ������&((� ³+DELWDW´�� SHU� LO� TXDOH� LO� 6LWR� q� VWDWR�
istituito.  

I metodi utilizzati per la redazione del presente Studio di Incidenza Ambientale seguono le ³/inee Guida 
nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA)´��art. 6 della DIRETTIVA "HABITAT", paragrafi 3 e 4. 

 

 LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE TECNICA DEL PROGETTO 

4.1 Inquadramento territoriale  

/
LVROD�GL�0DUHWWLPR��LQVLHPH�D�)DYLJQDQD�H�D�/HYDQ]R��ID�SDUWH�GHOO¶$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL��VLWXDWR�D 
Nord-2YHVW� GHOOD� 6LFLOLD�� H� LQ� SDUWLFRODUH� D� 2YHVW� GL� 7UDSDQL�� 0DUHWWLPR� q� O¶LVROD� SL�� ORQWDQD�
dell'arcipelago delle Egadi e dal punto di vista amministrativo dipende, come Levanzo, dal comune di 
Favignana (TP).  Marettimo dista 36 Km dalla costa siciliana HG�KD�XQ¶HVWHQVLRQH�GL�FLUFD����.P2. Il 
FHQWUR� DELWDWR� GHOO¶LVROD� VL� HVWHQGH� WUD� GXH� SLFFROL� SRUWLFFLROL�� GHQRPLQDWL� ³6FDOR� 9HFFKLR´� H� ³6FDOR�
1XRYR´. Lo scalo vecchio è situato DOO¶HVWUHPLWj�1RUG�GHOO¶DELWDWR ed è composto da una cala in parte 
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rocciosa e in parte sabbiosa, protetta a levante da un molo lungo 100 m, orientato verso Nord-Nord 
Ovest e banchinato. Lo scalo è fruibile solo da piccole imbarcazioni con pescaggio limitato, poiché il 
fondale ha una profondità limitata a soli 3 metri, è irregolare e presenta delle rocce sul fondo.  

Lo scalo nuovo ha dimensioni maggiori ed è situato DOO¶HVWUHPLWj�6XG�GHO�FHQWUR�DELWDWR�� Il molo del 
porto è lungo 230 m, orientato in direzione Sud - Est, banchinato e presenta un ampio spiazzale. Nella 
parte interna è presente un pontile galleggiante per le imbarcazioni da diporto usufruibile 
esclusivamente nella stagione estiva.  

,QROWUH��q�SRVVLELOH�SUHGLVSRUUH�O¶DSSURGR�di aliscafi e navi traghetto per un totale di circa 60 posti barca. 
Il tratto terminale del molo, di più recente costruzione, è caratterizzato dalla presenza di un muro 
paraonde più alto rispetto al tratto di radice e protetto da una mantellata di cubi di calcestruzzo. Gli 
interventi relativi al presente progetto interessano esclusivamente lo scalo nuovo. 

 

Figura 1- ,QTXDGUDPHQWR�JHRJUDILFR�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�± fonte Google Earth 
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Figura 2 - /¶DELWDWR�GL�0DUHWWLPR�H�LO�VLVWHPD�SRUWXDOH 

 
Figura 3 - Ortofoto Scalo Nuovo 

 

A seguire si riportano alcune foto rappresentative dello stato attuale dei luoghi. 
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Figura 4 - Tratto di molo da sottoporre a ricarica della mantellata esterna (quota sommitale muro: + 3,5 s.l.m.) 

 

 
Figura 5 - Banchina attracco aliscafi e mezzi veloci 
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Figura 6 - Inizio tratto muro paraonde a quota + 6,30 s.l.m. (tratto non rivestito fino alla testata) 

 
Figura 7 - Banchina per attracco navi traghetto (attracco di poppa) e sullo sfondo pontile galleggiante per 

imbarcazioni da diporto 
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Figura 8 - Testata attuale 

4.1.1 Classificazione Portuale  

Il Porto di Marettimo, seconGR�LO�'HFUHWR�3UHVLGHQ]LDOH�GHO����JLXJQR������³&ODVVLILFD]LRQH�GHL�SRUWL�GL�
FDWHJRULD�,,��FODVVH�,,,��ULFDGHQWL�QHOO
DPELWR�GHO�WHUULWRULR�GHOOD�5HJLRQH�VLFLOLDQD´��DSSDUWLHQH�DOOD�FODVVH�
di categoria II, classe III con destinazione passeggeri, peschereccia, turistica e da diporto (Tabella 1). 

 

 
Tabella  1 - Classificazione portuale delle isole Egadi (Decreto Presidenziale 1° giugno 2004) 

 

/¶XVR�GLSRUWLVWLFR�H�WXULstico è limitato al periodo estivo, durante il quale si sviluppa un traffico marittimo 
intenso, sia per la presenza di un numero consistente di diportisti stanziali e in transito, sia per le attività 
turistiche dei privati che organizzano escursioni in barca o noleggiano imbarcazioni per i numerosi 
YLVLWDWRUL�GHOO¶LVROD��,O�SRQWLOH�JDOOHJJLDQWH�SUHVHQWH�DO�FHQWUR�GHO�EDFLQR�SRUWXDOH�GHOOR�VFDOR�QXRYR�YLHQH�
rimosso e ricollocato stagionalmente. 

Le attività di pesca interessano prevalentemente lo scalo vecchio. 

Lo scalo nuovo presenta uno VSD]LR� GHGLFDWR� DOO¶DSSURGR� GHL� PH]]L� YHORFL� GHOOD� FRPSDJQLD� GL�
navigazione Liberty Lines, che effettua presto servizio con diverse corse giornaliere PHGLDQWH�O¶XVR�GL 
aliscafi e catamarani. Il tratto di banchina adibito ai sXGGHWWL�PH]]L�YHORFL�q�FROORFDWR�DOO¶HVWUHPLWj�GHO�
tratto di molo con muro paraonde a quota +3,50 m s.l.m., e risulta attrezzato con una struttura metallica 
D�VEDO]R�FKH�FRQVHQWH�O¶DFFRVWR�GHJOL�DOLVFDIL��$QFKH�LQ�TXHVWR�FDVR�LO�YROXPH�GL�WUDIILFR�VL�LQWHQsifica 
nel periodo estivo e si interseca con quello della nautica da diporto e turistica. 
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,QILQH��LO�PROR�GHOOR�VFDOR�QXRYR�RVSLWD�QHO�WUDWWR�WHUPLQDOH�O¶DSSURGR�GHL�L�WUDJKHWWL�GL�OLQHD�FKH�VYROJRQR�
il servizio di trasporto automezzi e passeggeri da e per la Sicilia. I traghetti della compagnia Siremar 
SUHVWDQR�LO�VHUYL]LR�FRQ�IUHTXHQ]D�JLRUQDOLHUD�SHU�WXWWR�O¶DQQR� 

Attualmente le navi manovrano le fasi di attracco di poppa VIUXWWDQGR�SDU]LDOPHQWH�O¶RUPHJJLR�ODWHUDOH�
a causa della corta lunghezza del tratto terminale del molo che dal dente di attracco si estende in 
direzione Sud-(VW� SHU� FLUFD� ���P�� $� FDXVD� GL� FLz� OH� QDYL� VRQR� FRVWUHWWH� DG� XWLOL]]DUH� O¶DQFRUD� SHU�
garantire un ormeggio in sicurezza, che molo per gran parte della loro lunghezza. 

Per poter accostare di poppa i traghetti devono compiere le necessarie manovre di evoluzione che 
vengono effettuate nel tratto di mare antistante la struttura portuale. 

La flotta Siremar è costituita da diverse navi di differente dimensione, la più grande delle quali è la 
Laurana (e la sua gemella Sansovino), caratterizzata da una lunghezza di 123 m, una larghezza di 19 
metri e un pescaggio di 4,9 m. 

Allo stato attuale la nave che presta servizio presso il Porto di Marettimo è la Simone Martini che 
presenta le seguenti caratteristiche principali: 

x Lunghezza complessiva 71 m; 
x Larghezza massima 14 m; 
x Pescaggio 4 m; 
x Stazza lorda 1494 t. 

 

4.2 Indagini, rilievi e studi idraulici propedeutici al progetto definitivo  

A seguire si riporta una sintesi dei rilievi, delle indagini e degli studi effettuati propedeuticamente alla 
progettazione definitiva, sulla base dei quali sono state operate le scelte progettuali. Le indigini ed i 
rilievi che si riportarno nella presente relazione sono :  

x Rilievi topo-batimetrici ; 
x Indagini archeologiche ; 
x Mappatura della biocenosi ; 
x Indagini geognostiche ; 
x Studio idraulico marittimo. 

4.2.1 Rilievi topo-batimetrici 

Tra i mesi di maggio e giugno 2021 sono stati eseguiti rilievi topo-batimetrici, al fine di avere un quadro 
completo delle condizioni dello stao di fatto. La campagna di acquisizione di dati plano-altimetrici 
�6$35��H�EDWLPHWULFL��0EHV��GHOO¶DUHD�LQWRUQR�DO�VLWR�GRYH�YHUUj�UHDOL]]DWD�O¶RSHUD�SUHYLVWD�LQ�SURJHWWR��
/¶HODERUD]LRQH� GHL� IRWRJUDPPL� DFTXLVLWL� D� PH]]R� 6$35� KD� FRQVHQWLWR� GL� HODERUDUH� XQ¶RUWRIRWR�
JHRUHIHUHQ]LDWD�DG�DOWD�ULVROX]LRQH�DJJLRUQDWD�DOOR�VWDWR�GHOO¶DUWH. I dati acquisiti sono stati impiegati per 
O¶HODERUD]LRQH�GHOOD�FDUWD�WRSR-batimetrica e del modello digitale del terreno (DTM).  
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4.2.2 Indagini archeologiche  

Le attività di rilievo hanno ULJXDUGDWR� DQFKH� DVSHWWL� OHJDWL� DOO¶LQGLYLGXD]LRQH� GL� HYHQWXDOL� DQRPDOLH�
PDJQHWLFKH�VXO�IRQGDOH�GL�LQWHUYHQWR��SURVSH]LRQL�FRQ�0DJQHWRPHWUR��H�DOO¶DQDOLVL�GHO�IRQGDOH�WUDPLWH�
indagini sismo acustiche mediante sistema Sub Bottom Profiler. Le indagini condotte mediante SBP 
KDQQR�LQWHUHVVDWR�XQD�VXSHUILFLH�SDUL�D�����HWWDUL��GDOO¶LVREDWD�GHL� -20 m circa e fino a quella di -5 m 
FLUFD�� SHU� WXWWD� O¶HVWHQVLRQH� GHOOH� RSHUH� LQ� SURJHWWR�� FRPSDWLELOPHQWH� FRQ� OH� EDWLPHWULH� H� FRQ� OD�
morfologia della costa. 

Figura 9 - Visione del DTM dei dati topo-batimetrici acquisiti 
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Figura 10 - Area oggetto delle indagini mediante Sub Bottom Profiler 
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La descrizione dettagliata delle suddette indagini e i relativi risultati sono riportati nella Relazione 
Archeologica Preventiva (cui si rimanda per approfondimenti) a firma del dott. Federico Fazio, 
archeologo specializzato. 

$OOD�OXFH�GHL�GDWL�UDFFROWL�WUDPLWH�OD�FRQVXOWD]LRQH�GHOOD�ELEOLRJUDILD�HVLVWHQWH��O¶DQDOLVL�GHOOD�FDUWRJUDILD��
lo studio delOD�SRWHQ]LDOH�GLVWULEX]LRQH�GHL�VLWL�H�L�VRSUDOOXRJKL�VXO�FDPSR�VLD�GLUHWWL�WUDPLWH�O¶LQGDJLQH�
visiva sia indiretti tramite le indagini ad alta tecnologia, si propone il grado generale del potenziale 
DUFKHRORJLFR� FRPH� GD� WDYROD� LQGLFDWD� QHOO¶DOOHJDWR� �� GHOla circolare MiBACT 1/2016 (vedi Figura 
sottostante), attribuendo:  

x per la scala di valori numerica valore 1;  
x per il grado di potenziale archeologico del sito, Improbabile: ovvero mancanza quasi totale di 

HOHPHQWL� LQGL]LDUL� DOO¶HVLVWHQ]D� GL� EHQL� DUFKHRORJici. Non è possibile escludere del tutto la 
possibilità di rinvenimenti sporadici;  

x per il grado di rischio per il progetto, rischio inconsistente;  

Figura 11 - Area di indagine e linee di navigazione ispezione 
magnetometrica 
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x SHU�O¶LPSDWWR�DFFHUWDELOH��non determinato, in quanto il progetto investe un'area in cui non è 
stata accertata presenza di tracce di tipo archeologico;  

x esito della valutazione, negativo.  

Viene pertanto DFFHUWDWD� O¶LQVXVVLVWHQ]D�GHOO¶LQWHUHVVH�DUFKHRORJLFR�SHU O¶DUHD�GL� LQWHUYHQWR��VDOYH� OH�
misure di tutela da adottare ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, relativamente a 
singoli ritrovamenti non prevedibili e al loro contesto. 

 

Figura 12 - Tavola riassuntiva dei gradi di Potenziale Archeologico 
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4.2.3 Mappatura della biocenosi 

Le informazioni riportate nella mappa delle biocenosi costiere sono state ricavate attraverso appositi 
rLOLHYL�JHRUHIHUHQ]LDWL�HVHJXLWL�WUDPLWH�6LGH�6FDQ�6RQDU�GD�SHUVRQDOH�VSHFLDOL]]DWR��3HU�O¶HVHFX]LRQH�del 
rilievo morfologico dei fondali è stato utilizzato un sonar a scansione laterale della Klein mod. 3900 con 
300 m di cavo armato in acciaio inox. Si tratta di un sistema adatto per indagini in shallow water 
caratterizzato da un'accuratezza nelle misure compatibile con gli standard International Hydrographic 
Organisation (IHO). 

Le indagini sono state eseguite al fine di ottenere una copertura totale del fondale in esame per la 
mappatura del fondale e delle biocenosi presenti. 

 

 
Figura 13 - Fotomosaico area di indagine ottenuto tramite Side Scan Sonar 
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Figura 14 - Tipologie di facies acustiche riscontrate: Sopra, prateria di P. oceanica e chiazze di sabbia; sotto, 

substrato roccioso con piccole chiazze di sabbia, P. oceanica e biocenosi delle alghe fotofile. 
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/¶LQGDJLQH�PRUIRORJLFD�KD�PRVWUDWR�LQ�PDQLHUD�HYLGHQWe la prevalenza di fondali rocciosi, consentendo 
di identificare anche i substrati mobili sabbiosi, facilmente individuabili per la presenza dei ripple marks 
e variamente distribuiti tra le patches di substrato roccioso su cui è stata rilevata la presenza di una 
consistente prateria di Posidonia oceanica.  
/¶DWWLYLWj� VYROWD� KD� FRPSUHVR� DQFKH� LO� SUHOLHYR� GL� FDPSLRQL� ILQDOL]]DWR� DOO¶DQDOLVL� VHGLPHQWRORJLFD� H�
DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�FRPXQLWj�PDFUREHQWRQLFKH�LQVHGLDWH�QHL�VHGLPHQWL�GL�IRQGR�PRELOH��TXHVW¶XOWLPa 
eseguita secondo le indicazioni tecnico-scientifiche basate sui criteri indicati nel manuale ISPRA 
�³6FKHGD�PHWRGRORJLFD�SHU�LO�FDPSLRQDPHQWR�H�O¶DQDOLVL�GHO�PDFUREHQWKRV�GL�IRQGL�PRELOL´�� 
,O� SUHOLHYR� GHL� FDPSLRQL� q� VWDWR� HVHJXLWR� LO� ���PDJJLR� ����� DOO¶LQWHUQR� GL� XQ¶DUHD�PDULQD� SURVVLPD�
DOO¶LPERFFDWXUD� GHO� SRUWR� GL Marettimo. I campioni di macrozoobenthos sono stati prelevati in 
corrispondenza di 6 stazioni di campionamento (vedi Figura in basso) - distribuite lungo due transetti 
perpendicolari alla linea di costa (tre stazioni per ogni transetto) - con profondità comprese tra 4 e 12 
metri e distanti dalla costa tra 150 e 480 m. 

  

Figura 15 - Transetti e stazioni di campionamento dei sedimenti e del macrobenthos (in verde) 
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Dalle attività svolte si evince che nHL� IRQGDOL� GHOO¶DUHD� GL� LQGDJLQH� LO� VHGLPHQWR� q� FDUDWWHUL]]DWR�
prettamente da sabbia grossolana e ghiaia fine, oltre a detrito conchigliare �TXHVW¶XOWLPR�GHFLVDPHQWH�
abbondante nelle stazioni M5 ed M6), presentando dunque un alto grado di porosità. Tali fondali di 
norma sono estremamente ricchi in meiofauna e mesopsammon (animali di dimensioni inferiori a quelli 
del macrozoobenthos), gruppi ecologici poco noti ma molto importanti per O¶DOLPHQWD]LRQH� GL� DOWUL�
organismi. 

La distribuzione dei popolamenti marini macrozoobentonici riscontrati nei substrati mobili GHOO¶DUHD�GL�
studio, come atteso, risulta essere strettamente legata alla granulometria dei substrati in loco. Si tratta 
in ogni caso di popolamenti animali caratterizzati da un numero di specie piuttosto esiguo. Ciò, con 
buona probabilità, in conseguenza delle selettive condizioni idrodinamiche (correnti e moto ondoso) 
LQVLVWHQWL�QHOO¶DUHD� che generalmente inducono ad un naturale impoverimento del numero di specie 
presenti. 

Figura 16 - Mappatura Biocenosi costiere 
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,O�FDOFROR�GHJOL�LQGLFL�HFRORJLFL�H�O¶DSSOLFD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�³$0%,��$=7,�0DULQH�%LRWLF ,QGH[´�������KDQQR�
SHUPHVVR�GL�HYLGHQ]LDUH�FRPH�VXOO¶DPELHQWH�QDWXUDOH�GHOO¶DUHa marina soggetta alla presente indagine 
non insistano evidenti fenomeni di disturbo - di origine antropica e/o naturale. Inoltre, relativamente 
DOO¶(OHPHQWR�GL�4XDOLWj�%LRORJLFD ³0DFURLQYHUWHEUDWL�%HQWRQLFL´��OD�TXDOLWj�DPELHQWDOH�GHOO¶DUHD�PDULQD�
presa in FRQVLGHUD]LRQH�SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWD�GD�EXRQD�DG�HOHYDWD��/¶HFRVLVWHPD�EHQWRQLFR GHOO¶DUHD�
non risulta attualmente compromesso da eventuali effetti dovuti ad attività antropiche. 
3HU� PDJJLRUH� GHWWDJOLR� VL� ULPDQGD� DOO¶HODERUDWR� SIA_RIN_0601_R_0 - Relazione sull'indagine sui 
macroinvertebrati bentonici dei fondali marino costieri.  
 

4.2.4 Indagini geognostiche e relazione geologica 

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�O¶DVVHWWR�JHRORJLFR�GHO�VRWWRVXROR�VL�q�IDWWR�ULIHULPHQWR�DOOD�FDPSDJQD�GL�LQGDJLQL�
geognostica e alla relazione geologica affidata alla dott.ssa Geol. Caterina Caradonna. La campagna 
GL� LQGDJLQL� q� VWDWD� HVHJXLWD�� VRWWR� OD� GLUH]LRQH� GHL� ODYRUL� GHO� JHRORJR� LQFDULFDWR�� GDOOD� GLWWD� ³3LHWUR�
0RQWDQHOOL�7ULYHOOD]LRQL´�WUD�GLFHPEUH������H�JHQQDLR������� 

Le indagini effettuate consistono in:  

x esecuzione di n. 4 sondaggi a carotaggio continuo eseguiti con trivella a rotazione e circolazione 
GL�DFTXD�GHO�WLSR�$7/$6�&23&2��PXQLWD�GL�DWWUH]]DWWXUD�SHU�637�SHU�O¶HVHFX]LRQH�GL�LQGDJLQL�
in foro fino alla profondità di - 50,00 m dal piano campagna e dal fondale marino;  

x n. 20 SPT in foro;  
x prelievo di n. 40 campioni, di cui 20 disturbati e 20 indisturbati, sottoposti ad analisi e prove di 

laboratorio per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche dei litotipi presenti  
x indagini geofisiche, costituite da:  
� n°3 tomografie geoelettriche 2D che ha consentito di ottenere, in modo non invasivo, sezioni 

bidimensionali del sottosuolo con un elevato dettaglio risolutivo fino a profondità di circa 40 m 
dal p.c. allo scopo di valutare la successione stratigrafica;  

� Q����VRQGDJJLR�VLVPLFL�SDVVLYL�+965�DO�ILQH�GHOOD�GHILQL]LRQH�GHOO¶D]LRQH�VLVPLFD�GL�SURJHWWR�LQ�
RWWHPSHUDQ]D�DOOH�³1RUPH�WHFQLFKH�SHU�OH�FRVWUX]LRQL´��'�0��0LQLVWHUR�,QIUDVWUXWWXUH�H�7UDVSRUWL�
del 17/01/2018; infatti la definizione delle onde trasversali S ha permesso la determinazione del 
parametro Vseq e la caratterizzazione dei terreni ai sensi della suddetta normativa;  

� Q����VRQGDJJL�VLVPLFL�SDVVLYL�GL�WLSR�5(0,�SHU�OD�GHILQL]LRQH�GHOO¶D]LRQH�VLVPLFD�GL�SURJHWWR�LQ�
ottemperanza alle NTC 2018. Le indagini sismiche passive ReMi (Refraction Microtremors) si 
HVHJXRQR�PHGLDQWH�O¶DFTXLVL]LRQH�GL�UXPRUH�VLVPLFR�SHU�O¶DQDOLVL�GHOOD�GLVSHUVLRQH�GHOOH�RQGH�GL�
superficie al fine di valutare la velocità delle onde di taglio e il parametro Vseq. In corrispondenza 
delle stesse linee di indagine, utilizzando lo stesso array, sono state inoltre eseguite n°3 MASW 
GL�WLSR�DWWLYR�LQ�TXDQWR�OH�SDUWLFRODUL�FRQGL]LRQL�GHO�VLWR��QRQFKp�O¶RULHQWDPHQWR�GHJOL�VWHQGLPHQWL�
nei confronti del rumore sismico generato dal mare, non risulta particolarmente favorevole per 
O¶DSSOLFD]LRQH�GHOOD�PHWRGRORJLD�SDVVLYD� 

� n. 4 prospezioni sismiche in foro al fine di descrivere in modo dettagliato le caratteristiche 
sismiche di un profilo stratigrafico in risposta alle prescrizioni della normativa sismica vigente 
NTC 2018.  
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Figura 17 - Ubicazione sondaggi geognostici in foro con SPT 
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Figura 18 - Ubicazione delle indagini sismiche di Tomagrafia Geoelettrica 

Figura 19 - Ubicazione delle indagini sismiche HVSR 
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Figura 20 - Ubicazione delle indagini sismiche ReMi - MASW 

Figura 21 - Ubicazione delle indagini sismiche Down Hole 
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Lo studio geologico condotto dalla Dott.ssa Caradonna, ha consentito di definire al meglio le 
caratteristiche stratigrafiche e geologico-tecniche e sismiche dei terreni di fondazione, mettendo in 
evidenza, attraverso le suddette indagini geognostiche e sismiche in situ la costituzione litostratigrafica, 
nonché lo stato di consistenza in situ dei terreni di fondazione delle opere di progetto.  

Le colonne stratigrafiche riportate nella relazione geologica del Progetto Definitivo danno 
XQ¶LQGLFD]LRQH� GHWWDJOLDWD� GHL� OLWRWLSL� ULQYHQXWL�� GHOOH� ORUR� FDUDWWHULVWLFKH� H delle quote relative. In 
particolare:  

x Il sondaggio S.1, eseguito in corrispondenza della testata del molo esistente, ha mostrato 
GDOO¶DOWR�YHUVR�LO�EDVVR�� 
- da 0,00 mt. a ± 11,00 mt dal molo, basamento in c.a. del molo;  
- da ± 11,00 a - 50,00 mt, calcari dolomitici brecciati nerastre in matrice sabbiosa di colore 
giallastre.  

x Il sondaggio SM.1, in corrispondenza del tratto iniziale della scogliera Sud-Est di progetto, 
ULFRVWUXLWR�VXOOD�EDVH�GHL�GDWL�D�GLVSRVL]LRQH��PRVWUD�GDOO¶DOWR�YHUVR�LO�EDVVR�� 
- da 0,00 mt. a ± �����PW�VSHFFKLR�G¶DFTXD�� 
- da ± 9,00 a - 50,00 mt, calcari dolomitici brecciati nerastre in matrice sabbiosa di colore 
giallastre.  

x Il sondaggio SM.2, in corrispondenza del tratto terminale della scogliera Sud-Est di progetto, 
ricostruito sXOOD�EDVH�GHL�GDWL�D�GLVSRVL]LRQH��PRVWUD�GDOO¶DOWR�YHUVR�LO�EDVVR�� 
- da 0,00 mt. a ± ������PW�VSHFFKLR�G¶DFTXD�� 
- da ± 15,00 a - 50,00 mt, calcari dolomitici brecciati nerastre in matrice sabbiosa di colore 
giallastre.  

I risultati dei rilievi morfologici descritti nei paragrafi precedenti e nella Relazione geologica del Progetto 
Definitivo (a cui si rimanda per maggiori chiarimenti) confermano chiaramente la presenza di un fondale 
prevalentemente roccioso, come chiaramente riscontrato dai sondaggi effettuati.  

4.2.5 Studio idraulico marittimo 

1HOO¶DPELWR�GHO�3URJHWWR�'HILQLWLYR��q�VWDWD�HIIHWWXDWD�XQD�PRGHOOL]]D]LRQH�cui metodi e risultati sono 
stati descritti nella relazione dello ³6tudio idraulico marittimo´ (allegato D.01 del Progetto Definitivo) a 
cui si rimanda per un maggiore dettaglio. 

Nello specifico, sono stati utilizzati diversi codici di simulazione della famiglia MIKE by DHI, che 
UDSSUHVHQWDQR�OR�VWDWR�GHOO¶DUWH�WUD�L�FRGLFL�GL�FDOFROR�SHU�OH�ULVRUVH�LGULFKH� 

Ed in particolare: 

MIKE 21 SW (Spectral :DYHV���PRGHOOR�G¶RQGD�ELGLPHQVLRQDOH� 

MIKE 21 HD (Hydrodynamics), modulo idrodinamico bidimensionale; 

MIKE 21 BW (Boussinesq Wave), modulo di agitazione ondosa interna ai porti. 

Per la caratterizzazione del clima ondoso al largo di Marettimo si è fatto riferimento al database 
Mediterranean Wind Wave Model (MWM), che fornisce la ricostruzione modellistica di oltre 40 anni di 
dati orari al largo. Per lo studio in oggetto, VRQR�VWDWL�VHOH]LRQDWL�TXDWWUR�SXQWL�G¶RQGD�VSHWWUDOL��FRPH�
rappresentato in Figura seguente. 
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Tali dati sono stati WUDVIHULWL�VRWWRFRVWD�DWWUDYHUVR�OD�SUHGLVSRVL]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�G¶RQGD�D�PDJJLRU�
ULVROX]LRQH��FKH�KD�SHUPHVVR�VLD�GL�VLPXODUH�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶RQGD�QHOOD�VXD�
SURSDJD]LRQH�YHUVR�O¶DUHD�GL�VWXGLR��VLD�GL�SURFHGHUH�FRQ�O¶HVWUD]LRQH�H�O¶DQDOLVL�VWDWLVWLFD�GHJOL�HYHQWL�
estremi in corrispondenza del porto di Marettimo.  
Sulla base dei dati disponibili è stata predisposta una batimetria di calcolo a maglia triangolare che 
FRSUH�O¶LQWHUD�LVROD�GL�0DUHWWLPR�H�XQD�SRU]LRQH�GL�PDUH�DQWLVtante la costa, per un dominio di forma 
rettangolare di 8.8 km x 11.1 km, delimitato ai 4 angoli dai 4 punti spettrali MWM descritti 
precedentemente.  
3HU�OD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�EDWLPHWULFD�GHOO¶DUHD�RJJHWWR�GL�VWXGLR�VL�q�IDWWR�ULIHULPHQWR�DO�GDWDEDVH�GL�FDrte 
nautiche digitalizzate CM-93 di CMAP e al rilievo di dettaglio effettuato nel mese di giugno 2021. 
 
 
  

Figura 22 - %DWLPHWULD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OD�FRPSRQHQWH�³RQGD´�GHO�GDWDEDVH�0:0�± dettaglio sulla zona di 
studio 
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Figura 23 - Batimetria ottenuta dal processamento dei dati a disposizione 
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'DOO¶DQDOLVL�GHOOD�URVD�GHO�FOLPD�RQGRVR�QHO�SXQWR�6�ULVXOWD�HYLGHQWH�O¶HIIHWWR�VFKHUPDQWH�VLD�GHOOD�YLFLQD�
6LFLOLD��SHU�WXWWL�JOL�HYHQWL�SURYHQLHQWL�GD�/HYDQWH��VLD�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�VWHVVD��SHU�OH�RQGD]LRQL�GD�
Ponente.  

Combinando la rappresentazione polare del clima ondoso e la tabella delle frequenze di occorrenza si 
evince che le ondazioni più frequenti e più intense provengono da Nord (Tramontana e Grecale) con 
particolare riferimento alle direzioni comprese tra 335°N e 35°N. Complessivamente, tale settore 
UDFFKLXGH�FLUFD�LO�����GHOOH�RQGH�WRWDOL��FRUULVSRQGHQWH�LQ�PHGLD�D�SRFR�SL��GL���PHVL�DOO¶DQQR��,Q�TXHVWR�
VHWWRUH�GLUH]LRQDOH�O¶RQGD�UDJJLXQJH�XQ¶DOWH]]D�VLJQLILFDWLYD�PDVVLPD�GL�FLUFD���P�� 

Significative per frequenza di occorrenza (18%), ma caratterizzate da altezze significative inferiori ai 
5.5 m, sono le onde provenienti da Sud-Est (Scirocco), in particolare dal settore compreso tra 145°N e 
165°N.  

/D�FRQGL]LRQH�GL� FDOPD��DVVRFLDWD�DG�XQD�DOWH]]D�G¶RQGD�VLgnificativa inferiore a 0,25 m, si verifica 
PHGLDPHQWH�SHU�FLUFD���PHVH�DOO¶DQQR�� 

Per una rappresentazione più accurata della distribuzione dei principali parametri del moto ondoso 
QHL�SUHVVL�GHO�3RUWR�GL�0DUHWWLPR�VL�q�UHVD�QHFHVVDULD�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GL�XQ�XOWHULRUH�PRGHOOR�
G¶RQGD�GL�GHWWDJOLR�DG�DOWD�ULVROX]LRQH��,O�PRGHOOR�GL�GHWWDglio è stato implementato su un dominio di 

Figura 24 - Rosa del moto ondoso per il punto S, a circa 1,7 km al largo del porto di Marettimo 
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calcolo ridotto rispetto a quello utilizzato per la propagazione dal largo e risulta esteso lungo costa per 
circa 1.7 km e trasversalmente ad essa per circa 0.7 km.  

Il ULVXOWDWR�ILQDOH�GHOO¶LQWHUSROD]LRQH�GHL�GDWL�EDWLPHWULFL�D�GLVSRVL]LRQH��VXO�GRPLQLR�GL�FDOFROR�DGRWWDWR��q�
mostrato nel Figura sottostante��LQ�FXL�VRQR�UDSSUHVHQWDWH�VLD�O¶HVWHnsione del modello che la batimetria 
di calcolo.   

Figura 25 - Batimetria del modello di dettaglio ottenuta dal processamento dei dati  
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Il modello è stato utilizzato sia per una caratterizzazione più dettagliata del clima ondoso ordinario 
sottocosta, sia per fornire le indicazioni sulle caratteristiche delle onde in prossimità delle nuove opere 
in progetto, per il corretto dimensionamento delle opere relative al nuovo molo, la verifica della 
tracimazione dello stesso e la progettazione e successiva ottimizzazione della scogliera a Sud.  

I risultati del modello di dettaglio mostrano accuratamente gli effetti della rifrazione in prossimità della 
FRVWD�� O¶LQWHUD]LRQH� FRQ� LO� IRQGR� H� O¶HIIHWWR� SURWHWWLYR� GHO� PROR� VRSUDIOXWWR� SHU� LO� EDFLQR� SRUWXDOH�� ,Q�
SDUWLFRODUH��ULVXOWD�HYLGHQWH�OD�URWD]LRQH�GHO�IURQWH�G¶RQGD�GDO�OLPLWH�RIIVKRUH�GHO�GRPLQLR�VLQR�DOOD�FRVWD��

Figura 26 - 5LVROX]LRQH�GHOOD�PHVK�GL�FDOFROR�GHO�PRGHOOR�G¶RQGD�GL�GHWWDJOLR 
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inibito solo per la direzione di incidenza al largo pari a 40° (quasi perpendicolare alla costa e al molo 
sopraflutto).  

/H�PDSSH�GL�GLVWULEX]LRQH�GHOO¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�FRQ�0:'�SDUL�D�����1��)LJXUD�27), 40°N 
(Figura 28) e 150°N (Figura 29) mostrano, al ruotare in senso orario del IURQWH�G¶RQGD�� OD�ULGX]LRQH�
GHOO¶HIIHWWR�VFKHUPDQWH�GHO�PROR�VRSUDIOXWWR�SHU�LO�EDFLQR�SRUWXDOH�HG�LO�FRQWHVWXDOH�DXPHQWR�SURJUHVVLYR�
della penetrazione del moto ondoso nel Porto.  

/¶HYHQWR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQD�GLUH]LRQH�PHGLD�GL�SURYHQLHQ]D�SDUL�D�����1��3RQHQWH��HYLGHQ]LD�FRPH�
un evento significativo per lD�FRVWD�2YHVW�GHOO¶LVROD��ULVXOWL�FRPSOHWDPHQWH�DWWHQXDWR�QHOOD�]RQD�GHO�3RUWR�
di Marettimo.   

Figura 27 - 'LVWULEX]LRQH�GHOO¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�QHO�GRPLQLR di calcolo 
SHU�O¶HYHQWR�GHO����dicembre 2004 ore 10, caratterizzato da una direzione media 

di provenienza MWD= 340°N al largo 
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Figura 28 - 'LVWULEX]LRQH�GHOO¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�QHO�GRPLQLR�GL�FDOFROR�
SHU�O¶HYHQWR�GHO���QRYHPEUH������RUH�����FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQD�GLUH]LRQH�Pedia 

di provenienza MWD= 40°N al largo 
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Figura 29 - 'LVWULEX]LRQH�GHOO¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�QHO�GRPLQLR�GL�FDOFROR�SHU�O¶HYHQWR�GHO���
novembre 2004 ore 12, caratterizzato da una direzione media di provenienza MWD= 150°N al largo 
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A completamento del processamento dei risultati del modeOOR�G¶RQGD� ORFDOH��DO� ILQH�GL� LQGLYLGXDUH� OH�
FRQGL]LRQL�GL�RQGD�UDSSUHVHQWDWLYH�SHU�O¶DQDOLVL�GHOO¶DJLWD]LRQH�RQGRVD�LQWHUQD�DO�EDFLQR�SRUWXDOH��OD�VHULH�
GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�RQGD�q�VWDWD�HVWUDWWD�LQ�XQ�XOWHULRUH�SXQWR��GHQRPLQDWR�³3´��SL��SURVVLPR�DO�SRUWR, 
posto a circa 400 m dal molo di sopraflutto.   

Figura 30 - 'LVWULEX]LRQH�GHOO¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�QHO�GRPLQLR�GL�FDOFROR�SHU�O¶HYHQWR�GHO���febbraio 
2003 ore 20, caratterizzato da una direzione media di provenienza MWD= 315°N al largo 
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$YYLFLQDQGRVL�DOOD�FRVWD�O¶DQGDPHQWR�GHOOD�VHULH�WHPSRUDOH�GL�DOWH]]D�G¶RQGD�significativa evidenzia una 
ULGX]LRQH�GHOO¶LQWHQVLWj�GHJOL�HYHQWL�H�GHOO¶DPSLH]]D�GHO�VHWWRUH�GL�SURYHQLHQ]D�GHOOH�RQGH� ULVSHWWR�DO�
punto S. 

'DOO¶DQDOLVL� GHOOD� URVD� GHO� FOLPD� RQGRVR� GHO� SXQWR� 3� VL� HYLQFH� FKH� OH� RQGH� SL�� IUHTXHQWL� HG� DOWH�
provengono da Nord / Nord-Est, e le direzioni di provenienza degli eventi si riducono al settore 
345°N<MWD<145°N. 

Circa il 23% delle onde arriva in prossimità del bacino portuale caratterizzato da una direzione media 
di propagazione compresa tra 355°N e 5°N. La frequenza percentuale cresce fino al 56% se si 
includono anche gli eventi con direzioni tra 5°N e 55°N. 

Ad eccezione delle due onde più alte nella serie, i valori di altezza significativa risultano inferiori a 4.5 
m. 

La calma, anche in questo caso associata a eventi con Hs<0.25m, comprende il 20% circa degli eventi, 
SDUL�DSSURVVLPDWLYDPHQWH�D���PHVL�H�PH]]R�DOO¶DQQR��LQ�PHGLD� 

AWWUDYHUVR�LO�PRGHOOR�q�VWDWR�SRVVLELOH�HIIHWWXDUH�OD�VWLPD�GHL�SDUDPHWUL�G¶RQGD�³HVWUHPL´�D�VXSSRUWR�GHO�
dimensionamento degli interventi in progetto. Sulla base delle esigenze progettuali si è proceduto con 
O¶HVWUD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�OXQJR���WUDQVHWWL��XQR�LQ�FRUULVSRQGHQ]D�GHO�PROR�H�XQR�LQWRUQR�DOOD�VFRJOLHUD�

Figura 31 - Rosa del moto ondoso per il punto P, ubicato circa 0.4 km al largo del Porto di Marettimo 
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in progetto, discretizzati in una serie di punti, posizionati a circa 25 metri dal piede delle opere in 
SURJHWWR��FLUFD���YROWH�O¶DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD��� 
$� VHJXLUH� VL� ULSRUWD� O¶XELFD]LRQH� GHL� SXQWL� GL� HVWUD]LRQH�� GLVWULEXLWL� RJQL� ��� P� FLUFD�� con le relative 
coordinate. 

 
Figura 32 - Ubicazione dei punti di estrazione delle condizLRQL�G¶RQGD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�LO�GLPHQVLRQDPHQWR�GHOOH�

opere 

,Q�FRUULVSRQGHQ]D�GL�RJQXQR�GHL����SXQWL�q�VWDWD�HVWUDWWD�OD�VHULH�GL�YDORUL�GL�DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�
+V�VXOOD�TXDOH�q�VWDWD�VYROWD� O¶DQDOLVL� VWDWLVWLFD�GHJOL�HYHQWL�HVWUHPL�DO� ILQH�GL� LQdividuare i valori per 
assegnato tempo di ritorno pari a 50 anni e 112 anni, periodi di riferimento per la progettazione delle 
RSHUH�SUHYLVWH��3HU�FLDVFXQ�SXQWR��D�SDUWLUH�GDOO¶LQWHUD�VHULH�WHPSRUDOH�XOWUD-quarantennale risultante 
dalla simulazione del modello di dettaglio, si è proceduto ad estrarre un numero sufficientemente 
rappresentativo di eventi statisticamente indipendenti, caratterizzati dai valori più elevati di altezza 
G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD� 

A seguire si riporta la tabella riassuntiva con le altez]H�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�SHU�DVVHJQDWR� WHPSR�GL�
ritorno pari a 50 anni e a 112 anni.   
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$L�YDORUL�GL�DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�HVWUHPD�VRQR�VWDWL�DVVRFLDWL�L�YDORUL�GL�SHULRGR�GL�SLFFR�7S��VWLPDWL�
attraverso le relazioni HS-TP definite sulla base del campione dati per ogni singolo punto. 
Cautelativamente, i valori di periodo di picco da asVRFLDUH� DOOH� DOWH]]H�G¶RQGD� GL� ULIHULPHQWR� SHU� OD�
progettazione sono quelli ricavati al 95° percentile.  

$OOH�FRQGL]LRQL�G¶RQGD�VRSUD�ULSRUWDWH��QHOOH�VLPXOD]LRQL�QXPHULFKH�FRQ�LO�PRGHOOR�GL�GHWWDJOLR�q�VWDWR�
cautelativamente associato un livello del mare di riferimento pari a 0.83 m per il tempo di ritorno 50 
anni, e 0.87 m per tempo di ritorno 112 anni, risultante dalla combinazione dei valori di livello per 
associato tempo di ritorno del mareografo di Palermo integrati con un valore pari a 0.15 m di Sea Level 
5LVH�� 3HU� OD� GHILQL]LRQH� GL� TXHVW¶XOWLPR� LQFUHPHQWR� VL� q� IDWWR� ULIHULPHQWR� DOO¶DQDOLVL� GHOOD� (XURSHan 
Environment Agency che ha sintetizzato con una mappa la distribuzione spaziale del trend del Mean 
Sea Level per il territorio europeo. Le stime pubblicate si basano su oltre un ventennio di osservazioni 
satellitari (dal gennaio 1993 a dicembre 2015).  

Per quanto riguarda O¶DQDOLVL�GHOO¶DJLWD]LRQH�RQGRVD�LQWHUQD�DO�3RUWR�GL�0DUHWWLPR��TXHVWR�risulta esposto 
ad un settore di traversia piuttosto ampio, da Nord fino a Sud-Est.  

Tabella 2 - 9DORUL�GL�DOWH]]D�G¶RQGD�VLJQLILFDWLYD�SHU�75���DQQL�
e TR 112anni nei punti di estrazione 
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La scelta delle onde di riferimento si è basata sul clima ondoso estratto nel punto P, a 400 m dal molo 
sopraflutto.  

,Q�FRQVLGHUD]LRQH�GHOO¶HVSRVL]LRQH�GHO�EDFLQR�SRUWXDOH�H�GHOOD�URVD�GHO�PRWR�RQGRVR�VRWWRFRVWD��SXQWR�
3��OH�FRQGL]LRQL�G¶RQGD�VLPXODWH�IDQQR�ULIHULPHQWR�DO�VHWWRUH�GLUH]LRQDOH�FRPSUHVR�WUD���1�H�����1�� 

In particolare, tale range di direzioni di provenienza delle onde è stato discretizzato in 4 sotto-settori:  

x Settore A, di ampiezza pari a 30°, rappresentativo delle onde con direzione di provenienza 
compresa tra 0°N e 30°N;  

x Settore B, di ampiezza pari a 30°, rappresentativo delle onde con direzione di provenienza 
compresa tra 30°N e 60°N;  

x Settore C, di ampiezza pari a 40°, rappresentativo delle onde con direzione di provenienza 
compresa tra 60°N e 100°N;  

x Settore D, di ampiezza pari a 30°, rappresentativo delle onde con direzione di provenienza 
compresa tra 100°N e 130°N.  
 

Figura 33 - Range di direzioni di provenienza delle onde 
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La definizione delle onde di riferimento per le simulazioni è stata condotta in riferimento alle indicazioni 
presenti nel GRFXPHQWR� ³Raccomandazioni tecniche per la progettazione dei porti turistici, AIPCN-
PIANC Associazione Internazionale di Navigazione (Sezione Italiana)´��febbraio 2002. In particolare, 
sono state selezionate le seguenti condizioni:  

x onda ordinaria con freqXHQ]D�GL�DFFDGLPHQWR�QRQ�VXSHULRUH�D���JLRUQR�DOO¶DQQR��FRQGL]LRQH�GL�
³comfort´�± Hs < 0,15 m);  

x onda con periodo di ritorno pari a 5 anni (condizione di ³VLFXUH]]D´�± Hs < 0,30 m);  
x RQGD�FRQ�SHULRGR�GL�ULWRUQR�SDUL�D����DQQL��FRQGL]LRQH�³limite´�± Hs < 0,50 m).  

/¶DQDOLVL�GL�RJQXQD�GHOOH�FRQGL]LRQL�VRSUD�ULSRUWDWH�q�VWDWD�FRQGRWWD�VHOH]LRQDQGR���RQGH�SHU�FRQGL]LRQH�
a partire dal clima ondoso sottocosta, una per ogni settore direzionale individuato. Per la definizione 
della direzione media di propagazione si è utilizzata la media ponderata delle varie direzioni degli eventi 
appartenenti ad ogni singolo sotto-settore.  

Tabella 3 - Caratteristiche delle onde utilizzate per le simulazioni di agitazione interna 
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4.3 Obiettivi del progetto  

/R�VFRSR�FKH�O¶LQWHUYHQWR�LQ�SURJHWWR�q�WHVR�DOOD�VDOYDJXDUGLD�H�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�GHOOR�6FDOR�1XRYR�
del Porto di Marettimo, per garantire il miglioramento delle condizioni di utilizzo del bacino portuale ai 
ILQL�VLD�GHOO¶XVR�WXULVWLFR�GLSRUWLVWLFR�FKH�GHl trasporto di mezzi e passeggeri. Allungare il molo dei predetti 
50 m appare di fondamentale importanza non solo per una maggiore protezione del bacino portuale, 
PD�DQFKH�SHU�FRQVHQWLUH�O¶RUPHJJLR�SURWHWWR�DOOH�QDYL�WUDJKHWWR�GHOOD�6LUHPDU�FKH�SUHVWDQR�LO servizio di 
trasporto automezzi e passeggeri da e per la Sicilia.  

,Q� SDUWLFRODUH�� O¶DOOXQJDPHQWR� SUHYLVWR� FRQVHQWLUHEEH� LO� FRPSOHWR� ULGRVVR� GHOOD� QDYH� GHOOD� IORWWD�
DWWXDOPHQWH�LQ�XVR�DOO¶,VROD�GL�0DUHWWLPR��OD�6LPRQH�0DUWLQL��OD�FXL�OXQJKH]]D�q�SDUL�D��� P��8Q¶XOWHULRUH�
problematica è riferita ai fenomeni di tracimazione che si registrano nel tratto di molo in cui la quota 
sommitale del muro paraonde è posta a +3,50 m s.l.m.; la mantellata esterna di protezione in questo 
tratto infatti risulta non sufficiente a contenere tale fenomeno, per cui sarà necessario prevederne la 
ricarica e la messa in sagoma con idonea geometria.  

Le opere proposte dovranno garantire la necessaria sicurezza della navigazione, con particolare 
riferimento ai traghetti di linea, che per poter accostare e consentire lo sbarco di mezzi e passeggeri 
KDQQR� ELVRJQR� GL� DWWUDFFDUH� GL� SRSSD� FRPSLHQGR� OH� RSSRUWXQH� PDQRYUH� QHOO¶DUHD� DQWLVWDQWH�
O¶LQIUDVWUXWWXUD�SRUWXDOH�� 

4.4 Descrizione degli interventi 

I lavori previsti nel progetto definitivo perseguono i medesimi scopi e indirizzi stabiliti nel progetto 
preliminare. Sono quindi finalizzati alla protezione del bacino portuale del Porto di Marettimo, sia nei 
confronti delle mareggiate provenienti da Nord (venti di maestrale, tramontana e grecale), sia nei 
confronti delle mareggiate provenienti da Sud (venti di scirocco). Nel primo caso si prevede la ricarica 
della mantellata alla radice del molo esistente e il prolungamento dello stesso molo con cassoni cellulari 
in calcestruzzo protetti a loro volta da una mantellata in massi artificiali, mentre nel secondo caso è 
prevista la realizzazione di una scogliera emersa in massi artificiali e naturali, la cui configurazione 
ILQDOH�q�VWDWD�VFHOWD�VXOOD�EDVH�GHO�FRQIURQWR�GHL�ULVXOWDWL�GHOO¶DJLWD]LRQH�LQWHrna al bacino portuale delle 
diverse configurazioni descritte al capitolo precedente.  

In aggiunta, alla luce delle risultanze delle indagini e degli studi specialistici eseguiti (rilievi, indagini, 
studi su modello matematico etc.) e delle considerazioni riportate al capitolo precedente, sono stati 
effettuati dei perfezionamenti al progetto preliminare, finalizzati a: 

x garantire la corrispondenza dei parametri tecnici del progetto agli specifici standard di 
riferimento di settore, tenuto conto in particolare degli approfondimenti effettuati in termini di 
azioni esercitate dal moto ondoso sulla struttura;  

x realizzare un intervento compatibile con le risorse economiche disponibili;  

x impiegare delle soluzioni tecniche in grado di ridurre i costi di gestione e le attività di 
manutenzione;  

x YDORUL]]DUH�JOL�DVSHWWL�UHODWLYL�DOO¶LQVHULPHQWR�DPELHQWDOH�H�SDHVDJJLVWLFR�GHOOH�RSHUH�SURSRVWH�� 

x garantire la sicurezza della navigazione. 
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Nei paragrafi successivi sono descritti gli interventi previsti in progetto, trattando separatamente i 
VHJXHQWL�FRUSL�G¶RSHUD�� 

x Prolungamento del molo foraneo;  

x Ricarica della mantellata alla radice del molo esistente;  

x Realizzazione della scogliera di protezione dalle ondazioni provenienti dal II quadrante;  

x Impianti e opere accessorie.  

Di seguito si riporta la planimetria generale con le opere previste. 

Per gli approfondimenti e le specifiche sul dimensionamento delle opere si rimanda agli elaborati 
VSHFLDOLVWLFL�ULSRUWDWL�QHOOD�VH]LRQH�'�GHOO¶HOHQFR�HODERUDWL�GHO�SUHVHQWH�SURJHWWR�GHILQitivo. Nella stessa 
sezione è contenuto lo Studio Idraulico Marittimo (elaborato D.01) che, unitamente alla Relazione 
Geologica (elaborato B.08) e ai rilievi e alle indagini contenute nella sezione B, rappresentano i 
GRFXPHQWL�SURSHGHXWLFL�DOO¶DYYLR�GHOOD�progettazione. 
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Figura 34 - Planimetria generale di progetto. La scogliera di protezione dai venti provenienti dal II 

quadrante è stata stralciata dal progetto 
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4.4.1 Prolungamento del molo 

Rispetto al progetto preliminare, che prevedeva il prolungamento del molo con sezione coincidente con 
O¶DWWXDOH�SUHVHQWH� LQ� WHVWDWD� �LQWHUYHQWR� UHDOL]]DWR�DOOD� ILQH�GHJOL�DQQL� ¶�����DOOD� OXFH�GHL� ULVXOWDWL�GHOOH�
propagazioni ondose è stato necessario allargare i cassoni per garantire la necessaria stabilità 
GHOO¶RSHUD� 

Figura 35 - Stralcio planimetria prolungamento foraneo 

 

Il prolungamento, pertanto, verrà realizzato attraverso la collocazione di due cassoni cellulari protetti 
da una scogliera in massi artificiali di tipo Antifer, per una lunghezza complessiva di 51 m, con le 
seguenti caratteristiche principali dei cassoni e della sezione tipologica (vedi Figura successiva): 

x dimensioni in pianta del fusto dei cassoni cellulari: 25,40x16,10 m;  
x piastra di base del cassone delle dimensioni di 25,40x19,10x0,80 m;  
x quota di imbasamento dei cassoni: - 6,00 m s.l.m.m.;  
x TXRWD�VRPPLWDOH�GHL�FDVVRQL�GRSR�O¶DIIRQGDPHQWR�������P�V�O�P�P��� 
x riempimento delle celle con calcestruzzo ciclopico;  
x scanno di imbasamento in pietrame da 5 a 50 kg;  
x protezione al piede lato Porto in massi di I categoria;  
x piano di calpestio della banchina portuale: +1,95 m s.l.m.m. al ciglio banchina, in continuità con 

la quota di banchina attuale;  
x massiccio di sovraccarico dello spessore di 1,45 m e muro paraonde dello spessore di 2,50 m 

al coronamento e 3,00 m alla base;  
x coronamento del muro posto a quota +6,30 m s.l.m.m.;  
x mantellata esterna in massi artificiali Antifer da 8 mc (9,7 mc per il riccio di testata), con 

pendenza 2:3 e quota di coronamento a +6,30 m s.l.m.m.;  
x numero di massi al coronamento della mantellata pari a 3, con larghezza complessiva di 6,60 

m, necessari per limitare la tracimazione;  
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x strato filtro al di sotto della mantellata realizzato in massi naturali di II categoria con peso singolo 
compreso tra 1000 e 3000 kg (range 2000-3000 kg in testata);  

x nucleo al di sotto dello strato filtro in tout venant 50-500 kg;  
x ��EHUPD�GL�SURWH]LRQH�DO�SLHGH�GHJOL�$QWLIHU�LQ�PDVVL�QDWXUDOL�GL�,,,�FDWHJRULD�FRQ�SHVR�GHO�VLQJROR�

masso compreso tra 3000 e 5000 kg, pendenza della scarpa 2:3, larghezza sommitale pari a 
3,00 m e quota berma - 5,00 m s.l.m.m..  

 

 
Figura 36 - Sezione tipologica prolungamento molo foraneo 

 

4.4.2 Ricarica mantellata alla radice del molo esistente 

Allo stato attuale il tratto di radice del molo foraneo, caratterizzato dalla presenza di un muro paraonde 
con quota sommitale pari a + 3,50 m s.l.m., risulta parzialmente protetto da una mantellata esterna in 
massi artificiali parallelepipedi. La bassa quota del coronamento di tale mantellata non garantisce la 
protezione della banchina retrostante nei confronti dei fenomeni di tracimazione. 

Risulta pertanto necessario provvedere alla ricarica dei massi con sagoma tale da garantire il rispetto 
dei limiti di tracimazione (rif. Eurotop 2018). I livelli di sicurezza da rispettare, variabili in funzione della 
tipologia costruttiva (opere a gettata, a parete verticale o mista) fanno riferimento sia ad aspetti 
VWUXWWXUDOL�FKH�DG�DVSHWWL�IXQ]LRQDOL��,�SULPL�GHYRQR�HVVHUH�ULVSHWWDWL�QHFHVVDULDPHQWH�SHU�WXWWR�O¶DQQR��VL�
fa pertanto riferimento al clima ondoso annuale), mentre i secondi, relativi alla sicurezza funzionale 
GHOO¶RSHUD�LQ�UHOD]LRQH�DO�WUDQVLWR�GHL�SHGRQL��SRVVRQR�HVVHUH�JDUDQWLWL�VROR�LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶HIIHWWLYD�
IUXL]LRQH�GHOO¶LQIUDVWUXWWXUD�LQ�FRQGL]LRQL�PHWHRmarine più favorevoli. 
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Figura 37 - Stralcio planimetria ricarica mantellata del molo esistente 

 
Figura 38 - Foto dello stato attuale nel tratto di mantellata da ricaricare 

La ricarica verrà eseguita per un tratto di circa 90 m. Le principali caratteristiche della sezione di 
progetto (vedi Figura successiva) sono le seguenti: 
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x ricarica mantellata esterna in massi artificiali Antifer da 4 mc;  
x larghezza del coronamento 8,75 m, corrispondente alla posa di n. 5 file di Antifer;  
x pendenza mantellata 2:3;  
x profondità massima al piede ± 5,00 m s.l.m.m.;  
x quota di coronamento a +3,50 m s.l.m.m., coincidente con la quota sommitale del muro 

paraonde esistente.  

Si precisa che è stata sFDUWDWD�O¶LSRWHVL�GL�UHDOL]]DUH�OD�PDQWHOODWD�LQ�PDVVL�QDWXUDOL��VROX]LRQH�VHQ]D�
dubbio più apprezzabile dal punto di vista paesaggistico), sia perché la mantellata attuale, se pur 
rimaneggiata, è costituita da cubi in calcestruzzo, sia perché dal calcolo di dimensionamento idraulico 
risulterebbero necessari massi naturali di notevoli dimensioni (oltre 15 t), difficilmente reperibili in cava. 

Figura 39 - Sezione tipologica ricarica mantellata molo esistente 

4.4.3 Scogliere di protezione dal moto ondoso proveniente dal II quadrante 

Il fondale sul quale poggerà la scogliera di protezione dalle onde del II quadrante è costituito da un 
VXEVWUDWR� URFFLRVR�� FRVWLWXLWR� GD� EUHFFH� GRORPLWLFKH� LQ� PDWULFH� VDEELRVD�� 3HU� UHDOL]]DUH� O¶RSHUD� q�
preferibile, pertanto, ridurre al minimo eventuali operazioni di escavo subacqueo, non agevoli per la 
tipologia di substrato presente oltre che molto impattanti dal punto di vista ambientale. 

$O�ILQH�GL�OLPLWDUH�O¶LPSURQWD�GHOO¶RSHUD�VXO�IRQGDOH�H�ULGXUUH�L�TXDQWLWDWLYL�GL�PDWHULDOH��PDVVL�naturali e 
DUWLILFLDOL�� QHFHVVDUL� SHU� UHDOL]]DUH� O¶RSHUD�� FRQ� FRQVHJXHQWL� HYLGHQWL� YDQWDJJL� LQ� WHUPLQL� GL� LPSDWWR�
ambientale sul territorio, il presente progetto definitivo prevede di realizzare la mantellata della scogliera 
WUDPLWH�O¶LPSLHJR�GL�PDVVL�DUWLficiali del tipo Ecopode in luogo della tipologia Antifer prevista nel progetto 
preliminare. 

Questa tipologia di massi oltre a essere più performante dal punto di vista della stabilità idraulica rispetto 
agli Antifer, presenta delle caratteristiche che la rende preferibile dal punto di vista paesaggistico e 
ambientale. In particolare, si segnala: 

x migliore inserimento paesaggistico, grazie alla loro forma, tali massi già a pochi metri 
assicurano un effetto visivo simile a quello delle gettate in massi naturali. Per garantire il miglior 
LQVHULPHQWR�VL�SUHVFULYH�O¶XVR�GL�FDOFHVWUX]]R�SLJPHQWDWR��LQ�PRGR�GD�FRQIHULUJOL�LO�FRORUH�WLSLFR�
GHOOH�VFRJOLHUH�LQ�SLHWUD�FDOFDUHD�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�OH�FRVWH�GHOO¶,VROD� 

x ingombro ridotto del fondale, che si traduce in una minore interferenza con le biocenosi ivi 
presenti. Il minor ingombro è dovuto sia al fatto che questa tipologia di masso può essere posata 
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in singolo strato (mentre gli Antifer devono essere posti in opera in doppio strato), sia perché la 
pendenza delle scarpate può essere più accentuata (4/3 invece del 3/2 degli Antifer); 

x IDYRULVFH�O¶LQVHGLDPHQWR�GL�QXRYH�FRPXQLWj�EHQWRQLFKH��JDUDQWLWR�GDOO¶DVSHWWR�QDWXUDOH�GHO�
masso, grazie anche alla presenza di scanalature superficiali. 

La particolare tipologia di masso artificiale da utilizzare implica una precisa ed accurata definizione dei 
SLDQL�GL�SRVD�GHOOD�PDQWHOODWD��3HUWDQWR��DQFKH�DO�ILQH�GL�PLQLPL]]DUH�O¶LPSURQWD�GHOO¶RSHUD�VXO�IRQGDOH�H�
ridurre i costi di realizzazione, sono state definite quote progressive di imbasamento dei massi artificiali 
tali da assecondare il naturale andamento delle batimetriche, assicurando nel contempo la corretta 
posa in opera della mantellata secondo gli standard esecutivi tipici del masso adoperato.  

Le scelte effettuate, naturalmente, sono tali da garantire i necessari livelli di sicurezza sia dal punto di 
vista idraulico che geotecnico. Tutte le sezioni sono state verificate e dimensionate in relazione alle 
forzanti di progetto determinate attraveUVR� O¶LPSOHPHQWD]LRQH� GL� DFFXUDWL� VRIWZDUH� GL� PRGHOOD]LRQH�
QXPHULFD��VHFRQGR�L�FULWHUL�GHWWDWL�GDOOD�QRUPDWLYD�GL�VHWWRUH�H�DWWUDYHUVR�O¶XWLOL]]R�GL�IRJOL�GL�FDOFROR�H�
programmi specialistici per le verifiche idrauliche e geotecniche delle opere. 

 

Figura 40 - Stralcio planimetria scogliera di protezione dalle onde del II quadrante 

 

4.4.3.1 Sezioni tipologiche 

Le sei sezioni tipologiche della scogliera ± la cui lunghezza complessiva al coronamento è pari a 200 
m esclusi i due ricci di testata - si differenziano per le quote di imbasamento delle mantellate in 
Ecopode, sia lato Porto che lato mare. In particolare: 

x Sezione tipologica 1, dalla progressiva 0,00 alla progressiva 67,00. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 5,20 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 5,20 m 
s.l.m.m.; 
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x Sezione tipologica 2, dalla progressiva 67,00 alla progressiva 104,39. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 7,75 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 7,75 m 
s.l.m.m.; 

x Sezione tipologica 3, dalla progressiva 104,39 alla progressiva 127,69. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 7,75 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 10,30 m 
s.l.m.m.; 

x Sezione tipologica 4, dalla progressiva 127,69 alla progressiva 156,20. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 10,30 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 10,30 m 
s.l.m.m.; 

x Sezione tipologica 5, dalla progressiva 156,20 alla progressiva 185,76. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 10,30 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 12,85 m 
s.l.m.m.; 

x Sezione tipologica 6, dalla progressiva 185,76 alla progressiva 200,00. Quota imbasamento 
Ecopode lato Porto: - 12,85 m s.l.m.m.; Quota imbasamento Ecopode lato mare: - 12,85 m 
s.l.m.m.. 

 

Posto quanto sopra, le principali caratteristiche delle sezioni tipologiche (vedi figure successive ± a 
WLWROR� GL� HVHPSLR� VL� ULSRUWDQR� OD� SULPD� H� O¶XOWLPD� VH]LRQH� WLSRORJLFD�� ULPDQGDQGR� DOO¶HODERUDWR� E.04 
³3lanimetria di dettaglio e sezioni tipologiche scogliera´�GHO�SURJHWWR�GHILQWLYR per la visualizzazione 
delle altre) sono le seguenti: 

x mantellata esterna in massi artificiali ECOPODI da 4 mc, con pendenza 3:4 e quota di 
coronamento a +2,00 m s.l.m.m.;  

x larghezza coronamento: 6,00 m;  
x spessore mantellata: 2,15 m;  
x quote imbasamento Ecopode: - 5,20 m s.l.m.m.; - 7,75 m s.l.m.m.; - 10,30 m s.l.m.m.; - 12,85 

m s.l.m.m. (variabile come indicato nel precedente elenco puntato);  
x strato filtro al di sotto della mantellata realizzato in massi naturali di I e II categoria con peso 

singolo compreso tra 500 e 1500 kg;  
x spessore strato filtro: 1,65 m;  
x scanno di imbasamento degli Ecopode da realizzare in continuità con lo strato filtro, ponendo i 

massi di pezzatura maggiore (da 1500 kg) sul lato esterno esposto al moto ondoso, con 
pendenza della scarpa 2:3 e larghezza tratto orizzontale pari a 2,00 m;  

x nucleo al di sotto dello strato filtro in tout venant 50-500 kg;  
x berma di protezione al piede degli Ecopode in massi naturali di III categoria con peso del singolo 

masso compreso tra 4000 e 6500 kg, pendenza scarpata 2:3, larghezza sommitale e spessore 
pari a 2,50 m.  
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Figura 41 - Sezione tipologica 1 

 

 
Figura 42 - Sezione tipologica 6 

 

4.4.4 Impianti e opere accessorie 

4.4.4.1 Impianti di illuminazione portuale e segnalamento 

Il prolungamento del molo sarà dotato di idoneo impianto di illuminazione, che sarà esteso anche 
DOO¶XOWLPR�WUDWWR�GHO�PROR�HVLVWHQWH�SHU�PLJOLRUDUH�O¶LOOXPLQD]LRQH�GHO�SLD]]DOH�LQ�FRUULVSRQGHQ]D�GHO�GHQWH�
di attracco delle navi traghetto; per la descrizioQH� GHOO¶LPSLDQWR� VL� ULPDQGD� DJOL� DSSRVLWL� HODERUDWL�
impiantistici facenti parte del presente progetto definitivo: la relazione D.05 ³5elazione tecnica impianto 
di illuminazione portuale´ e gli elaborati grafici E.11 ³,mpianto di illuminazione portuale: tratto finale 
molo esistente´ e E.12 ³,mpianto di illuminazione portuale: prolungamento molo´. 

In progetto è previsto anche lo spostamento del fanale verde di segnalazione della testata del molo (già 
SUHVHQWH�QHOO¶DWWXDOH�WHVWDWD��H�OD�FROORFD]LRQH�GL�GXH�QXRvi fanali in corrispondenza delle testate della 
nuova scogliera di protezione dalle mareggiate di scirocco. I segnalamenti luminosi avranno 
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FDUDWWHULVWLFKH� FRQIRUPL� DOOH� QRUPDWLYH� YLJHQWL�� GD� VRWWRSRUUH� LQ� IDVH� HVHFXWLYD� DOO¶DSSURYD]LRQH� GHO�
Comando Zona dei Fari e dei Segnalamenti Marittimi della Sicilia (MARIFARI). 

Il nuovo molo non sarà accostabile di poppa in testata per la presenza della scogliera di protezione dei 
nuovi cassoni, non sarà perciò utilizzato per il passaggio di automezzi e pertanto non si rende 
necessaria la realizzazione di un impianto di trattamento delle acque di prima pioggia sul nuovo tratto. 

4.4.4.2 Rivestimenti, opere accessorie e arredi di banchina  

Il paramento interno del nuovo muro paraonde verrà rivestito con elementi in pietra naturale locale, a 
spacco di cava, tipo pietra di Custonaci ± Castellammare, collocati ad opus incertum, del tipo analogo 
a quello già presente nel tratto di radice del molo esistente. Lo stesso rivestimento sarà collocato del 
tratto terminale del muro attuale che ne risulta sprovvisto. 

È prevista anche la fornitura e collocazione di orlatura di pietrame calcareo in sommità al muro 
paraonde sia nel tratto nuovo che in quello di nuova costruzione. 

,QILQH��D�FRPSOHWDPHQWR�GHOO¶LQWHUYHQWR��VDUDQQR�FROORFDWH�ELWWH�LQ ghisa sferoidale ed arredi di banchina 
TXDOL�DQHOORQL�G¶RUPHJJLR��VFDOHWWH�LQ�DFFLDLR�LQR[�H�SDUDERUGL��/H�ELWWH�VDUDQQR�GD�����W�FRPH�TXHOOH�
già presenti sul molo; anche i parabordi saranno analoghi a quelli attualmente presenti nel tratto 
terminale del molo, realizzati in gomma vulcanizzata di lunghezza di 2000 mm, diametro esterno da 
1000 mm e diametro interno da 500 mm, dotati di catene e golfari in acciaio zincato per la corretta posa 
in opera. 

4.5 Analisi delle alternative di progetto  

Nel presente capitolo è stata effettuata un'analisi delle alternative ragionevoli di progetto a supporto 
GHOO¶DQDOLVL��GHOOD�YDOXWD]LRQH�H�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�GHOOH�VROX]LRQL�UHDOPHQWH�SUDWLFDELOL�QHO�FRQWHVWR�LQ�
HVDPH�LQ�UHOD]LRQH�DOO¶RELHWWLYR�GHO�SURJHWWR��al fine di individuare quale di esse rappresenti quella più 
sostenibile dal punto di vista ambientale. Si rimanda DOO¶HODERUDWR�³6WXGLR�LGUDXOLFR�PDULWWLPR´��'������
che illustra tutte le attività di analisi e di modellazione numerica svolte a supporto del Progetto Definitivo. 
Di seguito si riportano le alternative progettuali sviluppate: 

x 2S]LRQH�]HUR��FRUULVSRQGHQWH�DO�³QRQ�LQWHUYHQWR´��FKH�ODVFLD� LQYDULDWR� O¶DWWXDOH�PROR�HG�LO�VXR�
accesso; 

x Opzione 1: prolungamento del molo sopraflutto di circa 50 m, sistemazione e rifioritura della 
scogliera a protezione del molo stesso, nella zona della radice della diga, lato mare;  

x Opzione 2: prolungamento del molo sopraflutto di circa 50 m, la sistemazione e rifioritura della 
scogliera a protezione del molo stesso, nella zona della radice della diga, lato mare, inserimento 
di una struttura emersa -scogliera- a Sud del bacino portuale a protezione degli eventi 
provenienti da Scirocco. 

3HU�O¶RS]LRQH���VL�GHVFULYRQR�OH�VHJXHQWL�WUH�LSRWHVL�SURSRVWH�QHOO¶HODERUDWR�³6WXGLR�LGUDXOLFR�PDULWWLPR´�
(Figura 43): 

x Ipotesi 1: la scogliera è nella stessa posizione planimetrica e di pari lunghezza (200 m) rispetto 
a quella prevista nel progetto preliminare; 

x Ipotesi 2: la scogliera è radicata a terra, con un primo tratto rettilineo, mantenendo la testata 
nella stessa posizione prevista nel Progetto preliminare; 

x ,SRWHVL����FRPH�O¶LSRWHVL����PD�FRQ�DUUHWUDPHQWR�GHOOD�WHVWDWD�GL�FLUFD����PHWUL� 
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Per ognuna delle ipotesi di layout progettuale è stata costruita una mesh rappresentativa della differente 
giacitura delle nuove opere. Nelle immagini a seguire sono riportate le 3 mesh utilizzate per le 
VLPXOD]LRQL�GHOOH�DOWHUQDWLYH�SURJHWWXDOL��3HU� WXWWH�q�SUHYLVWR� O¶DOOXQJDPHQWR�GHO�molo sopraflutto e la 
sistemazione della scogliera esistente, mentre ogni ipotesi presenta una differente rappresentazione 
GHOOD�VFRJOLHUD�HPHUVD�SRVWD�D�6XG�GHOO¶DSSURGR�SHU�VFKHUPDUH�LO�EDFLQR�GDOOH�RQGH�GD�6FLURFFR� 

 

 

Il modello di agitazione ondosa che è stato ottenuto è relativo ai criteri suggeriti nelle ³5DFFRPDQGD]LRQL�
tecniche per la progettazione dei porti turistici, AIPCN-3,$1&´, che rispecchiano le condizioni di un 
porto turistico, ma non sono applicabili ai porticcioli delle isole minori. In particolare, il PIANC 
UDFFRPDQGD� L� VHJXHQWL� OLPLWL� GL� DOWH]]D� G¶RQGD� VLJQLILFDWLYD� DOO¶LQWHUQR� GHO� 3RUWR� UHODWLYDPHQWH alla 
FRQGL]LRQH�GL� ³comfort´��SDUWLFRODUPHQWH� LPSRUWDQWH�QHO�FDVR�GL�EDFLQL� LQ�FXL� VL�Sreveda la presenza 
prolungata di persone a bordo delle imbarcazioni: Hs = 0.15 m per eventi con frequenza massima 
FRPSOHVVLYD�LQGLFDWLYDPHQWH�QRQ�VXSHULRUH�D���JLRUQL�DOO¶DQQR��,O�SRUWR�GL�0DUHWWLPR, a differenza dei 
porti turistici, è destinato soprattuttR�DOO¶DSSURGR�SHU�QDYL� WUDJKHWWR�H�DOLVFDIL�FKH�VL� IHUPDQR�SHU�XQD�
GXUDWD�GL�WHPSR�OLPLWDWD�DOOH�RSHUD]LRQL�GL�VEDUFR�LPEDUFR�GHL�WXULVWL�H�GHJOL�DELWDQWL�GHOO¶LVROD. Per tale 
ragione, i parametri considerati nel FDOFROR�GHOO¶DJLWD]LRQH�RQGRVD�UHVLGXD non rispecchiano la tipologia 
di porto considerato. 

4.6 6FHOWD�GHOO¶DOWHUQDWLYD�PLJOLRUH� 

Le alternative di progetto sono state analizzate e valutate dal punto di vista funzionale ed ambientale, 
WHQHQGR�FRQWR�GHOOH�YDOXWD]LRQL�HIIHWWXDWH�QHOO¶HODERUDWR�GHOOR�³6WXGLR�LGUDXOLFR�PDULWWLPR´��'���B����-
11-02_R0), documento a cui si rimanda per una più esaustiva consultazione.  

Figura 43 - Ipotesi progettuali analizzate 
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,O�SRUWR�GL�0DUHWWLPR��D�GLIIHUHQ]D�GHL�SRUWL�WXULVWLFL��q�GHVWLQDWR�VRSUDWWXWWR�DOO¶DSSURGR�SHU�QDYL�WUDJKHWWR�
e aliscafi che si fermano per una durata di tempo limitata alle operazioni di sbarco/imbarco dei turisti e 
GHJOL� DELWDQWL� GHOO¶LVROD�� 3HU� WDOH� UDJLRQH�� L� SDUDPHWUL� FRQVLGHUDWL� QHO� FDOFROR� GHOO¶DJLWD]LRQH� RQGRVD�
residua non rispecchiano la tipologia di porto considerato (Hs=0.15 per i porti turistici). Pertanto, si 
ULWLHQH�FKH� O¶RS]LRQH����FKH�QRQ�SUHYHGH� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOla scogliera a Sud del bacino portuale, 
rappresenti la soluzione preferibile sotto il punto di vista prestazionale e ambientale. 

4.7 Cantierizzazione  

4.7.1 Cronoprogramma dei lavori 

6L�ULSRUWD�GL�VHJXLWR�LO�FURQRSURJUDPPD�GHOO¶LQWHUYHQWR��FKH�GHILQLVFH�LO�SLDQR�DQDOLWLFR�GHL�WHPSL�SUHYLVWL�
ILQR� DOOH� DWWLYLWj� GL� FROODXGR� H� DOOD� PHVVD� LQ� IXQ]LRQH� GHOO¶RSHUD�� FRPSUHVD� O¶DFTXLVL]LRQH� GL� WXWWL� L�
permessi, nulla osta e autorizzazione. 

 
1H�FRQVHJXH�FKH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOO¶RSHUD��D�SDUWLUH�GDOOD�FRQVHJQD�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�GHILQLWLYD�
e fino al collaudo delle opere, è ragionevolmente ipotizzabile un intervallo temporale di circa 1.155 
giorni, pari a circa 38 mesi, suddivise nel seguente modo: 

x Giorni 270 per le attività progettuali, compreso il tempo necessario per il rilascio delle prescritte 
autorizzazioni e approvazioni, al fine di rendere il progetto esecutivo cantierabile; 

x *LRUQL� ���� SHU� O¶DSSDOWR� GHOO¶RSHUD�� O¶DJJLXGLFD]LRQH� 'HILQLWLYD� H� OD� 6WLSXOD� GHO� &RQWUDWWR�
G¶$SSDOWR�FRQVLGHUDQGR�L�WHPSL�GL�6WDQG�H�6WLOO� 

x Giorni 720 per la realizzazione delle opere; 
x Giorni 60 per la redazione degli atti di collaudo Tecnico Amministrativo e della Dichiarazione di 

perfeWWD�IXQ]LRQDOLWj�GHOO¶2SHUD� 

Dei 720 giorni di lavoro citati, QRQ� SL�� GL� ���� YHUUDQQR� VYROWL� VXOO¶LVROD� GL� 0DUHWWLPR, poiché la 
prefabbricazione dei massi artificiali e la realizzazione dei cassoni cellulari avverrà in un cantiere 
ubicato nel Porto di TrapDQL��SHU�SRL�HVVHUH�WUDVSRUWDWL�VXOO¶LVROD� 
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4.7.2 Gestione delle Materie 

/¶DUHD�GL�FDQWLHUH�ULFDGH�LQ�XQ�DPELWR�VHQVLELOH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�DPELHQWDOH�H�FKH�QRQ�UHQGH�DJHYROH�
OD�SURGX]LRQH�GL�FDOFHVWUX]]R��,QROWUH��VXOO¶LVROD�QRQ�VRQR�SUHVHQWL�FDYH�GL�PDWHULDOe lapideo.  

Pertanto, si è massimizzato il più possibile la prefabbricazione degli elementi in calcestruzzo che 
DQGUDQQR�D�FRPSRUUH�O¶RSHUD��7XWWDYLD��SHU�OH�RSHUH�D�JHWWDWD�VDUj�QHFHVVDULR�WUDVSRUWDUH�LO�PDWHULDOH�
dalle cave ai punti di carico nei porti e successivamente, tramite pontone, trasportare il materiale al sito 
del cantiere. 

������� 8WLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOL�±�0DWHULDOH�/DSLGHR 

Il materiale lapideo impiegato è costituito da materiale delle seguenti categorie: 

x Tout-venant di cava (peso singolo masso compreso tra 5 kg e 500 kg); 

x Massi naturali di I categoria (peso singolo masso compreso tra 50 kg e 1,0 t); 

x Massi naturali di II categoria (peso singolo masso compreso tra 1,0 e 3,0 t); 

x Massi naturali di III categoria (peso singolo masso compreso tra 3,0 e 7,0 t). 

Prolungamento Molo di sopraflutto 

Scanno di imbasamento 
Protezione al piede 

lato terra 
Protezione al piede lato 

mare Nucleo Strato filtro 

Massi naturali 5-50 Kg 
Massi naturali 50-

1000 Kg 
Massi naturali 3000-

5000 kg 
Massi naturali 

50-500 Kg 
Massi naturali 1000-

3000 Kg 

[m3] [m3] [m3] [m3] [m3] 

1284,34 161,85 1822,19 3181,86 2010,96 

  Totale massi naturali per prolungamento molo 
8461,2 

Tabella  2 ± Bilancio degli approvvigionamenti del materiale di cava da progetto. 

Nel caso in esame verranno salpati 300 m3 di cubi in calcestruzzo attualmente sparsi in testata al molto 
attuale, i quali verranno riutilizzati per il rifiorimento della mantellata del molo esistente Per quanto 
riguarda il materiale da cava da approvvigionare, esso dovrà possedere le caratteristiche indicate dalla 
normativa di seguito elencata: 

x UNI EN 13383-1: Aggregati per opere di protezione (armourstone): Specifiche; 

x UNI EN 13383-2: Aggregati per opere di protezione (armourstone): Metodi di prova. 

I massi naturali impiegati devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità, 
durabilità, essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento, e risultare inoltre inalterabili all'acqua 
GL�PDUH�H�DO�JHOR��(VVL�GHYRQR�HVVHUH�VWDELOL�GL�YROXPH�DO�FRQWDWWR�FRQ�O¶DFTXD�H�QRQ�GHYRQR�VJUHWRODUVL�
LQ�PLVXUD�WDOH�GD�GDQQHJJLDUH�O¶RSHUD�R�O¶DPELHQWH�� 

I massi naturali forniti devono essere privi di parti di terra ad essi aderenti o di altre sostanze estranee. 

Il materiale da cava sarà reperito nel territorio del Comune di Custonaci in provincia di Trapani (Figura 
1). 
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Figura 1 ± Cava di prestito e tratta di trasporto combinata terra-PDUH�ILQR�DO�VLWR�G¶LQWHUYHQWR� 

������� $SSURYYLJLRQDPHQWR�GL�FDOFHVWUX]]R�SHU�VWUXWWXUH�SUHIDEEULFDWH 

$L�ILQL�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GHO�FDQWLHUH��GD�SURJHWWR�VL�DYUj� 

x la realizzazione dei massi artificiali (Ecopode e Antifer) avrà luogo in area demaniale marittima 
nel Porto di Trapani, distante 22 miglia nautiche dal Porto di Marettimo; 

x La realizzazione dei due cassoni cellulari da 25,4 ml nel Porto di Trapani, distante 22 miglia 
nautiche dal porto di Marettimo; 

3UHVVR�O¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�QRQ�YHUUDQQR�HIIHWWXDWH�OH�DWWLYLWj�GL�SUHIDEEULFD]LRQH�GHL�PDVVL�DUWLILFLDOL�H�
di realizzazione dei cassoni cellulari. I massi artificiali (Ecopode e Antifer) verranno realizzati nel Porto 
di Trapani e saranno poi trasportati via mare e posti in opera. I cassoni cellulari saranno messi in opera 
e poi riempiti con Cls ciclopico nel porto di Marettimo. 

Ricarica 
Mantellata Prolungamento Molo di sopraflutto 

  mantellata mantellata getti subacquei 
cls 

getti subacquei 
cls 

sovrastruttu
ra 

Antifer (Cls 
28/35) 

Antifer da 8 mc (Cls 
28/35) 

Antifer da 9,7 mc (Cls 
28/35) Cls C25/30 Cls C25/30 Cls C28/35 

[m3] [m3] [m3] [m3] [m3] [m3] 

2957 4131,6 2042,65 3678,89 39,9 1919,14 

   
Totale cls per opere prolungamento 

molo 11812 
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Nella seguente tabella (Tabella  3��VRQR�ULSRUWDWL�L�YROXPL�GL�PDWHULDOH�GD�PRYLPHQWDUH�QHOO¶DPELWR�GHO�
cantiere per la realizzazione delle opere: 

Ricarica 
Mantellata Prolungamento Molo di sopraflutto 

  mantellata mantellata getti subacquei 
cls 

getti subacquei 
cls 

sovrastruttu
ra 

Antifer (Cls 
28/35) 

Antifer da 8 mc (Cls 
28/35) 

Antifer da 9,7 mc (Cls 
28/35) Cls C25/30 Cls C25/30 Cls C28/35 

[m3] [m3] [m3] [m3] [m3] [m3] 

2957 4131,6 2042,65 3678,89 39,9 1919,14 

   
Totale cls per opere prolungamento 

molo 11812 

Tabella  3 - Bilancio degli approvvigionamenti di calcestruzzo. 

Figura 2 - Ubicazione Porto di Trapani 

������� 3URGX]LRQH�GL�ULILXWL 

$OOD� OXFH�GHOOH� ODYRUD]LRQL�SUHYLVWH�DOO¶LQWHUQR�GHO�FDQWLHUH�� L� WLSL�GL� ULILXWL��VROLGL�H� OLTXLGL��VDUDQQR�FKH�
VDUDQQR�SURGRWWL�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶DUHD�VRQR�L�VHJXHQWL� 

x Rifiuti solidi urbani; 

x Imballaggi e altri materiali riciclabili; 

x Acque di ruscellamento; 

x Acque reflue. 

Porto di Trapani 



  
 
 
COMUNE DI FAVIGNANA 

"Lavori per la messa in sicurezza del Porto di Marettimo a Sud del 
centro abitato "  
 CIG: 806910219F  

- Valutazione di Incidenza Ambientale - 
 

PROGETTISTA AMBIENTALE  Pag. 54 a 91 
  

 
 

 
 

/H�GLYHUVH�WLSRORJLH�GL�DFTXH�UHIOXH�RULJLQDWH�GD�ODYRUD]LRQL�VYROWH�DOO¶LQWHUQR�GHO�FDQWLHUH�GHYRQR�HVVHUH�
gestite come rifiuti, ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/ 2006, che dovranno essere smaltiti o 
inviati a recupero come tali. 

I mezzi di trasporto da utilizzare per lo smaltimento dei rifiuti dovranno essere omologati e rispettare la 
QRUPDWLYD�YLJHQWH��JOL�DXWRWUDVSRUWDWRUL�GRYUDQQR�HVVHUH�LVFULWWL�DOO¶$OER�QD]LRQDOH�GHi gestori Ambientali, 
FRVWLWXLWR�SUHVVR�LO�0LQLVWHUR�GHOO¶$PELHQWH�H�GHOOD�7XWHOD�GHO�WHUULWRULR�H�GHO�0DUH��FRVu�FRPH�SUHYLVWR�
GDOO¶DUW������GHO�'�/JV�����������H�V�P�L��± 3DUWH�4XDUWD��$L�VHQVL�GHOO¶DUW������GHOOR�VWHVVR�GHFUHWR��OD�
ditta trasportatrice sarà provvista del formulario di identificazione dei rifiuti trasportati conforme al 
modello riportato negli Allegati A e B del DM 145/1998. 

Per le attività di caratterizzazione, movimentazione e smaltimento, verranno tenuti un registro 
giornaliero dei fatti salienti su cui saranno annotati: 

x lo stato del cantiere (attivo/fermo); 

x le condizioni meteo; 

x LO�FRQWUROOR�JHQHUDOH�GHOO¶DUHD�D�LQL]LR�H�ILQH�GHOOH�DWWLYLWj�TXRWLGLDQH� 

x gli eventi particolari, i fatti riguardanti variabili ambientali; 

x le visite, i sopralluoghi, gli interventi di terzi esterni al cantiere; 

x le attività di logistica; 

x le eventuali operazioni di manutenzione, gli apprestamenti, le opere ecc.; 

x nuove specificazioni, o direttive, concernenti talune attività. 

Il materiale lapideo necessario per la UHDOL]]D]LRQH�GHOO¶LQWHUYHQWR� YHUUj�DSSURYYLJLRQDWR�GD�FDYH�GL�
SUHVWLWR�XELFDWH�H�WUDVSRUWDWR�FRQ�PH]]L�WHUUHVWUL�SUHVVR�XQ¶DUHD�GL�FDQWLHUH�XELFDWD�QHO�SRUWR�GL�7UDSDQL�
H�SRL�FDULFDWR�VX�PH]]L�PDULWWLPL�H�WUDVSRUWDWR�QHOO¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR� 

Eventuali rifiuti prodotti saranno distinti per categorie omogenee e coperti con teli traspiranti in HDPE, 
sia durante lo stoccaggio che durante il trasporto, al fine di evitare la dispersione del materiale 
SXOYHUXOHQWR�QHOO¶DULD��H�YHUUDQQR�VPDOWLWL�LQ�GLVFDULFKH�DXWorizzate. 

/D�SURGX]LRQH�GHL�ULILXWL�VXOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�VDUj�OLPLWDWD��SRLFKp�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�ULILXWL��OHJDWD�
alla prefabbricazione dei massi artificiali e alla realizzazione dei cassoni cellulari, avverrà presso il Porto 
di Trapani. Si deduce quiQGL�FKH�O¶LQFLGHQ]D�DPELHQWDOH��OHJDWD�DOOD�SURGX]LRQH�GL�ULILXWL�GXUDQWH�OD�IDVH�
di cantierizzazione, è ridotta. 

4.8 98/1(5$%,/,7$¶�'(//¶23(5$ 

A seguire si riportano alcune considerazioni da parte dei progettisti tese a dimostrare le scelte 
cautelative adottate anche per tenere conto dei sempre più evidenti cambiamenti climatici. In 
particolare, si fa riferimento al tempo di ritorno, al livello marino e alla valutazione delle azioni da moto 
ondoso prese in considerazione per il dimensionamento delle opere. 

Lo VWXGLR�GHOOD�SURSDJD]LRQH�ORFDOH�GHOOH�PDUHJJLDWH�HVWUHPH�q�XQ¶DWWLYLWj�LQGLVSHQVDELOH�DL�ILQL�GHOOD�
SURJHWWD]LRQH��VLD�SHU�JOL�DVSHWWL�ULJXDUGDQWL�O¶DQDOLVL�GHOO¶DJLWD]LRQH�RQGRVD�DOO¶LQWHUQR�GHO�3RUWR�FKH�SHU�
gli aspetti legati al dimensionamento delle opere marittime previste in progetto. 

Per definire il periodo di ritorno degli eventi ondosi da considerare nel dimensionamento delle opere, si 
q�IDWWR�ULIHULPHQWR�D�TXDQWR�ULSRUWDWR�QHO�SDUDJUDIR���������GHOOH�³,VWUX]LRQL�7HFQLFKH�SHU�OD�SURJHWWD]LRQH�
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dellH�GLJKH�PDULWWLPH´�GHO�&RQVLJOLR�6XSHULRUH�//�33���FRQ� OH� LSRWHVL�GHVFULWWH�GL�VHJXLWR�H�ULDVVXQWH�
nella successiva tabella (Figura 3). 

/¶RSHUD�LQ�RJJHWWR�q�LGHQWLILFDELOH�FRPH�GHO�WLSR�DG�³XVR�JHQHUDOH´��RSHUH�GL�GLIHVD�GL�FRPSOHVVL�FLYLOL��
commerciali e industriali, che non siano destinati ad uno specifico scopo e per i quali non è chiaramente 
LGHQWLILFDELOH�LO�WHUPLQH�GHOOD�YLWD�IXQ]LRQDOH�GHOO¶RSHUD���DOOD TXDOH�q�ULFKLHVWR�XQ�³OLYHOOR�GL�VLFXUH]]D��´�
(opere o installazioni di interesse locale o ausiliario, comportanti un rischio minimo di perdita di vite 
umane), da cui risulta una durata minima di vita di 25 anni. Con riferimento alla condizione di 
danneggiamento incipiente per tutte le opere a gettata e danneggiamento totale per le strutture a parete 
verticale (ovvero per i cassoni e per i muri paraonde, nonché per le relative mantellate), ad un rischio 
di perdita di vite umane limitato e assumendo una ripercussione economica media (da cui una 
SUREDELOLWj�GL�GDQQHJJLDPHQWR�QHO�SHULRGR�GL�YLWD�RSHUDWLYD�GHOO¶RSHUD�3I�GL������SHU�OH�RSHUH�D�JHWWDWD�
e 0.20 per le opere rigide), si ottiene un tempo di ritorno di circa 36 anni per le opere a gettata e 112 
anni per le opere rigide. A favore di sicurezza, è stato assunto per le opere a gettata un valore di Trp 
di 50 anni. 

 

Figura 3 - ,SRWHVL�SURJHWWXDOL�GL�EDVH�SHU�LO�FDOFROR�GHO�SHULRGR�GL�ULWRUQR�GHOO¶D]LRQH�RQGRVD�SHU�WLSRORJLD�GL�
opera. 

Per la caratterizzazione del clima ondoso al largo si è fatto riferimento al database Mediterranean Wind 
Wave Model (MWM), un complesso dataset che fornisce la ricostruzione modellistica degli ultimi 42 
DQQL�GL�GDWL�GL�YHQWR�H�RQGD�DG�HOHYDWD�ULVROX]LRQH�VXOO¶LQWHUR�EDFLQR�GHO�0DU�0HGLWHUUDQHR��SURGRWWR�GD�
DHI in collaborazione con HyMOLab (Hydrodynamics and Met-Ocean Laboratory), struttura del 
DiSDUWLPHQWR�GL�,QJHJQHULD�H�$UFKLWHWWXUD�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�7ULHVWH��7DOL�GDWL�VRQR�VWDWL�RSSRUWXQDPHQWH�
processati ed utilizzati per alimentare un sistema modellistico a più elevata risoluzione e 
particolarmente affidabile per la propagazione del moto ondoso sottocosta. 

$WWUDYHUVR�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GL�GXH�PRGHOOL�G¶RQGD��EDVDWL�VXO�FRGLFH�GL�FDOFROR�0,.(����6:�± Spectral 
:DYHV�� LQQHVWDWL� O¶XQR� QHOO¶DOWUR�� q� VWDWR� SRVVLELOH� VLPXODUH� OD� WUDVIRUPD]LRQH� GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH�
GHOO¶RQGD� QHOOD� VXD� SURSDJD]LRQH� YHUVR� O¶DUHD� GL� LQWHUHVVH� H� GHILQLUH� OH� FDUDWWHULVWLFKH� G¶RQGD� SHU�
assegnato periodo di ritorno, a supporto della fase di progettazione delle nuove opere previste. 

Si evidenzia che per la determinazione delle azioni ondose di progetto si è tenuto conto anche della 
SURLH]LRQH�GHOO¶LQFUHPHQWR�GHO�OLYHOOR�GHO�PDUH�GRYXWR�DO�FDPELDPHQWR�FOLPDWLFR��6HD�/HYHO�5LVH���/D�
FRPXQLWj� VFLHQWLILFD� LQWHUQD]LRQDOH�� LQIDWWL�� q� SUHVVRFKp� XQDQLPHPHQWH� FRQFRUGH� QHOO¶DIIHUPDUH� FKH�
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O¶LQFUHPHQWR�GHL�JDV�VHUUD�VWD�PRGLILFDQGR�LO�FOLPa del pianeta in modo tale da innescare una risalita 
GHO�OLYHOOR�GHO�PDUH�VX�VFDOD�JOREDOH��3HU�OD�GHILQL]LRQH�GHOO¶LQFUHPHQWR�SURJUHVVLYR�GHO�OLYHOOR�PDULQR�VL�
q�IDWWR�ULIHULPHQWR�DOO¶DQDOLVL�GHOOD�(XURSHDQ�(QYLURQPHQW�$JHQF\��FKH�KD�VLQWHWL]]DWR�FRQ�XQD�mappa 
la distribuzione spaziale del trend del Mean Sea Level per il territorio europeo. Le stime pubblicate si 
basano su oltre un ventennio di osservazioni satellitari (dal Gennaio 1993 a Dicembre 2019). 

 

Figura 4 - Mappa di distribuzione del trend di incremento del livello marino in Europa basata su dati satellitari 
disponibili tra il Gennaio 1993 e Dicembre 2019 (fonte European Environment Agency) 

��&RPH�HYLGHQ]LDWR�QHOO¶LPPDJLQH�D�VHJXLUH��QHOO¶LQWRUQR�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�O¶LQFUHPHQWR�GL�OLYHOOR�
DQQXR�SUHYLVWR�q�FRPSUHVD�WUD�L������PP�H�L������PP�DOO¶DQQR��SHU�FXL��FRQVLGHUDQGR�FDXWHODWLYDPHQWH�
XQ�WUHQG�GL���PP�DQQR��DVVRFLDWR�DOOD�YLWD�XWLOH�GHOO¶RSHUD�SDUL�D����DQQL��VL�RWWLHQH�LO�YDORUH�GL����FP��
1HOO¶LSRWHVL�GL�VROD�UHDOL]]D]LRQH�GHOO¶LQWHUYHQWR�GL�SUROXQJDPHQWR�GHO�PROR�GL�VRSUDIOXWWR�H�GL�ULFDULFD�
della mantellata esistente e nel caso possa accadere un evento con tempo di ritorno superiore a 112 
anni, il danneggiamento parziale delle opere in progetto non avrebbe effettL�VLJQLILFDWLYL�VXOO¶DPELHQWH��
in quanto le opere sono di tipo monolitico ed una loro eventuale distruzione causerebbe solamente un 
contenuto aumento della torbidità delle acque 
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Figura 5 - Dettaglio della mappa di distribuzione del trend di incremento del livello marino nella zona di studio 
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 CENSIMENTO DEI SITI NATURA2000 INTERESSATI E/O POTENZIALMENTE 
INTERESSATI DAL PROGETTO 

/¶DUHD�G¶LQWHUYHQWR a Marettimo ULFDGH�FRPSOHWDPHQWH�DOO¶LQWHrno della =36�³,7$�������± Arcipelago 
delle Egadi - $UHD�PDULQD�H�WHUUHVWUH´ H�GHOOD�=6&�³,7$�������± )RQGDOL�GHOO¶$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL´�
HG�q�OLPLWURID�DOOD�=6&�³,7$�������± ,VROD�GL�0DUHWWLPR´�FKH�FRPSUHQGH�TXDVL�LO������GHOOD�VXSHUILFLH�
GHOO¶LVROD��HFFezion fatta per il centro urbano H�GHOOH�,%$��,PSRUWDQW�%LUG�$UHD��,%$���0�³,VROH�(JDGL´� 

/¶DUHD�GL�FDQWLHUH�QHO�3RUWR�GL�7UDSDQL�QRQ�ULFDGH�DOO¶LQWHUQR�GL�VLWL�1DWXUD���� ma in zone limitrofe ai 
seguenti siti: 

x =6&�³,7$�������± 6DOLQH�GL�7UDSDQL´ 
x =36�³,7$�10028 ± 6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�H�6DOLQH�GL�7UDSDQL´ 
x $UHD�5$06$5�³6DOLQH�GL�7UDSDQL�H�3DFHFR´ 

Il transito dei mezzi marittimi interesserà interamente i siti Natura2000 ³,7$�������± Arcipelago delle 
Egadi - $UHD�PDULQD�H�WHUUHVWUH´ H�³,7$�������± )RQGDOL�GHOO¶$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL´ H�O¶,%$���0�³,VROH�
(JDGL´� 

 RACCOLTA DATI INERENTI I SITI DELLA RETE NATURA 2000 INTERESSATI DAL 
PROGETTO 

L'Arcipelago delle Egadi include un'area di notevole interesse naturalistico-ambientale e fitocenotico, 
con vari aspetti di vegetazione assai peculiari, nel cui ambito è rappresentato un elevato numero di 
specie vegetali endemiche e\o di rilevante interesse fitogeografico, diverse delle quali esclusivi 
(soprattutto nell'Isola di Marittimo). Le stesse isole presentano anche una rilevante importanza 
faunistica, in quanto si trovano lungo la principale rotta migratoria Europa-Africa della Sicilia 
occidentale. Nei SIC considerati sono state censite numerose specie introdotte ed oggi definitivamente 
spontaneizzate o subspontanee e avventizie del tutto naturalizzate. Ciò concorda con la vulnerabilità 
di tutti gli ecosistemi insulari, spesso soggetti ad intenso turnover, e suggerisce la diffusa manomissione 
GL�YDVWH�VXSHUILFL�GHOO¶LVROD�� 

Nel presente paragrafo vengono riportati i dati inerenti i siti della rete Natura 2000 interessati 
GDOO¶LQWHUYHQWR�LQ�RJJHWWR� 

x =36�³,7$�������± Arcipelago delle Egadi - AUHD�PDULQD�H�WHUUHVWUH´ 
x ZSC ³,7$����24 ± Fondali dell'arcipelago delle Isole Egadi´ 
x ZSC ³,7$�������± Isola dL�0DUHWWLPR´ 
x =6&�³,7$�������± 6DOLQH�GL�7UDSDQL´ 
x =36�³,7$�������± 6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�H�6DOLQH�GL�7UDSDQL´ 

I dati di seguito riportati sono stati estratti dalle Standard Data Form Natura 2000 del 2019 e dal Piano 
di Gestione delle Isole Egadi in rev.2 del 20/07/2009.  

Ê� VWDWR� LQROWUH� FRQVXOWDWR� LO� GRFXPHQWR� UHODWLYR� DOOR� 6WXGLR� H� 9DOXWD]LRQH� G¶,QFLGHQ]D� GHO� 3LDQR�
Faunistico ± Venatorio della Sicilia datato marzo 2012.  
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6.1 Siti Natura2000 interessDWL�GDOO¶DUHD�G¶LQWHUYHQWR a Marettimo e dalla movimentazione dei 
mezzi navali 

6.1.1 =36�³,7$�������± Arcipelago delle Egadi - $UHD�PDULQD�H�WHUUHVWUH´ 

/¶DUHD�GL�LQWervento ricade completamente DOO¶LQWHUQR�GHOOD�=36�,7$��������³Arcipelago delle Egadi ± 
Area Marina e Terrestre´� La ZPS si estende su una superficie di KD�XQ¶HVWHQVLRQH�GL 48.291 ettari, di 
cui il 93% è marina. La ZPS nel complesso registra la presenza di habitat di interesse comunitario. 

 

La ZPS è suddivisa in quattro zone con fruibilità ed accessibilità differente, nonché a differente 
protezione, che fanno parte GHOO¶$UHD�0DULQD�3URWHWWD�GHOOH�LVROH�(JDGL. Una prima zonazione, proposta 
nel 1989, prevedeva tre aree a diverso indice di protezione:  

x zona A di riserva integrale;  
x zona B di riserva generale;  
x zona C di riserva parziale. 

Figura 48 - =36�,7$��������³$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�± $UHD�0DULQD�H�7HUUHVWUH´� 

Area di interesse 



  
 
 
COMUNE DI FAVIGNANA 

"Lavori per la messa in sicurezza del Porto di Marettimo a Sud del 
centro abitato "  
 CIG: 806910219F  

- Valutazione di Incidenza Ambientale - 
 

PROGETTISTA AMBIENTALE  Pag. 60 a 91 
  

 
 

 
 

1HOO¶DJRVWR�GHO�������LQ�VHJXLWR a forti proteste da parte delle marinerie locali è stata istituita, unica in 
Italia, una quarta zona D ed è stata concessa una maggiore fruibilità alle zone A e B.  

/D�]RQD�$��GL�WXWHOD�LQWHJUDOH��LQWHUHVVD�LO�WUDWWR�GL�PDUH�D�SRQHQWH�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWimo compreso tra 
3XQWD�0XJQRQH�H�3XQWD�/LEHFFLR�H�XQR�VSHFFKLR�GL�PDUH�FKH�FLUFRQGD�O¶LVRORWWR�GL�0DUDRQH��,Q�TXHVWD�
zona sono consentite la balneazione e, esclusivamente nella zona A di Marettimo, le visite guidate 
subacquee svolte nel periodo dal 15 aprile al 15 ottobre dai centri di immersione residenti nel comune 
di Favignana, e la navigazione, previa autorizzazione, ai natanti di proprietà dei residenti o proprietari 
di abitazione nella frazione di Marettimo. 

La zona B (di tutela generale) interessa il tratto di mare che circonda il Faraglione di Favignana, il lato 
RYHVW�GHOO¶LVROD�GL�/HYDQ]R�H��D�0DUHWWLPR�� L�GXH�WUDWWL�GL�PDUH�FRPSUHVL� WUD�3XQWD�%DVVDQD�H�3XQWD�
/LEHFFLR�H� WUD�3XQWD�0XJQRQH�H�3XQWD�7URLD��QRQFKp� OR�VSHFFKLR�GL�PDUH�FKH�FLUFRQGD� O¶LVRORtto di 
Formica. In questa zona sono consentite la balneazione, la libera navigazione a vela, remi, pedali o 
FRQ� SURSXOVRUL� HOHWWULFL�� OH� YLVLWH� JXLGDWH� VXEDFTXHH� VYROWH� GDL� FHQWUL� G¶LPPHUVLRQH� UHVLGHQWL�� OH�
immersioni subacquee, previa autorizzazione, solo se in possesso di brevetto di 2° livello. Sono altresì 
FRQVHQWLWH��SUHYLD�DXWRUL]]D]LRQH��OD�SHVFD�VSRUWLYD�H�OD�SHVFD�DUWLJLDQDOH��OD�QDYLJD]LRQH�H�O¶DQFRUDJJLR�
entro i 500 metri dalla costa, ai soli residenti o proprietari di abitazione nel Comune di Favignana; oltre 
i 500 metri è consentita la libera navigazione anche ai non residenti. Nella zona B di Marettimo sono 
FRQVHQWLWH��SUHYLD�DXWRUL]]D]LRQH�JLRUQDOLHUD��OD�QDYLJD]LRQH�H�O¶DQFRUDJJLR�HQWUR�L�����PHWUL�GDOOD�FRVWD�
anche a un massimo di 40 natanti autorizzati giornalmente, di proprietà di non residenti. 

/D�]RQD�&��GL�WXWHOD�SDU]LDOH��LQWHUHVVD�LO�ODWR�(VW�GHOO¶LVROD�GL�/HYDQ]R��LO�ODWR�(VW�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�
H�WXWWD�O¶LVROD�GL�)DYLJQDQD��HVFOXVD�OD�SLFFROD�]RQD�%�LQ�FRUULVSRQGHQ]D�GHO�)DUDJOLRne. In questa zona 
sono consentite la balneazione, la libera navigazione e il libero ancoraggio al di fuori dei fondali di 
LQWHUHVVH�DPELHQWDOH�� OH� YLVLWH�JXLGDWH� VXEDFTXHH�VYROWH�GDL� FHQWUL� G¶LPPHUVLRQH� UHVLGHQWL� H�� SUHYLD�
autorizzazione, le immersioni individuali, la pesca sportiva, la piccola pesca professionale. 

/D�]RQD�'��GL�SURWH]LRQH��FRPSUHQGH�LO�WUDWWR�GL�PDUH�WUD�OH�LVROH�GD�)DYLJQDQD�H�/HYDQ]R�H�O¶LVROD�GL�
Marettimo e vi sono consentite anche le attività di pesca a strascico e a grande circuizione. In tutta 
O¶$UHD�0DULQD�3URWHWWD�q�YLHWDWD�OD�SHVFD�VXEDFTXHD��LO�SUHOLHYR�GL�RUJDQLVPL��D�HFFH]LRQH�GHL�ULFFL�SHU�L�
quali è consentito il prelievo ai soli residenti, previa autorizzazione. Sono consentite previa 
autorizzazione, le riprese cinematograficKH��IRWRJUDILFKH�H�WHOHYLVLYH��OD�ULFHUFD�VFLHQWLILFD�H�O¶DWWLYLWj�GL�
whale watching.   
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La zonazione della vegetazione sommersa dell'intero arcipelago è funzione della natura del substrato, 
dell'intenso idrodinamismo e della luce, fattori che determinano un'elevata frammentarietà nei 
popolamenti fotofili e sciafili. A Favignana e Levanzo i fondali dell'infralitorale sono tipicamente dominati 
dalla alghe brune, fino a 10-12 metri di profondità, alle quali seguono dense praterie di Posidonia 
oceanica. In queste due isole dell'arcipelago i popolamenti del piano circalitorale sono rappresentati 
unicamente in alcuni siti del versante meridionale di Favignana e nelle secche del largo. Da segnalare, 
in particolare, la presenza di facies a Laminaria rodriguezi su substrato duro ed in presenza di intense 
correnti di fondo, che occupano vaste zone dei fondali (tra -60 e-100 m) del piano circalitorali di 
Levanzo. I fondali di Marettimo possiedono simili caratteristiche nel piano infralitorale, ma sono costituiti 
anche da un ampio piano circalitorale, fino al margine della platea continentale. Nei fondali 
dell'arcipelago, il piano infralitorale superiore è caratterizzato da biocenosi fotofile, caratterizzate da 
un'ampia cintura a Cystoseira amentacea var. stricta e Cystoseira crinita, a volte vicariate da alghe 
tipiche di ambienti ben illuminati, quali Cystoseira balearica, Padina pavonica ed Acetabularia 
acetabulum. La distribuzione di Cystoseira amentacea var. stricta nelle Egadi è continua sul substrato 
idoneo all'impianto. La specie è presente sempre con coperture superiori al 60-80%, talvolta pari al 
100%. A Marettimo, in ambienti calmi, privi di sedimentazione, Cystoseira amentacea var. stricta può 
essere vicariata da Cystoseira mediterranea o da Cystoseira elegans soprattutto. 
Cystoseiraamentacea var. stricta è accompagnata da brevi tratti di Cystoseira zosteroides a Levanzo, 

Figura 49 ± Area Marina Protetta delle isole Egadi 

Sito di interesse 
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e da Cystoseira ercegovicii a Favignana.Tra le emergenze naturalistiche dell'area delle Isole Egadi 
vanno ricordate: il marciapiede a vermeti, la fascia ad Astroides calycularis, le grotte sommerse ed i 
popolamenti sciafili e le praterie di Posidonia oceanica. Il marciapiede a vermeti, costruzione biogena 
dovuta al gasteropode sessile Dendropoma petraeum, si presenta estremamente abbondante e con un 
ottimo livello di strutturazione sulla fascia costiera delle tre isole dell'arcipelago. La fascia ad 
Astroidescalycularis, specie termofila di madreporario coloniale in regressione in molte aree del 
Mediterraneo,riveste la prima frangia dell'infralitorale immediatamente sotto il marciapiede a vermeti: 
estese colonie si trovano soprattutto lungo la falesia sommersa della zona di riserva integrale e nelle 
grotte superficiali a Marettimo. Sia Dendropoma petraeum che Astroides calycularis rientrano tra le 
specie in pericolo o minacciate di estinzione per il Mediterraneo. Le grotte superficiali e l'intenso 
carsismo sono l'aspetto paesaggistico più espressivo della natura carbonatica dei substrati della fascia 
costiera delle Egadi. All'elevato numero di antri e cunicoli delle coste corrisponde un carsismo 
subacqueo ugualmente sviluppato. La bassa luminosità dei fondali a strapiombo in molti casi 
favoriscono lo sviluppo di concrezionamenti sciafili e del coralligeno. La rugosità dei calcari inoltre 
incrementa l'insediamento dellelarve meroplanctoniche e la formazione di rifugi occupati da una ricca 
fauna endolitica. Le praterie di Posidonia oceanica, habitat prioritario, rappresentano la biocenosi più 
importante in quanto sono particolarmente abbondanti e distribuite in maniera piuttosto continua su tutti 
i fondali delle Isole Egadi, soprattutto su quelli costituiti da sabbie medio-fini, che si sviluppano 
scarsamente in profondità. Il limite superiore delle praterie è compreso tra -5/-12 m a Favignana e -12/-
15 m a Marettimo. Chiazze sparse, alternate a biocenosi fotofile, sono frequenti sui fondali a substrato 
duro delle cale ridossate, anche a basse profondità. Altra specie rilevante presente sui fondali delle 
isole Egadi è Lithophyllum lichenoides. Tale specie di alga calcarea può formare vasti concrezionamenti 
("trottoirs"), attualmente in costante diminuzione in vari settori del Mediterraneo, ospitanti particolari e 
ricche comunità faunistiche. NelleEgadi tale specie è distribuita in maniera discontinua. Intorno alle 
isole Egadi sono presenti diverse secche rocciose che presentano aspetti spettacolari sia da un punto 
di vista estetico che per la strutturazione eccezionale dei popolamenti animali, dominati dalle gorgonie 
e dai poriferi. 

SL�HYLQFH�OD�SUHVHQ]D�GHL�VHJXHQWL�KDELWDW�QHOOD�=36�,7$��������³$rcipelago delle Egadi - Area marina 
e terrestre´:  
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Tabella  4 .- Lista degli habitat di pregio =36�,7$��������³$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�± Area Marina e Terrestre 
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Codice Descrizione Copertura Superficie ZPS % copertura 
1120 Praterie di Posidonia Oceanica 9653,4 48291 19,99006026 
1150 Lagune costiere 1,82 48291 0,003768818 
1170 Scogliere 24,81 48291 0,051376033 

1210 Vegetazione annuale delle 
linee di deriva 1,23 48291 0,002547058 

1240 Scogliere vegetate con 
Limonium spp 140,7 48291 0,291358638 

1310 Salicornia e altre alghe annuali 
che colonizzano sabbie e limi 0,1 48291 0,000207078 

1410 Juncetalia Maritimi 1,22 48291 0,002526351 

1420 Macchia alofila mediterranea e 
termoatlantica 3,75 48291 0,007765422 

2240 Prati dunali a Brachypodietalia 2413,35 48291 4,997515065 

3170 Stagni temporanei 
mediterranei 1,26 48291 0,002609182 

5320 Formazioni basse di Euphorbia 
vicino alle scogliere 96,32 48291 0,199457456 

5330 Macchia termomediterranea e 
predesertica 514,17 48291 1,064732559 

6220 
Pseudo-steppa con graminacee 

e annuali del Thero-
Brachypodiete 

656,06 48291 1,358555424 

8130 Ghiaioni termofili del 
mediterranoe occidentale 1,35 48291 0,002795552 

8210 Pendii rocciosi calcarei con 
vegetazione casmofitica 89,98 48291 0,186328715 

8310 Grotte 0 48291 0 
8330 Grotte sottomarine 0 48291 0 

9340 Foreste a Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia  11,93 48291 0,024704396 

9540 Foreste a Pino mediterraneo 1,6 48291 0,003313247 

Tabella  5 ± Superficie del sito Natura2000 coperta dagli habitat di cui alla Tabella  4. 

Nel formulario Natura 2000 ± 6LWR�=36�,7$��������³$rcipelago delle Egadi - Area marina e WHUUHVWUH´ 
(in allegato) sono elencati gli habitat di cui alla Direttiva 92/43/CEE riscontrati nel sito e per i quali si 
riportano le informazioni relative a: percentuale di copertura, rappresentatività, superficie relativa, grado 
GL� FRQVHUYD]LRQH� H� YDOXWD]LRQH�� 7UD� TXHVWL�� VL� ULVFRQWUDQR�� O¶KDELWDW� ����� UHODWLYR� DOOH� ³SUDWHULH� GL�
3RVLGRQLD´� �Posidonia oceanica), che si sviluppa sul substrato molle del piano infralitorale e ricopre 
XQ¶DUHD�FRPSOHVVLYD�GL�������HWWDUL��/H�SUDWHULH�GL�3RVLGRQLD�VRQR�FRQVLGHUDWH�FRPH�O¶HFRVLVWHPD�SL��
LPSRUWDQWH�GL�WXWWR� LO�0HGLWHUUDQHR��H�FRVWLWXLVFH�XQD�³FRPXQLWj�FOLPD[´��FLRq�UDSSUHVHQWD� LO�PDVVLPR�
livello di complessità e di sviluppo che possono raggiungere gli ecosistemi. La prateria rappresenta 
XQ¶DUHD�GL�QXUVHU\�SHU�QXPHURVH�VSHFLH�LWWLFKH��UDSSUHVHQWDQR�XQ¶DUHD idonea allo sviluppo, rifugio e 
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procacciamento del cibo di svariate specie animali che figurano nelle liste di specie da proteggere, 
come previsto da convenzioni e direttive internazionali: Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 
maggio 1992. 

Un solo ettaro di prateria può ospitare fino a 350 specie diverse di animali, offrendo riparo a pesci, 
cefalopodi, bivalvi, gasteropodi, echinodermi e tunicati. La Posidonia svolge un ruolo fondamentale 
QHOOD� SURGX]LRQH� GL� RVVLJHQR�� JUD]LH� DO� VXR� VYLOXSSR� IRJOLDUH� q� FRQVLGHUDWD� LO� ³SROPRQH� YHUGH´� GHO�
0HGLWHUUDQHR��OLEHUDQGR�QHOO¶DPELHQWH�ILQR�D����OLWUL�GL�RVVLJHQR�DO�JLRUQR�SHU�RJQL�P2 di prateria, inoltre 
produce ed esporta biomassa sia negli ecosistemi limitrofi sia in profondità. È importante anche la sua 
funzione di consolidamento dei fondali sottocosta, che contribuisce a contrastare un eccessivo 
trasporto di sedimenti sottili dalle correnti costiere.  

Agisce da barriera soffolta naturale, che smorza la forza delle correnti e delle onde prevenendo 
O¶HURVLRQH� FRVWLHUD�� /H� IXQ]LRQL� GHOOD� SUDWHULD� GL�3RVLGRQLD� VRQR�TXLQGL�PROWHSOLFL� H� GL� IRQGDPHQWDOH�
LPSRUWDQ]D�SHU�OD�YLWD�GHOO¶DPELHQWH�PDULQR��/D�SUHVHQ]D�GHOOD�3RVLGRQLD��LQVLHPH�DOOa fascia Astroides 
calycularis (madrepora arancine, la cui distribuzione è limitata alle zone meridionali del bacino 
occidentale del Mediterraneo), ed alle concrezioni rappresentate dal marciapiede a molluschi vermetidi 
(Dendropoma petraeum), rappresentano HOHPHQWL�FDUDWWHUL]]DQWL�O¶DUHD�PDULQD�GHOOH�(JDGL�� 

L'habitat 1240 ³Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp.´�6L�HVWHQGH�VX�
un areale complessivo di 140.7 ettari, è caratterizzato dalle formazioni alofitiche del Crithmo-Limonion 
che in questa area presenta diversi taxa endemici, tra cui Limonlum tenulculum, endemico puntiforme 
dell'isola di Marettimo, e Umonium aegusa endemico puntiforme di Favignana. 

L'habitat prioritario 3170 GHQRPLQDWR� ³Stagni temporanei mediterranei´� q� caratterizzato da una 
fitocenosi effimera legata alla dinamica dei corpi d'acqua ed è costituita da un'interessante flora igrofila, 
le cui specie dominanti sono piante terofite e geofite mediterranee, di piccole dimensioni e raramente 
più alte di 10 cm. Si sviluppano su substrati limosi o limo-argillosi, ricchi o relativamente ricchi di 
nutrienti, soggetti a prosciugamento superficiale durante la stagione tardo-estiva; sono in genere diffuse 
in ambienti aperti, in corrispondenza di corpi idrici in fase di prosciugamento o in prossimità di acque 
stagnanti o a lento scorrimento in ambienti ripariali a prosciugamento tardo-estivo, oppure in 
depressioni umide di ambienti di origine antropica. L'abbandono delle tradizionali attività agro-silvo-
pastorali permette ad alcune specie vegetali di prendere il sopravvento mettendo a repentaglio la 
sopravvivenza di questo habitat.  

8Q�DOWUR�HVHPSLR�ULOHYDQWH�q�TXHOOR�GHOO¶KDELWDW�SULRULWDULR������³3HUFRUVL�VXEVteppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea´��UDSSUHVHQWDWR�GD�WLSL�GL�SUDWHULH�EDVVH��LQ�JUDQ�SDUWH�DSHUWH�H�
ricche di terofite che si sviluppano su suoli poveri di nutrienti ed alcalini, spesso su substrato calcareo. 

6ROR� VXOO¶LVROD� GL�Marettimo, in cui la vegetazione potenziale è prevalentemente rappresentata da 
IRUPD]LRQL�IRUHVWDOL��VL�ULVFRQWUDQR�JOL�KDELWDW������³Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia´�H�
�����³3LQHWH�PHGLWHUUDQHH�GL�SLQL�PHVRJHQL�HQGHPLFL´�� 

L 'arcipelago delle Egadi presenta un elevatissimo interesse faunistico. Oltre ad essere localizzato 
lungo la principale rotta migratoria Europa-Africa della Sicilia occidentale, riveste una notevole 
importanza per quando riguarda la migrazione di uccelli minacciati (rapaci e cicogne) e ospita numerose 
colonie di uccelli marini di interesse a livello europeo, tra cui spicca una delle più grosse popolazioni di 
uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus) presenti nel Mediterraneo.  

Il progetto citizen science di ISPRA ha SHUPHVVR� O¶LGHQWLILFD]LRQH� GHOOH� VHJXHQWL� VSHFLH� QHOO¶DUHD�
PDULWWLPD�DQWLVWDQWH�LO�SRUWR�GL�0DUHWWLPR�H�QHOOD�]RQD�&�GHOO¶DUHD�SURWHWWD� 
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x Aphodius gherdimaouensis 
x Erithacus rubercula 
x Phalacrocorax aristotelis desmarestii 

(VLVWH�XQ�SLDQR�GL�JHVWLRQH�GHQRPLQDWR�´3LDQR�GL�JHVWLRQH�,VROH�(JDGL�GHFUHWR�Q������GHO�����������´. 

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOO¶$YLIDXQD�VHOYDWLFD��O¶LQWHUD�=36�,7$�������$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�± area marina 
e terrestre risulta di particolare importanza. Infatti, per la collocazione geografica delle sue isole, il sito 
q� DWWUDYHUVDWR� GD� XQ¶LPSRUWDQWH� URWWD�PLJUDWRULD�� GHILQLWD�� QHO� 3LDQR�5HJLRQDOH Faunistico-Venatorio 
2006-2011 e nella proposta di Piano Faunistico-Venatorio 2011-2016, come Sicilia settentrionale - 
Direttrice ovest-nord-est (dalle Egadi a Buonfornello) - fascia delimitata a nord della costa, comprese 
le isole minori ed a sud, dalla linea ideale che passa dai seguenti punti: isole Egadi, Torre Nubia, 
Paceco, Dattilo, Calatafimi, Camporeale, Marineo, Baucina, Cerda, Buonfornello. 

/¶HOHYDWD� LPSRUWDQ]D� q� GRYXWD� DOOD� PLJUD]LRQH� SULPDYHULOH�� PD� VRSUDWWXWWR� D� TXHOOD� DXWXQQDOH�� LQ 
particolare per i Rapaci. Sembra che proprio Marettimo sia un punto nel quale converge il flusso 
migratorio che interessa O¶Lntero arcipelago, con un intenso passaggio a partire da metà agosto ed in 
particolare per alcune specie come il Nibbio bruno, il Pecchiaiolo ed il Capovaccaio. 

3HU�TXHVW¶XOWLPD�VSHFLH��L�GDWL�UDFFROWL�GLPRVWUDQR�XQ�QXPHUR�HOHYDWR�GL�RVVHUYD]LRQL�WUD�OD�ILQe del mese 
di agosto e le prime due settimane di settembre. 

1RQRVWDQWH� FKH� SHU� O¶,VROD� GL� 0DUHWWLPR� VLD� VHJQDODWR� %XIR� YLULGLV� H� OD� VXD� SUHVHQ]D� FRQIHUPDWD�
UHFHQWHPHQWH�VXOO¶LVROD��&RUWL�HW�DO����������QXPHURVL�VRSUDOOXRJKL�HIIHWWXDWL�QHJOL�XOWLPL�DQQL�QRQ hanno 
PDL� SURYDWR� OD� SUHVHQ]D� GL� TXHVWR� DQILELR� VXOO¶LVROD�� 6XSSRQHQGR� FKH� OD� VSHFLH� IRVVH� UHDOPHQWH�
presente una qualche forma di Rospo smeraldino, sarebbe probabile che questo anfibio appartenga 
alla nuova specie Bufo siculus, la cui presenza è già nota SHU� O¶LVROD�GL�)DYLJQDQD��FIU��6W|FN�HW�DO���
2008). 

Le uniche specie di Uccelli marini che si riproducono lungo tratti di costa delle isole minori siciliane, 
LQVHULWH�QHOO¶DOOHJDWR�,�GHOOD�'LUHWWLYD�8FFHOOL��VRQR�OD�%HUWD�PDJJLRUH�� OD�%HUWD�PLQRUH�� O¶8FFHllo delle 
WHPSHVWH� H� LO� 0DUDQJRQH� GDO� FLXIIR�� QHVVXQD� GHOOH� TXDOL� ULVXOWD� QLGLILFDUH� OXQJR� OD� FRVWD� GHOO¶LVROD�
maggiore. Queste tre specie trascorrono buona parte della loro vita in mare aperto e scelgono le isole 
minori per compiere il ciclo riproduttivo, in corrispondenza di luoghi costieri difficilmente accessibili, 
FRPH�IDOHVLH�H�R�DOO¶LQWHUQR�GL�FDYLWj�QDWXUDOL��UDJJLXQWL�GXUDQWH�OH�RUH�QRWWXUQH� 

/D�QLGLILFD]LRQH�GHOO¶8FFHOOR�GHOOH�WHPSHVWH�q�DWWXDOPHQWH�VHJQDODWD�SHU�O¶,VROD�GL�0DUHWWLPR��/R�9DOYR�
et al., 1992; AA.VV., 2008) dove è presente la colonia italiana più numerosa, stimata in circa 1.000 
FRSSLH��&DWDOLVDQR�H�0DVVD���������H�ULWHQXWD�VWDELOH��$$�99����������/D�VSHFLH�VL�WUDWWLHQH�VXOO¶LVROD�
solamente durante il periodo riproduttivo, da febbraio ai primi di ottobre, quando avvengono gli ultimi 
LQYROL��/R�9DOYR�HW�DO����������/¶DUHD�GL�QLGLILFD]LRQH�GHOOD�VSHFLH�q�FLUFRVFULWWD�DOOH�]RQH�GL�IDOHVLD�FRQ�
SDUWLFRODUH�SURSHQVLRQH�DOO¶XWLOL]]R�GHO�VLVWHPD�GL�JURWWH�H�DQIUDWWL�SURWHWWL�GDL�YHQWL�RFFLGHQWDOL��/¶DUHD�
SRUWXDOH�GL�0DUHWWLPR�DGLDFHQWH�DOO¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR�SURSRVWD��q�VLWXDWR�IXRUL�GDOOH�DUHH�GL�ULSURGX]LRQH�
H�GL�UHSHULPHQWR�GHO�FLER�GHOOD�TXDVL�WRWDOLWj�GHJOL�XFFHOOL�PDULQL�SUHVHQWL�QHOO¶LVROD� 
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6.1.2 =6&�³,7$�������± Fondali dell'arcipelago delle ,VROH�(JDGL´ 

,�IRQGDOL�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR��FRVu�FRPH�TXHOOL�GHOO¶DUFLSHODJR�GHOOH�(JDGL��ULFDGRQR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�
Zona Speciale di Conservazione ³ITA010024 ± )RQGDOL�GHOO
DUFLSHODJR�GHOOH�,VROH�(JDGL´ (Figura 50), 
ovvero è un sito di importanza comunitaria (SIC) in cui sono state applicate le misure di conservazione 
necessarie al mantenimento o al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui 
il sito è stato designato dalla Commissione europea. La sua estensione totale è di 54.655 ettari, di cui 
il 93% è area marina. 

A Favignana e Levanzo i fondali dell'infralitorale sono tipicamente dominati dalle alghe brune, fino a 
10-12 metri di profondità, alle quali seguono dense praterie di Posidonia oceanica. In queste due isole 
dell'arcipelago i popolamenti del piano circalitorale sono rappresentati unicamente in alcuni siti del 
versante meridionale di Favignana e nelle secche del largo. Da segnalare, in particolare, la presenza 
di facies a Laminaria rodriguezi su substrato duro ed in presenza di intense correnti di fondo, che 
occupano vaste zone dei fondali (tra -60 e -100 m) del piano circalitorali di Levanzo.  

 

 

 

Figura 50 - ZSC Sito "ITA010024 - Fondali dell'arcipelago delle Isole Egadi" 

Sito di interesse 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_di_importanza_comunitaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
https://it.wikipedia.org/wiki/Commissione_europea
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Codice Descrizione Copertura Superficie ZPS % copertura 

1110 
Banchi di sabbia che sono 

sempre leggermente 
ricoperti dall'acqua di mare 

3799,67 54655 6,952099533 

1120 Praterie di Posidonia 
Oceanica 7967,22 54655 14,57729393 

1170 Scogliere 4342,48 54655 7,94525661 
8330 Grotte sottomarine 0 54655 0 

Tabella  6 - Superficie del sito Natura2000 coperta dagli habitat di pregio. 

I fondali di Marettimo possiedono simili caratteristiche nel piano infralitorale, ma sono costituiti anche 
da un ampio piano circalitorale, fino al margine della platea continentale. Nei fondali dell'arcipelago, il 
piano infralitorale superiore è caratterizzato da biocenosi fotofile, caratterizzate da un'ampia cintura a 
Cystoseira amentacea var. stricta e Cystoseira crinita, a volte vicariate da alghe tipiche di ambienti ben 
illuminati, quali Cystoseira balearica, Padina pavonica ed Acetabularia acetabulum.  

La distribuzione di Cystoseira amentacea var. stricta nelle Egadi è continua sul substrato idoneo 
all'impianto. La specie è presente sempre con coperture superiori al 60-80%, talvolta pari al 100%. A 
Marettimo, in ambienti calmi, privi di sedimentazione, Cystoseira amentacea var. stricta può essere 
vicariata da Cystoseira mediterranea o da Cystoseira elegans soprattutto. Cystoseira amentacea var. 
stricta è accompagnata da brevi tratti di Cystoseira zosteroides a Levanzo, e da Cystoseira ercegovicii 
a Favignana. Le praterie di Posidonia oceanica, habitat prioritario, rappresentano la biocenosi più 
importante in quanto sono particolarmente abbondanti e distribuite in maniera piuttosto continua su tutti 
i fondali delle Isole Egadi, soprattutto su quelli costituiti da sabbie medio-fini, che si sviluppano 
scarsamente in profondità. Il limite superiore delle praterie è compreso tra -5/-12 m a Favignana e -12/-
15 m a Marettimo. Chiazze sparse, alternate a biocenosi fotofile, sono frequenti sui fondali a substrato 
duro delle cale ridossate, anche a basse profondità.  

Altra specie rilevante presente sui fondali delle isole Egadi è Lithophyllum lichenoides. Tale specie di 
alga calcarea può formare vasti concrezionamenti ("trottoirs"), attualmente in costante diminuzione in 
vari settori del Mediterraneo, ospitanti particolari e ricche comunità faunistiche. Nelle Egadi tale specie 
è distribuita in maniera discontinua. Intorno alle isole Egadi sono presenti diverse secche rocciose che 
presentano aspetti spettacolari sia da un punto di vista estetico che per la strutturazione eccezionale 
dei popolamenti animali, dominati dalle gorgonie e dai poriferi. 

 
Tabella  7 ± Specie protette secondo la direttiva 2009/147/EC e inserite in classe V nella lista Annex II della 

direttiva 92/43/EEC 

 Tra le specie protette a livello comunitario si evidenziano la tartaruga marina Caretta caretta e diversi 
cetacei come tursiopi e stenelle. Degni di nota i rari avvistamenti di foca monaca (Monachus 
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monachus). Di seguito si riporta la tabella relativa agli habitat descritti nel formulario di Natura 2000, 
FRQWHQHQWH�FRGLFL�H�GHVFUL]LRQL�GHJOL�KDELWDW�SULRULWDUL�QHL�IRQGDOL�GHOO¶DUFLSHODJR�� 

La Foca Monaca rappresenta una specie bandiera delle isole Egadi. Essa non può essere considerata 
esclusivamente un mammifero marino perché dipende da aree della terra ferma (tipicamente grotte 
PDULQH��SHU�LO�SDUWR�H�O¶DOODWWDPHQWR�GHOOD�SUROH��1HO�SHULRGR�WUD������H�������JOL�DYYLVWDPHQWL�VRQR�VWDWL�
ripetuti nell'arcipelago delle Egadi in particolare negli anni 2001, 2002, 2004, 2006 e 2010. La maggior 
parte degli avvistamenti sono stati effettuati nelle zone costiere dell'isola di Marettimo (Mo, 2011). Circa 
quindici anni fa, un pescatore di calamari ne avvistò un individuo tra Cala Fredda e Cala Dogana 
(Levanzo) per un'intera settimana. Secondo Mo (2011), il ripetersi delle osservazioni di foche nel corso 
degli anni in vaste aree geografiche caratterizzate da molteplici avvistamenti suggerirebbe che le foche 
non sono osservate incidentalmente e che potrebbe esserci un uso regolare di tratti di costa selezionati 
nel tempo. Un recente monitoraggio delle grotte in situ effettuato da ISPRA (Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale) in collaborazione con l'Area Marina Protetta delle isole Egadi ha 
dimostrato che le foche hanno utilizzato alcune grotte dell'isola di Marettimo e Favignana come luoghi 
di sosta per diversi anni dal 2011 in poi (Mo, 2021). 

*OL� XOWLPL� ULOHYDPHQWL� H� VWXGL�PHVVL� LQ� HVVHUH� QHOO¶DUFLSHODJR� GHOOH� (JDGL� KDQQR� FRQIHUPDWR� FKH� JOL�
esemplari monitorati hanno utilizzato anfratti rocciosi e grotte nel periodo invernale per effettuare soste 
GL�ULSRVR��/¶DPELHQWH�WHUUHVWUH�XWLOL]]DWR�q�VWDWR�FDUDWWHUL]]DWR�H�KD�PRVWUDWR�FDUDWWHULVWLFKH�VLPLOL�LQ�WXWWH�
H�WUH� OH� LVROH�GHOO¶DUFLSHODJR��*URWWH�H�DQIratti in cui è stata accertata la presenza della foca monaca 
LQIDWWL�� VRQR� LQGLYLGXDELOL� LQ� SXQWL� GL� GLIILFLOH� DFFHVVR� GD� WHUUD� H� LQ� FXL� OD� SUHVHQ]D� GHOO¶XRPR� ULVXOWD�
RFFDVLRQDOH��4XHVWH�FDUDWWHULVWLFKH�DSSHQD�GHVFULWWH�VRQR�SURSULH�GHOOH�]RQH�%�H�$�GHOO¶Drea marina 
SURWHWWD�QHOO¶,VROD�GL�0DUHWWLPR��1HOOD�]RQD�&��GRYH�ULFDGUHEEHUR�L�ODYRUL�GL�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�GHO�SRUWR��
le caratteristiche morfologiche della costa, difficilmente sono in grado di garantire ripari sicuri per la 
sosta in ambiente terrestre di TXHVWD�VSHFLH��1RQ�GL�PHQR��O¶DQWURSL]]D]LRQH�GRYXWD�DO�FHQWUR�DELWDWR��H�
le attività umane che in esso vengono svolte, non agevolano la scelta di possibili rifugi in tutta la zona 
&�GHOO¶DUHD�PDULQD�SURWHWWD�GL�0DUHWWLPR� 

Il progetto citizen science di I635$� KD� SHUPHVVR� O¶LGHQWLILFD]LRQH� GHOOH� VHJXHQWL� VSHFLH� QHOO¶DUHD�
PDULWWLPD�DQWLVWDQWH�LO�SRUWR�GL�0DUHWWLPR�H�QHOOD�]RQD�&�GHOO¶DUHD�SURWHWWD� 

x Caretta Caretta 
x Fistularia commersonii (specie aliena) 

Il datasheet dellD�=36�³ITA010024 ± Fondali dell'arcipelago delle Isole Egadi´�ULSRUWD� OD�SUHVHQ]D�GL�
numerose specie, di cui alcune inserite in allegato IV lista Annex II della direttiva 92/43/EEC: 

x Charcarodon Charcarias 
x Centrostephanus longispinus 
x Delphinus delphis 
x Lithophaga lithophaga 
x Patella ferruginea 
x Pinna Nobilis 
x Stenella coeruleoalba 

La Pinna Nobilis è comunemente nota come nacchera, pinna comune (Legge Regionale 03/02/2020, 
n. 7 - Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 16 del 07/02/2020), cozza penna o stura, è il più 
grande bivalve presente nel Mar Mediterraneo; Endemica del Mar Mediterraneo, è spesso situata in 
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mezzo alle praterie di Posidonia Oceanica, da pochi metri fino a 40 di profondità. La Lista rossa IUCN 
classifica la Pinna nobilis come specie in pericolo critico di estinzione. 

Durante il 2018 si sono registrati in tutto il Mediterraneo eventi di mortalità di massa di Pinna nobilis 
dovuti al protozoo parassita Haplosporidium pinnae che dove presente ha sterminato circa il 95% delle 
popolazioni preesistenti, aumentando esponenzialmente il rischio di estinzione.  

È inserita negli allegati della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) dell'Unione europea e nei successivi 
aggiornamenti Direttiva 2006/105/CE, elencata nell'Allegato IV - Specie animali e vegetali di interesse 
comunitario che richiedono una protezione rigorosa e perciò ne è vietata la raccolta se non per scopi 
scientifici. 

Non è presente un piano di gestione per questo Sito Natura2000. 

������� 3UDWHULH�GL�3RVLGRQLD�SUHVHQWH�QHO�VLWR�GL�LQWHUHVVH 

Come già evidenziato nel paragrafo 4.2, propedeuticamente alla progettazione definitiva degli interventi 
in progetto è stata condotta una campagna di indagini ambientali tesa a caratterizzare le biocenosi 
FRVWLHUH� SUHVHQWL� QHOO¶LQWRUQR� GHOO¶DUHD� GL� LQWHUYHnto, con particolare riferimento alla presenza di 
Posidonia Oceanica. 

/H�SUDWHULH�GL�3RVLGRQLD�VRQR�FRQVLGHUDWH�FRPH�O¶HFRVLVWHPD�SL��LPSRUWDQWH�GL�WXWWR�LO�0HGLWHUUDQHR��H�
rappresenta il massimo livello di complessità e di sviluppo che possono raggiungere gli ecosistemi. 

Le informazioni riportate nella mappa delle biocenosi costiere sono state ricavate attraverso appositi 
rLOLHYL�JHRUHIHUHQ]LDWL�HVHJXLWL�WUDPLWH�6LGH�6FDQ�6RQDU�GD�SHUVRQDOH�VSHFLDOL]]DWR��3HU�O¶HVHFX]LRQH�del 
rilievo morfologico dei fondali è stato utilizzato un sonar a scansione laterale della Klein mod. 3900 con 
300 m di cavo armato in acciaio inox. Si tratta di un sistema adatto per indagini in shallow water 
caratterizzato da un'accuratezza nelle misure compatibile con gli standard International Hydrographic 
Organisation (IHO). 

Le indagini sono state eseguite al fine di ottenere una copertura totale del fondale in esame per la 
mappatura del fondale e delle biocenosi presenti. 

Figura 53 - Tipologie di facies acustiche riscontrate: Sopra, prateria di P. oceanica e chiazze di sabbia; sotto, 
substrato roccioso con piccole chiazze di sabbia, P. oceanica e biocenosi delle alghe fotofile 

/¶LQGDJLQH�PRUIRORJLFD�KD�PRVWUDWR�LQ�PDQLHUD�HYLGHQWH�OD�Srevalenza di fondali rocciosi, consentendo 
di identificare anche i substrati mobili sabbiosi, facilmente individuabili per la presenza dei ripple marks 
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e variamente distribuiti tra le patches di substrato roccioso su cui è stata rilevata la presenza di una 
consistente prateria di Posidonia oceanica.  
/¶DWWLYLWj� VYROWD� KD� FRPSUHVR� DQFKH� LO� SUHOLHYR� GL� FDPSLRQL� ILQDOL]]DWR� DOO¶DQDOLVL� VHGLPHQWRORJLFD� H�
DOO¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�FRPXQLWj�PDFUREHQWRQLFKH�LQVHGLDWH�QHL�VHGLPHQWL�GL�IRQGR�PRELOH��TXHVW¶XOWLPD�
eseguita secondo le indicazioni tecnico-scientifiche basate sui criteri indicati nel manuale ISPRA 
�³6FKHGD�PHWRGRORJLFD�SHU�LO�FDPSLRQDPHQWR�H�O¶DQDOLVL�GHO�PDFUREHQWKRV�GL�IRQGL�PRELOL´�� 
,O� SUHOLHYR� GHL� FDPSLRQL� q� VWDWR� HVHJXLWR� LO� ���PDJJLR� ����� DOO¶LQWHUQR� GL� XQ¶DUHD�PDULQD� SURVVLPD�
DOO¶LPERFFDWXUD� GHO� SRUWR� GL Marettimo. I campioni di macrozoobenthos sono stati prelevati in 
corrispondenza di 6 stazioni di campionamento - distribuite lungo due transetti perpendicolari alla linea 
di costa (tre stazioni per ogni transetto) - con profondità comprese tra 4 e 12 metri e distanti dalla costa 
tra 150 e 480 m. 
,O�ULFRQRVFLPHQWR�H�OD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�GHOOH�ELRFHQRVL�SUHVHQWL�VXL�IRQGDOL�GHOO¶DUHD�GL�LQGDJLQH�VRQR 
VWDWL� HIIHWWXDWL� GDOO¶LQWHUSUHWD]LRQH� GHL� GDWL� DFXVWici ricavati dai rilievi Mbes e SSS. Questa fase ha 
consentito di individuare la biocenosi delle Sabbie Grossolane e ghiaie fini presente in Associazione 
con la biocenosi delle praterie a Posidonia oceanica e con le biocenosi ad alghe fotofile di substrato 
duro. In particolare, il substrato prevalentemente riscontrato è rappresentato da fondi rocciosi a 
copertura algale, sui i quali, dove le condizioni idrodinamiche e di luminosità lo consentono, si riscontra 
la presenza di P. oceanica. 
Si evince che nei foQGDOL� GHOO¶DUHD� GL� LQGDJLQH� LO� VHGLPHQWR� q� FDUDWWHUL]]DWR� SUHWWDPHQWH� GD� VDEELD 
JURVVRODQD� H� JKLDLD� ILQH�� ROWUH� D� GHWULWR� FRQFKLJOLDUH� �TXHVW¶XOWLPR� GHFLVDPHQWH� DEERQGDQWH nelle 
stazioni M5 ed M6), presentando dunque un alto grado di porosità. Tali fondali di norma sono 
estremamente ricchi in meiofauna e mesopsammon (animali di dimensioni inferiori a quelli del 
macrozoobenthos), gruppi ecologici poco noti ma molto importanti per O¶DOLPHQWD]LRQH�GL�DOWUL�RUJDQLVPL� 
La distribuzione dei popolamenti marini macrozoobentonici riscontrati nei substrati mobili GHOO¶DUHD�GL�
studio, come atteso, risulta essere strettamente legata alla granulometria dei substrati in loco. Si tratta 
in ogni caso di popolamenti animali caratterizzati da un numero di specie piuttosto esiguo. Ciò, con 
buona probabilità, in conseguenza delle selettive condizioni idrodinamiche (correnti e moto ondoso) 
LQVLVWHQWL�QHOO¶DUHD��FKH�JHQHUDOPHQWH inducono ad un naturale impoverimento del numero di specie 
presenti. 
Il calcolo degli indici ecoORJLFL�H�O¶DSSOLFD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�³$0%,��$=7,�0DULQH�%LRWLF ,QGH[´�������KDQQR�
SHUPHVVR�GL�HYLGHQ]LDUH�FRPH�VXOO¶DPELHQWH�QDWXUDOH�GHOO¶DUHD�PDULQD soggetta alla presente indagine 
non insistano evidenti fenomeni di disturbo - di origine antropica e/o naturale. Inoltre, relativamente 
DOO¶(OHPHQWR�GL�4XDOLWj�%LRORJLFD ³0DFURLQYHUWHEUDWL�%HQWRQLFL´��OD�TXDOLWj�DPELHQWDOH�GHOO¶DUHD�PDULQD�
presa in FRQVLGHUD]LRQH�SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWD�GD�EXRQD�DG�HOHYDWD��/¶HFRVLVWHPD�EHQWRQLFR GHOO¶DUHD�
non risulta attualmente compromesso da eventuali effetti dovuti ad attività antropiche. 
3HU� PDJJLRUH� GHWWDJOLR� VL� ULPDQGD� DOO¶HODERUDWR� SIA_RIN_0601_R_0 - Relazione sull'indagine sui 
macroinvertebrati bentonici dei fondali marino costieri.  
 
Di seguito si riporta la planimetria della mappatura della biocenosi costiera in cui è stata sovrapposta 
O¶LPSURQWD�GHOOH�RSHUH�SUHYLVWH�GDO�3URJHWWR�'HILQLWLYR��6L�VRWWROLQHD�FKH� OD�VFRJOLHUD� LQ�SURJHWWR�QRQ�
viene tenuta in considerazione nel presente Studio di Incidenza Ambientale in quanto interferisce 
considerevolmente con gli habitat presenti nel sito (Banchi di Posidonia oceanica e alghe fotofile). 
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Figura 54 - Sovrapposizione planimetrica tra opera di progetto e la biocenosi costiera 

La zonazione della vegetazione sommersa dell'intero arcipelago è funzione della natura del substrato, 
dell'intenso idrodinamismo e della luce, fattori che determinano un'elevata frammentarietà nei 
popolamenti fotofili e sciafili. I fondali dell'infralitorale sono tipicamente dominati dalle alghe brune, fino 
a 10-12 metri di profondità, alle quali seguono dense praterie di Posidonia oceanica. 

I popolamenti del piano circalitorale sono rappresentati in maniera puntiforme sulle tre isole nei versanti 
meridionali di Favignana e nelle secche a largo. Da segnalare, in particolare, la presenza di facies a 
Laminaria rodriguezi su substrato duro ed in presenza di intense correnti di fondo, che occupano vaste 
zone dei fondali (tra -60 e -100 m). I fondali di Marettimo nel piano infralitorale, sono costituiti anche da 
un ampio piano circalitorale, fino al margine della piattaforma continentale. 

Nei fondali dell'arcipelago, il piano infralitorale superiore è caratterizzato da biocenosi fotofile, 
caratterizzate da un'ampia cintura a Cystoseira amentacea var. stricta e Cystoseira crinita, a volte 
vicariate da alghe tipiche di ambienti ben illuminati, quali Cystoseira balearica, Padina pavonica ed 
Acetabularia acetabulum. La distribuzione di Cystoseira amentacea var. stricta nelle Egadi è continua 
sul substrato idoneo all'impianto. La specie è presente sempre con coperture superiori al 60-80%, 
arrivando a che a copertura totale. A Marettimo, in ambienti calmi, privi di sedimentazione, Cystoseira 
amentacea var. stricta può essere vicariata da Cystoseira mediterranea o da Cystoseira elegans 
soprattutto. Cystoseira amentacea var. stricta è accompagnata da brevi tratti di Cystoseira zosteroides 
a Levanzo, e da Cystoseira ercegovicii a Favignana. 

Le grotte superficiali e l'intenso carsismo sono l'aspetto paesaggistico più espressivo della natura 
FDUERQDWLFD�GHL�VXEVWUDWL�GHOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�GHOOH�(JDGL�H�LQ�SDUWLFRODUH�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR� 

All'elevato numero di antri e cunicoli delle coste corrisponde un carsismo subacqueo ugualmente 
sviluppato. La bassa luminosità dei fondali a strapiombo in molti casi favorisce lo sviluppo di 
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concrezionamenti sciafili e del coralligeno. La rugosità dei calcari inoltre incrementa l'insediamento 
delle larve meroplanctoniche e la formazione di rifugi occupati da una ricca fauna endolitica. 

Le praterie di Posidonia oceanica, habitat prioritario, rappresentano la biocenosi più importante in 
quanto sono particolarmente abbondanti e distribuite in maniera piuttosto continua su tutti i fondali delle 
Isole Egadi, soprattutto su quelli costituiti da sabbie medio-fini, che si sviluppano scarsamente in 
profondità. Il limite superiore delle praterie è compreso tra -12/-15 m a Marettimo. Chiazze sparse, 
alternate a biocenosi fotofile, sono frequenti sui fondali a substrato duro delle cale ridossate (condizione 
SUHVHQWH�QHOO¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR�SUHYLVWD�SHU�O¶LSRWHVL�GL costruzione della diga foranea a scirocco), anche 
a basse profondità. Altra specie rilevante presente sui fondali delle isole Egadi è Lithophyllum 
lichenoides. Tale specie di alga calcarea può formare vasti concrezionamenti ("trottoirs"), attualmente 
in costante diminuzione in vari settori del Mediterraneo, ospitanti particolari e ricche comunità 
faunistiche. Nelle Egadi tale specie è distribuita in maniera discontinua. 

1HOO¶DUHD� RJJHWto di intervento, sono stati effettuati dei sopralluoghi da parte di personale tecnico 
VFLHQWLILFR�GHOO¶,60('-&15��,�ULOHYDPHQWL�KDQQR�HYLGHQ]LDWR�O¶RPRJHQHLWj�GD�SXQWR�GL�YLVWD Floristico 
delle due aree adiacenti al molo esistente. Le aree presentano 

infatti la tipica copertura a Cystoseira sp., Padina pavonica ed Acetabularia acetabulum. In maniera 
puntiforme negli strati più superficiali è stata rilevata anche la presenza di Ulva lactuca. Il sopralluogo 
ha avuto come scopo principale quello di ricercare la presenza di specie vegetali ed animali di 
particolare interesse conservazionistico e oggetto di tutela. Per quanto riguarda le specie vegetali 
appartenenti a queste categorie, P. oceanica si ritrova in tutti e tre i siti. Nei due siti prospicenti al molo 
esistente (in giallo nella fig. 6), la presenza della fanerogama è discontinua e a tratti puntiforme. Non è 
possibile definire infatti un margine esterno netto. In questi due siti il fondo ha natura prevalentemente 
sabbiosa e appare chiaramente che i fenomeni di rimescolamento delle acque ad opera del moto 
RQGRVR�� H� O¶D]LRQH� LGURGLQDPLFD� VXOOH� RSHUH artificiali per la protezione portuale, crea condizioni di 
dinamismo del sedimento, tali da rendere difficile la colonizzazione, attecchimento e mantenimento 
delle singole piante al substrato. Al FRQWUDULR� O¶DUHD� LPPHUVD�QHO�TXDOH�era prevista la protezione di 
scirocco  OD�SUDWHULD�VL�SUHVHQWD�FRPSDWWD�QHOOD�VXD�LQWHUH]]D��,Q�TXHVW¶DUHD��L�WUDWWL�GL�IRQGDOH�FKH�QRQ 

presentano copertura da P. oceanica è presente la tipica copertura a macroalghe che caratterizzano 
O¶LQIUDOLWRUDOH�D�IRQGR�GXUR�GHO�EDFLQR�PHGLWHUUDQHR�FRPSUHVD�DQFKH�OD�VSHFLH�DOLHQD Caulerpa taxifolia. 
Il rilevamento visivo ha dato la possibilità di riconoscere Mesophyllum spp., Lithophyllum spp, 
Peyssonnelia spp., Halymenia spp., Acrodiscus vidovichii, Cladophora spp, Pseudochlorodesmis spp, 
Halimeda tuna, Dictyota spp., Dictyopteris spp, Cystoseira spp, Phyllariopsis spp, Sargassum spp. 

/¶LPSDWWR�VXOOD�FRSHUWXUD�DOJDOH�IRWRILOD�GHOO¶RSHUD�GL�SUROXQJDPHQWR�H�UDIIRU]DPHQWR�GHO�PROR foraneo 
ULVXOWD� FRQWHQXWR� SHU� OH� GLPHQVLRQL� VWHVVH� GHOO¶LQWHUYHQWR� H� SHU� L� IDWWRUL� LGURGLQDPLFL� FKH rimangono 
sostanzialmente invariati rispetto alla struttura esistente. Tale impatto risulterebbe inoltre mitigato dalla 
capacità di colonizzazione delle comunità algale fotofila sulla nuova superficie rocciosa sommersa. 

������� 3UHVVLRQL�H�PLQDFFH�DJHQWL�QHO�6LWR 

3HU� FLz� FKH� FRQFHUQH� LO� 6,&� 7$������� ³)RQGDOL� GHOO
$UFLSHODJR� GHOOH� ,VROH� (JDGL´�� OH� HVLJHQ]H� GL�
conservazione degli habitat per la maggior parte corrispondono a quelle delle specie sensibili 
individuate e strettamente correlate ad essi, tra le quali le principali sono Astroides calycularis, 
Centrostephanus longispinus (cod. 1008), Cystoseira spp. Corallium rubrum (cod. 1001), Dendropoma 
petraeum, Lithophaga lithophaga (cod. 1027), Patella ferruginea (cod. 1012), Pinna nobilis (cod. 1028), 
Scyllarides latus (cod. 1090), pertanto lo stesso vale per ciò che concerne le principali fonti di disturbo 
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e tipologie di pressione. Di seguito sono riportate le pressioni/minacce che possono essere presenti 
nelle aree costiere: 

1. ripascimento delle spiagge (NON APPLICABILE) 
2. opere portuali e attività connesse (APPLICABILE) 
3. riempimenti costieri (NON APPLICABILE) 
4. barriere artificiali e impianti di maricoltura (NON APPLICABILE) 
5. scarichi di acque reflue in acque marine (NON APPLICABILE) 
6. attrezzi da pesca (NON APPLICABILE) 
7. ancoraggi e ormeggi (NON APPLICABILE) 
8. subacquea ed attività connesse (NON APPLICABILE) 
9. diporto (NON APPLICABILE) 
10. specie aliene (NON APPLICABILE) 
11. calpestio, turismo balneare (NON APPLICABILE) 

������� 2ELHWWLYL�GL�FRQVHUYD]LRQH� 

Gli obiettivi di conservazione per il Sito sono i seguenti : 

 
 

6.1.3 =6&�³,7$�������± ,VROD�GL�0DUHWWLPR´ 

/¶LPSRUWDQ]D�QDWXUDOLVWLFD�GHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�q� WDOH�GD�UHQGHUOD�=RQD�6SHFLDOH�GL�&RQVHUYD]LRQH�
(Figura 51), un sito di importanza comunitaria (SIC) in cui sono state applicate le misure di 
conservazione necessarie al mantenimento ed alla conservazione degli habitat naturali e delle specie 
presenti. La =6&�³,7$�������± ,VROD�GL�0DUHWWLPR´ si estende per 1.111 ettari, di cui il 2% è area marina. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_di_importanza_comunitaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
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Figura 6 - ZSC Sito "ITA010002 ± Isola di Marettimo" 

NHOO¶LVROD sopravvivono specie vegetali antichissime, ormai del tutto scomparse altrove. Tra gli 
HQGHPLVPL�SL�� LQWHUHVVDQWL�GHOO¶LVROD�YDQQR�DQQRYHUDWL� LO� OLPRQLR� IOHVVXRVR��Limonium tenuiculum), il 
bupleuro di Marettimo (Bupleurum dianthifolium), il giglio selvatico (Scilla mughi) ed un particolare tipo 
di aglio selvatico (Allium franciniae). $OWUHWWDQWR�LQWHUHVVDQWH�q�OD�SUHVHQ]D�GL�HVHPSODUL�GL�SLQL�G¶$OHSSR�
H�GL�XQD�PDFFKLD�PHGLWHUUDQHD�LQ�FXL�SUHYDOJRQR�O¶HOLFULVR��LO rosmarino, OD�JLQHVWUD��O¶HXIRUELD� O¶HULFD��LO�
FLVWR�� LO� WLPR��6L�ULOHYDQR�� LQROWUH��YDULH�HVSUHVVLRQL�GL�³JDULJD´��FKH�RVSLWDQR�GLYHUVH�HQWLWj�UHOLWWH - ed 
assenti in Sicilia - quali Daphne sericea e Thymelaea tartonraira. Degna di nota è la presenza 
di Dianthus rupicola e di Brassica macrocarpa, due specie endemiche e protette dalla comunità 
HXURSHD�LQ�TXDQWR�LQVHULWH�QHOO¶DOOHJDWR�,,�GHOOD�'LUHWWLYD�������&((�  

Di seguito si riporta uno stralcio della Carta degli habitat secondo Natura 2000, estratta dal Geoportale 
della RegiRQH�6LFLOLD�� FKH� LQTXDGUD� O¶DUHD�GL� LQWHUHVVH�H� LQGLYLGXD�JOL�KDELWDW�SL��SURVVLPL�DOO¶DUHD�GL�
intervento. 
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I fondali dell'isola rappresentano zone idonee per lo sviluppo, rifugio e nutrimento di svariate specie 
protette. Ciò è dovuto alla presenza di vaste praterie della già citata Posidonia oceanica, 
area nursery per le specie ittiche, che insieme alla fascia a madrepore incrostanti della specie Astroides 
calycularis HG� DOOH� FRQFUH]LRQL� FRVWLWXLWH� GDO� ³PDUFLDSLHGH´� D� PROOXVFKL� YHUPHWLGL�� FRPSOHWDQR� OH�
peculiarità di quest'ambiente. La piattaforma (marciapiede) a vermeti, costruzione biogena dovuta al 
gasteropode sessile Dendropoma petraeum, è comune ed esteso VX�WXWWD�O¶LVROD. La fascia ad Astroides 
calycularis, specie termofila di madreporario coloniale, riveste la prima frangia dell'infralitorale 
immediatamente sotto il marciapiede a vermeti: estese colonie si trovano soprattutto lungo la falesia 
sommersa della zona di riserva integrale e nelle grotte superficiali GHOO¶LVROD. Sia Dendropoma 
petraeum che Astroides calycularis rientrano tra le specie minacciate di estinzione per il Mediterraneo. 

Marettimo è inoltre sito di nidificazione della seconda colonia del Mediterraneo degli uccelli delle 
tempeste e della rara aquila del Bonelli. Oltre a numerosi volatili stanziali (tra cui il falco pellegrino, il 
gheppio, la berta e il gabbiano reale, il rondone maggiore, il barbagianni, il passero solitario, la 
cappellaccia), è possibile, nelle stagioni migratorie, vedere il passaggio di gru e cicogne. È stata 
segnalata anche la presenza di cormorani, fenicotteri e pellicani. 

La fauna ittica è caratterizzata da una grande biodiversità: nelle praterie di posidonia trovano riparo e 
nutrimento numerose specie di pesci come la donzella pavonina, la castagnola rossa, il sarago 
sparaglione, e cefalopodi come la seppia, predati da specie più grandi quali lo scorfano, il sarago e 
il polpo.  

Di seguito si riportano gli habitat SUHVHQWL�QHOOD�=6&�³,7$�������± ,VROD�GL�0DUHWWLPR´ riportati da Natura 
2000. 

Codice Descrizione Copertura Superficie ZPS % copertura 
1170 Scogliere 22,89 1111 2,060306031 

1210 Vegetazione annuale delle 
linee di deriva 0,14 1111 0,01260126 

1240 Scogliere vegetate con 
Limonium spp 31,46 1111 2,831683168 

1310 Salicornia e altre alghe annuali 
che colonizzano sabbie e limi 0,1 1111 0,0090009 

1420 Macchia alofila mediterranea e 
termoatlantica 1,63 1111 0,146714671 

3170 Stagni temporanei 
mediterranei 0,01 1111 0,00090009 

5320 Formazioni basse di Euphorbia 
vicino alle scogliere 86,45 1111 7,781278128 

5330 Macchia termomediterranea e 
predesertica 96,4 1111 8,676867687 

6220 
Pseudo-steppa con graminacee 

e annuali del Thero-
Brachypodiete 

17,49 1111 1,574257426 

8130 Ghiaioni termofili del 
mediterranoe occidentale 1,35 1111 0,121512151 
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8210 Pendii rocciosi calcarei con 
vegetazione casmofitica 58,3 1111 5,247524752 

8310 Grotte 0 1111 0 
8330 Grotte sottomarine 0 1111 0 

9340 Foreste a Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia  11,93 1111 1,073807381 

9540 Foreste a Pino mediterraneo 1,6 1111 0,144014401 

Tabella  8 - Superficie del sito Natura2000 coperta dagli habitat di pregio. 

 

 
Figura 52 - Stralcio della Carta degli Habitat presenti nel sito (Cfr. Geoportale Regione Sicilia) 

6.2 6LWL�1DWXUD�����LQWHUHVVDWL�GDOO¶DUHD�GL�FDQWLHUH�DO�3RUWR�GL�Trapani 

6.2.1 =36�³,7$�������± 6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�H�VDOLQH�GL�7UDSDQL´� 

Il sito è composto da un'ampia estensione di mare confinato e/o lagunare (lo Stagnone di Marsala) e 
una serie di saline costiere che si estendono immediatamente a sud della città di Trapani fino a Marsala. 
Sono presenti alcune piccole isole all'interno dello Stagnone (Mozia o S. Pantaleo, La Scuola e Santa 
Maria), mentre l'Isola Grande lo separa dal mare. La zona comprende anche un tratto di mare aperto, 
all'esterno della bocca nord di S. Teodoro. Dal punto di vista amministrativo l'area in oggetto, estesa 

Area di intervento 
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per complessivi 3.731 ettari, interessa i territori comunali di Trapani, Marsala e Paceco. L'Isola Grande 
dello Stagnone, assieme all'Isola di Santa Maria ed all'Isola di San Pantaleo (Mozia), si ergono 
nell'ampia laguna prospiciente la costa di Marsala. La morfologia dell'intero comprensorio posto a nord 
di Marsala, inclusa l'area lagunare dello Stagnone, lascia supporre recenti movimenti di subsidenza 
che hanno probabilmente interessato anche parte della fascia costiera circostante, sulla base dei quali 
quella che prima doveva essere una larga piana alluvionale, è stata in gran parte sommersa. Ciò risulta 
evidente anche dagli affioramenti alluvionali presenti sulla stessa Isola Grande; tali affioramenti, di tipo 
argilloso-marnoso, alteratissimi e ad elevato contenuto di masserelle calcaree, botrioidali secondarie, 
nonchè di ciottoli di varia natura, si ripetono anche all'interno della fascia costiera del Marsalese. Le 
Saline di Trapani e Paceco includono una vasta depressione retrodunale ancora oggi sfruttata 
attraverso la salicoltura. L'intera area si trova inondata per buona parte dell'anno, con una porzione che 
si dissecca completamente in estate. Il substrato è impermeabile per l'elevata concentrazione di limo e 
argilla. L'ambiente di tipo lagunare è vivificato dalla presenza di due ampie bocche poste a nord e a 
sud dell'isola Lunga, che consentono una circolazione dell'acqua marina al suo interno. Dai dati 
termopluviometricidelle stazioni di Trapani e Marsala risultano precipitazioni medie annue comprese 
fra i 483 ed i 500 mm, mentre le temperature medie superano i 21°C - sulla base della classificazione 
bioclimatica di Rivas-Martinez, la ZPS rientra nel termomediterraneo inferiore secco inferiore. L'area 
marina antistante la bocca nord dello Stagnone è quasi interamente occupata da una rigogliosa prateria 
a Posidonia oceanica, che si estende da pochi cm di profondità fino a circa 5 metri: essa fa parte 
dell'immensa prateria che a partire da Capo Feto si estende fino alle coste di Trapani, comprendendo 
i fondali delle isole Egadi, con l'esclusione di Marettimo. All'interno della zona lagunare, fra l'Isola 
Grande e Santa Maria e La Scuola, la prateria assume una particolare struttura, la cosiddetta 
"formazione ad atollo", disposta in maniera quasi perfettamente circolare e di dimensioni variabili. Fra 
Punta dell'Alga e l'Isola Grande la prateria forma il cosiddetto "plateau recifale"; le basse profondità 
tipiche dell'interno dello Stagnone permettono l'emersione delle foglie durante la bassa marea, per cui 
l'insieme di queste formazioni tipiche possono essere riassunte come "formazioni recifali". La parte più 
interna dello Stagnone è invece quasi interamente ricoperta da un popolamento misto a Caulerpa 
prolifera e Cymodocea nodosa, appartenente alla biocenosi SVMC (Sabbie infangate in moda calma): 
al suo interno è presente anche la fanerogama Nanozostera noltii, oltre ad una moltitudine di specie di 
invertebrati bentonici (Poriferi, Cnidari, Molluschi, Anellidi Policheti, Crostacei, Echinodermi, ecc.). 
Rimarchevole è la presenza di forme aegagropile dispecie algali, come Rytiphlaea tinctoria e 
Lithothamnion sp.: queste specie bentopleustofite vengono trascinate sul fondo dalla corrente e il lento 
rotolamento ne causa l'accrescimento a forma sferica, molto caratteristico. La grande biodiversità 
segnalata in quest'ambiente ne fa un'area di nursery e di alimentazione per moltissime specie ittiche, 
che qui trovano l'ambiente ideale per la riproduzione e per l'accrescimento dei giovanili di numerose 
specie di Sparidi, Mugilidi, ecc. Le saline che sono comprese nell'area ospitano, nelle vasche di fredda, 
popolamenti a Cymodocea nodosa e Ruppia cirrhosa, insieme a popolamenti a invertebrati bentonici 

Codice Descrizione Copertura Superficie ZPS % copertura 

1110 
Banchi di sabbia che sono 

sempre leggermente ricoperti 
dall'acqua di mare 

179,25 3731 4,804341999 

1120 Praterie di Posidonia Oceanica 798,33 3731 21,39721254 
1130 Estuari 1,5 3731 0,040203699 
1150 Lagune Costiere 1874,02 3731 50,22835701 
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1210 Vegetazione annuale delle linee 
di deriva 56,45 3731 1,512999196 

1240 Scogliere vegetate con 
Limonium spp 6,17 3731 0,165371214 

1310 Salicornia e altre alghe annuali 
che colonizzano sabbie e limi 0,44 3731 0,011793085 

1410 Juncetalia Maritimi 23,72 3731 0,635754489 

1420 Macchia alofila mediterranea e 
termoatlantica 114,04 3731 3,056553203 

1510 Steppe saline mediterranee 315,37 3731 8,452693648 
2110 Dune mobili embrionali 0,13 3731 0,003484321 

3170 Laghetti temporanei 
mediterranei 0,39 3731 0,010452962 

5330 Macchia termomediterranea e 
predesertica 40,23 3731 1,0782632 

6220 
Pseudo-steppa con graminacee 

e annuali della serie Thero-
Brachypodietea 

61,71 3731 1,653980166 

Tabella  9 - Superficie del sito Natura2000 coperta dagli habitat di pregio. 

/¶DUHD�SURWHWWD�DVVXPH�XQD�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�SHU�JOL�XFFHOOL�PLJUDWRUL��FRPH�OH�YLFLQH�=36�H�=6&�
delle isole Egadi ed ospita specie di notevole importanza naturalistica, in particolar modo nelle isole 
che oppupano la porzione centrale dello Stagnone. 

 
Figura 7 ± Carta degli Habitat secondo Corine biotypes. 
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Figura 8 ± Aree con accertata presenza di Calendula Maritima Guss e aree di applicazione del decreto 

339/GAB. 

/¶DUHD� FRVWLHUD� D� 1:� GHO� VLWR� GL� LQWHUHVVH� FRPXQLWDULR� q� LQWHUHVVDWD� GDlla presenza delle specie 
Calendula Maritima Guss, considerata dalla IUCN una specie in pericolo critico di estinzione che è stata 
inserita nella lista delle 50 specie botaniche più minacciate dell'area mediterranea ; il decreto 339/GAB  
proibisce qualsiasi attività di programmazione, modifica e trasformazione delle aree evidenziate  in 
Figura 8, nonche di estirpazione, potatura o raccolta della specie. 

6.2.2 ZSC ³,7$�������± ³6DOLQH�GL�7UDSDQL´� 

Il sito è composto da una serie di saline costiere attive che si estendono immediatamente a sud della 
città di Trapani fino a Marsala, oltre ad alcuni piccoli pantani ed ai tratti terminali di due piccoli torrenti 
ed aree marginali. Le Saline di Trapani e Paceco includono una vasta depressione retrodunale ancora 
oggi sfruttata attraverso la salicoltura. L'intera area si trova inondata per buona parte dell'anno, con una 
porzione che si dissecca completamente in estate. Il substrato è impermeabile per l'elevata 
concentrazione di limo e argilla. Dai dati termopluviometrici delle stazioni di Trapani e Marsala risultano 
precipitazioni medie annue comprese fra i 483 ed i 500 mm, mentre le temperature medie superano 
i21°C - sulla base della classificazione bioclimatica di Rivas-Martinez, la ZPS rientra nel 
termomediterraneo inferiore secco inferiore. Nelle vasche di fredda, le saline ospitano popolamenti a 
Cymodocea nodosa e Ruppia cirrhosa, insieme a popolamenti a invertebrati bentonici. 

L'intera area riveste un'importanza notevolissima, sia dal punto di vista paesaggistico che biologico-
ambientale. Il sistema delle saline ospitano un'insieme di comunità vegetali a carattere alofitico e 
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subalofilo, caratterizzate da entità alquanto specializzate a rare in Sicilia, anche in funzione della 
peculiarità dell'habitat, oltre che dalla stessa regressione nel territorio regionale. Numerose sono le 
specie della flora vascolare che figurano in liste rosse (Conti, Manzi & Pedrotti, 1992). Nel 1980 l'area 
èstata dichiarata di elevato valore ornitologico a livello internazionale venendo inserita in un 
apposito"inventario". Nel 1989 l'area delle saline di Trapani e dello Stagnone di Marsala è stata inserita 
nell'elenco dei siti di particolare importanza ornitologica in Europa. Numerose le specie di insetti 
endemici o rari alcuni dei quali trovano nell'area dello stagnone l'unica stazione di presenza in Italia 
(es. Teia dubia). 7UD�OH�VSHFLH�LQVHULWH�QHOO¶DOOHJDWR�,9 lista Annex II della direttiva 92/43/EEC abbiamo: 

x Chalcides Ocellatus 
x Pinna nobilis 
x Pipistrellus kuhlii 
x Pipistrellus pipistrellus 

Esiste un piano di gestione denominato « Piano di Gestione del sito Natura200 Saline di Trapani e 
Marsala, decreto. 1251 del 04/12/2009 ». 

������� 2ELHWWLYL�VSHFLILFL�GHO�3LDQR�GL�*HVWLRQH�GHO�6LWR 

Il Piano di gestione del Sito prevede obiettivi specifici a breve e medio termine rispetto ai quali verranno 
LQGLYLGXDWH�OH�OLQHH�G¶D]LRQH�H�R�G¶LQWHUYHQWR�GHO�SLDQR��5LFRUGDQGR�FKH�O¶DUHD�GL�FDQWLHUH�q�ORFDOL]]DWD�
di uno spazio portuale esterno al sito protetto, si elencano di seguito gli obiettivi specifici sui quali si 
YDOXWHUj�O¶LPSDWWR�GHOOH�ODYRUD]LRQL�SUHYLVWH : 

x A breve termine 
o Armonizzare le previsioni della pianificazione urbanistica (Comuni di Trapani, Paceco e 

Marsala) e di settore (Porto di Trapani, Area di Sviluppo Industriale) con gli obiettivi di 
conservazione del SIC/ZPS ; 

o Ridurre la diffusione di specie alloctone di flora e fauna; 
o Ridurre gli impatti su habitat e specie esercitati da un numero elevato di imbarcazioni 

presenti stagionalmente nello Stagnone di Marsala e nelle aree costiere di Trapani e 
Paceco ; 

x A medio e lungo termine 
o Ridurre l’inquinamento acustico nelle aree interne e adiacenti le aree del SIC/ZPS 

������� 2ELHWWLYL�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�*HVWLRQH�GHO�6LWR 

Il Piano di Gestione del Sito prevede obiettivi di conservazione specifici per ogni componente biotica e 
faunistica �� GL� VHJXLWR� VL� ULSRUWDQR� JOL� RELHWWLYL� GL� FRQVHUYD]LRQH� VXL� TXDOL� VL� YDOXWHUj� O¶LPSDWWR� GHOOH�
lavorazioni previste : 

x SHU�OD�YHJHWD]LRQH�ODFXVWUH�H�SDOXVWUH�O¶LQGLUL]]R�q�TXHOOR�GHOOD�VDOYDJXDUGLD�GHOOD�SHUVLVWHQ]D�
deOO¶HTXLOLEULR�GLQDPLFR�GHOOH�FRPXQLWj�YHJHWDOL��FRQ�O¶LQFUHPHQWR�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�TXDOLWDWLYH�
e quantitative delle formazioni; non sono compatibili con tale indirizzo interventi che alterino 
FRPXQTXH�LQ�PDQLHUD�LUUHYHUVLELOH�O¶HTXLOLEULR dinamico delle formazioni. 

x SHU� OD�YHJHWD]LRQH�FRVWLHUD� O¶LQGLUL]]R�q�TXHOOR�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH�H�GHO�UHVWDXUR�DPELHQWDOH�
delle formazioni degradate. Sono compatibili con tale indirizzo le attività connesse con la 
fruizione diretta del mare che non alterino permanentemente la dinamica delle popolazioni 
vegetali. 
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x biotopi FRPSUHQGHQWL�KDELWDW�GHOOH�IRUPD]LRQL�HUERVH�QDWXUDOL�H�VHPLQDWXUDOL��O¶LQGLUL]]R�q�TXHOOR�
della conservazione orientata, del consolidamento, della gestione degli usi produttivi con criteri 
di compatibilità ambientale, in relazione sia ai contenuti vegetazionali del territorio che alle  
aratteristiche dei siti. In particolare, per i biotopi comprendenti habitat di formazioni erbose 
VHFFKH� VHPLQDWXUDOL� ULFDGHQWL� DOO¶LQWHUQR� GL�� HPHUJHQ]H� JHRPRUIRORJLFKH� GL� LQWHUHVVH 
paesaggistico, territori soggetti a vincoli paesaggistici, pendii e rilievi dei territori costieri, 
O¶LQGLUL]]R�SUHYDOHQWH�q�TXHOOR�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH�RULHQWDWD�H�GHO�UHVWDXUR�DPELHQWDOH� 

 ANALISI ED INDIVIDUAZIONE DELLE INCIDENZE SUI SITI NATURA 2000 

Nel presente capitolo vengono individuati gli effetti del progetto sui siti Natura 2000 mediante 
sovrapposizione delle informazioni progettuali con i dati raccolti sui siti stessi, secondo quanto 
specificatamente richiesto al punto III del paragrafo 3.4 delle Linee guida nazionali per la Valutazione 
GL�,QFLGHQ]D��9,QF$��'LUHWWLYD�������&((�³+DELWDW´�DUW����SDUDJUDIL���H��. 

Si sottolinea che la scogliera di protezione dalle onde del II quadrante prevista nel Progetto Definitivo 
non viene tenuta in considerazione nella presente Valutazione di Incidenza Ambientale in quanto 
interferisce considerevolmente con gli habitat presenti nel sito (Banchi di Posidonia oceanica e alghe 
fotofile). 

7.1 6LWL�1DWXUD�����LQWHUHVVDWL�GDOO¶DUHD�G¶LQWHUYHQWR�D�0DUHWWLPR�H�GDOOD�PRYLPHQWD]LRQH�GHL�
mezzi navali 

Si ricorda che il FDQWLHUH�VDUj�XELFDWR�,17(5$0(17(�DOO¶LQWHUQR�GL�GXH�VLWL�SURWHWWL� 

ITA010027 ± Arcipelago delle Isole Egadi 

ITA010024 ± )RQGDOL�GHOO¶DUFLSHODJR�GHOOH�LVROH�(JDGL 

Ed esternamente al seguente sito ITA010002 ± Isola di Marettimo, per il quale è tuttavia prevista una 
YDOXWD]LRQH�GL�LQFLGHQ]D��LQ�SDUWLFRODU�PRGR�SHU�O¶DYLIDXQD� 

,Q�SDUWLFRODU�PRGR��OH�PDJJLRUL�LQFLGHQ]H�SUHYLVWH�GDOO¶DWWLYLWj�QHO�VLWR�ULJXDUGDQR�O¶DPELHQWH�PDULQR��FRQ�
la sua componente faunistica e floristica. 

In allegato è presente la scheda di screening per la VIncA. 

/¶DUHD�G¶LQWHUYHQWR�QHO�3RUWR�GL�0DUHWWLPR�VL�FROORFD�LQ�]RQD�& di tutela parziale in cui sono consentite 
la balneazione, la libera navigazione e il libero ancoraggio al di fuori dei fondali di interesse ambientale, 
le visite guidaWH� VXEDFTXHH� VYROWH� GDL� FHQWUL� G¶LPPHUVLRQH� UHVLGHQWL� H�� SUHYLD� DXWRUL]]D]LRQH�� OH�
immersioni individuali, la pesca sportiva, la piccola pesca professionale. /¶DUHDOH�G¶LQWHUYHQWR��QHO�TXDOH�
non si considera la scogliera di protezione dalle onde del II quadrante prevista nel Progetto Definitivo 
q�OLPLWDWR�DOO¶DWWXDOH�PROR�IRUDQHR�HVLVWHQWH. 

'DOOH�LQGDJLQL�HIIHWWXDWH�LQ�IDVH�GL�SURJHWWD]LRQH�H�GDOO¶DQDOLVL�GHOOH�FDUWRJUDILH�GLVSRQLELOL�VL�HYLGHQ]LD�
FRPH�O¶XQLFR�KDELWDW�VRWWRPDULQR�VRWWRSRVWR�DG�XQ�LPSDWWR q�O¶KDELWDW������± Banchi di Posidonie. 

La sottrazione di superfice di habitat per la fauna assume una rilevanza molto limitata se relativa alle 
opere di prolungamento del molo e di ricarica della mantellata alla radice del molo esistente, rispetto al 
conWHVWR� LQ� FXL� q� LQVHULWD�H�QRQ�YD�D�GHJUDGDUH� OR� VWDWR�GHOO¶HFRVLVWHPD�PDULQR�GHOO¶DUHD�� /¶LPSDWWR�
generale in nella fase inter-operam è da ritenersi basso. 

Il progetto di prolungamento del molo interferisce con la Posidonia per circa 985 m2. La ricarica della 
PDQWHOODWD� GHOOD� UDGLFH� GHO� PROR� LQYHFH� QRQ� GHWHUPLQD� VRWWUD]LRQH� GHOO¶KDELWDW�� /D� VRWWUD]LRQH� GL�
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Posidonieto è scarsamente impattante in quanto si colloca in un contesto già ampiamente antropizzato. 
1HOO¶DUHD�SRUWXDOH�QRQ�VRQR�SUHVHQWL�JURWWH�VRWWRPDUine o sistemi dunali parzialmente sommersi. 

3HU�TXDQWR�FRQFHUQH�O¶LPSDWWR�VXOOD�IDXQD�PDULQD, le lavorazioni in oggetto, seppur limitate nello spazio 
H� QHO� WHPSR�� SRVVR� DYHUH� XQ� LPSDWWR� VXOOD� IDXQD� ORFDOH�� VHSSXU� WHPSRUDQHR� H� ORFDOL]]DWR� DOO¶DUHD�
portuale. Le specie più delicate, che sono anche delle bandiere dello stato ecologico delle Egadi sono 
la Caretta caretta e la foca monaca; Per entrambe non sono riportati avvistamenti nelle acque 
prospicienti il centro abitato di Marettimo. La foca monaca predilige anfratti estremamente riparati e 
tranquilli, corrispondenti alle aree A e B della zona parco d il suo habitat è estremamente sensibile alle 
attività antropiche; pertanto, una possibile interazione tra le attività di cantiere e le zone potenzialmente 
interessate dalla presenza della foca monaca è da escludersi. 

Il potenziale impatto sulla foca monaca riguarda sia la fase di cantiere che la fase di operatività 
GHOO¶RSHUD�� QRQRVWDQWH� QRQ� VLD� SUHYLVWR� XQ� LQFUHPHQWR� GHO� WUDIILFR�PDULWWLPR� ULVSHWWR� DOOD� VLWXD]Lone 
attuale HG�q�FLUFRVFULWWR�DOO¶DUHD�GHO�SRUWR�GL�0DUHWWLPR 

Ciononostante, nel caso di avvistamento di esemplari nelle acque prospicienti la zona di lavoro, si 
provvederà immediatamente a seguire il qui presente protocollo: 

a) Ridurre tutte le fonti di disturbo; 
b) ,QIRUPDUH�LPPHGLDWDPHQWH�O¶(QWH�JHVWRUH�GHOO¶DUHD�SURWHWWD�H�OH�DXWRULWj�FRPSHWHQWL (comune di 

Favignana, ARPA Sicilia, ISPRA) 
c) Sospensione temporanea del cantiere 
d) Mantenere una distanza di sicurezza di 50 metri, in caso di avvistamenti a terra. 

Per quanto riguarda la Caretta Caretta�� O¶LPSDWWR�SRWHQ]LDOH�ULJXDUGD�VLD� OD�IDVH� LQWHU-operam che la 
fase di operatività della struttura portuale ed è esteso anche alla fase di movimentazione dei mezzi 
navali da Trapani verso Marettimo. Il progetto Citizen Science di ISPRA riporta diversi avvistamenti di 
Caretta Caretta nelle acque della ZSC, soprattutto tra le isole di Levanzo e Favignana. 

/¶LPSDWWR�SRWHQ]LDOH�GHULYD�GDOO¶LQFURFLDUVL�GHOOH�URWWH�GHOOH�LPEDUFD]LRQL�FRQ�L�SHUFRUVL�PLJUatori delle 
tartarughe e dalla potenziale perturbazione della catena alimentare delle tartarughe stesse, che 
comprende meduse, cefalopodi e molluschi. Considerando che i lavori sono concentrati nella zona 
SRUWXDOH�JLj�IRUWHPHQWH�DQWURSL]]DWD��O¶LPSDWWR�SRWenziale al porto di Marettimo è valutato come basso. 

La movimentazione dei mezzi navali dal porto di Trapani a Marettimo ha un basso impatto potenziale, 
in quanto non si prevede un aumento sostanziale del traffico marittimo nella tratta in oggetto. 

Per quaQWR�ULJXDUGD�OH�DUHH�D�WHUUD��QRQ�VL�SUHYHGH�DOFXQ�LPSDWWR�VXOOD�TXDOLWj�GHOO¶DULD�R�sulla flora, in 
quanto le lavorazioni saranno localizzate in aree molto distanti  dai primi habitat sensibili; le lavorazioni 
avranno un minimo impatto sulla componente rumore, in quanto dalle simulazioni riportate nello studio 
GL�,PSDWWR�DPELHQWDOH�QHO�SXQWR�SL��GLVWDQWH�GDO�FDQWLHUH�H�UHODWLYDPHQWH�SL��YLFLQR�DOO¶DUHD�SURWHWWD��
O¶LPSDWWR�DFXVWLFR�q�SDUL�D����G%(A), un livello comparabile a quello di una casa quieta.  Distanze più 
grandi, il livello di rumore scende notevolmente sotto i 30 dB(A), pari ad una pioggerellina leggera. 

/¶LPSDWWR�VXOOD�IDXQD�VHOYDWLFD�WHUUHVWUH�q�TXLQGL�PROWR�EDVVR� 

Il rumore sottomarino, generato dalle fasi di salpamento, rifioritura della mantellata e posa dei cassoni 
cellulari q�EDVVR�H�GLVFRQWLQXR��ROWUH�GL�GXUDWD�OLPLWDWD�QHO�WHPSR��GL�FRQVHJXHQ]D��O¶LPSDWWR�VXOOD�IDXQD�
marittima è minimo.  
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7.2 6LWL�1DWXUD�����LQWHUHVVDWL�GDOO¶DUHD�GL�FDQWLHUH�DO�3RUWR�GL�7UDSDQL 

/¶DUHD� GL� FDQWLHUH� XELFDWD� DO� 3RUto di Trapani si trova in zona esterna ma limitrofa ai seguenti siti 
Natura2000: 

ITA010007 ± Saline di Trapani 

ITA010028 ± Stagnone di Marsala e saline di Trapani 

/H�ODYRUD]LRQL�FKH�DYYHUUDQQR�QHOO¶DUHD�GL�FDQWLHUH�GL�7UDSDQL�VRQR�OH�VHJXHQWL� 

x Fabbricazione dei cassoni cellulari 
x Fabbricazione dei massi antifer 
x Operazioni di scarico di massi naturali 
x Operazioni di carico dei mezzi navali 

7XWWH�TXHVWH�RSHUD]LRQL�DYYHUUDQQR�LQ�XQ¶DUHD�GHPDQLDOH�SDYLPHQWDWD��DSSRVLWDPHQWH�FDQWLHUL]]DWD�H�
con tutti i più moderni strumenti di mitigazione degli impatti (spruzzatori, spazzatrici, impianto lavaruote, 
UHFLQ]LRQL�FRQ�VWXRLH�DQWLSROYHUH�H�SDQQHOOL�DNXVWLNR��DOO¶LQWHUQR�GHOO¶DUHD�SRUWXDOH� 

Di conseguenza, gli impatti sui siti Natura2000 è trascurabile e le lavorazioni sono compatibili con gli 
obiettivi di gestione dei siti e gli obiettivi di conservazione. 

 VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDENZE 

&RPH�VL�HYLQFH�GDOO¶DQDOLVL� ULSRUWDWD�nei capitoli SUHFHGHQWH� O¶KDELWDW�SULQFLSDOPHQWH� LQWHUHVVDWR�GDJOL�
inteUYHQWL�SUHYLVWL�LQ�SURJHWWR�q�TXHOOR�LGHQWLILFDWR�FRQ�LO�FRGLFH������³%DQFKL�GL�3RVLGRQLH´�� 

'DL�)RUPXODUL�VWDQGDUG�GHOOD�=36�,7$���������³$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL� - $UHD�PDULQD�H�WHUUHVWUH´�H�
GHOOD�=6&�³,7$�������± )RQGDOL�GHOO
DUFLSHODJR�GHOOH�,VROH�(JDGL´, entrambe del 2019, si evince che lo 
stato di conservazione del suddetto habitat è buona. 

/H�LQGDJLQL�HIIHWWXDWH�QHOO¶DUHD�GL�LQWHUHVVH��GHVFULWWH�DO�SDUDJUDIR�4.2, hanno consentito di individuare 
sabbie grossolane e ghiaie fini presente in associazione con la biocenosi delle praterie a Posidonia 
oceanica e con le biocenosi ad alghe fotofile di substrato duro. In particolare, il substrato 
prevalentemente riscontrato è rappresentato da fondi rocciosi a copertura algale, sui quali, dove le 
condizioni idrodinamiche e di luminosità lo consentono, si riscontra la presenza di P. oceanica. 

La realizzazione delle opere in questione comporterà la sottrazione di una superficie di ambiente marino 
interessata dalla presenza della Posidonia oceanica. Come descritto, si tratta di una superficie assai 
ridotta, 985 m2 (0,0985 ettari), se paragonata alla superficie totale occupata dalla Posidonia oceanica 
ULOHYDWD� QHO� )RUPXODULR� GHO� ����� GHOOD� =36� ,7$� ������� ³$UFLSHODJR� GHOOH� (JDGL� ± Area marina e 
WHUUHVWUH´��LQ�FXL�ULVXOWD�SDUL�D���������HWWDUL��LQFLGHQ]D�SHUFHQWXDOH�Sari allo 0,00001%). Pertanto, tale 
impatto può essere considero nullo. Pertanto, le interferenze sulla Praterie di Posidonia presente 
QHOO¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR�VDUDQQR�FLUFRVFULWWH�H�OLPLWDWH�DO�SHULRGR�GL�HVHFX]LRQH�GHL�ODYRUL� 

In fase di cantiere le attività non produrranno polveri in quantità tali da compromettere la normale qualità 
GHOO¶DULD�H�QRQ�LQFUHPHQWHUDQQR drasticamente il rumore attualmente percepito, in quanto le attività con 
maggiore impatto, prefabbricazione dei massi artificiali necessari per il rifiorimento della mantellata alla 
radice del molo foraneo e la realizzazione dei cassoni cellulari per il prolungamento del molo esistente, 
QRQ�DYYHUUDQQR�QHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�PD�QHO�3RUWR�GL�7UDSDQL�� 

Nella tabella che segue viene sintetizzata la sLJQLILFDWLYLWj�GHOO¶LQFLGHQ]D�GHOO¶RSHUD�LQ�RJJHWWR�VX�KDELWDW�
e specie di interesse comunitario considerando le seguenti classi: 
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� Nulla (non significativa ± QRQ�JHQHUD�DOFXQD�LQWHUIHUHQ]D�VXOO¶LQWHJULWj�GHO�VLWR�� 
� Bassa (non significativa ± genera lievi interferenze temporanee che non incidono 

VXOO¶LQWHJULWj�GHO�VLWR�H�QRQ�QH�FRPSURPHWWRQR�OD�UHVLOLHQ]D�� 
� Media (significativa, mitigabile); 
� Alta (significativa, non mitigabile). 

Aspetto Target Valutazione 

Allestimento e attività di cantiere 1120 - Banchi di Posidonie Nulla 

Prolungamento del molo foraneo 
esistente 

1120 - Banchi di Posidonie Bassa 

Rifiorimento mantellata alla radice 
del molo foraneo esistente 

1120 - Banchi di Posidonie Nulla 

Fase di esercizio 1120 - Banchi di Posidonie Nulla 

Nella tabella sopra riportata non è stata inserita la scogliera di protezione dalle onde del II quadrante 
prevista nel Progetto Definitivo in quanto, come accennato, non viene tenuta in considerazione nel 
presente Studio di Incidenza Ambientale perché interferisce considerevolmente con gli habitat presenti 
nel sito (Banchi di Posidonia oceanica e alghe fotofile). 

Aspetto Target Valutazione 

Allestimento e attività di cantiere Caretta Caretta Nulla 

Prolungamento del molo foraneo 
esistente 

Caretta Caretta Nulla 

Rifiorimento mantellata alla radice 
del molo foraneo esistente 

Caretta Caretta Nulla 

Fase di esercizio Caretta Caretta Nulla 

Movimentazione dei mezzi navali Caretta Caretta Bassa 

Allestimento e attività di cantiere Monachus monachus Nulla 

Prolungamento del molo foraneo 
esistente 

Monachus monachus Nulla 

Rifiorimento mantellata alla radice 
del molo foraneo esistente 

Monachus monachus Nulla 

Fase di esercizio Monachus monachus Nulla 

Movimentazione dei mezzi navali Monachus monachus Nulla 
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 INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELLE EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

/H�*XLGH�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�LQWURGXFRQR�OH�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH��R�DWWHQXD]LRQH��GHOOD�9DOXWD]LRQH�
di incidenza quali misure intese a ridurre al minimo o addiriWWXUD�D�VRSSULPHUH�O¶LPSDWWR�QHJDWLYR�GL�XQ�
piano/programma o progetto durante o dopo la sua realizzazione. Dunque, le misure di mitigazione 
sono finalizzate a minimizzare o annullare gli effetti negativi del P/P/P/I/A sui siti al di sotto della soglia 
di significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, senza 
arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi. 

/¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�GHYH�HVVHUH�ULIHULWD�D�FLDVFXQ� IDWWRUH�GL�DOWHUD]LRQH�FKH�
implica incidenze significative negative. 

$�VHJXLWR�GL�TXDQWR�DQDOL]]DWR�QHL�FDSLWROL�SUHFHGHQWL�FRQWHVWXDOL]]DQGR�O¶LQWHUYHQWR�SURSRVWR�DOO¶DUHDOH�
di riferimento NON SONO EMERSE EVIDENZE NEGATIVE NÉ INCIDENZE SIGNIFICATIVE sulle 
aree Protette. 

,Q� RJQL� FDVR�� DO� ILQH� GL�PLWLJDUH� H�PLQLPL]]DUH� O¶LQWerferenza del progetto sugli habitat marini, ed in 
SDUWLFRODUH� O¶KDELWDW� GL� LQWHUHVVH� FRPXQLWDULR� FRG�� ����
� �%DQFKL� GL� 3RVLGRQLH�� VL� SURSRQJRQR� GHOOH�
misure di mitigazione atte ad annullare eventuali impatti.  

Come accennato le attività di prefabbricazione dei massi artificiali necessari per il rifiorimento della 
mantellata alla radice del molo foraneo e la realizzazione dei cassoni cellulari per il prolungamento del 
molo esistente, che risultano essere quelle più impattanti da un punto di vista ambientale, non 
DYYHUUDQQR�QHOO¶LVROD�GL�0DUHWWLPR�PD�QHO�3RUWR�GL�7UDSDQL��3HUWDQWR��OH�DWWLYLWj�GL�SRVD�GL�WDOL�HOHPHQWL�
e la realizzazione della sovrastruttura e del muro paraonde in c.a. non produrranno polveri in quantità 
tali da compromettere la normale qualitj� GHOO¶DULD� H� QRQ� LQFUHPHQWHUDQQR� LO� UXPRUH� DWWXDOPHQWH�
percepito. 

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che potranno essere adottate: 

Atmosfera e rumore 

x recinzioni in pannelli metallici fonoassorbenti (tipo grigliato keller) con stuoia antipolvere; 
x QHEXOL]]DWRUL�SHU�O¶DEEDWWLPHQWR�GHOOH�SROYHUL� 
x bagnatura delle piste di cantiere; 
x lavaggio delle gomme degli automezzi; 
x copertura a mezzo di teli dei camion che trasportano materiale fine; 
x impiego di mezzi dotati di filtri antiparticolato atti a ridurre le emissioni di gas inquinanti e di 

polveri sottili; 
x DGR]LRQH� GL� XQ� SURJUDPPD� GL� PDQXWHQ]LRQH� RUGLQDULD� GHL� PH]]L� G¶RSHUD� RJQL� �� PHVL��

garantendo una perfetta efficienza dei motori e permettendo di minimizzare le emissioni e di 
ridurre i consumi di carburanti; 

x utilizzo di combustibili a basso impatto ambientale per i mezzi di cantiere (Biocarburante diesel). 
x Piano di Monitoraggio Ambientale delle seguenti componenti: 

o Atmosfera (In operam); 
o Rumore e vibrazioni (Ante Operam, In Operam); 

Ambiente marino 
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x ridurre al minimo il rilascio o la risospensione di particolato organico e inorganico fine che può 
causare effetti negativi sulla prateria di Posidonia, sia sulle alghe fotofile attraverso due 
accorgimenti: 
o O¶LQVWDOOD]LRQH�GL�EDUULHUH�DQWL-torbidità per il contenimento superficiale del materiale sospeso 

durante le operazioni di posa dei cassoni cellulari e dei massi artificiali per il rifiorimento 
della mantellata alla radice del molo foraneo; 

o la sospensione dei lavori nelle ore notturne per consentire alle polveri e/o ai sedimenti di 
decantare e diluirsi su una superfice molto ampia e stesso tempo ripristinare la normale 
WUDVSDUHQ]D�GHOO¶DFTXD� 

x la collocazione di impianti di salvaguardia ambientale delle acque del bacino portuale mediante, 
ad esempio, la realizzazione di: 

o impianto di raccolta delle acque di prima pioggia dei piazzali;  
o impianto di recupero delle acque nere e di sentina delle imbarcazioni; 
o realizzazione di isola ecologica per il conferimento di batterie e oli esausti; 

x Piano di Monitoraggio Ambientale delle seguenti componenti: 
o Ambiente idrico (Ante Operam, In operam e Post Operam) (Solidi Sospesi e Torbidità); 

Biocenosi marina 

x la collocazione di dissuasori anti-strascico (posizionamento di plinti anti-strascico di tipo stop 
QHW��D�SURWH]LRQH�GHL�IRQGDOL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�=6&�,7$��������³$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL� - Area 
PDULQD�H�WHUUHVWUH´�LQ�VLWL�GD�FRQFRUGDUH�FRQ�O¶(QWH�*HVWRUH�GHOO¶$UHD�0DULQD�3URWHWWD�� 
Si tratta di strutture artificiali ecocompatibili amovibili e progettate in modo da contrastare la 
SHVFD�D�VWUDVFLFR�LQ�XQ¶DUHD�LQWHUGHWWD�D�TXHVWR�WLSR�GL�DWWLYLWj��DG�XQD�SURIRQGLWj�FRPSUHVD�WUD�
L�������PHWUL�GL�EDWWHQWH�G¶DFTXD��,QROWUH��OH�VWUXWWXUH�FRQWULEXLVFRQR�DG�DXPHQWDUH�OD�ELRGLYHUVLWj�
e a favoULUH�LO�IHQRPHQR�GHO�³WLJPRWURSLVPR´�VHFRQGR�LO�TXDOH�TXDOVLDVL�PDQXIDWWR�LPPHUVR�LQ�
mare si ricopre in breve tempo di organismi sessili dove molte specie trovano rifugi sicuri con 
un conseguente aumento della concentrazione di animali; 

x Piano di Monitoraggio Ambientale delle seguenti componenti: 
o Vegetazione, flora e fauna marina (Ante Operam, In Operam) (Monitoraggio della 

presenza di posidonia oceanica e della composizione e stato delle Biocenosi bentoniche 
di fondo mobile). 

Per quanto concerne la movimentazione dei mezzi marittimi, per evitare di attraversare la ZSC 
ITA010024 per quasi tutta la sua interezza e minimizzando così il potenziale impatto sulla fauna marina, 
VL�YDOXWD�XQ�SHUFRUVR�DOWHUQDWLYR�D�1RUG�GHOO¶LVROD�GL�/HYDQ]R��LQ�PRGR�GD�SHUFRUUHUH�VRlo un breve tratto 
della zona C GHOO¶DUHD�SURWHWWD��FLz�FRPSRUWD�XQ�LQFUHPHQWR�GHOOD�GLVWDQ]D�GL�QDYLJD]LRQH�GL�XQ�VROR�
miglio nautico. 
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Figura 9 ± 3HUFRUVR�DOWHUQDWLYR�GHL�PH]]L�PDULWWLPL�GDOO¶DUHD�GL�FDQWLHUH�DO�3RUWR�GL�7UDSDQL verso Marettimo. 

/D�VHJXHQWH�WDEHOOD�ULDVVXPH�O¶HIIHWWR�SUHYLVWR�GHOOH�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�VXOO¶LQFLGHQ]D�GHOO¶RSHUD�D�
carico di specie ed habitat di interesse comunitario interessati. 

/¶LQFLGHQ]D�GHOOH�LQWHUIHUHQ]H�q�YDOXWDWD�FRPH� 

� Mitigata/Nulla (non significativa ± QRQ�JHQHUD�DOFXQD�LQWHUIHUHQ]D�VXOO¶LQWHJULWj�GHO�VLWR�� 
� Mitigata/Bassa (non significativa ± incidenza già mitigata che genera lievi interferenze 

WHPSRUDQHH�FKH�QRQ�LQFLGRQR�VXOO¶LQWHJULWj�GHO�VLWR�H�QRQ�QH�FRPSURPHWWRQR�OD�UHVLOLHQ]D�� 
� Mitigata/Media (significativa, non ulteriormente mitigabile); 
� Mitigata/Alta (significativa, non ulteriormente mitigabile). 
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 CONCLUSIONI 

In relazione alla rete di NATURA 2000, lo Studio di Incidenza APELHQWDOH�HYLGHQ]LD�FKH�O¶DUHD�GHOO¶RSHUD�
marittima di progetto è interessata dalle seguenti Zone di Conservazione e di Protezione Speciale: 

x ZPS: Fondali dell'Arcipelago delle Isole Egadi: cod. Natura 2000 ITA 010024; 
x ZSC: Arcipelago Egadi ± Area marina e Terrestre: cod. Natura 2000 ITA 010027; 

1HOO¶DQDOLVL�GHOO¶LQWHUIHUHQ]D�H�GHOO¶LQFLGHQ]D è stata considerata la ZSC ³,7$�������- Isola di Marettimo´�
poiché questa interessa aree terrestri che, pur non ricadendo nel sito di progetto, possono essere 
impattate da esso.  

In considerazione della localizzazione del cantiere sito al Porto di Trapani, si è proceduto alla 
valutazione aSSURSULDWD�VLD�GHOOD�=36�³,7$������8 ± Stagnone di Marsala e salina di Trapani´�FKH�della 
=6&�³,7$�����07 ± Saline di Trapani´ 

Sulla base degli elaborati e delle analisi prodotte, è stato possibile identificare le mitigazioni appropriate 
per minimizzare gli impatti potenziali individuati. Le interferenze potenziali dovute alla sottrazione 
GHOO¶KDELWDW sono risultate essere basse durante la fase di prolungamento del molo, nulle durante la fase 
GL� FDQWLHUL]]D]LRQH� H� GL� HVHUFL]LR� GHOO¶RSHUD, perciò non sono da considerarsi significative, saranno 
temporanee e limitate alOR� VYROJLPHQWR� GHOO¶DWWLYLWj� GL� FDQWLHUH�� Gli interventi legati alle attività 
programmate non comporteranno una trasformazione radicale del Sito. 

È possibile concludere, in maniera oggettiva, che l¶LQFLGHQ]D�FRPSOHVVLYD�GHJOL�LQWHUYHQWL�ULVSHWWR�DOOH�
ZSC è stata ritenuta non significativa con O¶DGR]LRQH� GL idonee misure di mitigazione, ovvero non 
SUHJLXGLFKHUj�O¶LQWHJULWj�GHi Siti Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei siti. 
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Alauda%20arvensis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A229
https://eunis.eea.europa.eu/species/Alcedo%20atthis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A054
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anas%20acuta
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A051
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Aquila%20pomarina
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A024
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ardeola%20ralloides
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A222
https://eunis.eea.europa.eu/species/Asio%20flammeus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A060
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aythya%20nyroca
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A060
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aythya%20nyroca
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A138
https://eunis.eea.europa.eu/species/Charadrius%20alexandrinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A196
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chlidonias%20hybridus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A197
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chlidonias%20niger
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A031
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ciconia%20ciconia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A080
https://eunis.eea.europa.eu/species/Circaetus%20gallicus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A081
https://eunis.eea.europa.eu/species/Circus%20aeruginosus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A082
https://eunis.eea.europa.eu/species/Circus%20cyaneus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A083
https://eunis.eea.europa.eu/species/Circus%20macrourus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A084
https://eunis.eea.europa.eu/species/Circus%20pygargus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A113
https://eunis.eea.europa.eu/species/Coturnix%20coturnix
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A027
https://eunis.eea.europa.eu/species/Egretta%20alba
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A026
https://eunis.eea.europa.eu/species/Egretta%20garzetta
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A103
https://eunis.eea.europa.eu/species/Falco%20peregrinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A096
https://eunis.eea.europa.eu/species/Falco%20tinnunculus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A096
https://eunis.eea.europa.eu/species/Falco%20tinnunculus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A097
https://eunis.eea.europa.eu/species/Falco%20vespertinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A321
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ficedula%20albicollis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A204
https://eunis.eea.europa.eu/species/Fratercula%20arctica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A189
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gelochelidon%20nilotica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A135
https://eunis.eea.europa.eu/species/Glareola%20pratincola
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A127
https://eunis.eea.europa.eu/species/Grus%20grus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A131
https://eunis.eea.europa.eu/species/Himantopus%20himantopus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A251
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hirundo%20rustica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A022
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ixobrychus%20minutus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A022
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ixobrychus%20minutus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A338
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lanius%20collurio
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A341
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lanius%20senator
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A180
https://eunis.eea.europa.eu/species/Larus%20genei
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A176
https://eunis.eea.europa.eu/species/Larus%20melanocephalus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A177
https://eunis.eea.europa.eu/species/Larus%20minutus
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A157
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limosa%20lapponica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A157
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limosa%20lapponica
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Merops%20apiaster
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Milvus%20migrans
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A319
https://eunis.eea.europa.eu/species/Muscicapa%20striata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A077
https://eunis.eea.europa.eu/species/Neophron%20percnopterus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A058
https://eunis.eea.europa.eu/species/Netta%20rufina
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Oenanthe%20hispanica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A094
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pandion%20haliaetus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A072
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pernis%20apivorus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A391
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phalacrocorax%20carbo%20sinensis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A151
https://eunis.eea.europa.eu/species/Philomachus%20pugnax
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A035
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phoenicopterus%20ruber
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A034
https://eunis.eea.europa.eu/species/Platalea%20leucorodia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A032
https://eunis.eea.europa.eu/species/Plegadis%20falcinellus
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Pluvialis%20apricaria
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Porzana%20parva
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Porzana%20porzana
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A132
https://eunis.eea.europa.eu/species/Recurvirostra%20avosetta
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A249
https://eunis.eea.europa.eu/species/Riparia%20riparia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A276
https://eunis.eea.europa.eu/species/Saxicola%20torquata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A195
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sterna%20albifrons
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Sterna%20caspia
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Streptopelia%20turtur
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A302
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sylvia%20undata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A302
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sylvia%20undata
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A166
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tringa%20glareola
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A162
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tringa%20totanus
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aleuropus%20lagopoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Calendula%20maritima
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chalcides%20ocellatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chlaenius%20spoliatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Creoleon%20aegyptiacus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cressa%20cretica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cylindera%20trisignata%20siciliensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cynomorium%20coccineum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Euphorbia%20pithyusa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Halocnemum%20strobilaceum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Halopeplis%20amplexicaulis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limoniastrum%20monopetalum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20densflorum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20ferulaceum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lophrydia%20littoralis%20nomoralis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Maja%20squinado
https://eunis.eea.europa.eu/species/Opeatogenys%20gracilis
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3� �3ODQWV��5� �5HSWLOHV
&2'(��IRU�%LUGV��$QQH[�,9�DQG�9�VSHFLHV�WKH�FRGH�DV�SURYLGHG�LQ�WKH�UHIHUHQFH�SRUWDO�VKRXOG�EH�XVHG�LQ
DGGLWLRQ�WR�WKH�VFLHQWLILF�QDPH
6��LQ�FDVH�WKDW�WKH�GDWD�RQ�VSHFLHV�DUH�VHQVLWLYH�DQG�WKHUHIRUH�KDYH�WR�EH�EORFNHG�IRU�DQ\�SXEOLF�DFFHVV
HQWHU��\HV
13��LQ�FDVH�WKDW�D�VSHFLHV�LV�QR�ORQJHU�SUHVHQW�LQ�WKH�VLWH�HQWHU��[��RSWLRQDO�
8QLW��L� �LQGLYLGXDOV��S� �SDLUV�RU�RWKHU�XQLWV�DFFRUGLQJ�WR�WKH�VWDQGDUG�OLVW�RI�SRSXODWLRQ�XQLWV�DQG
FRGHV�LQ�DFFRUGDQFH�ZLWK�$UWLFOH����DQG����UHSRUWLQJ���VHH�UHIHUHQFH�SRUWDO�
&DW���$EXQGDQFH�FDWHJRULHV��&� �FRPPRQ��5� �UDUH��9� �YHU\�UDUH��3� �SUHVHQW
0RWLYDWLRQ�FDWHJRULHV��,9��9��$QQH[�6SHFLHV��+DELWDWV�'LUHFWLYH���$��1DWLRQDO�5HG�/LVW�GDWD��%�
(QGHPLFV��&��,QWHUQDWLRQDO�&RQYHQWLRQV��'��RWKHU�UHDVRQV

���6,7(�'(6&5,37,21

����*HQHUDO�VLWH�FKDUDFWHU

+DELWDW�FODVV ��&RYHU

1�� �����

1�� ����

1�� ����

7RWDO�+DELWDW�&RYHU ���

2WKHU�6LWH�&KDUDFWHULVWLFV

https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophidiaster%20ophidianus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Paracentrotus%20lividus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1028
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pinna%20nobilis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/2016
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pipistrellus%20kuhlii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1309
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pipistrellus%20pipistrellus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Posidonia%20oceanica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pterolepis%20elymica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ruppia%20maritima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Salicornia%20patula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sirderus%20filiformis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Spartina%20juncea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Steropus%20melas%20italicus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Syngnathus%20abaster
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teia%20dubia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Triglochin%20bulbosum%20spp.%20barrelieri
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal


1HJDWLYH�,PSDFWV

5DQN

7KUHDWV
DQG
SUHVVXUHV
>FRGH@

3ROOXWLRQ
�RSWLRQDO�
>FRGH@

LQVLGH�RXWVLGH
>L_R_E@

/ $����� E

/ $�������� ; E

+ $�� ; E

0 $�� ; E

/ &�������� L

/ &�������� L

0 &����� R

/ '�� E

0 '�������� E

/ '����� E

+ '����� ; R

/ '����� R

+ (�� ; E

0 (�� ; E

+ (����� ; E

/ (�� ; R

/ (����� E

0 (�� ; E

0 (�� ; R

/ (����� E

/ )�� L

/ )�� L

/ )�������� E

/ )�� E

/ *�� R

0 *����� ; E

/ *����� R

,O�VLWR�q�FRPSRVWR�GD�XQD�VHULH�GL�VDOLQH�FRVWLHUH�DWWLYH�FKH�VL�HVWHQGRQR�LPPHGLDWDPHQWH�D�VXG�GHOOD
FLWWj�GL�7UDSDQL�ILQR�D�0DUVDOD��ROWUH�DG�DOFXQL�SLFFROL�SDQWDQL�HG�DL�WUDWWL�WHUPLQDOL�GL�GXH�SLFFROL�WRUUHQWL�HG
DUHH�PDUJLQDOL��/H�6DOLQH�GL�7UDSDQL�H�3DFHFR�LQFOXGRQR�XQD�YDVWD�GHSUHVVLRQH�UHWURGXQDOH�DQFRUD�RJJL
VIUXWWDWD�DWWUDYHUVR�OD�VDOLFROWXUD��/
LQWHUD�DUHD�VL�WURYD�LQRQGDWD�SHU�EXRQD�SDUWH�GHOO
DQQR��FRQ�XQD
SRU]LRQH�FKH�VL�GLVVHFFD�FRPSOHWDPHQWH�LQ�HVWDWH��,O�VXEVWUDWR�q�LPSHUPHDELOH�SHU�O
HOHYDWD
FRQFHQWUD]LRQH�GL�OLPR�H�DUJLOOD��'DL�GDWL�WHUPRSOXYLRPHWULFL�GHOOH�VWD]LRQL�GL�7UDSDQL�H�0DUVDOD�ULVXOWDQR
SUHFLSLWD]LRQL�PHGLH�DQQXH�FRPSUHVH�IUD�L�����HG�L�����PP��PHQWUH�OH�WHPSHUDWXUH�PHGLH�VXSHUDQR�L
���&���VXOOD�EDVH�GHOOD�FODVVLILFD]LRQH�ELRFOLPDWLFD�GL�5LYDV�0DUWLQH]��OD�=36�ULHQWUD�QHO
WHUPRPHGLWHUUDQHR�LQIHULRUH�VHFFR�LQIHULRUH�1HOOH�YDVFKH�GL�IUHGGD��OH�VDOLQH�RVSLWDQR�SRSRODPHQWL�D
&\PRGRFHD�QRGRVD�H�5XSSLD�FLUUKRVD��LQVLHPH�D�SRSRODPHQWL�D�LQYHUWHEUDWL�EHQWRQLFL�

����4XDOLW\�DQG�LPSRUWDQFH

/
LQWHUD�DUHD�ULYHVWH�XQ
LPSRUWDQ]D�QRWHYROLVVLPD��VLD�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SDHVDJJLVWLFR�FKH�ELRORJLFR�
DPELHQWDOH��,O�VLVWHPD�GHOOH�VDOLQH�RVSLWDQR�XQ
LQVLHPH�GL�FRPXQLWj�YHJHWDOL�D�FDUDWWHUH�DORILWLFR�H
VXEDORILOR��FDUDWWHUL]]DWH�GD�HQWLWj�DOTXDQWR�VSHFLDOL]]DWH�D�UDUH�LQ�6LFLOLD��DQFKH�LQ�IXQ]LRQH�GHOOD
SHFXOLDULWj�GHOO
KDELWDW��ROWUH�FKH�GDOOD�VWHVVD�UHJUHVVLRQH�QHO�WHUULWRULR�UHJLRQDOH��1XPHURVH�VRQR�OH
VSHFLH�GHOOD�IORUD�YDVFRODUH�FKH�ILJXUDQR�LQ�OLVWH�URVVH��&RQWL��0DQ]L�	�3HGURWWL���������1HO������O
DUHD�q
VWDWD�GLFKLDUDWD�GL�HOHYDWR�YDORUH�RUQLWRORJLFR�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�YHQHQGR�LQVHULWD�LQ�XQ�DSSRVLWR
�LQYHQWDULR���1HO������O
DUHD�GHOOH�VDOLQH�GL�7UDSDQL�H�GHOOR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�q�VWDWD�LQVHULWD�QHOO
HOHQFR
GHL�VLWL�GL�SDUWLFRODUH�LPSRUWDQ]D�RUQLWRORJLFD�LQ�(XURSD��1XPHURVH�OH�VSHFLH�GL�LQVHWWL�HQGHPLFL�R�UDUL
DOFXQL�GHL�TXDOL�WURYDQR�QHOO
DUHD�GHOOR�VWDJQRQH�O
XQLFD�VWD]LRQH�GL�SUHVHQ]D�LQ�,WDOLD��HV��7HLD�GXELD��

����7KUHDWV��SUHVVXUHV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�LPSDFWV�RQ�WKH�VLWH
7KH�PRVW�LPSRUWDQW�LPSDFWV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�KLJK�HIIHFW�RQ�WKH�VLWH



0 *����� E

+ +�� ; E

0 +�� ; R

0 +�� ; R

0 +����� ; E

/ +����� ; E

0 +����� E

0 -����� E

0 -����� ; E

0 -�������� ; E

0 -����� ; R

0 -�������� R

0 -����� R

/ -����� R

/ -����� R

/ -����� R

0 .����� R

0 .����� L

/ .����� E

3RVLWLYH�,PSDFWV

5DQN
$FWLYLWLHV�
PDQDJHPHQW
>FRGH@

3ROOXWLRQ
�RSWLRQDO�
>FRGH@

LQVLGH�RXWVLGH
>L_R_E@

0 *����� L

5DQN��+� �KLJK��0� �PHGLXP��/� �ORZ
3ROOXWLRQ��1� �1LWURJHQ�LQSXW��3� �3KRVSKRU�3KRVSKDWH�LQSXW��$� �$FLG�LQSXW�DFLGLILFDWLRQ�
7� �WR[LF�LQRUJDQLF�FKHPLFDOV��2� �WR[LF�RUJDQLF�FKHPLFDOV��;� �0L[HG�SROOXWLRQV
L� �LQVLGH��R� �RXWVLGH��E� �ERWK

����2ZQHUVKLS��RSWLRQDO�

1R�LQIRUPDWLRQ�SURYLGHG

����'RFXPHQWDWLRQ��RSWLRQDO�

$/(2�0���%$=$1�*���&25'Î�5����������/H�SLDQWH�YDVFRODUL�GHO�OLWRUDOH�WUDSDQHVH��GD�&DSR�/LOLEHR�D
5RQFLJOLR����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO�������������������%58//2�6���)851$5,�)����������/D
YHJHWD]LRQH�SDOXVWUH�LQ�6LFLOLD����$WWL����&RQY��6LFLO��(FRO��$PELHQWL�XPLGL�FRVWLHUL��SS��������
1RWR�%8/*$5,1,�)���&$/9$5,2�(���)5$7,&(//,�)���3(75(77,�)���6$552&&2�6���(GV����������/LEUR�5RVVR
GHJOL�$QLPDOL�G
,WDOLD���9HUWHEUDWL��::)�,WDOLD��5RPD&$/92�6���*(1&+,�*���/8*$52�$��	�',�67()$12�/�
���������/H�VDOLQH�GL�0DUVDOD�����&DUDWWHULVWLFKH�ELRORJLFKH��1DWXUDOLVWD�VLFLO���6��,9��9,��6XSSO�����������
����&217,�)���0$1=,�$���3('5277,���������/LEUR�URVVR�GHOOH�SLDQWH�G
,WDOLD����6RFLHWj�ERWDQLFD�,WDOLDQD�H
$VVRFLD]LRQH�,WDOLDQD�SHU�LO�:RUOG�:LOGOLIH�)XQG��&DPHULQR������SS�*,25'$12�$���58662�*���9,2/$1,�&�
	�=$9$�%����������&KHFN�OLVW�GHOOD�IDXQD�GHOOD�ULVHUYD�QDWXUDOH�RULHQWDWD��6DOLQH�GL�7UDSDQL�H�%DFHFR��,�
9HUWHEUDWL�GL�LQWHUHVVH�FRPXQLWDULR��%LRORJLD�0DULQD�0HGLWHUUDQHD����������������*5,00(7�5�)�$��	
-21(6�7�$����������,PSRUWDQW�%LUG�$UHDV�LQ�(XURSH��,QW��&RXQ��%LUG�3UHVHUY��7HFK�3XEO�Q������
SS�*5,00(77�5�)�$�	�-21(6�7�$����������,PSRUWDQW�%LUG�DUHDV�LQ�(XURSH��,QWHUQDWLRQDO�&RXQFLO�IRU�%LUG
3UHVHUYDWLRQ��WHFKQLFDO�SXEOLFDWLRQ�1��������SS�/2�9$/92�)��	�0$66$�%����������/LVWD�FRPPHQWDWD�GHL
YHUWHEUDWL�WHUUHVWUL�GHOOD�ULVHUYD�QDWXUDOH�RULHQWDWD��LVROH�GHOOR�VWDJQRQH���6LFLOLD���1DWXUDOLVWD�VLFLO��;;,,,�
�������3$9$1�0���D�FXUD���������&RQWULEXWR�SHU�XQ��/LEUR�5RVVR��GHOOD�IDXQD�H�GHOOD�IORUD�PLQDFFLDWH�LQ
,WDOLD��,VW��(QWRP��8QLY��3DYLD�����SS�5$,021'2�)�0���*,$1*8==,�/���,/$5',�9����������,QYHQWDULR�GHOOH
VSHFLH��D�ULVFKLR��QHOOD�IORUD�YDVFRODUH�QDWLYD�GHOOD�6LFLOLD����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO����������������
����5$,021'2�)�0���*,$1*8==,�/���9(1785(//$�*�0�/2�9$/92�0����������,QGDJLQH�SUHOLPLQDUH�VXO
SDWULPRQLR�ELRORJLFR�DPELQHWDOH�GHOOH�FRVWH�VLFLOLDQH����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO��������������5,**,2
6��	�&+(0(//2�5�����������7KH�UROH�RI�FRDVWDO�ODJRRQV�LQ�WKH�HPHUJLQJ�DQG�VHJUHJDWLRQ�RI�QHZ�PDULQH
WD[D��HYLGHQFH�IURP�WKH�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�6RXQG��6LFLO\���%XOO��,QVW��2FHDQRJU��0RQDFR�������5,**,2
6��	�0$66$�%����������3UREOHPL�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHOOD�QDWXUD�LQ�6LFLOLD�����FRQWULEXWR�SHU�XQ
DQDOLVL�GHOOD
GHJUDGD]LRQH�DPELHQWDOH�HG�HOHQFR�GHOOH�DUHH�GHOO
LVROD�GL�PDJJLRUH�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR����$WWL�,9
6LPS��QD]��&RQVHUY��1DWXUD��%DUL�������������5,**,2�6��	�0$66$�%����������3UREOHPL�GL�FRQVHUYD]LRQH
GHOOD�QDWXUD�LQ�6LFLOLD�����FRQWULEXWR�SHU�XQ
DQDOLVL�GHOOD�GHJUDGD]LRQH�DPELHQWDOH�HG�HOHQFR�GHOOH�DUHH
GHOO
LVROD�GL�PDJJLRUH�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR����$WWL�,9�6LPS��QD]��&RQVHUY��1DWXUD��%DUL���������
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A320
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ficedula%20parva
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A092
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hieraaetus%20pennatus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A251
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hirundo%20rustica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A014
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hydrobates%20pelagicus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A233
https://eunis.eea.europa.eu/species/Jynx%20torquilla
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A341
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lanius%20senator
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A230
https://eunis.eea.europa.eu/species/Merops%20apiaster
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A073
https://eunis.eea.europa.eu/species/Milvus%20migrans
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1366
https://eunis.eea.europa.eu/species/Monachus%20monachus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A280
https://eunis.eea.europa.eu/species/Monticola%20saxatilis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A319
https://eunis.eea.europa.eu/species/Muscicapa%20striata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A319
https://eunis.eea.europa.eu/species/Muscicapa%20striata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A077
https://eunis.eea.europa.eu/species/Neophron%20percnopterus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A278
https://eunis.eea.europa.eu/species/Oenanthe%20hispanica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A214
https://eunis.eea.europa.eu/species/Otus%20scops
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A094
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pandion%20haliaetus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A072
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pernis%20apivorus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1395
https://eunis.eea.europa.eu/species/Petalophyllum%20ralfsii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A392
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phalacrocorax%20aristotelis%20desmarestii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phoenicurus%20phoenicurus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A249
https://eunis.eea.europa.eu/species/Riparia%20riparia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A155
https://eunis.eea.europa.eu/species/Scolopax%20rusticola
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A210
https://eunis.eea.europa.eu/species/Streptopelia%20turtur
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A016
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sula%20bassana
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aceras%20anthropophorum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Acinipe%20hesperica%20galvagnii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allium%20aethusanum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allium%20franciniae
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allophylax%20costatipennis%20godenigoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Alphasida%20grossa%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anisorhynchus%20barbarus%20sturmi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anthemis%20secundiramea%20intermedia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aristolochia%20navicularis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Arthrocnemum%20macrostachyum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Asperula%20rupestris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Athamanta%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Athamanta%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Athamanta%20sicula
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Bacillus%20grandii%20maretimi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bathytropa%20ruffoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bellevalia%20dubia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Biscutella%20maritima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bolivarius%20bonneti%20painoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Brachycerus%20schatzmayri
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bupleurum%20dianthifolium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Calendula%20suffruticosa%20subsp.%20fulgida
https://eunis.eea.europa.eu/species/Callitriche%20truncata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cardiophorus%20ulcerosus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Carlina%20sicula%20subsp.%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Catapodium%20hemipoa%20subsp.%20Occidentale
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chalcides%20ocellatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cheilanthes%20maderensi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chrhonius%20(Ephippiochthonius)%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Conosimus%20malfanus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Convolvulus%20pentapetaloides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Coronilla%20valentina%20subsp.%20Glauca
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cosentinia%20vellea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Crocus%20longiflorus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cuscuta%20palaestina
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20hederifolium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20repandum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Daphne%20sericea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Daucus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dichillus%20(Dichillocerus)%20pertusus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dichillus%20(Dichillus)%20subtilis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dicranella%20howei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ditrichum%20pusillum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Echium%20arenarium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ectobius%20kraussianus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Erodium%20maritimum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Erodius%20siculus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Euphorbia%20papillaris
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Faronus%20vitalei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Fedia%20graciliflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Filago%20gussonei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Galium%20pallidum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gnathoribautia%20bonensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gryllotalpa%20quindecim
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gymnostomum%20calcareum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Helichrysum%20rupestre%20%20subsp.%20rupestre
https://eunis.eea.europa.eu/species/Helichrysum%20rupestre%20%20var.%20messerii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Heliopathes%20avarus%20avarus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Homalia%20besserii%20(Neckera%20beserii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hymenolobus%20revelieri%20subsp.%20sommieri
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hypericum%20pubescens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hypochoeris%20laevigata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Iberis%20semperflorens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lagurus%20ovatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limnebius%20pilicauda
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20aegusae
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20bocconei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20dubium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20hyblaeum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20lojaconoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20ponzoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20tenuiculum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lithodora%20rosmarinifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lobaria%20pulmonaria
https://eunis.eea.europa.eu/species/Magydaris%20pastinacea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Matthiola%20incana%20%20subsp.%20rupestris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20fruticosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20fruticulosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20microphylla
https://eunis.eea.europa.eu/species/Myrmecophilus%20acervorum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Niphona%20picticornis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Odocnemis%20ruffoi
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,� 2GRQWXUD�DUFXDWD � � � � � 5� � � � ;� � �

3� 2QRQLV�PLQXWLVVLPD � � � � � 5� � � ;� � � �

,� 2SKRQXV
QLJULSHQQLV � � � � � 5� � � � ;� � �

3� 2SKU\V�DSLIHUD � � � � � 3� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�EHUWRORQLL
VXEVS��EHUWRORQLL � � � � � 3� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�EHUWRORQLL
VXEVSF�H[SODQDWD � � � � � 3� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�ERPE\OLIORUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�FLOLDWD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�KRORVHULFD
VXEVS��DSXOLFD � � � � � 9� � � � ;� ;� �

3� 2SKU\V�OXWHD�VXEVS�
OXWHD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�OXWHD�VXEVS�
PLQRU � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�VLFXOD � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 2SKU\V�YHUQL[LD
VXEVS��YHUQL[LD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2UFKLV�LWDOLFD � � � � � &� � � � � ;� �

3� 2UFKLV�SDSLOLRQDFHD
YDU��JUDQGLIORUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2UFKLV�WULGHQWDWD � � � � � 5� � � � � ;� �

,�
2WLRUK\QFKXV
�$UDPPLFKQXV�
DHJDWHQVLV

� � � � � 5� � � � ;� � �

,� 2WLRUK\QFKXV
DHJDWHQVLV � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 3DFK\EUDFKLV�RVHOODL � � � � � 5� � � � ;� � �

,�
3DFK\FKLOD
�3DFK\FKLOLQD�
GHMHDQL�GHMHDQL

� � � � � 3� � � � � � ;�

,� 3DFK\FKLOD�GHMHDQL
GHMHDQL � � � � � 3� � � � � � ;�

,� 3DUDOLRFKWKRQLXV
VLQJXODULV � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 3DUPHQD
VXESXEHVFHQV � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 3HUFXV�OLQHDWXV � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 3HULSORFD
DQJXVWLIROLD � � � � � 5� � � ;� � � �

,� 3HURWLV�XQLFRORU � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 3KDJQDORQ�YLULGH � � � � � &� � � ;� � � ;�

3� 3K\OOLWLV�VDJLWWDWD � � � � � 9� � � ;� � � �

3� 3LPSLQHOOD
DQLVRLGHV � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 3ODW\FOHLV�UDJXVDL � � � � � 5� � � � ;� � �

5� ���� 3RGDUFLV�ZDJOHULDQD � � � � � 3� ;� � ;� ;� ;� �

3� 3RWWLD�UHFWD � � � � � 3� � � ;� � � �

,� 3VHXGRPRJRSOLVWHV
VTXDPLJHU � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 3VHXGRVFDELRVD
OLPRQLIROLD � � � � � 9� � � ;� ;� � �

,� 3V\OOLRGHV
KHLNHUWLQJHUL � � � � � 5� � � � � � ;�

https://eunis.eea.europa.eu/species/Odontura%20arcuata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ononis%20minutissima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophonus%20nigripennis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20apifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bertolonii%20%20subsp.%20bertolonii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bertolonii%20subspc.explanata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bombyliflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20ciliata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20holoserica%20subsp.%20apulica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20%20subsp.%20lutea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20%20subsp.%20minor
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20vernixia%20subsp.%20vernixia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20italica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20papilionacea%20var.%20grandiflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20tridentata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Otiorhynchus%20(Arammichnus)%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Otiorhynchus%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pachybrachis%20osellai
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pachychila%20(Pachychilina)%20dejeani%20dejeani
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pachychila%20dejeani%20dejeani
https://eunis.eea.europa.eu/species/Paraliochthonius%20singularis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Parmena%20subpubescens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Percus%20lineatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Periploca%20angustifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Perotis%20unicolor
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phagnalon%20viride
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phyllitis%20sagittata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pimpinella%20anisoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Platycleis%20ragusai
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1244
https://eunis.eea.europa.eu/species/Podarcis%20wagleriana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pottia%20recta
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pseudomogoplistes%20squamiger
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pseudoscabiosa%20limonifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Psylliodes%20heikertingeri
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,� 3V\OOLRGHV�KRVSHV � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 5DQXQFXOXV
SDUYLIORUXV � � � � � 9� � � � � � ;�

3�
5DQXQFXOXV
UXSHVWULV�VXEVS�
UXSHVWULV

� � � � � 9� � � � ;� � �

3� 5HLFKDUGLD�WLQJLWDQD � � � � � 9� � � ;� � � �

3� 5KDPQXV�O\FLRLGHV � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 5KDPQXV�O\FLRLGHV
VXEVS��ROHRLGHV � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 5RGLXV�VLFXOXV
VLFXOXV � � � � � 3� � � � ;� � �

3� 6FLOOD�KXJKLL � � � � � 9� � � ;� ;� � �

3� 6HQHFLR�FLQHUDULD � � � � � &� � � � � � ;�

3� 6HQHFLR
GHOSKLQLIROLXV � � � � � 5� � � � � � ;�

3�
6HQHFLR
OHXFDQWKHPLIROLXV
YDU�LQFUDVVDWXV

� � � � � 5� � � � ;� � �

3� 6HUDSLDV�SDUYLIORUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 6HVHOL�ERFFRQL � � � � � 5� � � � ;� � �

3� 6HVHOL�ERFFRQL
VXEVS��ERFFRQLL � � � � � 5� � � � ;� � �

3� 6LPHWKLV�PDWWLD]]L � � � � � 9� � � � � � ;�

,� 6SHODHRQLVFXV
ODJUHFDL � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 6WHQRQLVFXV
FDULQDWXV � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 6WHUQRFRHOLV
SXEHUXOXV � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 6WHUQRFRHOLV
SXEHVFHQV � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 7DVJLXV�SHGDWRU
VLFXOXV � � � � � 3� � � � ;� � �

/� 7HORVFKLVWHV
FKU\VRSKWDOPXV � � � � � 9� � � � � � ;�

/� 7HORVFKLVWHV
IODYLFDQV � � � � � 9� � � � � � ;�

3� 7K\PHODHD
WDUWRQUDLUD � � � � � 9� � � � � � ;�

3� 7K\PXV�ULFKDUGLL
VXEVS��QLWLGXV � � � � � 9� � � � ;� � �

3� 7RUQDEHD
VFXWHOOLIHUD � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 7RUQHPD
GHSODQDWXP � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 7UDJRSRJRQ�FXSDQLL � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 7\ORV�HXURSDHXV � � � � � 5� � � � � � ;�

*URXS��$� �$PSKLELDQV��%� �%LUGV��)� �)LVK��)X� �)XQJL��,� �,QYHUWHEUDWHV��/� �/LFKHQV��0� �0DPPDOV�
3� �3ODQWV��5� �5HSWLOHV
&2'(��IRU�%LUGV��$QQH[�,9�DQG�9�VSHFLHV�WKH�FRGH�DV�SURYLGHG�LQ�WKH�UHIHUHQFH�SRUWDO�VKRXOG�EH�XVHG�LQ
DGGLWLRQ�WR�WKH�VFLHQWLILF�QDPH
6��LQ�FDVH�WKDW�WKH�GDWD�RQ�VSHFLHV�DUH�VHQVLWLYH�DQG�WKHUHIRUH�KDYH�WR�EH�EORFNHG�IRU�DQ\�SXEOLF�DFFHVV
HQWHU��\HV
13��LQ�FDVH�WKDW�D�VSHFLHV�LV�QR�ORQJHU�SUHVHQW�LQ�WKH�VLWH�HQWHU��[��RSWLRQDO�
8QLW��L� �LQGLYLGXDOV��S� �SDLUV�RU�RWKHU�XQLWV�DFFRUGLQJ�WR�WKH�VWDQGDUG�OLVW�RI�SRSXODWLRQ�XQLWV�DQG
FRGHV�LQ�DFFRUGDQFH�ZLWK�$UWLFOH����DQG����UHSRUWLQJ���VHH�UHIHUHQFH�SRUWDO�
&DW���$EXQGDQFH�FDWHJRULHV��&� �FRPPRQ��5� �UDUH��9� �YHU\�UDUH��3� �SUHVHQW

https://eunis.eea.europa.eu/species/Psylliodes%20hospes
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ranunculus%20parviflorus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ranunculus%20rupestris%20%20subsp.%20rupestris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Reichardia%20tingitana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rhamnus%20lycioides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rhamnus%20lycioides%20%20subsp.%20oleoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rodius%20siculus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Scilla%20hughii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Senecio%20cineraria
https://eunis.eea.europa.eu/species/Senecio%20delphinifolius
https://eunis.eea.europa.eu/species/Senecio%20leucanthemifolius%20%20var%20incrassatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Serapias%20parviflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Seseli%20bocconi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Seseli%20bocconi%20subsp.%20bocconii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Simethis%20mattiazzi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Spelaeoniscus%20lagrecai
https://eunis.eea.europa.eu/species/Stenoniscus%20carinatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sternocoelis%20puberulus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sternocoelis%20pubescens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tasgius%20pedator%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teloschistes%20chrysophtalmus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teloschistes%20flavicans
https://eunis.eea.europa.eu/species/Thymelaea%20tartonraira
https://eunis.eea.europa.eu/species/Thymus%20richardii%20%20subsp.%20nitidus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tornabea%20scutellifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tornema%20deplanatum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tragopogon%20cupanii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tylos%20europaeus
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal


%DFN�WR�WRS

0RWLYDWLRQ�FDWHJRULHV��,9��9��$QQH[�6SHFLHV��+DELWDWV�'LUHFWLYH���$��1DWLRQDO�5HG�/LVW�GDWD��%�
(QGHPLFV��&��,QWHUQDWLRQDO�&RQYHQWLRQV��'��RWKHU�UHDVRQV

���6,7(�'(6&5,37,21

����*HQHUDO�VLWH�FKDUDFWHU

+DELWDW�FODVV ��&RYHU

1�� �����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

7RWDO�+DELWDW�&RYHU ���

2WKHU�6LWH�&KDUDFWHULVWLFV

/H�,VROH�(JDGL�VRQR�VLWXDWH�QHO�&DQDOH�GHOOD�6LFLOLD��DO�ODUJR�GHOOD�FRVWD�RFFLGHQWDOH�GHO�7UDSDQHVH��TXDOL
OHPEL�HPHUVL�GHL�ULOLHYL�VRWWRPDULQL�FKH�FROOHJDQR�OD�FDWHQD�PDJKUHELGH�VLFLOLDQD�D�TXHOOD�WXQLVLQD�
/
DUFLSHODJR��ULFDGHQWH�LQWHUDPHQWH�QHO�WHUULWRULR�DPPLQLVWUDWLYR�GHO�FRPXQH�GL�)DYLJQDQD��7UDSDQL���q
FRVWLWXLWR�GDOOH�LVROH�PDJJLRUL�GL�)DYLJQDQD��0DUHWWLPR�H�/HYDQ]R�H�GDL�SLFFROL�VFRJOL�GL�)RUPLFD�H
0DUDRQH��SHU�XQ
HVWHQVLRQH�FRPSOHVVLYD�GL�������.P���)UD�GL�HVVH��ULVDOWD�VRSUDWWXWWR�0DUHWWLPR��SHU
O
HOHYDWR�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR�GHO�WHUULWRULR�H�SDUWLFRODUPHQWH�ULFFR�GL�HQGHPLVPR�OD�VXD�VWRULD
SDOHRJHRJUDILFD�H�OD�PRUIRORJLD�DOTXDQWR�DVSUD�HG�DFFLGHQWDWD��FDUDWWHUL]]DQGR�XQ�WHUULWRULR��)DYLJQDQD�H
/HYDQ]R��SL��YLFLQH�DOOD�6LFLOLD��SUHVHQWDQR�LQYHFH�XQ�SURILOR�DVVDL�SL��GROFH��ULVXOWDQR�SL��GHJUDGDWH�H
PDJJLRUPHQWH�VIUXWWDWH�D�VFRSR�WXULVWLFR��3RU]LRQL�SLXWWRVWR�YDVWH�GL�)DYLJQDQD�DSSDLRQR�GHJUDGDWH�VLD�D
FDXVD�GHOOR�VIUXWWDPHQWR�GL�FDYH�GL�FDOFDUHQLWH��SDUWLFRODUPHQWH�LQWHQVR�QHO�SDVVDWR��'DO�SXQWR�GL�YLVWD
JHRORJLFR��O
$UFLSHODJR�ULHQWUD�QHOO
DPELWR�GHOOD�FRVLGGHWWD��&DWHQD�GHOOH�(JDGL��FKH�FRVWLWXLVFH�XQD
SRU]LRQH�GHO��WKUXVW�%HOW��LQGLYLGXDWR�QHOOH�DUHH�PDULQH�FRQWHUPLQL�H�VWUXWWXUDWRVL�QHO�0LRFHQH�VXSHULRUH�
TXLQGL�VHJPHQWDWR�GD�VLVWHPL�GL�IDJOLH�GXUDQWH�OD�IDVH�WHWWRQLFD�SOLR�SOHLVWRFHQLFD��/
,VROD�GL�0DUHWWLPR
������.P���q�FDUDWWHUL]]DWD�GD�XQD�GRUVDOH�RURJUDILFD�GRPLQDWD�GD�3L]]R�)DOFRQH������P�V�O�P����LO�TXDOH
VL�HUJH�QHOO
DPELWR�GL�XQ�VLVWHPD�GL�YHWWH�VXSHUDQWL�VSHVVR�L�����PHWUL�GL�TXRWD��6L�WUDWWD�GL�VXEVWUDWL
PHVR]RLFL��SUHYDOHQWHPHQWH�FRVWLWXLWL�GD�GRORPLH��QRQFKp�PDUQH�H�FDOFDUL�GHO�7ULDV�PHGLR�/LDV�LQIHULRUH
�$%$7(�HW�DO����������/
,VROD�GL�/HYDQ]R������.P���SUHVHQWD�XQ�DVVHWWR�PRUIRORJLFR�GHILQLWR�GD�IDJOLH�FKH
VHSDUDQR�GXH�GRUVDOL�FDOFDUHH�DG�DQGDPHQWR�QRUG�VXG��FXOPLQDQWL�ULVSHWWLYDPHQWH�QHOOH�FLPH�GL�3L]]R�GHO
0RQDFR������P�V�O�P���H�3L]]R�GHO�&RUYR������P�V�O�P����IUD�OH�TXDOL�VL�VYLOXSSD�O
DPSLD�GHSUHVVLRQH
GHQRPLQDWD�/D�)RVVD�����P�V�O�P����7DOL�GRUVDOL�VRQR�FDUDWWHUL]]DWH�GD�VXEVWUDWL�FDUERQDWLFL�H�FODVWLFR�
WHUULJHQL�ULVDOHQWL�DO�0HVR]RLFR�7HU]LDULR��VX�FXL�SRJJLDQR�LQ�GLVFRUGDQ]D�GHSRVLWL�SOLR�TXDWHUQDUL
UDSSUHVHQWDWL�GD�FDOFDUHQLWL�HG�DUHQDULH�ULVDOHQWL�DO�3OHLVWRFHQH�LQIHULRUH��ROWUH�D�FRQJORPHUDWL�JURVVRODQL
UHVLGXL�GL�WHUUD]]DPHQWL�PDULQL�IRUPDWLVL�WUD�LO�3OHLVWRFHQH�VXSHULRUH�H�O
2ORFHQH��$%$7(�	�DO��
������/
,VROD�GL�)DYLJQDQD�������.P���q�FDUDWWHUL]]DWD�GD�GXH�DPSLH�VSLDQDWH�FKH�FRUULVSRQGRQR�D
VXSHUILFL�GL�DEUDVLRQH�PDULQD�GHO�3OHLVWRFHQH�VXSHULRUH��VHSDUDWH�GD�XQD�GRUVDOH�PHVR]RLFR�WHU]LDULD�
FXOPLQDQWH�QHO�0RQWH�6DQWD�&DWHULQD������P�V�O�P����/D�SLDQD�RULHQWDOH�q�LQWDJOLDWD�VX�DUHQDULH
ELDQFDVWUH�GHO�3OHLVWRFHQH�LQIHULRUH��TXHOOD�RFFLGHQWDOH�q�LPSRVWDWD�LQYHFH�VXOOH�VXFFHVVLRQL�FDUERQDWLFKH
PHVR]RLFR�WHU]LDULH�H�WDORUD�q�ULFRSHUWD�GD�OLYHOOL�FRQJORPHUDWLFL�WLUUHQLDQL��VHGLPHQWL�HROLFL�RORFHQLFL�H�GD
GHSRVLWL�FROOXYLDOL�HG�HOXYLDOL��$*1(6,�HW�DO���������6HJXHQGR�OD�FODVVLILFD]LRQH�ELRFOLPDWLFD�SURSRVWD�GD
%58//2�HW�DO����������L�WHUULWRUL�GL�/HYDQ]R�H�)DYLJQDQD��H�OD�IDVFLD�FRVWLHUD�GL�0DUHWWLPR���ROWUH�DJOL
LVRORWWL�0DUDRQH�H�)RUPLFD���ULHQWUDQR�TXDVL�GHO�WXWWR�QHO�WHUPRPHGLWHUUDQHR�VHFFR��ODVFLDQGR�VSD]LR�DG
DVSHWWL�GL�YHJHWD]LRQH�GHOOD�VHULH�GHOO
2OLYDVWUR�H�GHOO
(XIRUELD�DUERUHVFHQWH��2OHR�(XSKRUELHWR�GHQGURLGLV
VLJPHWXP��H��LQ�DOFXQL�FRQWHVWL�SDUWLFRODUPHQWH�DULGL��DQFKH�GHOOD�VHULH�D�3HULSORFD�DQJXVWLIROLD�GHO
3HULSORFR�(XSKRUELHWR�GHQGURLGLV�VLJPHWXP��1HOO,VROD�GL�0DUHWWLPR�L�YHUVDQWL�FRPSUHVL�IUD���������H
��������P�V�O�P��ULHQWUDQR�QHOOD�IDVFLD�GHO�WHUPRPHGLWHUUDQHR�VXEXPLGR��RFFXSDWD�SUHYDOHQWHPHQWH
GDOOD�VHULH�GHO�SLQHWR�D�3LQXV�KDOHSHQVLV��3LVWDFLR�OHQWLVFL�3LQHWR�KDOHSHQVLV�VLJPHWXP���PHQWUH�QHO
VRSUDVWDQWH�SLDQR�PHVRPHGLWHUUDQHR��FLUFRVFULWWR�DOOD�VRPPLWj�GHL�PDJJLRUL�ULOLHYL�GHOO
LVROD��SUHYDOH�OD
VHULH�GHO�/HFFLR��3LVWDFLR�OHQWLVFL�4XHUFHWR�LOLFLV�VLJPHWXP���)UD�JOL�DVSHWWL�GL�GHJUDGD]LRQH�GHOOH�VXFFLWDWH
FHQRVL�IRUHVWDOL��VL�ULOHYDQR�YDULH�HVSUHVVLRQL�GL�JDULJD�D�5RVPDULQXV�RIILFLQDOLV�H�DG�(ULFD�PXOWLIORUD��(ULFR
PXOWLIORUDH�0LFURPHULHWXP�IUXWLFXORVDH���FKH�RVSLWDQR�GLYHUVH�LQWHUHVVDQWLVVLPH�HQWLWj�UHOLWWH���HG�DVVHQWL
LQ�6LFLOLD���TXDOL�'DSKQH�VHULFHD�H�7K\PHODHD�WDUWRQUDLUD��*,$1*8==,�HW�DO����������)UD�OH�DOWUH�WLSRORJLH
GL�YHJHWD]LRQH�YDQQR�DOWUHVu�FLWDWL�JOL�DVSHWWL�UXSLFROL�GHOO
DOOHDQ]D�'LDQWKLRQ�UXSLFRODH��DOTXDQWR�ULFFKL��



VRSUDWWXWWR�D�0DUHWWLPR���GL�HQGHPLWL�R�WD[D�UDUL��QRQFKp�OH�IRUPD]LRQL�DORILWLFKH�GHO�&ULWKPR�
/LPRQLRQ�/
DUFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�ULFDGH�VXOOD�SLDWWDIRUPD�FRQWLQHQWDOH�GHOOD�6LFLOLD�RFFLGHQWDOH�
UDSSUHVHQWDQGR�XQD�SURSDJJLQH�GHOOD�FDWHQD�PRQWXRVD�VHWWHQWULRQDOH��GHOOD�TXDOH�FRQGLYLGH�OD�QDWXUD
JHRORJLFD��VHJQDODWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GL�YDVWL�GHSRVLWL�FDOFDUHQLWLFL�VX�JUDQ�SDUWH�GHL�IRQGDOL�FKH�VL
HVWHQGRQR�IUD�OH�,VROH�GL�)DYLJQDQD�H�/HYDQ]R��/
DUHD�GHOOD�SLDWWDIRUPD�VX�FXL�LQVLVWH�O
DUFLSHODJR�q
FDUDWWHUL]]DWD�GD�IRUPH�HURVLYH�H�GHSRVL]LRQDOL��TXDOL�IDOHVLH�VRPPHUVH��WHUUD]]L�G
DEUDVLRQH��YDOOL�IOXYLDOL�
SDOHR�VSLDJJH�H�GXQH��FKH�WHVWLPRQLDQR�OH�GLYHUVH�IDVL�GHOO
XOWLPR�FLFOR�GL�YDULD]LRQH�JODFLR�HXVWDWLFD�GHO
OLYHOOR�PDULQR��1HOO
DUHD�q�SRVVLELOH��LQ�EDVH�DOOD�EDWLPHWULD��GLVWLQJXHUH�GXH�VHWWRUL�GL�SLDWWDIRUPD��LO
SULPR�FRPSUHQGH�O
LVROD�GL�)DYLJQDQD�H�O
LVROD�GL�/HYDQ]R��FRQJLXQWH�DOOD�WHUUDIHUPD�GD�XQD�OLHYH
GHSUHVVLRQH��LO�VHFRQGR�VHWWRUH�FRPSUHQGH�VROWDQWR�O
LVROD�GL�0DUHWWLPR��GLVWDFFDWD�GD�)DYLJQDQD�H
/HYDQ]R�GD�XQ�FDQDOH�SURIRQGR�����P��FKH�KD�PDQWHQXWR�0DUHWWLPR�FRVWDQWHPHQWH�VHSDUDWD�GDOOD
WHUUDIHUPD�VLQ�GDO�3OLRFHQH��1HL�IRQGDOL�GHOOD�SLDWWDIRUPD�FRQWLQHQWDOH�GHOO
DUFLSHODJR�VRQR�SUHVHQWL�VDEELH
PHGLR�ILQL��FRQ�GXH�FRPSRQHQWL�SUHYDOHQWL��TXHOOD�RUJDQRJHQD��GL�GHULYD]LRQH�FRQFKLJOLDUH��TXHOOD
FDOFDUHD��FKH�GHULYD�GDOO
HURVLRQH�GHJOL�DIILRUDPHQWL�URFFLRVL��/D�]RQD]LRQH�GHOOD�YHJHWD]LRQH�VRPPHUVD
GHOO
LQWHUR�DUFLSHODJR�q�IXQ]LRQH�GHOOD�QDWXUD�GHO�VXEVWUDWR��GHOO
LQWHQVR�LGURGLQDPLVPR�H�GHOOD�OXFH��IDWWRUL
FKH�GHWHUPLQDQR�XQ
HOHYDWD�IUDPPHQWDULHWj�QHL�SRSRODPHQWL�IRWRILOL�H�VFLDILOL�$�)DYLJQDQD�H�/HYDQ]R�L
IRQGDOL�GHOO
LQIUDOLWRUDOH�VRQR�WLSLFDPHQWH�GRPLQDWL�GDOOD�DOJKH�EUXQH��ILQR�D�������PHWUL�GL�SURIRQGLWj�
DOOH�TXDOL�VHJXRQR�GHQVH�SUDWHULH�GL�3RVLGRQLD�RFHDQLFD��,Q�TXHVWH�GXH�LVROH�GHOO
DUFLSHODJR�L�SRSRODPHQWL
GHO�SLDQR�FLUFDOLWRUDOH�VRQR�UDSSUHVHQWDWL�XQLFDPHQWH�LQ�DOFXQL�VLWL�GHO�YHUVDQWH�PHULGLRQDOH�GL�)DYLJQDQD
H�QHOOH�VHFFKH�GHO�ODUJR��'D�VHJQDODUH��LQ�SDUWLFRODUH��OD�SUHVHQ]D�GL�IDFLHV�D�/DPLQDULD�URGULJXH]L�VX
VXEVWUDWR�GXUR�HG�LQ�SUHVHQ]D�GL�LQWHQVH�FRUUHQWL�GL�IRQGR��FKH�RFFXSDQR�YDVWH�]RQH�GHL�IRQGDOL��WUD�����H
�����P��GHO�SLDQR�FLUFDOLWRUDOL�GL�/HYDQ]R��,�IRQGDOL�GL�0DUHWWLPR�SRVVLHGRQR�VLPLOL�FDUDWWHULVWLFKH�QHO
SLDQR�LQIUDOLWRUDOH��PD�VRQR�FRVWLWXLWL�DQFKH�GD�XQ�DPSLR�SLDQR�FLUFDOLWRUDOH��ILQR�DO�PDUJLQH�GHOOD�SODWHD
FRQWLQHQWDOH�1HL�IRQGDOL�GHOO
DUFLSHODJR��LO�SLDQR�LQIUDOLWRUDOH�VXSHULRUH�q�FDUDWWHUL]]DWR�GD�ELRFHQRVL
IRWRILOH��FDUDWWHUL]]DWH�GD�XQ
DPSLD�FLQWXUD�D�&\VWRVHLUD�DPHQWDFHD�YDU��VWULFWD�H�&\VWRVHLUD�FULQLWD��D
YROWH�YLFDULDWH�GD�DOJKH�WLSLFKH�GL�DPELHQWL�EHQ�LOOXPLQDWL��TXDOL�&\VWRVHLUD�EDOHDULFD��3DGLQD�SDYRQLFD�HG
$FHWDEXODULD�DFHWDEXOXP��/D�GLVWULEX]LRQH�GL�&\VWRVHLUD�DPHQWDFHD�YDU��VWULFWD�QHOOH�(JDGL�q�FRQWLQXD�VXO
VXEVWUDWR�LGRQHR�DOO
LPSLDQWR��/D�VSHFLH�q�SUHVHQWH�VHPSUH�FRQ�FRSHUWXUH�VXSHULRUL�DO���������WDOYROWD
SDUL�DO�������$�0DUHWWLPR��LQ�DPELHQWL�FDOPL��SULYL�GL�VHGLPHQWD]LRQH��&\VWRVHLUD�DPHQWDFHD�YDU��VWULFWD
SXz�HVVHUH�YLFDULDWD�GD�&\VWRVHLUD�PHGLWHUUDQHD�R�GD�&\VWRVHLUD�HOHJDQV�VRSUDWWXWWR��&\VWRVHLUD
DPHQWDFHD�YDU��VWULFWD�q�DFFRPSDJQDWD�GD�EUHYL�WUDWWL�GL�&\VWRVHLUD�]RVWHURLGHV�D�/HYDQ]R��H�GD
&\VWRVHLUD�HUFHJRYLFLL�D�)DYLJQDQD�7UD�OH�HPHUJHQ]H�QDWXUDOLVWLFKH�GHOO
DUHD�GHOOH�,VROH�(JDGL�YDQQR
ULFRUGDWH��LO�PDUFLDSLHGH�D�YHUPHWL��OD�IDVFLD�DG�$VWURLGHV�FDO\FXODULV��OH�JURWWH�VRPPHUVH�HG�L
SRSRODPHQWL�VFLDILOL�H�OH�SUDWHULH�GL�3RVLGRQLD�RFHDQLFD��,O�PDUFLDSLHGH�D�YHUPHWL��FRVWUX]LRQH�ELRJHQD
GRYXWD�DO�JDVWHURSRGH�VHVVLOH�'HQGURSRPD�SHWUDHXP��VL�SUHVHQWD�HVWUHPDPHQWH�DEERQGDQWH�H�FRQ�XQ
RWWLPR�OLYHOOR�GL�VWUXWWXUD]LRQH�VXOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�GHOOH�WUH�LVROH�GHOO
DUFLSHODJR��/D�IDVFLD�DG�$VWURLGHV
FDO\FXODULV��VSHFLH�WHUPRILOD�GL�PDGUHSRUDULR�FRORQLDOH�LQ�UHJUHVVLRQH�LQ�PROWH�DUHH�GHO�0HGLWHUUDQHR�
ULYHVWH�OD�SULPD�IUDQJLD�GHOO
LQIUDOLWRUDOH�LPPHGLDWDPHQWH�VRWWR�LO�PDUFLDSLHGH�D�YHUPHWL��HVWHVH�FRORQLH�VL
WURYDQR�VRSUDWWXWWR�OXQJR�OD�IDOHVLD�VRPPHUVD�GHOOD�]RQD�GL�ULVHUYD�LQWHJUDOH�H�QHOOH�JURWWH�VXSHUILFLDOL�D
0DUHWWLPR��6LD�'HQGURSRPD�SHWUDHXP�FKH�$VWURLGHV�FDO\FXODULV�ULHQWUDQR�WUD�OH�VSHFLH�LQ�SHULFROR�R
PLQDFFLDWH�GL�HVWLQ]LRQH�SHU�LO�0HGLWHUUDQHR��/H�JURWWH�VXSHUILFLDOL�H�O
LQWHQVR�FDUVLVPR�VRQR�O
DVSHWWR
SDHVDJJLVWLFR�SL��HVSUHVVLYR�GHOOD�QDWXUD�FDUERQDWLFD�GHL�VXEVWUDWL�GHOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�GHOOH�(JDGL�
$OO
HOHYDWR�QXPHUR�GL�DQWUL�H�FXQLFROL�GHOOH�FRVWH�FRUULVSRQGH�XQ�FDUVLVPR�VXEDFTXHR�XJXDOPHQWH
VYLOXSSDWR��/D�EDVVD�OXPLQRVLWj�GHL�IRQGDOL�D�VWUDSLRPER�LQ�PROWL�FDVL�IDYRULVFRQR�OR�VYLOXSSR�GL
FRQFUH]LRQDPHQWL�VFLDILOL�H�GHO�FRUDOOLJHQR��/D�UXJRVLWj�GHL�FDOFDUL�LQROWUH�LQFUHPHQWD�O
LQVHGLDPHQWR�GHOOH
ODUYH�PHURSODQFWRQLFKH�H�OD�IRUPD]LRQH�GL�ULIXJL�RFFXSDWL�GD�XQD�ULFFD�IDXQD�HQGROLWLFD��/H�SUDWHULH�GL
3RVLGRQLD�RFHDQLFD��KDELWDW�SULRULWDULR��UDSSUHVHQWDQR�OD�ELRFHQRVL�SL��LPSRUWDQWH�LQ�TXDQWR�VRQR
SDUWLFRODUPHQWH�DEERQGDQWL�H�GLVWULEXLWH�LQ�PDQLHUD�SLXWWRVWR�FRQWLQXD�VX�WXWWL�L�IRQGDOL�GHOOH�,VROH�(JDGL�
VRSUDWWXWWR�VX�TXHOOL�FRVWLWXLWL�GD�VDEELH�PHGLR�ILQL��FKH�VL�VYLOXSSDQR�VFDUVDPHQWH�LQ�SURIRQGLWj��,O�OLPLWH
VXSHULRUH�GHOOH�SUDWHULH�q�FRPSUHVR�WUD��������P�D�)DYLJQDQD�H���������P�D�0DUHWWLPR��&KLD]]H�VSDUVH�
DOWHUQDWH�D�ELRFHQRVL�IRWRILOH��VRQR�IUHTXHQWL�VXL�IRQGDOL�D�VXEVWUDWR�GXUR�GHOOH�FDOH�ULGRVVDWH��DQFKH�D
EDVVH�SURIRQGLWj�$OWUD�VSHFLH�ULOHYDQWH�SUHVHQWH�VXL�IRQGDOL�GHOOH�LVROH�(JDGL�q�/LWKRSK\OOXP�OLFKHQRLGHV�
7DOH�VSHFLH�GL�DOJD�FDOFDUHD�SXz�IRUPDUH�YDVWL�FRQFUH]LRQDPHQWL���WURWWRLUV����DWWXDOPHQWH�LQ�FRVWDQWH
GLPLQX]LRQH�LQ�YDUL�VHWWRUL�GHO�0HGLWHUUDQHR��RVSLWDQWL�SDUWLFRODUL�H�ULFFKH�FRPXQLWj�IDXQLVWLFKH��1HOOH
(JDGL�WDOH�VSHFLH�q�GLVWULEXLWD�LQ�PDQLHUD�GLVFRQWLQXD�,QWRUQR�DOOH�LVROH�(JDGL�VRQR�SUHVHQWL�GLYHUVH
VHFFKH�URFFLRVH�FKH�SUHVHQWDQR�DVSHWWL�VSHWWDFRODUL�VLD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�HVWHWLFR�FKH�SHU�OD
VWUXWWXUD]LRQH�HFFH]LRQDOH�GHL�SRSRODPHQWL�DQLPDOL��GRPLQDWL�GDOOH�JRUJRQLH�H�GDL�SRULIHUL�

����4XDOLW\�DQG�LPSRUWDQFH

/
$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�LQFOXGH�XQ
DUHD�GL�QRWHYROH�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR�DPELHQWDOH�H�ILWRFHQRWLFR��FRQ
YDUL�DVSHWWL�GL�YHJHWD]LRQH�DVVDL�SHFXOLDUL��QHO�FXL�DPELWR�q�UDSSUHVHQWDWR�XQ�HOHYDWR�QXPHUR�GL�VSHFLH
YHJHWDOL�HQGHPLFKH�H?R�GL�ULOHYDQWH�LQWHUHVVH�ILWRJHRJUDILFR��GLYHUVH�GHOOH�TXDOL�HVFOXVLYL��VRSUDWWXWWR
QHOO
,VROD�GL�0DULWWLPR���/H�VWHVVH�LVROH�SUHVHQWDQR�DQFKH�XQD�ULOHYDQWH�LPSRUWDQ]D�IDXQLVWLFD��LQ�TXDQWR
VL�WURYDQR�OXQJR�OD�SULQFLSDOH�URWWD�PLJUDWRULD�(XURSD�$IULFD�GHOOD�6LFLOLD�RFFLGHQWDOH��)UD�OH�VSHFLH
GHOO
HOHQFR�ULSRUWDWR�QHOOD�VH]LRQH�����ILJXUDQR�DOFXQH�HQWLWj�OD�FXL�SUHVHQ]D�QHO�WHUULWRULR�q�ULWHQXWD�GL
SDUWLFRODUH�LQWHUHVVH�ILWRJHRJUDILFR��GLYHUVH�GHOOH�TXDOL�UDUH�R�GHO�WXWWR�DVVHQWL�LQ�6LFLOLD��,Q�SDUWLFRODUH��VL
WUDWWD�GL�DOFXQH�HOHPHQWL�GHOOD�IORUD�YDVFRODUH��$ULVWRORFKLD�QDYLFXODULV��$WKDPDQWD�VLFXOD��&DUGXXV
DUDELFXV�VXEVS��PDUPRUDWXV��&RQYROYXOXV�SHQWDSHWDORLGHV��'DSKQH�VHULFHD�(URGLXP�PDULWLPXP��/DJXUXV
RYDWXV�YDU��YHVWLWXV��2QRQLV�PLQXWLVVLPD��3HULSORFD�DQJXVWLIROLD��3K\OOLWLV�VDJLWWDWD��5DQXQFXOXV
SDUYLIORUXV��5HLFKDUGLD�WLQJLWDQD�5KDPQXV�O\FLRLGHV�VXEVS��2OHRLGHV��6FRU]RQHUD�GHOLFLRVD��6HQHFLR
GHOSKLQLIROLXV�6LPHWKLV�PDWWLD]]L�7K\PHODHD�WDUWRQUDLUD���ROWUH�DG�DOFXQH�EULRILWH��+RPDOLD�EHVVHUL�
&HSKDOR]LHOOD�ULEHOOD��&ROROHMHXQHD�PLQXWLVVLPD��'LWULFKXP�SXVLOOXP���6FOHURSRGLXP�FHVSLWDQV��,O
FRQWULEXWR�IDXQLVWLFR�GHOO
DUFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�ULFDGH�QHOOD�SUHVHQ]D�GL�FRORQLH�GL�XFFHOOL�PDULQL�GL
SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D�D�OLYHOOR�HXURSHR�RVSLWDQGR�XQD�GHOOH�SL��JURVVH�SRSROD]LRQL�GL�XFFHOOR�GHOOH
WHPSHVWH�SUHVHQWL�QHO�0HGLWHUUDQHR��5HFHQWHPHQWH�q�VWDWR�ULOHYDWR�OD�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�GHOO
DUHD�SHU
TXDQGR�ULJXDUGD�OD�PLJUD]LRQH�GL�XFFHOOL�PLQDFFLDWL��UDSDFL�H�FLFRJQH���/D�SUHVHQ]D�GHOOD�OXFHUWROD�GL



:DJOHU�D�0DUHWWLPR��&IU��3RGDUFLV�ZDJOHULDQD�PDUHWWLPHQVLV��QH�GLPRVWUD�XQD�ULOHYDQ]D�GD�XQ�SXQWR�GL
YLVWD�HUSHWRORJLFR��5LFFD�DQFKH�O
HQWRPRIDXQD�FRQ�QXPHURVH�VSHFLH�HQGHPLFKH�ORFDOL]]DWH�DQFKH�LQ�XQD
VROD�GHOOH�LVROH�H�LQ�SLFFROL�KDELWDW�/
LQWHUD�DUHD�ULYHVWH�XQ
LPSRUWDQ]D�QRWHYROLVVLPD��VLD�GDO�SXQWR�GL�YLVWD
SDHVDJJLVWLFR�FKH�ELRORJLFR�DPELHQWDOH��1HL�IRQGDOL��VYDULDWH�VRQR�OH�VSHFLH�DQLPDOL�FKH�ILJXUDQR�QHOOH
OLVWH�GL�VSHFLH�GD�SURWHJJHUH��FRPH�SUHYLVWR�GD�FRQYHQ]LRQL�QD]LRQDOL�HG�LQWHUQD]LRQDOL��/D�SUHVHQ]D�GL
YDVWH�SUDWHULH�GL�3RVLGRQLD�RFHDQLFD��LPSRUWDQWH�DUHD�QXUVHU\�SHU�OH�VSHFLH�LWWLFKH��LQVLHPH�DOOD�IDVFLD�DG
$VWURLGHV�FDO\FXODULV��HG�DOOH�FRQFUH]LRQL�UDSSUHVHQWDWH�GDO�PDUFLDSLHGH�D�PROOXVFKL�YHUPHWLGL
�'HQGURSRPD�SHWUDHXP��FRPSOHWDQR�OH�SHFXOLDULWj�GL�TXHVW
DPELHQWH�
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ODQXJLQRVD
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GLVWLQFWD � � � � � 5� � � � � � ;�

3� $OHXURSXV
ODJRSRLGHV � � � � � 5� � � ;� � � �

3� $OWKHQLD
ILOLIRUPLV � � � � � 5� � � ;� � � �

3� $OWKHQLV
RULHQWDOLV � � � � � 5� � � � ;� � �

3� $QHPRQH
SDOPDWD � � � � � 9� � � � ;� � �

3� $QWKHPLV
LQWHUPHGLD � � � � � 5� � � � ;� � �

,� $SKRGLXV
FDVWDQHXV � � � � � 5� � � � � � ;�

3� %DUOLD
UREHUWLDQD � � � � � &� � � � � ;� �

3� %LVFXWHOOD
PDULWWLPD � � � � � &� � � � ;� � �
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UXGHUDOH � � � � � 5� � � � � � ;�
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YHUVLFRORU � � � � � 5� � � � � � ;�

3� &DOHQGXOD
PDULWWLPD � � � � � 5� � � ;� � � �

3� &DOOLWULFKH
WUXQFDWD � � � � � 5� � � ;� � � �

https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A210
https://eunis.eea.europa.eu/species/Streptopelia%20turtur
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A302
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sylvia%20undata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A302
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sylvia%20undata
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A166
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tringa%20glareola
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A162
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tringa%20totanus
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Acaulon%20triquetrum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Acmaeoderella%20lanuginosa%20lanuginosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Actenodia%20distincta
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aleuropus%20lagopoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Althenia%20filiformis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Althenis%20orientalis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anemone%20palmata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anthemis%20intermedia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aphodius%20castaneus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Barlia%20robertiana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Biscutella%20marittima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bryum%20ruderale
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bryum%20versicolor
https://eunis.eea.europa.eu/species/Calendula%20marittima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Callitriche%20truncata
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3� &UHVVD�FUHWLFD � � � � � 5� � � � � � ;�

,� &WHQRGHFWLFXV
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ERXUJDHL

� � � � � 5� � � � � � ;�

3� 'DPDVRQLXP
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$� ���� 'LVFRJORVVXV
SLFWXV � � � � � &� ;� � � � � �

3� 'LWULFKXP
SXVLOOXP � � � � � 5� � � � � � ;�

3� (SKHPHUXP
FRKDHUHQV � � � � � 5� � � � � � ;�

3� (U\QJLXP
ERFFRQHL � � � � � 5� � � � ;� � �

3� (XFHSKRLELD
SLWK\XVD � � � � � 5� � � ;� � � �

3� )LVVLGHQV
RYDWLIROLXV � � � � � 5� � � � � � ;�

3�
)RVVRPEURQLD
SXSLOOD�YDU�
GHFLSLHQV
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*DOLXP
YHUUXFRVXP
YDU�
KDORSKLOXP

� � � � � 5� � � � � � ;�

3� +DORFQHPXP
VWURELODFHXP � � � � � &� � � ;� � � �

3� +DORSHSOLV
DPSOH[LFDXOLV � � � � � &� � � ;� � � �

3� +HOLRWURSLFXP
FXUDVVDYLFXP � � � � � 5� � � � � � ;�

5� +HPLGDFW\OXV
WXUFLFXV � � � � � &� � � � � � ;�

5� +LHURSKLV
YLULGLIODYXV � � � � � &� � � � � ;� �

3� +\PHQROREXV
SURFXPEHQV � � � � � &� � � � � � ;�

3� ,VRHWHV�KLVWUL[ � � � � � 5� � � � � � ;�

3� /LPRQLXP�DYHL � � � � � 5� � � ;� � � �

https://eunis.eea.europa.eu/species/Cardiophorus%20exaratus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cephalota%20circumdata%20imperialis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chalcides%20ocellatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chlaenius%20spoliatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cicendia%20filiformis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Conocephalus%20conocephalus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Creoleon%20aegyptiacus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cressa%20cretica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ctenodecticus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cylindera%20trisignata%20siciliensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cymodocea%20nodosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cynomorium%20coccinem
https://eunis.eea.europa.eu/species/Damasonium%20alisma%20ssp.%20bourgaei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Damasonium%20polyspermum
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1189
https://eunis.eea.europa.eu/species/Discoglossus%20pictus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ditrichum%20pusillum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ephemerum%20cohaerens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Eryngium%20bocconei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Eucephoibia%20pithyusa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Fissidens%20ovatifolius
https://eunis.eea.europa.eu/species/Fossombronia%20pupilla%20var.%20decipiens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Galium%20verrucosum%20var.%20halophilum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Halocnemum%20strobilaceum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Halopeplis%20amplexicaulis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Heliotropicum%20curassavicum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hemidactylus%20turcicus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hierophis%20viridiflavus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hymenolobus%20procumbens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Isoetes%20histrix
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20avei


6SHFLHV 3RSXODWLRQ�LQ�WKH�VLWH 0RWLYDWLRQ

*URXS &2'( 6FLHQWLILF
1DPH 6 13 6L]H 8QLW &DW� 6SHFLHV

$QQH[
2WKHU
FDWHJRULHV

� � � � � 0LQ 0D[ � &_5_9_3 ,9 9 $ % & '

3� /LPRQLXP
GHQVLIORUXP � � � � � 5� � � ;� � � �

3� /LPRQLXP
GXELXP � � � � � 5� � � ;� � � �

3� /LPRQLXP
IHUXODFHXP � � � � � 5� � � � � � ;�
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VLFXOD � � � � � &� � � � ;� � �

)� 2SHDWRJHQ\V
JUDFLOLV � � � � � &� � � � � � ;�
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RSKLGLDQXV � � � � � &� � � � � ;� �
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OXVLWDQLFXP � � � � � 5� � � � � � ;�

3� 2SKU\V
ERPE\OLIORUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�OXWHD
VVS��OXWHD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V�OXWHD
VVS��PHOHQD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V
VSHFXOXP � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SKU\V
WHQWKUHGLQLIHUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2SK\V�DSLIHUD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2UFKLV�FROOLQD � � � � � 5� � � � � ;� �

3� 2UFKLV�LWDOLFD � � � � � &� � � � � ;� �

,� 3DUDFHQWURWXV
OLYLGXV � � � � � &� � � � � ;� �

,� 3HUFXV
FRUUXJDWXV � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 3HUFXV�OLQHDWXV � � � � � 5� � � � � � ;�

,� ���� 3LQQD�QRELOLV � � � � � &� ;� � � � � �

0� ���� 3LSLVWUHOOXV
NXKOLL � � � � � 3� ;� � � � � �

0� ���� 3LSLVWUHOOXV
SLSLVWUHOOXV � � � � � 3� ;� � � � � �

5� ���� 3RGDUFLV�VLFXOD � � � � � &� ;� � � � � �

5� ���� 3RGDUFLV
ZDJOHULDQD � � � � � &� ;� � � � � �

https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20densiflorum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20dubium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20ferulaceum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20glomeratum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20lilybaeum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20monopetalum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20virgatum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lophrydia%20littoralis%20nemoralis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Maja%20squinado
https://eunis.eea.europa.eu/species/Meligethinus%20pallidulus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Meloe%20murinus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Mesites%20pallidipennis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Nanozostera%20noltii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Natrix%20natrix%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Opeatogenys%20gracilis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophidiaster%20ophidianus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophioglossum%20lusitanicum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bombyliflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20ssp.%20lutea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20ssp.%20melena
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20speculum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20tenthredinifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophys%20apifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20collina
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20italica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Paracentrotus%20lividus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Percus%20corrugatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Percus%20lineatus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1028
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pinna%20nobilis
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/2016
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pipistrellus%20kuhlii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1309
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pipistrellus%20pipistrellus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1250
https://eunis.eea.europa.eu/species/Podarcis%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1244
https://eunis.eea.europa.eu/species/Podarcis%20wagleriana
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3� 6ROHQRSVLV
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3� 6SDUWLQD
MXQFHD � � � � � &� � � � � � ;�
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EDUUHOLHUL
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,� 7URJORSV
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,� 7\ORV
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8QLW��L� �LQGLYLGXDOV��S� �SDLUV�RU�RWKHU�XQLWV�DFFRUGLQJ�WR�WKH�VWDQGDUG�OLVW�RI�SRSXODWLRQ�XQLWV�DQG
FRGHV�LQ�DFFRUGDQFH�ZLWK�$UWLFOH����DQG����UHSRUWLQJ���VHH�UHIHUHQFH�SRUWDO�
&DW���$EXQGDQFH�FDWHJRULHV��&� �FRPPRQ��5� �UDUH��9� �YHU\�UDUH��3� �SUHVHQW
0RWLYDWLRQ�FDWHJRULHV��,9��9��$QQH[�6SHFLHV��+DELWDWV�'LUHFWLYH���$��1DWLRQDO�5HG�/LVW�GDWD��%�
(QGHPLFV��&��,QWHUQDWLRQDO�&RQYHQWLRQV��'��RWKHU�UHDVRQV

���6,7(�'(6&5,37,21

����*HQHUDO�VLWH�FKDUDFWHU

https://eunis.eea.europa.eu/species/Polyphylla%20ragusai%20ragusai
https://eunis.eea.europa.eu/species/Posidonia%20oceanica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pottia%20wilsonii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pterolepis%20elymica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ranunculus%20peltatus%20ssp.peltatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Riccia%20crystallina
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ruppia%20maritima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Salicornia%20patula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sepidium%20siculum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sirderus%20filiformis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Solenopsis%20minuta
https://eunis.eea.europa.eu/species/Spartina%20juncea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Stenoniscus%20carinatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Steropus%20melas%20italicus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Styphloderes%20exsculptus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Syngnathus%20abaster
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tasgius%20falcifer%20aliquoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tasgius%20globulifer%20evitendus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teia%20dubia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Triglochin%20bulbosum%20spp.%20barrelieri
https://eunis.eea.europa.eu/species/Troglops%20italicus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tylos%20europaeus
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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7RWDO�+DELWDW�&RYHU ���

2WKHU�6LWH�&KDUDFWHULVWLFV

,O�VLWR�q�FRPSRVWR�GD�XQ
DPSLD�HVWHQVLRQH�GL�PDUH�FRQILQDWR�H�R�ODJXQDUH��OR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD��H�XQD
VHULH�GL�VDOLQH�FRVWLHUH�FKH�VL�HVWHQGRQR�LPPHGLDWDPHQWH�D�VXG�GHOOD�FLWWj�GL�7UDSDQL�ILQR�D�0DUVDOD��6RQR
SUHVHQWL�DOFXQH�SLFFROH�LVROH�DOO
LQWHUQR�GHOOR�6WDJQRQH��0R]LD�R�6��3DQWDOHR��/D�6FXROD�H�6DQWD�0DULD��
PHQWUH�O
,VROD�*UDQGH�OR�VHSDUD�GDO�PDUH��/D�]RQD�FRPSUHQGH�DQFKH�XQ�WUDWWR�GL�PDUH�DSHUWR��DOO
HVWHUQR
GHOOD�ERFFD�QRUG�GL�6��7HRGRUR�'DO�SXQWR�GL�YLVWD�DPPLQLVWUDWLYR�O
DUHD�LQ�RJJHWWR��HVWHVD�SHU�FRPSOHVVLYL
���������HWWDUL��LQWHUHVVD�L�WHUULWRUL�FRPXQDOL�GL�7UDSDQL��0DUVDOD�H�3DFHFR�/
,VROD�*UDQGH�GHOOR�6WDJQRQH�
DVVLHPH�DOO
,VROD�GL�6DQWD�0DULD�HG�DOO
,VROD�GL�6DQ�3DQWDOHR��0R]LD���VL�HUJRQR�QHOO
DPSLD�ODJXQD
SURVSLFLHQWH�OD�FRVWD�GL�0DUVDOD��/D�PRUIRORJLD�GHOO
LQWHUR�FRPSUHQVRULR�SRVWR�D�QRUG�GL�0DUVDOD��LQFOXVD
O
DUHD�ODJXQDUH�GHOOR�6WDJQRQH��ODVFLD�VXSSRUUH�UHFHQWL�PRYLPHQWL�GL�VXEVLGHQ]D�FKH�KDQQR
SUREDELOPHQWH�LQWHUHVVDWR�DQFKH�SDUWH�GHOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�FLUFRVWDQWH��VXOOD�EDVH�GHL�TXDOL�TXHOOD�FKH
SULPD�GRYHYD�HVVHUH�XQD�ODUJD�SLDQD�DOOXYLRQDOH��q�VWDWD�LQ�JUDQ�SDUWH�VRPPHUVD��&Lz�ULVXOWD�HYLGHQWH
DQFKH�GDJOL�DIILRUDPHQWL�DOOXYLRQDOL�SUHVHQWL�VXOOD�VWHVVD�,VROD�*UDQGH��WDOL�DIILRUDPHQWL��GL�WLSR�DUJLOORVR�
PDUQRVR��DOWHUDWLVVLPL�H�DG�HOHYDWR�FRQWHQXWR�GL�PDVVHUHOOH�FDOFDUHH��ERWULRLGDOL�VHFRQGDULH��QRQFKq�GL
FLRWWROL�GL�YDULD�QDWXUD��VL�ULSHWRQR�DQFKH�DOO
LQWHUQR�GHOOD�IDVFLD�FRVWLHUD�GHO�0DUVDOHVH��/H�6DOLQH�GL
7UDSDQL�H�3DFHFR�LQFOXGRQR�XQD�YDVWD�GHSUHVVLRQH�UHWURGXQDOH�DQFRUD�RJJL�VIUXWWDWD�DWWUDYHUVR�OD
VDOLFROWXUD��/
LQWHUD�DUHD�VL�WURYD�LQRQGDWD�SHU�EXRQD�SDUWH�GHOO
DQQR��FRQ�XQD�SRU]LRQH�FKH�VL�GLVVHFFD
FRPSOHWDPHQWH�LQ�HVWDWH��,O�VXEVWUDWR�q�LPSHUPHDELOH�SHU�O
HOHYDWD�FRQFHQWUD]LRQH�GL�OLPR�H�DUJLOOD�
/
DPELHQWH�GL�WLSR�ODJXQDUH�q�YLYLILFDWR�GDOOD�SUHVHQ]D�GL�GXH�DPSLH�ERFFKH�SRVWH�D�QRUG�H�D�VXG�GHOO
LVROD
/XQJD��FKH�FRQVHQWRQR�XQD�FLUFROD]LRQH�GHOO
DFTXD�PDULQD�DO�VXR�LQWHUQR�'DL�GDWL�WHUPRSOXYLRPHWULFL
GHOOH�VWD]LRQL�GL�7UDSDQL�H�0DUVDOD�ULVXOWDQR�SUHFLSLWD]LRQL�PHGLH�DQQXH�FRPSUHVH�IUD�L�����HG�L�����PP�
PHQWUH�OH�WHPSHUDWXUH�PHGLH�VXSHUDQR�L����&���VXOOD�EDVH�GHOOD�FODVVLILFD]LRQH�ELRFOLPDWLFD�GL�5LYDV�
0DUWLQH]��OD�=36�ULHQWUD�QHO�WHUPRPHGLWHUUDQHR�LQIHULRUH�VHFFR�LQIHULRUH�/
DUHD�PDULQD�DQWLVWDQWH�OD�ERFFD
QRUG�GHOOR�6WDJQRQH�q�TXDVL�LQWHUDPHQWH�RFFXSDWD�GD�XQD�ULJRJOLRVD�SUDWHULD�D�3RVLGRQLD�RFHDQLFD��FKH�VL
HVWHQGH�GD�SRFKL�FP�GL�SURIRQGLWj�ILQR�D�FLUFD���PHWUL��HVVD�ID�SDUWH�GHOO
LPPHQVD�SUDWHULD�FKH�D�SDUWLUH
GD�&DSR�)HWR�VL�HVWHQGH�ILQR�DOOH�FRVWH�GL�7UDSDQL��FRPSUHQGHQGR�L�IRQGDOL�GHOOH�LVROH�(JDGL��FRQ
O
HVFOXVLRQH�GL�0DUHWWLPR��$OO
LQWHUQR�GHOOD�]RQD�ODJXQDUH��IUD�O
,VROD�*UDQGH�H�6DQWD�0DULD�H�/D�6FXROD��OD
SUDWHULD�DVVXPH�XQD�SDUWLFRODUH�VWUXWWXUD��OD�FRVLGGHWWD��IRUPD]LRQH�DG�DWROOR���GLVSRVWD�LQ�PDQLHUD�TXDVL
SHUIHWWDPHQWH�FLUFRODUH�H�GL�GLPHQVLRQL�YDULDELOL��)UD�3XQWD�GHOO
$OJD�H�O
,VROD�*UDQGH�OD�SUDWHULD�IRUPD�LO
FRVLGGHWWR��SODWHDX�UHFLIDOH���OH�EDVVH�SURIRQGLWj�WLSLFKH�GHOO
LQWHUQR�GHOOR�6WDJQRQH�SHUPHWWRQR
O
HPHUVLRQH�GHOOH�IRJOLH�GXUDQWH�OD�EDVVD�PDUHD��SHU�FXL�O
LQVLHPH�GL�TXHVWH�IRUPD]LRQL�WLSLFKH�SRVVRQR
HVVHUH�ULDVVXQWH�FRPH��IRUPD]LRQL�UHFLIDOL���/D�SDUWH�SL��LQWHUQD�GHOOR�6WDJQRQH�q�LQYHFH�TXDVL
LQWHUDPHQWH�ULFRSHUWD�GD�XQ�SRSRODPHQWR�PLVWR�D�&DXOHUSD�SUROLIHUD�H�&\PRGRFHD�QRGRVD��DSSDUWHQHQWH
DOOD�ELRFHQRVL�690&��6DEELH�LQIDQJDWH�LQ�PRGD�FDOPD���DO�VXR�LQWHUQR�q�SUHVHQWH�DQFKH�OD�IDQHURJDPD
1DQR]RVWHUD�QROWLL��ROWUH�DG�XQD�PROWLWXGLQH�GL�VSHFLH�GL�LQYHUWHEUDWL�EHQWRQLFL��3RULIHUL��&QLGDUL��0ROOXVFKL�
$QHOOLGL�3ROLFKHWL��&URVWDFHL��(FKLQRGHUPL��HFF����5LPDUFKHYROH�q�OD�SUHVHQ]D�GL�IRUPH�DHJDJURSLOH�GL
VSHFLH�DOJDOL��FRPH�5\WLSKODHD�WLQFWRULD�H�/LWKRWKDPQLRQ�VS���TXHVWH�VSHFLH�EHQWRSOHXVWRILWH�YHQJRQR
WUDVFLQDWH�VXO�IRQGR�GDOOD�FRUUHQWH�H�LO�OHQWR�URWRODPHQWR�QH�FDXVD�O
DFFUHVFLPHQWR�D�IRUPD�VIHULFD��PROWR
FDUDWWHULVWLFR�/D�JUDQGH�ELRGLYHUVLWj�VHJQDODWD�LQ�TXHVW
DPELHQWH�QH�ID�XQ
DUHD�GL�QXUVHU\�H�GL
DOLPHQWD]LRQH�SHU�PROWLVVLPH�VSHFLH�LWWLFKH��FKH�TXL�WURYDQR�O
DPELHQWH�LGHDOH�SHU�OD�ULSURGX]LRQH�H�SHU
O
DFFUHVFLPHQWR�GHL�JLRYDQLOL�GL�QXPHURVH�VSHFLH�GL�6SDULGL��0XJLOLGL��HFF��/H�VDOLQH�FKH�VRQR�FRPSUHVH
QHOO
DUHD�RVSLWDQR��QHOOH�YDVFKH�GL�IUHGGD��SRSRODPHQWL�D�&\PRGRFHD�QRGRVD�H�5XSSLD�FLUUKRVD��LQVLHPH�D
SRSRODPHQWL�D�LQYHUWHEUDWL�EHQWRQLFL�

����4XDOLW\�DQG�LPSRUWDQFH

/
LQWHUD�DUHD�ULYHVWH�XQ
LPSRUWDQ]D�QRWHYROLVVLPD��VLD�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SDHVDJJLVWLFR�FKH�ELRORJLFR�
DPELHQWDOH��,O�VLVWHPD�GHOOH�VDOLQH�H�OH�VWHVVH�DUHH�SL��R�PHQR�GHSUHVVH�GHOOR�6WDJQRQH�RVSLWDQR�XQ



LQVLHPH�GL�FRPXQLWj�YHJHWDOL�D�FDUDWWHUH�DORILWLFR�H�VXEDORILOR��FDUDWWHUL]]DWH�GD�HQWLWj�DOTXDQWR
VSHFLDOL]]DWH�D�UDUH�LQ�6LFLOLD��DQFKH�LQ�IXQ]LRQH�GHOOD�SHFXOLDULWj�GHOO
KDELWDW��ROWUH�FKH�GDOOD�VWHVVD
UHJUHVVLRQH�QHO�WHUULWRULR�UHJLRQDOH��1XPHURVH�VRQR�OH�VSHFLH�GHOOD�IORUD�YDVFRODUH�FKH�ILJXUDQR�QHOOD�OLVWD
URVVD��&RQWL��0DQ]L�	�3HGURWWL���������3DUWLFRODUH�LQWHUHVVH�ULYHVWH�DOWUHVu�OD�SUHVHQ]D�GL�YDULH�HQWLWj�GHOOD
IORUD�ELRORJLFD��1HOO
HOHQFR�ULSRUWDWR�QHOOD�VH]LRQH������YHQJRQR�PHQ]LRQDWL�DOFXQL�LQWHUHVVDQWL�HOHPHQWL
GHOOD�IORUD��OD�FXL�SUHVHQ]D�QHO�WHUULWRULR�q�ULWHQXWD�GL�SDUWLFRODUH�LQWHUHVVH�ILWRJHRJUDILFR��'��1HO�����
O
DUHD�q�VWDWD�GLFKLDUDWD�GL�HOHYDWR�YDORUH�RUQLWRORJLFR�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�YHQHQGR�LQVHULWD�LQ�XQ
DSSRVLWR��LQYHQWDULR���1HO������O
DUHD�GHOOR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�H�OH�VDOLQH�GL�7UDSDQL�q�VWDWD�LQVHULWD
QHOO
HOHQFR�GHOOH�DUHH�GL�SDUWLFRODUH�LPSRUWDQ]D�RUQLWRORJLFD�LQ�(XURSD��1XPHURVH�OH�VSHFLH�GL�LQVHWWL
HQGHPLFL�R�UDUL�DOFXQL�GHL�TXDOL�WURYDQR�QHOO
DUHD�GHOOR�6WDJQRQH�O
XQLFD�VWD]LRQH�GL�SUHVHQ]D�LQ�,WDOLD��HV�
7HLD�GXELD��/D�SUHVHQ]D�GHOOH�IRUPD]LRQL�UHFLIDOL�GL�3RVLGRQLD�RFHDQLFD��ROWUH�DOO
LPSRUWDQ]D�FRPH�QXUVHU\
DUHD�SHU�OH�VSHFLH�LWWLFKH��FRPSOHWDQR�OH�SHFXOLDULWj�GL�TXHVW
DPELHQWH��FKH�SL��GL�TXDOVLDVL�DOWUR�KD
PDQWHQXWR�XQ�HTXLOLEULR�IUD�OH�PLOOHQDULH�DWWLYLWj�XPDQH��SHVFD��DFTXDFROWXUD�H�VDOLFROWXUD��H�OH�VXH
FDUDWWHULVWLFKH�QDWXUDOLVWLFKH�HG�HFRORJLFKH��$OO
LQWHUQR�GHOOD�SUDWHULD�GL�3RVLGRQLD�RFHDQLFD�q�SUHVHQWH�LO
0ROOXVFR�3LQQD�QRELOLV��LO�SL��JUDQGH�%LYDOYH�SUHVHQWH�QHO�0HGLWHUUDQHR�H�LQVHULWR�QHOO�$OO����GHOOD�'LUHWWLYD
+DELWDW��/
DUHD�PDULQD�q�VHJQDODWD�FRPH�HOHWWLYD�SHU�L�SURFHVVL�GL�VSHFLD]LRQH�GL�WD[D�PDULQL��6RQR�VWDWH
ULQYHQXWH���VSHFLH�GL�2VWHLWWL��2SHDWRJHQ\V�JUDFLOLV�H�6\QJQDWKXV�DEDVWHU�

����7KUHDWV��SUHVVXUHV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�LPSDFWV�RQ�WKH�VLWH
7KH�PRVW�LPSRUWDQW�LPSDFWV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�KLJK�HIIHFW�RQ�WKH�VLWH

1R�LQIRUPDWLRQ�SURYLGHG

����2ZQHUVKLS��RSWLRQDO�

1R�LQIRUPDWLRQ�SURYLGHG

����'RFXPHQWDWLRQ��RSWLRQDO�

$/(2�0���%$=$1�*���&25'Î�5����������/H�SLDQWH�YDVFRODUL�GHO�OLWRUDOH�WUDSDQHVH��GD�&DSR�/LOLEHR�D
5RQFLJOLR����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO�������������������%58//2�6���',�0$57,12�$���������
9HJHWD]LRQH�GHOO
,VROD�*UDQGH�GHOOR�6WDJQRQH��0DUVDOD�����%ROO��6WXG�,QI��*LDUG��&RO��3DOHUPR���������
���%58//2�6���)851$5,�)����������/D�YHJHWD]LRQH�SDOXVWUH�LQ�6LFLOLD����$WWL����&RQY��6LFLO��(FRO��$PELHQWL
XPLGL�FRVWLHUL��SS���������1RWR�&$/92�6��	�)5$'$
�25(67$12�&�����������/
KHUELHU�D�3RVLGRQLD�RFHDQLFD
GHV�FRWHV�VLFLOLHQQHV��OHV�IRUPDWLRQV�UHFLIDOHV�GX�6WDJQRQH�����,QW��:RUNVKRS�RQ�3RVLGRQLD�RFHDQLFD�%HGV�
���������&$/92�6���'5$*2�'��	�6257,12�0�����������:LQWHU�DQG�VXPPHU�VXEPHUVHG�YHJHWDWLRQ�PDSV
RI�WKH�6WDJQRQH���:HVWHUQ�FRDVW�RI�6LFLO\���5HYXH�GH�%LRORJLH�(FRORJLH�PHGLWHUUDQHHQQH��9,,���������
���&$/92�6���*(1&+,�*���/8*$52�$��	�',�67()$12�/�����������/H�VDOLQH�GL�0DUVDOD�����&DUDWWHULVWLFKH
ELRORJLFKH��1DWXUDOLVWD�VLFLO���6��,9��9,��6XSSO���������������&$/92�6���*,$&&21(�*��	�5$*21(6(�6�
���������7LSRORJLD�GHOOD�YHJHWD]LRQH�VRPPHUVD�GHOOR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD��73���1DWXUDOLVWD�VLFLO������6����
6XSSO�����������&$032/0,�0���)5$1=2,�3��	�0$==2/$�$�����������2VVHUYD]LRQL�VXOOD�ELRORJLD�GHL
6LJQDWLGL��2VWHLFKWK\HV��QHOOR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD��6LFLOLD�1RUG�2FFLGHQWDOH���%LRO��0DU��0HGLW���������
��������&$55$7(//2�$����������)ORUD�EULRORJLFD�H�FRQVLGHUD]LRQL�EULRJHRJUDILFKH�GHOOH�,VROH�GHOOR
6WDJQRQH��6LFLOLD�RFFLGHQWDOH�����%UDXQ�%ODQTXHWLD��������������&217,�)���0$1=,�$���3('5277,��������
/LEUR�URVVR�GHOOH�SLDQWH�G
,WDOLD����6RFLHWj�ERWDQLFD�,WDOLDQD�H�$VVRFLD]LRQH�,WDOLDQD�SHU�LO�:RUOG�:LOGOLIH
)XQG��&DPHULQR������SS�&255,(52�*�����������1RWH�VXO�SRSRODPHQWR�D�3RULIHUL�GHOOR�6WDJQRQH�GL
0DUVDOD��6LFLOLD���1RYD�7KDODVVLD�����6XSSO������������',�0$57,12�$���3(5521(���������/D�IORUD�GHOOH
LVROH�GHOOR�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD����*LRUQ��%RW��,WDO����������������',�0$57,12�$���3(5521(���������)ORUD
GHOOH�LVROH�GHOOR�6WDJQRQH��0DUVDOD���,��,VROD�JUDQGH����/DY��,VW��%RW��*LDUGLQR�&RORQ��3DOHUPR����������
����',�0$57,12�$���3(5521(���������)ORUD�GHOOH�LVROH�GHOOR�6WDJQRQH��0DUVDOD���,,��,VROH�GL�6��3DQWDOHR
H�GL�6��0DULD����/DY��LVW��%RW��*LDUGLQR�&RORQ��3DOHUPR�������������)5$'$
�25(67$12�&��	�&$/92�6�
���������/H�ILWRFHQRVL�LQ�IRUPD��$HJDJURSLOD��QHOOH�DFTXH�GHOOR�6WDJQRQH��7UDSDQL��6LFLOLD���%ROO��$FF�
*LRHQLD�6FL��1DW���������������������*(129(6(�6�����������'RQQHHV�HFRORJLTXHV�VXU�OH��6WDJQRQH��GH
0DUVDOD��6LFLOH�RFFLGHQWDOH���5DSS��&RPP��,QW��0HU�0HGLW�������������������*,25'$12�$���58662�*��
9,2/$1,�&��	�=$9$�%����������&KHFN�OLVW�GHOOD�IDXQD�GHOOD�ULVHUYD�QDWXUDOH�RULHQWDWD��6DOLQH�GL�7UDSDQL�H
%DFHFR��,��9HUWHEUDWL�GL�LQWHUHVVH�FRPXQLWDULR��%LRORJLD�0DULQD�0HGLWHUUDQHD����������������*5,00(77
5�)�$�	�-21(6�7�$����������,PSRUWDQW�%LUG�DUHDV�LQ�(XURSH��,QWHUQDWLRQDO�&RXQFLO�IRU�%LUG�3UHVHUYDWLRQ�
WHFKQLFDO�SXEOLFDWLRQ�1��������SS�/2�9$/92�)��	�0$66$�%����������/LVWD�FRPPHQWDWD�GHL�YHUWHEUDWL
WHUUHVWUL�GHOOD�ULVHUYD�QDWXUDOH�RULHQWDWD��LVROH�GHOOR�VWDJQRQH���6LFLOLD���1DWXUDOLVWD�VLFLO��;;,,,������
���5$,021'2�)�0���*,$1*8==,�/���,/$5',�9����������,QYHQWDULR�GHOOH�VSHFLH��D�ULVFKLR��QHOOD�IORUD
YDVFRODUH�QDWLYD�GHOOD�6LFLOLD����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO��������������������5$,021'2�)�0��
*,$1*8==,�/���9(1785(//$�*�0�/2�9$/92�0����������,QGDJLQH�SUHOLPLQDUH�VXO�SDWULPRQLR�ELRORJLFR�
DPELQHWDOH�GHOOH�FRVWH�VLFLOLDQH����4XDG��%RW��$PELHQWDOH�$SSO��������������5,**,2�6��	�&+(0(//2�5�
���������7KH�UROH�RI�FRDVWDO�ODJRRQV�LQ�WKH�HPHUJLQJ�DQG�VHJUHJDWLRQ�RI�QHZ�PDULQH�WD[D��HYLGHQFH�IURP
WKH�6WDJQRQH�GL�0DUVDOD�6RXQG��6LFLO\���%XOO��,QVW��2FHDQRJU��0RQDFR�������5,**,2�6��	�0$66$�%�������
��3UREOHPL�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHOOD�QDWXUD�LQ�6LFLOLD�����FRQWULEXWR�SHU�XQ
DQDOLVL�GHOOD�GHJUDGD]LRQH
DPELHQWDOH�HG�HOHQFR�GHOOH�DUHH�GHOO
LVROD�GL�PDJJLRUH�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR����$WWL�,9�6LPS��QD]�
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A077
https://eunis.eea.europa.eu/species/Neophron%20percnopterus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A023
https://eunis.eea.europa.eu/species/Nycticorax%20nycticorax
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A278
https://eunis.eea.europa.eu/species/Oenanthe%20hispanica
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A214
https://eunis.eea.europa.eu/species/Otus%20scops
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A094
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pandion%20haliaetus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A072
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pernis%20apivorus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1395
https://eunis.eea.europa.eu/species/Petalophyllum%20ralfsii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A392
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phalacrocorax%20aristotelis%20desmarestii
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phoenicurus%20phoenicurus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A119
https://eunis.eea.europa.eu/species/Porzana%20porzana
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A464
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20yelkouan
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A249
https://eunis.eea.europa.eu/species/Riparia%20riparia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A155
https://eunis.eea.europa.eu/species/Scolopax%20rusticola
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A210
https://eunis.eea.europa.eu/species/Streptopelia%20turtur
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A016
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sula%20bassana
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A302
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sylvia%20undata
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aceras%20anthropophorum
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Acinipe%20hesperica%20galvagnii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allium%20franciniae
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allophylax%20costatipennis%20godenigoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Alphasida%20grossa%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anthemis%20secundiramea%20intermedia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aristolochia%20navicularis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Asperula%20rupestris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Athamanta%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bacillus%20grandii%20maretimi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bathytropa%20ruffoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bellevalia%20dubia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bupleurum%20dianthifolium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Carlina%20sicula%20subsp.%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cephaloziella%20rubella
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chalcides%20ocellatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chrhonius%20(Ephippiochthonius)%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Conosimus%20malfanus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Crocus%20longiflorus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20hederifolium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20repandum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Daphne%20sericea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Daucus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dichillus%20(Dichillocerus)%20pertusus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dicranella%20howei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ditrichum%20pusillum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ectobius%20kraussianus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Erodium%20maritimum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Euphorbia%20papillaris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Faronus%20vitalei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Galium%20pallidum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gymnostomum%20calcareum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Helichrysum%20rupestre%20%20var.%20messerii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Heliopathes%20avarus%20avarus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Homalia%20besserii%20(Neckera%20beserii
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Iberis%20semperflorens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lagurus%20ovatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limnebius%20pilicauda
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20tenuiculum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lithodora%20rosmarinifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Lobaria%20pulmonaria
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20fruticosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Odocnemis%20ruffoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Odontura%20arcuata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ononis%20minutissima
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20apifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bombyliflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20italica
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20papilionacea%20var.%20grandiflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Otiorhynchus%20(Arammichnus)%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pachybrachis%20osellai
https://eunis.eea.europa.eu/species/Paraliochthonius%20singularis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Parmena%20subpubescens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Periploca%20angustifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Perotis%20unicolor
https://eunis.eea.europa.eu/species/Phyllitis%20sagittata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pimpinella%20anisoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Platycleis%20ragusai
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1244
https://eunis.eea.europa.eu/species/Podarcis%20wagleriana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pottia%20recta
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pseudomogoplistes%20squamiger
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pseudoscabiosa%20limonifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ranunculus%20parviflorus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ranunculus%20rupestris%20%20subsp.%20rupestris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Reichardia%20tingitana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rhamnus%20lycioides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Scilla%20hughii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Senecio%20leucanthemifolius%20%20var%20incrassatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Serapias%20parviflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Seseli%20bocconi%20subsp.%20bocconii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Simethis%20mattiazzi


%DFN�WR�WRS

6SHFLHV 3RSXODWLRQ�LQ�WKH�VLWH 0RWLYDWLRQ

*URXS &2'( 6FLHQWLILF�1DPH 6 13 6L]H 8QLW &DW� 6SHFLHV
$QQH[

2WKHU
FDWHJRULHV

� � � � � 0LQ 0D[ � &_5_9_3 ,9 9 $ % & '

,� 6SHODHRQLVFXV
ODJUHFDL � � � � � 5� � � � ;� � �

,� 7DVJLXV�SHGDWRU
VLFXOXV � � � � � 3� � � � ;� � �

/� 7HORVFKLVWHV
FKU\VRSKWDOPXV � � � � � 9� � � � � � ;�

/� 7HORVFKLVWHV
IODYLFDQV � � � � � 9� � � � � � ;�

3� 7K\PHODHD
WDUWRQUDLUD � � � � � 9� � � � � � ;�

3� 7K\PXV�ULFKDUGLL
VXEVS��QLWLGXV � � � � � 9� � � � ;� � �

3� 7RUQDEHD
VFXWHOOLIHUD � � � � � 5� � � � � � ;�

,� 7RUQHPD
GHSODQDWXP � � � � � 5� � � � � � ;�

*URXS��$� �$PSKLELDQV��%� �%LUGV��)� �)LVK��)X� �)XQJL��,� �,QYHUWHEUDWHV��/� �/LFKHQV��0� �0DPPDOV�
3� �3ODQWV��5� �5HSWLOHV
&2'(��IRU�%LUGV��$QQH[�,9�DQG�9�VSHFLHV�WKH�FRGH�DV�SURYLGHG�LQ�WKH�UHIHUHQFH�SRUWDO�VKRXOG�EH�XVHG�LQ
DGGLWLRQ�WR�WKH�VFLHQWLILF�QDPH
6��LQ�FDVH�WKDW�WKH�GDWD�RQ�VSHFLHV�DUH�VHQVLWLYH�DQG�WKHUHIRUH�KDYH�WR�EH�EORFNHG�IRU�DQ\�SXEOLF�DFFHVV
HQWHU��\HV
13��LQ�FDVH�WKDW�D�VSHFLHV�LV�QR�ORQJHU�SUHVHQW�LQ�WKH�VLWH�HQWHU��[��RSWLRQDO�
8QLW��L� �LQGLYLGXDOV��S� �SDLUV�RU�RWKHU�XQLWV�DFFRUGLQJ�WR�WKH�VWDQGDUG�OLVW�RI�SRSXODWLRQ�XQLWV�DQG
FRGHV�LQ�DFFRUGDQFH�ZLWK�$UWLFOH����DQG����UHSRUWLQJ���VHH�UHIHUHQFH�SRUWDO�
&DW���$EXQGDQFH�FDWHJRULHV��&� �FRPPRQ��5� �UDUH��9� �YHU\�UDUH��3� �SUHVHQW
0RWLYDWLRQ�FDWHJRULHV��,9��9��$QQH[�6SHFLHV��+DELWDWV�'LUHFWLYH���$��1DWLRQDO�5HG�/LVW�GDWD��%�
(QGHPLFV��&��,QWHUQDWLRQDO�&RQYHQWLRQV��'��RWKHU�UHDVRQV

���6,7(�'(6&5,37,21

����*HQHUDO�VLWH�FKDUDFWHU

+DELWDW�FODVV ��&RYHU

1�� ����

1�� ����

1�� �����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

1�� ����

1�� �����

1�� ����

7RWDO�+DELWDW�&RYHU ���

2WKHU�6LWH�&KDUDFWHULVWLFV

https://eunis.eea.europa.eu/species/Spelaeoniscus%20lagrecai
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tasgius%20pedator%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teloschistes%20chrysophtalmus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Teloschistes%20flavicans
https://eunis.eea.europa.eu/species/Thymelaea%20tartonraira
https://eunis.eea.europa.eu/species/Thymus%20richardii%20%20subsp.%20nitidus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tornabea%20scutellifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tornema%20deplanatum
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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7KUHDWV
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>FRGH@

3ROOXWLRQ
�RSWLRQDO�
>FRGH@

LQVLGH�RXWVLGH
>L_R_E@
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$VVLHPH�DOOH�LVROH�PDJJLRUL�GL�)DYLJQDQD�H�/HYDQ]R�HG�DJOL�VFRJOL�GL�)RUPLFD�H�0DUDRQH��O
,VROD�GL
0DUHWWLPR�ID�SDUWH�GHOOH�(JDGL��VLWXDWH�QHO�&DQDOH�GHOOD�6LFLOLD��DO�ODUJR�GHOOD�FRVWD�RFFLGHQWDOH�GHO
7UDSDQHVH��/
,VROD�q�OD�SL��GLVWDQWH�GDOOD�FRVWD�VLFLOLDQD�H�VL�HVWHQGH�SHU�XQD�VXSHUILFLH�GL������.P��
DPPLQLVWUDWLYDPHQWH�ID�SDUWH�GHO�FRPXQH�GL�)DYLJQDQD��(VVD�q�FDUDWWHUL]]DWD�GD�XQD�GRUVDOH�RURJUDILFD
FDUDWWHUL]]DWD�GD�XQ�VLVWHPD�GL�YHWWH�VXSHUDQWL�VSHVVR�L�����PHWUL�GL�TXRWD��LQ�SDUWLFRODUH�&DSR�%LDQFR
�����P���3L]]R�GHOOH�)UDJROH������P���3L]]R�)DOFRQH������P�V�O�P����3L]]R�GHO�&DSUDLR������P���3XQWD
&DPSDQD������P���3XQWD�$Q]LQH������P��H�3L]]R�1LGR�)DOFRQH������P���/D�OLQHD�GL�FRVWD�GLVHJQD�XQD
IRUPD�URPERLGDOH��FRQ�DVVH�PDJJLRUH�GL�������NP�LQ�GLUH]LRQH�QRUG�RYHVW�VXG�HVW��GD�3XQWD�0XJQRQH�D
3XQWD�%DVVDQR��H�DVVH�PLQRUH�GL�������NP�LQ�GLUH]LRQH�QRUG�RYHVW�VXG�HVW��GD�3XQWD�/LEHFFLR�D�3XQWD
7URLD���$OOH�HVWUHPLWj�GHOO
LVROD�VRQR�SUHVHQWL�OH�TXDWWUR�SHQLVROH�GL�3XQWD�0XJQRQH��D�QRUG�RYHVW���3XQWD
7URLD��D�QRUG�HVW���3XQWD�/LEHFFLR��D�VXG�RYHVW��H�3XQWD�%DVVDQR��D�VXG�HVW���'DO�SXQWR�GL�YLVWD
JHROLWRORJLFR��q�SUHYDOHQWHPHQWH�FRVWLWXLWD�GD�VXEVWUDWL�PHVR]RLFL��SUHYDOHQWHPHQWH�FRVWLWXLWL�GD�GRORPLH�
QRQFKp�PDUQH�H�FDOFDUL�GRORPLWLFL��FDOFLOXOLWL�H�FDOFLVLOWLWL�GRORPL]]DWL�GHO�7ULDV�PHGLR�/LDV�LQIHULRUH��$%$7(
HW�DO����������,�YHUVDQWL��VRSUDWWXWWR�QHOOD�SDUWH�PHULGLRQDOH��VRQR�HVWHVDPHQWH�ULFRSHUWL�GD�GHWULWL�SL��R
PHQR�FHPHQWLILFDWL��,O�WHUULWRULR�q�SHUWDQWR�FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQD�PRUIRORJLD�DOTXDQWR�DVSUD�HG
DFFLGHQWDWD��FRQ�QXPHURVH�LQFLVLRQL�WRUUHQWL]LH�FKH�VL�VYLOXSSDQR�IUD�OD�GRUVDOH�LQWHUQD�H�OD�OLQHD�GL�FRVWD�
LQ�RJQL�FDVR��HVVR�GHQRWD�XQ�HOHYDWR�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR��HVVHQGR�SDUWLFRODUPHQWH�ULFFR�GL�HQWLWj
IORULVWLFKH�HQGHPLFKH�6HJXHQGR�OD�FODVVLILFD]LRQH�ELRFOLPDWLFD�SURSRVWD�GD�%58//2�HW�DO����������OD�IDVFLD
FRVWLHUD�ULHQWUD�TXDVL�GHO�WXWWR�QHO�WHUPRPHGLWHUUDQHR�VHFFR��ODVFLDQGR�VSD]LR�DG�DVSHWWL�GL�YHJHWD]LRQH
GHOOD�VHULH�GHOO
2OLYDVWUR�H�GHOO
(XIRUELD�DUERUHVFHQWH��2OHR�(XSKRUELR�GHQGURLGLV�VLJPHWXP��H��LQ�DOFXQL
FRQWHVWL�SDUWLFRODUPHQWH�DULGL��DQFKH�GHOOD�VHULH�D�3HULSORFD�DQJXVWLIROLD�GHO�3HULSORFR�(XSKRUELR
GHQGURLGLV�VLJPHWXP��,�YHUVDQWL�FRPSUHVL�IUD���������H���������P�V�O�P��ULHQWUDQR�QHOOD�IDVFLD�GHO
WHUPRPHGLWHUUDQHR�VXEXPLGR��RFFXSDWD�SUHYDOHQWHPHQWH�GDOOD�VHULH�GHO�SLQHWR�D�3LQXV�KDOHSHQVLV
�3LVWDFLR�OHQWLVFL�3LQR�KDOHSHQVLV�VLJPHWXP���PHQWUH�QHO�VRSUDVWDQWH�SLDQR�PHVRPHGLWHUUDQHR�
FLUFRVFULWWR�DOOD�VRPPLWj�GHL�PDJJLRUL�ULOLHYL�GHOO
LVROD��SUHYDOH�OD�VHULH�GHO�/HFFLR��3LVWDFLR�OHQWLVFL�4XHUFR
LOLFLV�VLJPHWXP���)UD�JOL�DVSHWWL�GL�GHJUDGD]LRQH�GHOOH�VXFFLWDWH�FHQRVL�IRUHVWDOL��VL�ULOHYDQR�YDULH
HVSUHVVLRQL�GL�JDULJD�D�5RVPDULQXV�RIILFLQDOLV�H�DG�(ULFD�PXOWLIORUD��(ULFR�PXOWLIORUDH�0LFURPHULHWXP
IUXWLFXORVDH���FKH�RVSLWDQR�GLYHUVH�LQWHUHVVDQWLVVLPH�HQWLWj�UHOLWWH���HG�DVVHQWL�LQ�6LFLOLD���TXDOL�'DSKQH
VHULFHD�H�7K\PHODHD�WDUWRQUDLUD��*,$1*8==,�HW�DO����������)UD�OH�DOWUH�WLSRORJLH�GL�YHJHWD]LRQH�YDQQR
DOWUHVu�FLWDWL�JOL�DVSHWWL�UXSLFROL�GHOO
DOOHDQ]D�'LDQWKLRQ�UXSLFRODH��DOTXDQWR�ULFFKL�GL�HQGHPLWL�R�WD[D�UDUL�
QRQFKp�OH�IRUPD]LRQL�DORILWLFKH�GHO�&ULWKPR�/LPRQLRQ�

����4XDOLW\�DQG�LPSRUWDQFH

/
,VROD�GL�0DUHWWLPR�FRVWLWXLVFH�XQ
DUHD�GL�QRWHYROH�LQWHUHVVH�QDWXUDOLVWLFR�DPELHQWDOH�H�ILWRFHQRWLFR��FRQ
YDUL�DVSHWWL�GL�YHJHWD]LRQH�DVVDL�SHFXOLDUL��QHO�FXL�DPELWR�q�UDSSUHVHQWDWR�XQ�HOHYDWR�QXPHUR�GL�VSHFLH
YHJHWDOL�HQGHPLFKH�H?R�GL�ULOHYDQWH�LQWHUHVVH�ILWRJHRJUDILFR��GLYHUVH�GHOOH�TXDOL�HVFOXVLYL��$VVLHPH�DOOH
DOWUH�LVROH�GHOOH�(JDGL�SUHVHQWD�DOWUHVu�XQD�ULOHYDQWH�LPSRUWDQ]D�IDXQLVWLFD��LQ�TXDQWR�ORFDOL]]DWD�OXQJR�OD
SULQFLSDOH�URWWD�PLJUDWRULD�(XURSD�$IULFD�GHOOD�6LFLOLD�RFFLGHQWDOH�)UD�OH�VSHFLH�GHOO
HOHQFR�ULSRUWDWR�QHOOD
VH]LRQH�����ILJXUDQR�DOFXQH�HQWLWj�OD�FXL�SUHVHQ]D�QHO�WHUULWRULR�q�ULWHQXWD�GL�SDUWLFRODUH�LQWHUHVVH
ILWRJHRJUDILFR��GLYHUVH�GHOOH�TXDOL�UDUH�R�GHO�WXWWR�DVVHQWL�LQ�6LFLOLD��,Q�SDUWLFRODUH��VL�WUDWWD�GL�DOFXQH
HOHPHQWL�GHOOD�IORUD�YDVFRODUH��'DSKQH�VHULFHD��(URGLXP�PDULWLPXP��/DJXUXV�RYDWXV�YDU��YHVWLWXV��2QRQLV
PLQXWLVVLPD��3HULSORFD�DQJXVWLIROLD��3K\OOLWLV�VDJLWWDWD��5DQXQFXOXV�SDUYLIORUXV��5��UXSHVWULV��5HLFKDUGLD
WLQJLWDQD�5KDPQXV�O\FLRLGHV�VXEVS��ROHRLGHV��6LPHWKLV�PDWWLD]]L�7K\PHODHD�WDUWRQUDLUD��HFF����ROWUH�DG
DOFXQH�EULRILWH��*\PQRVWRPXP�FDOFDUHXP��+RPDOLD�EHVVHUL��&HSKDOR]LHOOD�UXEHOOD��'LWULFKXP�SXVLOOXP�
HFF���H�OLFKHQL��$VSLFLOLD�FRURQDWD��/REDULD�SXOPRQDULD���7HORVFKLVWHV�FKU\VRSKWDOPXV��7HORVFKLVWHV
IODYLFDQV��7RUQDEHD�VFXWHOOLIHUD��1HOO
,VROD�GL�0DUHWWLPR�VRQR�SUHVHQWL�FRORQLH�GL�XFFHOOL�PDULQL�GL
SDUWLFRODUH�ULOHYDQ]D�D�OLYHOOR�HXURSHR��RVSLWDQGR�XQD�GHOOH�SL��JURVVH�SRSROD]LRQL�GL�8FFHOOR�GHOOH
WHPSHVWH�SUHVHQWL�QHO�0HGLWHUUDQHR��5HFHQWHPHQWH�q�VWDWR�ULOHYDWD�OD�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�GHOO
DUHD�SHU
TXDQGR�ULJXDUGD�OD�PLJUD]LRQH�GL�XFFHOOL�PLQDFFLDWL��UDSDFL�H�FLFRJQH���/D�SUHVHQ]D�GHOOD�OXFHUWROD�GL
:DJOHU�D�0DUHWWLPR��&IU��3RGDUFLV�ZDJOHULDQD�PDUHWWLPHQVLV��QH�GLPRVWUD�XQD�ULOHYDQ]D�GD�XQ�SXQWR�GL
YLVWD�HUSHWRORJLFR��(
�ULFFD�DQFKH�O
HQWRPRIDXQD�FRQ�QXPHURVH�VSHFLH�HQGHPLFKH�ORFDOL]]DWH�

����7KUHDWV��SUHVVXUHV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�LPSDFWV�RQ�WKH�VLWH
7KH�PRVW�LPSRUWDQW�LPSDFWV�DQG�DFWLYLWLHV�ZLWK�KLJK�HIIHFW�RQ�WKH�VLWH
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3RVLWLYH�,PSDFWV

5DQN
$FWLYLWLHV�
PDQDJHPHQW
>FRGH@

3ROOXWLRQ
�RSWLRQDO�
>FRGH@

LQVLGH�RXWVLGH
>L_R_E@

5DQN��+� �KLJK��0� �PHGLXP��/� �ORZ
3ROOXWLRQ��1� �1LWURJHQ�LQSXW��3� �3KRVSKRU�3KRVSKDWH�LQSXW��$� �$FLG�LQSXW�DFLGLILFDWLRQ�
7� �WR[LF�LQRUJDQLF�FKHPLFDOV��2� �WR[LF�RUJDQLF�FKHPLFDOV��;� �0L[HG�SROOXWLRQV
L� �LQVLGH��R� �RXWVLGH��E� �ERWK

����2ZQHUVKLS��RSWLRQDO�

1R�LQIRUPDWLRQ�SURYLGHG

����'RFXPHQWDWLRQ��RSWLRQDO�

$%$7(�%���,1&$1'(/$�$���1,*52�)��	�5(1'$�3����������3OLR�3OHLVWRFHQH�6WULNH�6OLS�WHFWRQLFV�LQ�WKH
7UDSDQL�0WV���1:�6LFLO\����%ROO��6RF��*HRO��,W����������������$%$7(�%���/2�&,&(52�*��	�5(1'$�3���������
)DFLHV�&DUERQDWLFKH�HG�HYDSRULWLFKH�GHO�7ULDV�VXSHULRUH�GL�0DUHWWLPR����5HQG��6RF��*HRO��,WDO���������
��$*1(6,�9���0$&$/862�7���255Ô�3��	�8/=(*$�$����������3DOHRJHRJUDILD�GHOO
$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL
�6LFLOLD��QHO�3OHLVWRFHQH�6XS��2ORFHQH����1DWXUDOLVWD�VLFLO���V��,9��;9,,�������������%58//2�6��	�0$5&(1Ñ
&����������2VVHUYD]LRQL�ILWRVRFLRORJLFKH�VXOO
,VROD�GL�0DUHWWLPR��$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�����%ROO��$FFDG�
*LRHQLD�6FL��1DW��&DWDQLD����������>����@����������%58//2�6����������([FXUVLRQ�WR�WKH�(JDGL�,VODQGV
�������MXLQ����������:HEELD������������%8/*$5,1,�)���&$/9$5,2�(���)5$7,&(//,�)���3(75(77,�)��
6$552&&2�6���������/LEUR�URVVR�GHJOL�DQLPDOL�G
,WDOLD��::)��5RPD�&$7$/$12�5����������1RUWKHDVWHUQ
6LFLO\�VWUDLWV��6WUDWLJUDSK\�DQG�VWUXFWXUHV�IURP�VHLVPLF�UHIOHFWLRQ�SURILOHV����5HQG��6RF��*HRO��,W����������
����&$7$/$12�5���'
$5*(1,2�%���0217$1$5,�/���%25/277,�(���	�725(//,�/����������0DULQH�JHRORJ\�RI
WKH�1�:�6LFLO\�RIIVKRUH��6DUGLQLD�&KDQQHO��DQG�LWV�UHODWLRQVKLSV�ZLWK�PDLQODQG�VWUXFWXUHV����%ROO��6RF�
*HRO��,W����������������&$7$1=$52�)����������&RQWULEXWR�DOOD�IORUD�GHOO
LVROD�GL�0DUHWWLPR��(JDGL����
1DWXUDOLVWD�VLFLO���V��,9��9,,,��������&217,�)���0$1=,�$���3('5277,�)����������/LEUR�URVVR�GHOOH�SLDQWH
G
,WDOLD����6RFLHWj�%RWDQLFD�,WDOLDQD�H�$VVRFLD]LRQH�,WDOLDQD�SHU�LO�:RUOG�:LOGOLIH�)XQG��&DPHULQR�����
SS�&217,�)���0$1=,�$���3('5277,�)����������/LVWH�5RVVH�5HJLRQDOL�GHOOH�3LDQWH�G
,WDOLD����6RFLHWj�%RWDQLFD
,WDOLDQD�H�$VVRFLD]LRQH�,WDOLDQD�SHU�LO�:RUOG�:LOGOLIH�)XQG��SS�������&DPHULQR��0&��)5$1&,1,�	��	
0(66(5,�$����������/
,VROD�GL�0DUHWWLPR�QHOOH�(JDGL�H�OD�VXD�YHJHWD]LRQH����:HEELD����������
����*,$1*8==,�/���6&8'(5,�/���/$�0$17,$�$����������'DWL�SUHOLPLQDUL�SHU�XQD�FDUDWWHUL]]D]LRQH
VLQILWRVRFLRORJLFD�H�FDUWRJUDILFD�GHO�SDHVDJJLR�YHJHWDOH�GHOO
,VROD�GL�0DUHWWLPR��$UFLSHODJR�GHOOH�(JDGL�
&DQDOH�GL�6LFLOLD�����&RQJU��6RF��,WDO��)LWRVRF��9HQH]LD�������)HEEUDLR�������5LDVVXQWL������*5,00(77
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;

5�)�$�	�-21(6�7�$����������,PSRUWDQW�%LUG�$UHD�LQ�(XURSH��,&%3�7HFKQLFDO�3XEOLFDWLRQ�1�������
SS�*58332�',�3,$1,),&$=,21(�7(55,725,$/(�(�'(//(�,1)250$=,21,�7(55,725,$/,���������9LQFROR
GL�WHUUHQL�SHU�VFRSL�LGURJHRORJLFL��&DUWD�GL�VLQWHVL�VFKHPDWLFD��VFDOD���������������'LUH]LRQH�8UEDQLVWLFD��
$VVHVVRUDWR�7HUULWRULR�H�$PELHQWH�GHOOD�5HJLRQH�6LFLOLDQD��*86621(�*���������������6XSSOHPHQWXP�DG
)ORUDH�6LFXODH�3URGURPXP��TXRG�HW�VSHFLPHQ�IORUDH�LQVXODUXP�6LFLOLDH�XOWHULRUL�DGMDFHQWLXP����([�5HJLD
7\SRJUDILD��1HDSROL����IDVFLFROL�*86621(�*�������������)ORUDH�6LFXODH�6\QRSVLV�H[KLEHQV�SODQWDV
YDVFXODUHV�LQ�6LFLOLD�LQVXOLVTXH�DGMDFHQWLEXV�KXFXVTXH�GHWHFWDV�VHFXQGXP�V\VWHPD�/LQQHDQXP�GLVSRVLWDV�
��7\S��7UDPDWHU��1HDSROL����YROO�,$3,&+,12�&��	�0$66$�%����������7KH�%LUGV�RI�6LFLO\��%�2�8�&KHFKOLVW
Q�����/RQGRQ/2�9$/92�)��	�/21*2�$�0����������$QILEL�H�5HWWLOL�LQ�6LFLOLD��(G��GRUD0DUNXV/2�9$/92�)�
�������6WDWXV�H�FRQVHUYD]LRQH�GHOO
HUSHWRIDXQD�VLFLOLDQD��1DWXUDOLVWD�VLFLO��;;,,�������/2�9$/92�0��
0$66$�%��	�6$5¬�0�����������8FFHOOL�H�SDHVDJJLR�LQ�6LFLOLD�DOOH�VRJOLH�GHO�WHU]R�PLOOHQQLR��1DWXUDOLVWD�VLFLO�
;9,,������/2-$&212�32-(52�0��������������)ORUD�6LFXOD�R�GHVFUL]LRQH�GHOOH�SLDQWH�VSRQWDQHH�R
LQGLJHQDWH�LQ�6LFLOLD����3DOHUPR����YROO�/25(1=�5��	�/25(1=�.����������=XU�2UFKLGHHQIORUD
]LUNXPVL]LOLDQLVFKHU�,QVHOQ����-EHU��QDWXUZLVV��9HU��:XSSHUWDO��������������0$66$�%����������,VROH�(JDGL�
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https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A013
https://eunis.eea.europa.eu/species/Puffinus%20puffinus
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/A210
https://eunis.eea.europa.eu/species/Streptopelia%20turtur
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
https://eunis.eea.europa.eu/species/Acinipe%20hesperica%20galvagnii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Allium%20aethusanum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Alphasida%20grossa%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anisorhynchus%20barbarus%20sturmi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Anthemis%20secundiramea%20intermedia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Aristolochia%20navicularis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Athamanta%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species/Bolivarius%20bonneti%20painoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Brachycerus%20schatzmayri
https://eunis.eea.europa.eu/species/Callitriche%20truncata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cardiophorus%20ulcerosus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Carlina%20sicula%20subsp.%20sicula
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1274
https://eunis.eea.europa.eu/species/Chalcides%20ocellatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Crocus%20longiflorus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20hederifolium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Cyclamen%20repandum
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Daucus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dichillus%20(Dichillocerus)%20pertusus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Dichillus%20(Dichillus)%20subtilis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Echium%20arenarium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ectobius%20kraussianus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Euphorbia%20papillaris
https://eunis.eea.europa.eu/species/Faronus%20vitalei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gnathoribautia%20bonensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Gryllotalpa%20quindecim
https://eunis.eea.europa.eu/species/Heliopathes%20avarus%20avarus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Hypericum%20pubescens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Iberis%20semperflorens
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20aegusae
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20bocconei
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20dubium
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20hyblaeum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20lojaconoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Limonium%20ponzoi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20fruticulosa
https://eunis.eea.europa.eu/species/Micromeria%20microphylla
https://eunis.eea.europa.eu/species/Myrmecophilus%20acervorum
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophonus%20nigripennis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20apifera
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bertolonii%20%20subsp.%20bertolonii
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bertolonii%20subspc.explanata
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20bombyliflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20grandiflora%20('Ophrys%20tenthredinifera)
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20%20subsp.%20lutea
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20lutea%20%20subsp.%20minor
https://eunis.eea.europa.eu/species/Ophrys%20vernixia%20subsp.%20vernixia
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20papilionacea%20var.%20grandiflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Orchis%20tridentata
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https://eunis.eea.europa.eu/species/Otiorhynchus%20(Arammichnus)%20aegatensis
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pachychila%20(Pachychilina)%20dejeani%20dejeani
https://eunis.eea.europa.eu/species/Percus%20lineatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Periploca%20angustifolia
https://eunis.eea.europa.eu/species_code2000/1244
https://eunis.eea.europa.eu/species/Podarcis%20wagleriana
https://eunis.eea.europa.eu/species/Pseudomogoplistes%20squamiger
https://eunis.eea.europa.eu/species/Psylliodes%20heikertingeri
https://eunis.eea.europa.eu/species/Psylliodes%20hospes
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rhamnus%20lycioides%20%20subsp.%20oleoides
https://eunis.eea.europa.eu/species/Rodius%20siculus%20siculus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Serapias%20parviflora
https://eunis.eea.europa.eu/species/Seseli%20bocconi
https://eunis.eea.europa.eu/species/Stenoniscus%20carinatus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Sternocoelis%20puberulus
https://eunis.eea.europa.eu/species/Tylos%20europaeus
https://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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OBIETTIVI 

(a cura del gruppo di lavoro) 

 

Finalità con la quale vengono individuati i siti di interesse comunitario, 
coerentemente con quanto previsto dell’art. 6 della Direttiva Habitat e 
dall’art. 4 del DPR 120/2003 di recepimento, è quella di garantire la presenza 
in condizioni ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato 
l’individuazione del SIC/ZPS, mettendo in atto strategie di tutela e di 
gestione che la consentano, pur in presenza di attività umane. 

Al raggiungimento dell’obiettivo principale concorrono gli obiettivi generali, 
correlati agli habitat di interesse comunitario rilevati nel sito. 

Gli obiettivi specifici sono indirizzati alla risoluzione di singole problematiche, 
per il raggiungimento dei quali vengono attuate diverse linee di intervento o 
azioni. 
 

 

A. Individuazione degli obiettivi gestionali generali ai sensi delle DIR. 

92/43/CEE E 79/409/CEE 

 

Obiettivo generale del Piano di Gestione del territorio delle aree comprendenti 

il Sito Natura 2000 è quello di assicurare la conservazione degli habitat e delle 

specie vegetali e animali presenti nel territorio, in primis quelli prioritari e non a 

livello comunitario ai sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE), garantendo, con 

opportuni interventi di gestione, il mantenimento e/o il ripristino degli equilibri 

ecologici che li caratterizzano e che sottendono alla loro conservazione. 

Il raggiungimento di tale obiettivo rende necessario in particolare conciliare le 

attività umane che influiscono direttamente e indirettamente sullo status di 

specie e habitat presenti nei siti Natura 2000 con la loro conservazione. 

Proprio in un’ottica di riassetto delle attività umane presenti nei siti Natura 2000 

oggetto del presente PdG per garantire la tutela delle biodiversità, il Piano di 

Gestione delinea strategie e propone interventi volti a promuovere attività 

economiche eco-compatibili, correlate con la gestione sostenibile dell’ambiente 

naturale e delle sue risorse, a beneficio dello sviluppo economico del territorio 
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interessato. 

Le indagini conoscitive sono state strettamente funzionali e propedeutiche alla 

fase propositiva del Piano di Gestione, volta ad individuare le strategie operative 

e gli interventi da attuarsi nella gestione del territorio. 

L’identificazione degli interventi necessari all’attuazione del Piano ha perseguito 

la mitigazione dei fattori che attualmente ostano al mantenimento della 

biodiversità nelle sue condizioni ottimali nonché delle minacce potenziali per le 

specie e per gli habitat.  

Per ottenere questo risultato si vuole perseguire una gestione ecologicamente, 

socialmente ed economicamente sostenibile delle attività umane fissando 

opportune modalità di espletamento delle attività umane individuando auspicabili 

linee di indirizzo per le diverse categorie d’uso del territorio, da attuarsi a cura 

degli enti territoriali preposti, compatibilmente con gli strumenti della 

pianificazione vigenti. 

Una volta identificato l’obiettivo generale del Piano di Gestione sono stati 

delineati gli obiettivi operativi specifici per il territorio dell’arcipelago delle Egadi, 

costituito da 3 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e da una Zona di Protezione 

Speciale (ZPS): 

• ITA 01002 “ISOLA DI MARETTIMO 

• ITA 01003 “ISOLA DI LEVANZO 

• ITA 010004 “ISOLA DI FAVIGNANA 

• ITA 010027 “ARCIPELAGO DELLE EGADI – AREA MARINA E 

TERRESTRE” 

L’individuazione di tali obiettivi specifici è propedeutica alla definizione delle 

strategie di gestione da attuare in funzione delle minacce che sono state 

individuate; in quest’ottica la strategia di gestione deve tendere principalmente 

al mantenimento ed al miglioramento, come obiettivo generale, della biodiversità 

attraverso il ripristino degli habitat e alla conservazione delle specie di interesse 

naturalistico presenti nell’area dei siti Natura 2000. L’obiettivo generale viene 

raggiunto attraverso gli obiettivi operativi specifici. 
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Si è ritenuto di grande importanza costruire un Piano i cui criteri e le cui 

risoluzioni fossero comprese e partecipate. A tal fine è stato predisposto un vero 

e proprio processo di comunicazione al fine di garantire la condivisione e 

l’attuazione degli obiettivi e delle strategie gestionali del Piano con la Pubblica 

Amministrazione a livello regionale, provinciale, comunale e con tutti i portatori 

di interesse presenti sul territorio. 

Gli strumenti preferiti in questo contesto di realizzazione e condivisione del 

Piano sono stati i forum partecipati e gli incontri di analisi e verifica ristretti agli 

operatori tecnici, cui sono stati chiamati singolarmente ad intervenire gli 

Amministratori e tutti i portatori di interesse coinvolti dalla pianificazione. Sono 

stati eventi di comunicazione caratterizzati da diverso livello di partecipazione, da 

quella ristretta a quella assembleare. 

In ogni caso si è trattato di sedi in cui proporre uno scambio di informazioni in 

due direzioni, vale a dire: da un lato l'esposizione di metodi, criteri e scelte in via 

di definizione, e dall’altro di stimolare la manifestazione di interessi, di 

aspettative e di informazioni utili da parte dei soggetti presenti agli incontri. 

Questa tipologia di comunicazione ha permesso uno scambio immediato 

interattivo con gli attori territoriali per l’identificazione in tempi relativamente 

brevi delle sinergie e delle problematiche ambientali e socio-economiche. 

Gli incontri pubblici sono stati programmati in modo tale da consentire la 

ricezione di eventuali indicazioni e suggerimenti all’interno delle due fasi di 

redazione del piano previste, quella preliminare e quella definitiva. Ciò a 

testimonianza del duplice obiettivo degli incontri partecipati, che risiede non solo 

e non tanto nella presentazione di quanto il Piano ha portando avanti, bensì 

piuttosto nel confronto con le aspettative e le vocazioni espresse dal territorio. 

In particolare il primo incontro è stato realizzato a monte alla redazione del 

documento preliminare di Piano in modo tale da recepire le indicazioni derivanti 

dalla prima fase consultiva. Il secondo preliminarmente alla elaborazione della 

proposta definitiva di Piano, per la stessa ragione. 

Nelle fasi di lavoro intermedie è stato comunque possibile avere contatti e 

scambi di dati ed informazioni con gli interlocutori istituzionali e non, anche 

indipendentemente dagli incontri. 
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Gli interlocutori sono stati inseriti in un apposito archivio contatti che è stata 

utilizzato, ogni qualvolta se ne è presentata la necessità. 

Per quanto riguarda gli interlocutori istituzionali strategici, il riferimento è 

andato principalmente alla struttura della Task Force e dell’ARTA e agli altri 

soggetti che sono titolari di attività pianificatorie e programmatiche di area vasta 

e/o strategiche e di poteri specifici in campo ambientale (ad. es. Ministero 

dell’Ambiente, Sovrintendenze, Province, Autorità di bacino, ecc.). Ciò con 

riferimento anche alle amministrazioni/Enti di gestione di territori interessati da 

iniziative di tutela contigue e/o connesse (ecologicamente ma anche 

funzionalmente) all’area del SIC/ZPS.  

Relativamente agli Enti locali, l’attenzione è stata principalmente rivolta alla 

Provincia e al Comune di Favignana che sono territorialmente coinvolti in misura 

diversa. Tale livello di coinvolgimento in termini di superficie territoriale non ha 

influenzato assolutamente il livello di coinvolgimento in termini partecipativi 

essendo evidente che le relazioni fra Provincia, Comune e SIC/ZPS seguono 

logiche guidate da altri criteri. Gli esiti del processo di partecipazione sono stati 

particolarmente soddisfacenti e puntuali nel SIC oggetto di Piano 

proporzionalmente alla vastità del territorio e del numero di enti locali insiti su di 

esso.  

Il contatto con gli interlocutori istituzionali strategici, ai fini del completamento 

con soddisfazione dell’iter di Piano, ovvero con la sua approvazione con il 

massimo dei consensi, è stato condotto in modo continuo in funzione delle 

esigenze e delle opportunità sorte, di volta in volta, nel corso del lavoro. 

Possiamo affermare che coordinarsi con tali interlocutori ha significato garantire 

la necessaria coerenza del Piano con le norme/piani/programmi in atto nel 

territorio regionale, nonché promuovere un dialogo coordinato e costruttivo con 

soggetti sovraordinati o di pari livello, competenti sulle stesse tematiche, e quindi 

creare le basi per una reale e condivisa valorizzazione del territorio. 

Per altre ragioni, la partecipazione degli enti locali è stata pure fondamentale, 

sia per recepire le opzioni/aspettative di conservazione e sviluppo promosse dai 

singoli, da inserirsi in una logica unitaria coerente e coordinata, sia per 

condividere fin dalle prime fasi del processo di Piano quei criteri, metodi e 
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priorità cui successivamente gli enti locali sono chiamati a rispondere. 

L’Ente locale è infatti il principale tramite con le rappresentanze territoriali della 

popolazione che nell'area del comprensorio dei siti Natura 2000 interessati dal 

presente PdG vive e lavora ed è pertanto la prima a dover acquisire 

consapevolezza e coscienza delle vocazioni e potenzialità che il suo ambiente 

esprime. 

Il Piano di Gestione, in base agli obiettivi ed alle strategie di gestione delineate, 

individua gli interventi da realizzare per una corretta gestione naturalistica del 

territorio; poichè gli obiettivi operativi sono stati suddivisi in quelli che 

interessano direttamente gli aspetti di sostenibilità ecologica e in quelli che 

riguardano la sostenibilità socio-economica (funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità ecologica), anche gli interventi da attuare per 

raggiungere tali obiettivi vengono suddivisi in base alla loro relazione con la 

sostenibilità ecologica o socio-economica. 

Vengono inoltre separati gli interventi straordinari, da eseguire una sola volta, 

da quelli ordinari che, invece, vanno ripetuti periodicamente (periodicità intesa 

come annualità o stagionalità). 

Per ciascuno degli interventi proposti vengono presentate, alla fine, delle schede 

in cui sono indicate le prassi tecnico-operative, i costi, i tempi di realizzazione, i 

soggetti e le risorse che dovrebbero essere utilizzate nella fase di realizzazione e 

tutte le ulteriori informazioni necessarie a chiarire le modalità per l’attuazione di 

tali interventi.  

Accanto all’obiettivo di conservazione, altri obiettivi devono tendere a sviluppare 

e promuovere la conoscenza e la ricerca, l’accoglienza del pubblico e il 

mantenimento delle attività tradizionali.  

Il quadro conoscitivo elaborato e le minacce, reali e potenziali, permette di 

individuare gli obiettivi generali legati al SIC. 

Gli obiettivi generali individuati consistono in: 

• OG1 - Mantenere e migliorare il livello di biodiversità degli habitat e delle 

specie di interesse comunitario per i quali il sito è stato designato; 

• OG2 - Tenere sotto controllo ed eventualmente limitare le attività che 

incidono sull’integrità ecologica dell’ecosistema; 
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• OG3 - Armonizzare i piani e i progetti previsti per il territorio in esame; 

• OG4 - Individuare e attivare i processi necessari per promuovere lo 

sviluppo di attività economiche compatibili con gli obiettivi di 

conservazione dell’area; 

• OG5 - Attivare meccanismi socio-politico-amministrativi in grado di 

garantire una gestione attiva ed omogenea dei Siti Natura 2000; 

• OG6 - Individuare azioni di comunicazione per accrescere e diffondere 

sensibilità e conoscenze ambientali sui Siti. 

 

 

 

B. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI DI DETTAGLIO IN COERENZA CON 

LE ESIGENZE ECOLOGICE DEL SITO NATURA 2000 

Una corretta gestione del territorio del sito Natura 2000 dell’Arcipelago delle 

Egadi richiede la definizione e l’attuazione di misure di tutela appropriate, mirate: 

• al mantenimento e alla conservazione della biodiversità; 

• all’utilizzazione sostenibile delle sue componenti; 

• alla riduzione delle cause di degrado e declino delle specie e degli 

habitat. 

La salvaguardia delle risorse e dell’integrità ecologica all’interno del territorio 

implica una serie di interventi volti a: 

• mantenere e migliorare il livello di biodiversità degli habitat e delle 

specie di interesse comunitario, prioritari e non, per i quali il sito è stato 

designato; 

• mantenere e/o ripristinare gli equilibri biologici alla base dei processi 

naturali (ecologici ed evolutivi); 

• ridurre le cause di declino delle specie rare o minacciate ed i fattori 

che possono causare la perdita o la frammentazione degli habitat 

all’interno del sito e nelle zone adiacenti il sito; 

• tenere sotto controllo ed eventualmente limitare le attività che 

incidono sull’integrità ecologica dell’ecosistema; 

• armonizzare i piani e i progetti previsti per il territorio in esame; 
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• individuare e attivare i processi necessari per promuovere lo 

sviluppo di attività economiche eco-compatibili con gli obiettivi di 

conservazione dell’area; 

• attivare meccanismi politico-amministrativi in grado di garantire una 

gestione attiva ed omogenea del sito Natura 2000 nel suo complesso. 

Come si vede gli obiettivi di dettaglio volti alla sostenibilità ecologica riguardano 

sia gli aspetti socio-economici che quelli legati alle attività umane. 

Per la redazione del Piano di Gestione si fissano, per l’appunto, obiettivi di 

sostenibilità socio-economica funzionali al raggiungimento di obiettivi di 

sostenibilità ecologica suddivisi per arco temporale. 

 

Rispetto agli obiettivi generali è possibile individuare degli obiettivi specifici, 

rispetto ai quali verranno individuate le linee d’azione e/o d’intervento del piano.  

Ciascun obiettivo specifico può essere funzionale contemporaneamente a più 

obiettivi generali. 

Dallo studio del sito si sono desunti i seguenti obiettivi di dettaglio:  

a breve termine 

OS 1. Eradicazione/controllo delle specie alloctone invasive 

OS 2. Effettuazione di un programma di monitoraggio per valutare nel 

tempo lo stato delle principali componenti naturalistiche 

OS 3. Promozione di attività di fruizione turistiche e sportive compatibili 

(trekking, bird-watching) e di strutture ad esse legate (sentieristica, centri 

visita, pannellistica, ecc.) in grado di generare sviluppo nella zona in esame 

senza alterare gli equilibri naturali. 

OS 4. Raggiungimento di livelli di compatibilità/coerenza tra attività 

antropiche/pianificazione vigente e gli obiettivi specifici del sito.  

OS 5. Applicazione corretta dello strumento della valutazione di 

incidenza rispetto agli obiettivi di conservazione dei siti. 

OS 6. Regolamentazione degli accessi alle grotte marine a Marettimo 
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OS 7. Regolamentazione delle attività agro-pastorali e di promozione 

delle colture biologiche. 

OS 8. Mantenimento e/o ampliamento del mosaico vegetazionale 

costituito da formazioni alofile annue e perenni (salicornieti, sarcocornieti, 

steppe salate, giuncheti, ecc.). 

OS 9. Mantenimento e tutela degli stagni temporanei mediterranei 

OS 10. Mantenimento e tutela delle comunità delle coste rocciose 

(Limonium sp.) 

OS 11. Mantenimento, tutela e riqualificazione delle comunità delle coste 

sabbiose 

OS 12. Tutela dei nuclei isolati di lecceta mediterranea e pineta 

autoctona. 

OS 13. Tutela delle specie di flora e fauna di interesse comunitario, 

endemiche o rare. 

a medio e lungo termine 

OS 14. Conoscenza scientifica delle caratteristiche biologiche di Formica e 

Maraone 

OS 15. Aumento della sensibilità e dei livelli di conoscenza degli attori locali 

(enti pubblici, privati e comunità locali). 

OS 16. Tutela delle aree di maggiore valore faunistico e vegetazionale. 

OS 17. Conservazione e riqualificazione dei manufatti nei paesaggi agricoli 

con tecniche tradizionali 

OS 18. Individuazione di aree destinate al deposito temporaneo di materiali 

(es. inerti) di risulta 

OS 19. Recupero naturalistico delle aree degradate interne ai siti. 

OS 20. Sensibilizzazione, informazione e formazione. Coinvolgimento della 

comunità locale nella gestione del sito e delle sue risorse. 
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OS 21. Recupero del patrimonio storico ed architettonico dei siti finalizzato 

alla fruizione sostenibile dei luoghi. 

OS 22. Promuovere l’immagine dei siti e la sua riconoscibilità. 

 



    

 

Piano di Gestione delle EGADI  
pag 553 

rev 2.00 del 20/07/2009 

 

C. INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI CONFLITTUALI 

Dall’analisi delle esigenze naturalistiche e degli obiettivi del presente PDG sono 

emerse delle conflittualità: 

• Eradicazione/controllo delle specie alloctone invasive 

• Promozione di attività di fruizione turistiche e sportive compatibili 

(trekking, bird-watching) e di strutture ad esse legate (sentieristica, 

centri visita, pannellistica, ecc.) in grado di generare sviluppo nella zona 

in esame senza alterare gli equilibri naturali. 

• Raggiungimento di livelli di compatibilità/coerenza tra attività 

antropiche/pianificazione vigente e gli obiettivi specifici del sito.  

• Applicazione corretta dello strumento della valutazione di incidenza 

rispetto agli obiettivi di conservazione dei siti. 

• Regolamentazione degli accessi alle grotte marine a Marettimo 

• Regolamentazione delle attività agro-pastorali e di promozione delle 

colture biologiche. 

• Mantenimento e/o ampliamento del mosaico vegetazionale costituito da 

formazioni alofile annue e perenni (salicornieti, sarcocornieti, steppe 

salate, giuncheti, ecc.). 

• Mantenimento e tutela degli stagni temporanei mediterranei 

• Mantenimento e tutela delle comunità delle coste rocciose (Limonium 

sp.) 

• Mantenimento, tutela e riqualificazione delle comunità delle coste 

sabbiose 

• Tutela delle specie di flora e fauna di interesse comunitario, endemiche o 

rare. 

• Tutela delle aree di maggiore valore faunistico e vegetazionale. 
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D. INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ DI INTERVENTO 

La priorità di intervento fornisce una indicazione dell’urgenza dei singoli 

interventi di gestione e conservazione in riferimento alla precarietà delle 

situazioni ecosistemiche dell’habitat, ovvero alla pericolosità stimata delle 

minacce nei confronti delle componenti ambientali. Pertanto l’individuazione delle 

priorità gestionali del SIC/ZPS tiene conto dell’interesse conservazionistico delle 

singole componenti ambientali e del grado di incidenza che le minacce 

individuate possono avere nei loro confronti.  

Agli obiettivi, viene attribuito un livello di importanza relativo a quel sito (EE = 

molto elevata; E = elevata; M = media; B = bassa). In questo caso il valore, 

attribuito come “giudizio di esperti”, tiene conto sia dell’importanza degli 

elementi alla cui conservazione la misura è rivolta, sia della necessità e 

dell’urgenza dell’adozione di detta misura ai fini della tutela degli elementi stessi. 

OBIETTIVO PRIORITA’ 

Eradicazione/controllo delle specie alloctone 

invasive 

EE 

Effettuazione di un programma di monitoraggio 

per valutare nel tempo lo stato delle principali 

componenti natualitiche 

EE 

Raggiungimento di livelli di 

compatibilità/coerenza tra attività 

antropiche/pianificazione vigente e gli obiettivi 

specifici del sito. 

EE 

Applicazione corretta dello strumento della 

valutazione di incidenza rispetto agli obiettivi di 

conservazione dei siti. 

EE 

Mantenimento e/o ampliamento del mosaico 

vegetazionale costituito da formazioni alofile 

annue e perenni (salicornieti, sarcocornieti, 

steppe salate, giuncheti, ecc.). 

EE 
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OBIETTIVO PRIORITA’ 

Tutela delle specie di flora e fauna di interesse 

comunitario, endemiche o rare. 

EE 

Aumento della sensibilità e dei livelli di 

conoscenza degli attori locali (enti pubblici, 

privati e comunità locali). 

EE 

Sensibilizzazione, informazione e formazione. 

Coinvolgimento della comunità locale nella 

gestione del sito e delle sue risorse. 

EE 

Promozione di attività di fruizione turistiche e 

sportive compatibili (trekking, bird-watching) e di 

strutture ad esse legate (sentieristica, centri 

visita, pannellistica, ecc.) in grado di generare 

sviluppo nella zona in esame senza alterare gli 

equilibri naturali. 

E 

Regolamentazione degli accessi alle grotte marine 

a Marettimo 

E 

Regolamentazione delle attività agro-pastorali e 

di promozione delle colture biologiche. 

E 

Mantenimento e tutela degli stagni temporanei 

mediterranei 

E 

Tutela dei nuclei isolati di lecceta mediterranea e 

pineta autoctona. 

E 

Tutela delle aree di maggiore valore faunistico e 

vegetazionale. 

E 

Mantenimento e tutela delle comunità delle coste 

rocciose (Limonium sp.) 

M 

Mantenimento, tutela e riqualificazione delle 

comunità delle coste sabbiose 

M 
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OBIETTIVO PRIORITA’ 

Conoscenza scientifica delle caratteristiche 

biologiche di Formica e Maraone 

M 

Conservazione e riqualificazione dei manufatti nei 

paesaggi agricoli con tecniche tradizionali 

M 

Recupero del patrimonio storico ed architettonico 

dei siti finalizzato alla fruizione sostenibile dei 

luoghi. 

M 

Promuovere l’immagine del Sito e la sua 

riconoscibilità. 

M 

Individuazione di aree destinate al deposito 

temporaneo di materiali (es. inerti) di risulta 

B 

Recupero naturalistico delle aree degradate 

interne ai siti. 

B 
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STRATEGIE GESTIONALI 

(a cura del gruppo di lavoro) 

A.1 STRATEGIE GESTIONALI 

La strategia del Piano di Gestione si realizza attraverso una serie di azioni di 

differente natura, in relazione alle modalità d’attuazione e alla natura stessa 

dell’intervento. 

Le azioni previste sono del tipo: 

- misure regolamentari ed amministrative (RE) 

- incentivazioni (IN) 

- programmi di monitoraggio e/o ricerca (MR) 

- programmi didattici (PD) 

- interventi attivi (IA) 

Le misure regolamentari ed amministrative (RE) indicano quelle azioni di 

gestione “i cui effetti sullo stato favorevole di conservazione degli habitat e delle 

specie sono frutto di scelte programmatiche che suggeriscano/raccomandino 

comportamenti da adottare in determinate circostanze e luoghi. (...) Il valore di 

cogenza viene assunto nel momento in cui l’autorità competente per la gestione 

del sito attribuisce alle raccomandazioni significato di norma o di regola. Dalle 

regolamentazioni possono scaturire indicazioni di gestione con carattere di 

interventi attivi, programmi di monitoraggio, incentivazioni” (A.M. Maggiore, 

ined.; http://www.centrovia.it/venezia/indice.htm). 

Le incentivazioni (IN) hanno lo scopo di sollecitare l’introduzione presso le 

popolazioni locali di pratiche gestionali di varia natura (agricole, forestali, 

produttive ecc.) che favoriscano il raggiungimento degli obiettivi del Piano di 

Gestione. 

I programmi di monitoraggio e/o ricerca (MR) hanno la finalità di misurare lo 

stato di conservazione di habitat e specie, oltre che di verificare il successo delle 

azioni proposte dal Piano di Gestione; tra tali programmi sono stati inseriti anche 

gli approfondimenti conoscitivi necessari a definire più precisamente gli indirizzi 

di gestione e a tarare la strategia individuata. 

I programmi didattici (PD) hanno il compito di divulgare gli obiettivi di 
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conservazione, le finalità degli interventi di gestione e le peculiarità naturalistiche 

del sito alla popolazione, in particolare 

quella che per attività economiche o ricreative gravita all’interno dell’area. 

Gli interventi attivi (IA) sono generalmente finalizzati a rimuovere/ridurre un 

fattore di disturbo ovvero a “orientare” una dinamica naturale. Nella strategia di 

gestione individuata per il sito, gli interventi attivi sono necessari soprattutto 

nella fase iniziale di gestione, al fine di ottenere un “recupero” delle dinamiche 

naturali, configurandosi in tal senso come interventi una tantum a cui far seguire 

interventi di mantenimento o azioni di monitoraggio (vd. oltre), ma sono 

compresi anche interventi periodici, in relazione al carattere dinamico degli 

habitat e dei fattori di minaccia. 

Sono stati individuati come proprietari tutti gli interventi finalizzati 

all’eliminazione o almeno alla riduzione e alla prevenzione del degrado 

ambientale, alla salvaguardia e al potenziamento degli habitat naturali 

caratteristici. 



    

 

Piano di Gestione delle EGADI  
pag 559 

rev 2.00 del 20/07/2009 

 

A.1.1 NORME DI SALVAGUARDIA 

Al Piano di gestione è richiesta la previsione di misure esplicite finalizzate a 

raggiungere gli obiettivi generali della Direttiva, ossia “…il mantenimento o il 

ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e 

delle specie di fauna e di flora di interesse comunitario”, tenendo conto “…delle 

esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e 

locali”. Le misure da adottare devono quindi basarsi sulla considerazione delle 

esigenze di conservazione delle specie e degli habitat da tutelare, anche in 

relazione a criticità e minacce cui questi sono sottoposti.  

La strategia del Piano di Gestione dell’arcipelago delle Egadi è orientata da un 

principale obiettivo generale: il mantenimento della biodiversità attraverso 

la gestione integrata e sostenibile dei sistemi ambientali caratteristici 

del comprensorio. 

Proprio per garantire tale gestione integrata e sostenibile, l’obiettivo generale è 

stato “tradotto” in Obiettivi specifici, Linee guida e/o strategiche e Azioni riferite 

alle attività di:  

1. Controllo, sorveglianza e conservazione delle emergenze naturalistiche 

presenti medianti interventi di difesa attiva, sensibilizzazione, rimozione 

dei fattori di minaccia, monitoraggio e ricerca, ecc soprattutto nei confronti 

di quelle minacce ancora attive sul territorio (abusivismo in primis). 

2. Riqualificazione per una migliore fruizione delle aree degradate mediante 

interventi specifici idonee a invertire la tendenza di rarefazione e degli 

ecosistemi forestali 

3. Incentivazioni e azioni di divulgazione, per convertire gli attuali processi 

agricoli produttivi che risultano incompatibili con la conservazione degli 

ecosistemi naturali e semi-naturali presenti, verso forme che oltre a 

risultare meno impattanti possano rappresentare valide alternative di 

sviluppo economico per quei settori in crisi. 

4. Comunicazione e sensibilizzazione della comunità locale, e non, per 

promuovere l’immagine del Sito e la sua riconoscibilità oltre al 
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coinvolgimento della comunità locale nella gestione del sito e delle sue 

risorse 

5. Aumento della sensibilità e dei livelli di conoscenza degli attori locali (enti 

pubblici, privati e comunità locali). 

6. Recupero del patrimonio storico-culturale presente nel sito per qualificare 

l’area sotto diversi aspetti che possano adeguatamente costituire una 

spinta allo sviluppo turistico per tutta l’area, assieme a tutte le iniziative 

già intraprese e future di divulgazione e sensibilizzazione ambientale.  

7. Incremento della notorietà dei siti Natura 2000 del territorio sia a livello 

locale, regionale, nazionale ed internazionale tramite iniziative di 

ecoturismo e di ecosostenibilità;   

Uno dei primi aspetti che è necessario affrontare è quello della comprensione e 

successiva rimozione delle cause che oggi, più che mai, continuano a erodere, 

degradare, finanche distruggere gli ecosistemi naturali presenti. E’ evidente che 

dovrà trattarsi di un processo lungo e che dovrà coinvolgere l’intera comunità di 

abitanti delle tre isole interessate. E’ fondamentale che la popolazione riprenda 

coscienza dell’importanza dei propri beni ambientali e territoriali che oggi non 

riesce più a tutelare e a gestire, ma che fino a poco tempo fa rappresentava una 

parte imprescindibile della propria stessa cultura. Del resto, sono molti i segnali 

incoraggianti che provengono da alcune realtà locali e che fanno sperare che un 

processo lento, ma duraturo, possa essere innescato al fine di invertire una 

tendenza che portebbe in breve tempo alla totale scomparsa degli ecosistemi 

originari.  

Le prime strategie devono convergere nel ridurre al minimo il rischio di 

“cementificazione selvaggia” derivante dal notevole interesse turistico, 

soprattutto su Favignana; il rischio di lottizzazioni, di nuove edificazioni al fine 

alberghiero o per case sparse è molto alto in questo territorio. 

Attualmente lo strumento pianificatorio è il Piano di Fabbricazione approvato con 

D.A. n. 259 del 17/12/1971, utilizzato solo come linea guida, si  fa riferimento 

più  al “Piano Territoriale Paesistico dell’Arcipelago delle Isole Egadi” (PTP), 

redatto in  adempimento a quanto disposto dall’ art. 143 del “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio” di cui al D.Lgs. n° 41 del 22 gennaio 2004 e dall’Atto di 
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Indirizzo dell’Assessorato Regionale per i Beni Culturali ed Ambientali e per la 

Pubblica istruzione, adottato con D.A. n° 5820 del 08/05/2002, volto alla tutela 

del paesaggio, del patrimonio naturale e di quello storico–culturale. Il nuovo 

studio (il nuovo piano regolatore generale) dell'Arcipelago delle Egadi dovrà 

essere improntato alla rigorosa salvaguardia del patrimonio storico, archeologico 

ed ambientale ed alla inequivocabile individuazione dei vincoli di inedificabilità e 

di quelli relativi alla conservazione dell’ambiente naturale. 

Dal punto di vista paesaggistico e naturalistico, data la unicità del sito, è 

assolutamente indispensabile porre particolare attenzione alla loro salvaguardia, 

conservazione, valorizzazione e, ove necessario, al recupero dei valori paesistici, 

ambientali, morfologici e percettivi del sito al fine di mantenere e consolidare la 

fruizione visiva e percettiva degli scenari e panorami unici nonchè la loro identità. 

L’attivare strategie tese ad incrementare e migliorare la fruizione dell’area 

ponendo, però, particolare attenzione alla valutazione del carico massimo di 

visitatori che le componenti ambientali possono sopportare e quindi cercare di 

non superare tale carico massimo, è l’obiettivo centrale dell’avvio delle strategie 

per la sostenibilità socio-economica dell’area. Le attuali modalità di fruizione 

turistica vanno certamente migliorate essendo nodo cruciale per l’economia 

dell’area e scarsamente presenti nel territorio aree attrezzate, sentieri 

naturalistici, cartelli didattico-illustrativi, vademecum sull’uso ecocompatibile del 

territorio, ecc. 

Il Piano di Gestione suggerisce di conseguire tale risultato, funzionale 

all’obiettivo, per una maggiore conoscenza e fruizione dell’area e quindi ad una 

maggiore condivisione e diffusione (nel lungo periodo) degli obiettivi di tutela 

ambientale, mediante il miglioramento delle modalità di fruizione dell’area. 

La realizzazione di interventi finalizzati alla fruizione che permetteranno la 

valorizzazione e la conservazione delle componenti naturalistiche dell’arcipelago 

delle Egadi, non può non prescindere dalle caratteristiche di naturalità e di 

geomorfologia dei siti natura 2000 ivi presenti. 

Si andranno quindi a realizzare infrastrutture leggere delle quali l’area è in parte 

carente e riqualificare quelle poche esistenti in modo da migliorare la ricettività 

del visitatore nelle sue molteplici forme di fruizione. Rafforzando la rete 
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infrastrutturale compatibile con gli obiettivi del PDG si potranno eliminare quelle 

maglie, della stessa rete, superflue e dannose per gli habitat identificati, 

riducendo così il carico antropico che è presente nell’arcipelago. 

Di conseguenza si opererà realizzando interventi di riqualificazione dei percorsi 

naturalistici sfruttando la sentieristica esistente a fruizione libera e/o guidata che 

sappiano esaltare le valenze naturalistiche, didattiche, archeologiche e culturali 

dell’area eliminando i sentieri superflui o gravanti nelle aree di maggiore 

consistenza naturalistica come le zone costiere di Favignana o le zone interne di 

Marittimo e Levanzo, in alternativa si possono collocare sbarre o catene per 

impedire il libero passaggio in zone da preservare, permettendo il passaggio per 

la sola fase di controllo del territorio o per gli eventuali proprietari delle aree 

private vincolate. 

La fruizione guidata è finalizzata alla riqualificazione dei percorsi interni al 

territorio che permetteranno di entrare a contatto, anche se solo visivo, con 

quelle realtà di particolare interesse naturalistico che sono la ragione dei siti 

Natura 2000. Le visite guidate permetteranno un maggiore controllo dell’impatto 

antropico sul sito ma, a loro volta, richiederanno un’organizzazione molto precisa 

e del personale qualificato che le svolga. 

Sarà predisposto un vademecum degli orari e delle stagioni di visita, 

opportunamente stabiliti mediante indici di pressione antropica, esposto 

pubblicamente all’inizio dei sentieri riqualificati nel quale saranno anche illustrate 

le norme da seguire durante l’escursione all’interno dei percorsi. 

Per valorizzare le ricchezze naturalistiche presenti i percorsi saranno diversificati 

in base a tematiche prestabilite e al loro grado di approfondimento. 

Tale differenziazione si attuerà su criteri di: 

numero massimo di visitatori al giorno per percorso e stagione di visita; 

rispetto degli equilibri ambientali regolando la pressione antropica (valutazione 

del disturbo e della distanza); 

adeguamento delle strutture esistenti e realizzazione di nuove strutture (aree 

sosta) per regolare l’impatto dei visitatori sull’area. 

La diversificazione dei percorsi si dovrà correlare con della cartellonistica 

informativa che espliciti le norme da rispettare e segnali i particolari aspetti 
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naturalistici da preservare.  

La fruizione libera, diversamente, interesserà le zone che non presentano alti 

valori di conservazione naturalistica. La fruizione libera non comporterà 

particolari oneri economici relativi al personale specializzato nelle visite guidate 

e/o nel controllo dell’area.  

Anche in questo caso l’utente sarà reso consapevole, mediante cartellonistica e 

pubblicistica varia, delle norme comportamentali da seguire.  

E’ prevista la realizzazione di cartelli che indichino: 

1. i comportamenti da tenere durante le visite (vademecum del visitatore); 

2. la precisa ubicazione all’interno del sito; 

3. i percorsi esistenti con relativo tempo di percorrenza, eventuali 

attrezzature connesse e, nello specifico, quelle con valenze didattiche; 

4. informazioni di tipo naturalistico evidenziando le aree e le specie ed il loro 

specifico  grado di tutela. 

La sentieristica e le attrezzature delle aree sosta saranno sottoposte a periodica 

manutenzione così come la segnaletica. 

I percorsi saranno realizzati per agevolare l’accesso ad anziani, disabili e famiglie 

con bambini. 

I terreni privati non potranno essere inseriti nel processo di riqualificazione della 

sentieristica se non con accordi con i proprietari privati. In caso di mancato 

accordo con i proprietari privati, eventuali percorsi naturalistici o archeologici 

programmati per migliorare la fruizione delle aree ricadenti nei perimetri dei siti 

Natura 2000 del presente Piano di Gestione dovranno essere delimitati con divieti 

o strutture (cancelli o sbarre) che evitano l’accesso, anche involontario, da parte 

dei visitatori nella parte pubblica.  

Altre aree non accessibili al pubblico, segnalate opportunamente, saranno quelle 

di particolare importanza naturalistica – archeologica. 

I materiali e i supporti informativi (brochure e pannellistica) conterranno 

informazioni quali: 

1. le indicazioni sul come raggiungere l’area; 

2. le modalità di visita e le regole di fruizione; 

3. le peculiarità e i problemi ambientali. 
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4. Nello specifico i documenti riguarderanno: 

5. l’inquadramento del territorio dell’arcipelago delle Egadi, nel contesto della 

Rete Natura 2000 analizzando le sue peculiarità come insieme di SIC e 

ZPS e la sua importanza a livello locale, regionale, nazionale ed europeo.  

6. informazioni sintetiche sulle peculiarità degli habitat, della flora e fauna 

presenti ecc.i 

Le infrastrutture all’interno del territorio, così come già evidenziato nel “Quadro 

Conoscitivo del Sito”, sono pressoché assenti; quindi per potenziare la viabilità 

interna e l’accessibilità sarà necessario adottare dei criteri di pianificazione di 

strutture che avranno come obiettivo: 

1. la riqualificazione dei sentieri e della segnaletica esistente  

2. la differenziazione dei percorsi esistenti per migliorare la proposta 

conoscitiva e formativa (le ONG locali, le cooperative locali di trekking, 

escursionismo, ecc.);  

3. differenziazione dei percorsi da quelli turistici a quelli per la sorveglianza e 

la ricerca scientifica. 

Per raggiungere un obiettivo così complesso occorre da un lato aumentare la 

prevenzione, il controllo e la repressione delle attività illecite (incendi dolosi, 

abusivismo, abbandono di rifiuti, ecc.) dall’altro ricreare opportunità concrete di 

sviluppo economico e imprenditoriale attorno a delle risorse che oggi appaiono 

quasi del tutto prive di interesse per la popolazione. 

Altro obiettivo è quello della riqualificazione e recupero del patrimonio forestale, 

specialmente su Marettimo e Levanzo e può essere infatti raggiunto mediante la 

realizzazione di interventi attivi (soprattutto in aree demaniali ma anche in aree 

private, in quanto gli incentivi esistenti lo prevedono) che potranno prevedere un 

ampio coinvolgimento di manodopera a vari livelli di qualificazione. Tali interventi 

consisteranno nell’utilizzo di tecniche selvicolturali specifiche, in cure culturali, 

nella produzione di materiale propagativo mediante la realizzazione di vivai, ecc. 

L’attuazione di tali interventi dovrà comunque passare necessariamente dalla 

redazione di uno specifico piano di gestione forestale che consentirà, a scala di 

dettaglio, di valutare tutte le possibili opportunità di intervento. In questo quadro 

si inseriranno anche le varie ipotesi di riqualificazione degli estesi impianti 
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artificiali di lecceta mediterranea e pineta autoctona. 

Un altro aspetto importante per il piano di gestione del Sito Natura 2000 è 

rappresentato dalla gestione delle attività di pascolo ovino, caprino e bovino sul 

versante collinare di Favignana e quello ovino, caprino ed equino a Marettimo. Da 

quanto emerge dal quadro analitico del presente piano, e dalla valutazione delle 

esigenze ecologiche delle specie, si evince come un’attività di pascolo estensivo, 

su ampie superfici possa costituire un fattore importante di mantenimento e 

conservazione di habitat ad elevato valore floristico e faunistico. Inoltre, l’attività 

zootecnica potrebbe rappresentare certamente una valida alternativa economica 

ad una agricoltura in crisi, qualora questa venisse opportunamente orientata 

verso produzioni di qualità e magari inserita in un contesto più ampio di ruralità 

mediante l’offerta di servizi di ricezione turistica (agriturismo) o di divulgazione 

ambientale (es. fattorie didattiche). Pertanto la regolamentazione del pascolo 

prevederà da un lato il rispetto del divieto assoluto di esercitare tale attività in 

aree forestali e pre-forestali naturali, dall’altro la possibilità di offrire, a condizioni 

di utilizzo equilibrato e compatibile, ampi settori demaniali caratterizzati da una 

vegetazione erbacea rada e da habitat di interesse comunitario che si possono 

così conservare.  

Riguardo alle attività agricole, attualmente presenti sul territorio comunale, 

occorre mettere in evidenza come queste possono costituire delle forme agricole 

a forte impatto sugli ecosistemi naturali, sia in termini di frammentazione degli 

habitat in quanto tali superfici costituiscono vere e proprie barriere per fauna e 

flora. 

Pertanto l’obiettivo del presente piano è di incentivare forme di agricoltura più 

compatibile (biologico, integrata, attività zootecniche, vivai forestali) e 

disincentivare ulteriori realizzazioni di impianti intensivi condizionando tali 

eventuali progetti al rispetto di misure di mitigazione e compensazione. 
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A.1.2 NORME PER UNA MIGLIORE DEFINIZIONE DELLA PROCEDURA DI 

“VALUTAZIONE DI INCIDENZA” 

Come già evidenziato nel precedente paragrafo, uno dei fattori di maggior rischio 

per la salvaguardia degli habitat e delle specie è rappresentato dal probabile 

incremento dell’attività edificatoria. Si dovrà prevedere una misura di tutela e 

salvaguardia delle aree dove sono presenti gli habitat elencati all’All.I della 

Direttiva 92/43/CEE, mentre la realizzazione di nuove edificazioni, all’infuori di 

tali aree, dovrebbe essere condizionata dal rispetto di opportune misure di 

mitigazione e compensazione. Tra le misure di mitigazione citiamo distanza di 

almeno 20 metri dagli habitat di Interesse Comunitario inseriti nell’All.I della 

Direttiva 92/43/CEE, altezza degli edifici non superiore a 4,50 metri, compreso i 

volumi tecnici, indice edificatorio non superiore a 0,15 mc/mq con non più di una 

elevazione fuori terra e il divieto di realizzare locali scantinati, potranno essere 

realizzate verande coperte per non più della metà della superficie lorda del 

fabbricato. Le aree libere devono essere piantumate con essenze gradite alla 

fauna locale o con essenze incluse negli habitat di cui sopra per una superficie 

non inferiore al 75% delle aree scoperte; i viali carrabili interni dovranno avere 

pavimentazione in battuto di terreno, mentre quelli pedonali, larghi non più di 

1,50 metri potranno essere pavimentati con altro materiale. I terreni liberi non 

potranno essere destinate a future zone industriali, artigianali, commerciali (ZTO 

“D”), potranno, viceversa, accogliere attrezzature di interesse generale o 

attrezzature di interesse comune, al fine di favorire ed assecondare attività 

economiche compatibili e sostenibili esclusivamente con la vocazione naturalistica 

del sito, quali: aree attrezzate per il tempo libero con funzioni sociali, educative e 

ricreative; attrezzature di servizio complementari (visitors center); zone per 

attrezzature e insediamenti turistico-ricettivi; aree attrezzate per complessi 

ricettivi all’aria aperta; zone per attività e servizi per attività complementari al 

turismo. L’obiettivo principale è l’aumento degli habitat identificati e 

l’eradicazione delle specie alloctone invasive o portate sulle isole (es: i prati, le 

palme, ecc.) per le villette realizzate negli ultimi anni, a tale scopo il redigendo 
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PRG dovrà prevedere per le aree non interessate da habitat comunitari ma 

intercluse dagli stessi (caso presente soprattutto a Favignana) l’obbligo di 

completamento degli habitat confinanti. 

La Valutazione di Incidenza risulterà determinante allo scopo di difendere il 

territorio dallo scempio dell’edificazione selvaggia. 

Altro fattore di rischio è rappresentato dalle attività agricole che potrebbero 

ampliarsi o istaurarsi ex-novo per potere dimostrare l’uso agrituristico del 

territorio. 

In questo contesto diviene importante, ai fini della Valutazione di Incidenza, 

considerare l’aspetto relativo alle norme sulla condizionabilità e alla necessità di 

indirizzare future iniziative di sviluppo agricolo verso forme maggiormente 

compatibili. Pertanto la realizzazione di nuove attività dovrebbe essere 

condizionata dal rispetto di opportune misure di mitigazione e compensazione. 

Tra le misure di mitigazione citiamo, la piantumazione di fasce di alberi ed arbusti 

autoctoni attorno alle nuove strutture per un più corretto inserimento 

paesagistico e per migliorare la connettività ecologica, il ridotto utilizzo di 

sostanze chimiche dannose. Opportune misure compensative possono essere il 

ripristino di una fascia di vegetazione ripariale, o la realizzazione in una parte 

della proprietà di aree con essenze  autoctone. 

 

A.1.3 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

L’arcipelago delle Egadi attualmente non presenta personale e strutture addette 

al controllo e alla sorveglianza dell’intera area, all’infuori del personale del 

personale antincendio della Forestale, i Carabinieri, la Guardia di Finanza e la 

Guardia Costiera nel loro ruolo istituzionale. L’avvio di un sistema di sorveglianza 

con personale part-time o la collaborazione da parte dell’amministrazione 

pubblica, Provincia quale ente beneficiario del presente PdG o il Comune come 

gestore del parco delle Egadi, con le forze addette al controllo del territorio, 

(Corpo Forestale, Protezione Civile, Carabinieri, ecc), atte a verificare che non si 

svolgano attività illecite che danneggino le ricchezze naturali e archeologiche, è 

azione propedeutica alla conservazione attiva dell’area. 
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 La sorveglianza dell’area è particolarmente urgente presso le aree di particolare 

pregio ambientale. 

Per poter garantire la corretta attuazione delle procedure segnalate dal presente 

Piano di Gestione è necessario prevedere un servizio di sorveglianza che 

garantisca: 

• Un efficace controllo antincendio, 

• Un comportamento ecologicamente corretto dei fruitori dell’area; 

• Un controllo del bracconaggio; 

• Un controllo sulle discariche e abbandono di materiale inerte 

Considerando la notevole notorietà dell’arcipelago delle Egadi e del suo elevato 

valore paesaggistico e storico-archeologico, le strategie di comunicazione 

proposte seguono le seguenti direttrici: 

• ampliamento della promozione del territorio e della sua appartenenza alla 

Rete Natura 2000 presso gli istituti scolastici, gli enti locali, le agenzie 

turistiche presenti nel territorio; 

• incremento della notorietà nazionale e internazionale dell’area e il suo 

inserimento, con tutte le cautele del caso, in iniziative di ecoturismo; 

• Promozione e attivazione di sinergie con altre realtà locali, per la 

valorizzazione integrata delle risorse naturalistiche, storico-archeologiche e 

naturalistiche del territorio (networking con altri gestori di siti Natura 

2000, ecc.). 

La trasmissione delle informazioni tra gli enti e i soggetti locali è una componente 

essenziale per la difesa dei territorio quale appartenete alla Rete natura 2000, a 

lungo termine. Questa infatti permette una migliore presa di coscienza ed una 

maggiore consapevolezza in merito ai problemi territoriali favorendo un sentito 

consenso e attivo sostegno da parte degli attori operanti nell’area. 

Si prevede la messa in opera di: 

• pannelli didattici e bacheche per la sensibilizzazione sull’importanza della 

tutela e conservazione dell’area; 
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• sito web illustrante il territorio nel contesto dei siti Natura 2000,e i territori 

limitrofi; 

• brochure informative; 

• I target delle iniziative di comunicazione sono: 

• i visitatori e fruitori del territorio, 

• gli enti istituzionali e le associazioni che sono interessati a contribuire ad 

uno sviluppo maggiore del territorio e al suo sviluppo sostenibile 

collegandolo al potenziamento del territorio stesso. 

• Per migliorare le sinergie fra i diversi attori è necessario potenziare: 

• i collegamenti per promuovere l’ecoturismo, l’agriturismo, le realtà 

culturali locali; 

• le strategie di potenziamento attuate con enti locali, enti di ricerca ecc, per 

favorire l’istituzione di circuiti integrati di tipo naturalistico–storico–

culturale. 

 

Il programma di monitoraggio, in ultimo, è dedicato alla verifica dell’efficacia 

degli interventi previsti dal piano di gestione, al fine di valutare costantemente lo 

stato di conservazione degli elementi (specie e habitat) caratterizzanti i siti 

oggetto del piano. A questo scopo sono stati individuati un certo numero di 

indicatori che permetteranno di misurare in modo oggettivo i parametri da 

valutare. 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

HAB_1 Elenco ed estensione 
complessiva (ha) 
degli habitat di 
interesse comunitario 

Fotointerpretazione in ambiente GIS e sopralluoghi in campo  Quinquennale 

1 

Qualità ed estensione degli 
habitat di interesse 
comunitario presenti nel 
SIC/ZPS 

PRS_5 Distribuzione ed 
estensione dei nuclei 
di specie di flora 
aliena invasiva 

Fotointerpretazione e sopralluoghi in campo nelle stagioni 
opportune, indagini fitosociologiche (es. applicazione del 
metodo Braun-blanquet) mappatura mediante l’utilizzo del 
GIS. 
In particolare, le principali specie da monitorare sono: 
 
Favignana  
Agave americana, Carpobrotus edulis, Myoporum tenuifolium, 
Nicotiana glauca, Opuntia ficus-indica, Oxalis pes-caprae  
 
Levanzo 
Flora: Agave americana, Carpobrotus edulis, Nicotiana 
glauca, Opuntia ficus-indica, Oxalis pes-caprae, Aeonium 
haworthii, Agave sisalana, Ailanthus altissima, Mirabilis 
jalapa, Aeonium arboreum 
 
Marettimo 
Flora: Agave americana, Carpobrotus edulis, Mirabilis jalapa, 
Pinus halepensis 

Quinquennale 

2 Qualità dell’habitat di 
interesse comunitario 

Arbusteti termo-
mediterranei e pre-
steppici (5330), Boschi di 
Quercus ilex e Quercus 
rotundifolia (9340) 
Pinete mediterranee con 

HAB_2 Valori di biomassa e 
complessità 
strutturale e copertura 
forestale continua 
(>70%) 

Fotointerpretazione in ambiente GIS e sopralluoghi in campo Quinquennale 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

pini endemici del 
Mediterraneo (9540) 

3 Verifica della consistenza 
(numero di esemplari per 
unità di superficie) e della 
distribuzione di specie di 
flora rara ed estremamente 
localizzate 

SPC_1 Consistenza e 
distribuzione flora 
rara ed estremamente 
localizzata 

Sopralluoghi in campo nelle stagioni opportune, indagini 
fitosociologiche (es. applicazione del metodo Braun-blanquet) 
mappatura mediante l’utilizzo del GIS 
Specie di flora da monitorare: 
Dianthus rupicola  
Brassica macrocarpa.  
Petalophyllum ralfsii, 
Aeluropus lagopoides 
Allium aethusanum 
Ambrosina bassii 
Anthemis secundiramea subsp. intermedia 
Asperula rupestris 
Bulliarda vaillantii 
Bupleurum dianthifolium 
Callitriche truncata 
Centaurea ucriae subsp. ucriae 
Cheilanthes maderensis 
Cosentinia vellea 
Echium arenarium 
Elatine macropoda 
Euphorbia papillaris 
Gagea granatellii 
Galium pallidum 
Gymnostomum calcareum 
Helichrysum rupestre var. messerii 
Helichrysum rupestre var. rupestre 
Homalia besseri 
Hymenolobus revelieri subsp. sommieri 
Iberis semperflorens 
Jacobaea maritima subsp. bicolor 
Lagurus ovatus var. vestitus 
Limoniastrum monopetalum 

Quadriennale 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

Limonium aegusae 
Limonium avei 
Limonium bocconei 
Limonium dubium 
Limonium hyblaeum 
Limonium lojaconi 
Limonium ponzoi 
Lithodora rosmarinifolia 
Lobaria pulmonaria 
Matthiola incana subp. rupestris 
Matthiola incana subsp. rupestris 
Phyllitis sagittata 
Pimpinella anisoides 
Pseudoscabiosa limonifolia 
Ranunculus baudotii 
Ranunculus parviflorus 
Ranunculus rupestris subsp. rupestris 
Scilla hughii 
Senecio cineraria subsp. bicolor 
Senecio leucanthemifolius var. incrassatus 
Seseli bocconii subsp. bocconii 
Teloschistes chrysophthalmus 
Teloschistes flavicans 
Thymus richardii subp. nitidus 
Tornabea scutellifera 
Triglochin barrelieri 

4 Verifica, della consistenza 
complessiva (numero di 
coppie nidificanti) e del 
successo riproduttivo 
(numero medio di pulcini 
involati/numero di coppie) 
di alcune specie di Uccelli   

SPC_2 Consistenza, 
distribuzione e 
successo riproduttivo 
di fauana rara ed 
estremamente 
localizzata 

Sopralluoghi da effettuare nel periodo primaverile/estivo, con 
mappatura completa delle coppie nidificanti (osservazione 
parate nuziali, display territorali, hunched display, ecc.). Per il 
successo riproduttivo si può utilizzare un campione 
rappresentativo delle coppie individuate, seguendone 
l’andamento della riproduzione fino all’involo dei pulcini. 
Sono necessarie due visite complete per il censimento (una ad 
aprile e una a maggio) più altre visite mirate per la verifica del 

Triennale 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

successo riproduttivo  
Specie da monitorare: 
Calandrella brachydactyla (tutte le isole) 
Falco peregrinus (tutte le isole) 
Charadrius alexandrinus (solo a Favignana) 
Sylvia undata (solo a Marettimo)  

5 Distribuzione e consistenza 
di Anfibi e Rettili rari o 
localizzati  

SPC_3 Distribuzione e 
consistenza di Anfibi 
e Rettili rari o 
localizzati 

Sopralluoghi in campo, e attuazioni di specifiche tecniche di 
monitoraggio dell’erpetofauna. Verifica della consistenza 
(numero di esemplari per unità di superficie e habitat) e della 
distribuzione di specie di fauna rara o localizzata: 
 
Bufo virdis (isola di Favignana) 
Podarcis wagleriana marettimensis (isola di Marettimo) 

triennale 

6 Distribuzione e consistenza 
della popolazione 
nidificante di Uccello delle 
Tempeste  

SPC_4 Distribuzione e 
consistenza della 
popolazione 
nidificante di Uccello 
delle Tempeste 

Sopralluoghi da effettuare nel periodo primaverile/estivo 
all’interno delle grotte utilizzate dalla specie e secondo le 
tecniche e gli accorgimenti (tempistica, frequenza delle visite, 
ecc.) orami consolidate da lunghi anni di monitoraggio già 
effettuati in passato. Verifica della consistenza complessiva 
(numero di coppie nidificanti) e del successo riproduttivo 
(numero medio di pulcini involati/numero di coppie) di 
Hydrobates pelagicus. 
 

annuale 

7 Distribuzione e consistenza 
della popolazione 
nidificante di Berta 
Maggiore, Berta Minore 

SPC_5 Distribuzione e 
consistenza della 
popolazione 
nidificante di Berta 
Maggiore, Berta 
Minoreo 

Sopralluoghi da effettuare nel periodo primaverile/estivo 
all’interno delle cavità utilizzate dalla specie e secondo le 
tecniche e gli accorgimenti (tempistica, frequenza delle visite, 
ecc.) orami consolidate da lunghi anni di monitoraggio già 
effettuati in passato. Verifica della consistenza complessiva 
(numero di coppie nidificanti) e del successo riproduttivo 
(numero medio di pulcini involati/numero di coppie) di 
Calonectris diomedea, Puffinus yelkouan 
 

annuale 

8 Fenologia e consistenza 
della migrazione 
primaverile/autunnale dei 

SPC_6 Fenologia e 
consistenza della 
migrazione 

Utilizzo di tecniche di cattura con reti mist-net e inanellamento 
a scopo scientifico. Verifica del flusso migratorio primaverile 
(metà aprile/metà maggio) ed autunnale (settembre-novembre) 

annuale 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

piccoli passeriformi primaverile/autunnale 
dei piccoli 
passeriformi 

dei piccoli passeriformi durante il transito per 
l’attraversamento del Mediterrano nell’isola di Marettimo. 

9 Fenologia e consistenza 
della migrazione 
primaverile/autunnale dei 
grandi uccelli veleggiatori 

SPC_7 Fenologia e 
consistenza della 
migrazione 
primaverile/autunnale 
dei grandi uccelli 
veleggiatori 

Censimento durante le ore centrali della giornata degli 
individui in transito. Verifica del flusso migratorio primaverile 
(metà aprile/metà maggio) ed autunnale (settembre-novembre) 
degli uccelli veleggiatori (rapaci, cicogne, ecc.) durante il 
transito per l’attraversamento del Mediterrano nell’isola di 
Marettimo. 

annuale 

10 Censimento delle coppie 
nidificanti di gabbiano 
reale mediterraneo 

PRS_4 Numero di coppie 
nidificanti di 
gabbiamo reale 
mediterraneo 

Sopralluoghi da effettuare nel periodo primaverile/estivo, con 
censimenti semiquantitativi delle coppie nidificanti. Per il 
successo riproduttivo si può utilizzare un campione 
rappresentativo delle coppie individuate, seguendone 
l’andamento della riproduzione fino all’involo dei pulcini. 
E’ necessario una visita ad aprile e una metà maggio per la 
verifica del successo riproduttivo 

Biennale 

PRS_1 Superficie agricola 
coltivata 
intensivamente nelle 
aree interne e 
adiacenti del SIC 

Fotointerpretazione in ambiente GIS e sopralluoghi in campo  
Verifica delle aree coltivate a coltura intensiva (colture 
specializzate, quali vigneti, ortaggi, ecc.) presenti nelle aree 
interne al SICe in quelle adiacenit (buffer di 500 metri dal 
confine) 

Quinquennale 

11 
Compatibilità delle colture 
agricole PRS_2 Superficie agricola 

coltivata a biologico 
Fotointerpretazione in ambiente GIS e sopralluoghi in campo  
Verifica delle aree coltivate a coltura intensiva (colture 
specializzate, quali vigneti, ortaggi, ecc.) presenti nelle aree 
interne al SICe in quelle adiacenit (buffer di 500 metri dal 
confine) 

quinquennale 

12 Consistenza numerica 
degli ungulati introdotti 
nell’isola di Marettimo 

PSR_6 Numero degli 
ungulati, suddivisi 
per specie, introdotti 
nell’isola di 
Marettimo 

Censimento della popolazione di ungulati di origine alloctona 
presenti nell’isola di Marettimo: cinghiale (Sus scrofa) e 
muflone (Ovis musimon). Tale monitoraggio, unitamente ad 
uno studio specifico sulla loro attività trofica, è funzionale alla 
verifica dello stato di conservazione di alcuni habitat di 
interesse comunitario presenti sull’isola. 

quadriennale 

13 Popolazione stabilmente 
residente nelle tre isole 

PRS_7 Popolazione 
stabilmente residente 

Verifica delle variazioni della popolazione residente nelle tre 
diverse isole. 

quinquennale 
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Cod. 
Azione 

Azione di Monitoraggio Codice Indicatore Nome indicatore Tecnica di rilevamento Frequenza 

 nelle tre isole 

14 Numero 
imbarcazioni/giorno nei 
tratti costieri delle tre isole 

PRS_8 Numero 
imbarcazioni/giorno 
nei tratti costieri delle 
tre isole 
 

Monitoraggio dell’intensità del diportismo estivo nelle tre 
differenti isole  
Specifici censimenti, dividi per isola e tratto di costa (es. cale), 
nel periodo maggio-settembre, da effettuare nelle ore centrali 
della giornata (dalle 12 alle 16) per un numero di giorni 
significativo (differenziando le giornate festive da quelle 
feriali) durante tutto l’arco della stagione primaverile-estiva. 

biennale 

15 Verifica del livello di 
consapevolezza del valore 
ambientale paesaggistico e 
culturale nella popolazione 
residente nelle Egadi  

AMB_2 Livello di 
consapevolezza del 
valore ambientale, 
paesaggistico e 
culturale 

Sondaggi statisticamente rappresentativi nei confornti della 
popolazione residente. Tali sondaggi dovranno prevedere 
quesiti circa la conoscenza dei confini delle aree SIC/ZPS, dei 
valori presenti, delle norme da rispettare, della soddisfazione 
che ne viene tratta in termini di fruizione diretta o di 
immagine, ecc. 

Triennale 

16 Verifica dei flussi turistici 
stagionali e annuali legati 
all’ecoturismo  

AMB_1 Presenza turistiche 
per abitante e per 
unità di superficie 

Presenza di visitatori ai centri visita, agli agriturismi e in tutte 
le strutture ricettive poste nel sistema dei SIC/ZPS o nelle 
immediate adiacenze 

Annuale 
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A.1.4 AGGIORNAMENTO DELLE SCHEDE DI CUI ALL’ALL.9 DEL 

MANUALE DELLE LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI SITI NATURA 

2000 

 

Le azioni vengono lette in relazione al raggiungimento degli obiettivi 

(matrice degli interventi strategici). Alle tipologie di azioni, viene 

attribuito un livello di importanza relativo a quel sito (EE = molto 

elevata; E = elevata; M = media; B = bassa). In questo caso il valore, 

attribuito come “giudizio di esperti”, tiene conto sia dell’importanza degli 

elementi alla cui conservazione la misura è rivolta, sia della necessità e 

dell’urgenza dell’adozione di detta misura ai fini della tutela degli 

elementi stessi.
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N. AZ. OBIETTIVI 
SPECIFICI 

TIPO 
AZIONE 

COD. NOME AZIONE PRIORITÀ COSTO 
UNITARIO 

1 OS4, OS16 RE_01 GES_HAB_06 ARMONIZZAZIONE DELLO STRUMENTO 
URBANISTICO AGLI OBIETTIVI DI 
CONSERVAZIONE DEL SITO 

EE € - 

2 OS4 RE_02 GES_HAB_06 REVISIONE DELLE PREVISIONI DEL PRG DEL 
PORTO DI FAVIGNANA 
 

EE € - 

3 OS12-OS16 RE_03 GES_HAB_06 ELABORAZIONE PIANO DI GESTIONE 
FORESTALE 
 
 

E € 50.000,00 

4 OS3-OS6 RE_04 FRU_SIT_4 REGOLAMENTAZIONE DELLA FRUIZIONE 
TURISTICA 
 

EE € 50.000,00 

5 OS4-OS15-
OS16 

RE_05 FRU_SIT_4 REGOLAMENTAZIONE ACCESSO AL SITO 
 
 

E € 35.000,00 

6 OS11 RE_06 RIQ_HAB_07 REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' DI 
PULIZIA E SPIANAMENTO DELLE SPIAGGE 
 

M € 20.000,00 

7 OS7 RE_07 GES_HAB_07 REGOLAMENTAZIONE DEL PASCOLO 
 
 

E € 30.000,00 

8 OS7 RE_08 GES_HAB_02 REGOLAMENTAZIONE DELLE PRATICHE 
COLTURALI  
 

E € 50.000,00 

9 OS7 RE_09 GES_HAB_06 REGOLAMENTAZIONE SUL DIVIETO DI 
BRUCIATURA DELLE STOPPIE 
 

M € 10.000,00 

10 OS7 RE_10 GES_HAB_06 REGOLAMENTAZIONE SULL’INSERIMENTO DI 
NUOVE AREE A COLTIVAZIONE INTENSIVA 

E € 10.000,00 
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N. AZ. OBIETTIVI 
SPECIFICI 

TIPO 
AZIONE 

COD. NOME AZIONE PRIORITÀ COSTO 
UNITARIO 

11 OS1 RE_11 GES_HAB_04 RIDUZIONE DEL RISCHIO DI INGRESSO DI SPECIE 
ALIENE 
 

EE € 100.000 

12 OS17 IN_01 REC_PAT_02 INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE E/O 
RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE 
 

M € 3.000.000,00 

13 OS3 IN_02 FRU_SIT_02 PROMOZIONE DI ATTIVITA' TURISTICO-RICREATIVE 
COMPATIBILI 
 

E € 20.000,00 

14 OS7 IN_03 GES_HAB_02 
GES_HAB_07 

INCENTIVI PER ATTIVITA' AGRICOLE COMPATIBILI 
SU TERRENI PRIVATI 
 

M € 250.000,00 

15 OS14 MR_01 GES_HAB_08 INDAGINI SULLE CARATTERISTICHE BIOLOGICHE 
ED ECOLOGICHE DI FORMICA E MARAONE 
 

MM € 60.000,00 

16 OS22 PD_01 FRU_SIT_06 LOGO DEL SIC 
 
 

M € 10.000,00 

17 OS22 PD_02 FRU_SIT_05 
FRU_SIT_06 

ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE 
DEI RISULTATI DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
 

M € 20.000,00 

18 OS22 PD_03 FRU_SIT_05 
FRU_SIT_06 

REALIZZAZIONE DEL SITO WEB 
 
 

M € 20.000,00 

19 OS22 PD_04 FRU_SIT_05 INIZIATIVE DI EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LE 
SCUOLE 
 

M € 10.000,00 

20 OS8 IA_01 RIQ_HAB_06 
RIQ_HAB_07 

INTERVENTI DI MANTENIMENTO E/O AMPLIAMENTO 
DELLE FORMAZIONI LEGATE AGLI AMBIENTI 
SALMASTRI 

EE € 50.000,00 

21 OS9 IA_02 RIQ_HAB_09 INTERVENTI DI MANTENIMENTO E TUTELA DEGLI 
STAGNI TEMPORANEI MEDITERRANEI 
 

E € 100.000,00 
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N. AZ. OBIETTIVI 
SPECIFICI 

TIPO 
AZIONE 

COD. NOME AZIONE PRIORITÀ COSTO 
UNITARIO 

22 OS10 IA_03 RIQ_HAB_01 INTERVENTI DI MANTENIMENTO E TUTELA DELLE 
COMUNITA’ VEGETALI DELLE COSTE ROCCIOSE 
 

M € 250.000,00 

23 OS11 IA_04 RIQ_HAB_09 INTERVENTI DI MANTENIMENTO, TUTELA E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE COMUNITA’ DELLE 
COSTE SABBIOSE 

M € 100.000,00 

24 OS1 IA_05 GES_HAB_04 
GES_HAB_08 

INTERVENTI DI ERADICAZIONE/CONTROLLO DELLE 
SPECIE DI FAUNA ALLOCTONA INVASIVA 
 

EE € 100.000,00 

25 OS1 IA_06 GES_HAB_04 
GES_HAB_08 

INTERVENTI DI ERADICAZIONE / CONTROLLO 
DELLE SPECIE DI FLORA ALLOCTONA INVASIVA 
 

EE € 100.000,00 

26 OS19 IA_07 NUO_HAB_11 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE CAVE 
DISMESSE A FAVIGNANA 
 

B € 300.000,00 

27 OS15- OS16- 
OS19 

IA_08 RIQ_HAB_08 INTERVENTI DI PULIZIA, RIMOZIONE RIFIUTI E 
BONIFICA DELLE DISCARICHE ABUSIVE 
 

E € 100.000,00 

28 OS12 IA_09 RIQ_HAB_04 INTERVENTI DI RINATURAZIONE NELLE PINETE 
ARTIFICIALI 
 

E € 100.000,00 

29 OS12 IA_10 RIQ_HAB_11 REALIZZAZIONE DI VIVAI PER LA PROPAGAZIONE 
DI MATERIALE AUTOCTONO 
 

E € 200.000,00 

30 OS4-OS16 IA_11 GES_HAB_05 PREVENZIONE INCENDI 
 
 

M € 30.000,00 

31 OS4-OS15-
OS16 

IA_12 RID_FRM_11 RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO 
 
 

E € 75.000,00 

 
32 

OS4-OS15-
OS16 

IA_13 RID_FRM_11 REALIZZAZIONE DI CARTELLONISTICA DI 
SEGNALAZIONE 
 

E € 35.000,00 
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N. AZ. OBIETTIVI 
SPECIFICI 

TIPO 
AZIONE 

COD. NOME AZIONE PRIORITÀ COSTO 
UNITARIO 

33  
OS4 

 
IA_14 

 
RID_FRM_10 

 
ARMONIZZAZIONE  DELLA VIABILITÀ AGLI 
OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEL SITO 
 

 
E 

 
€ 1.000.000,00 

34 OS4 IA_15 FRU_SIT_03 ARMONIZZAZIONE DEI SENTIERI PEDONALI E/O 
CICLABILI, PASSERELLE 
 

E € 7.500,00 
/metro 

35 OS16 IA_16 FRU_SIT_02 RAZIONALIZZAZIONE DELLE AREE DI SOSTA PER 
LE AUTO 
 

E € 100.000 

36  IA_17 GES_HAB_04 INDIVIDUAZIONE DI AREE DESTINATE AL 
DEPOSITO TEMPORANEO DI MATERIALI DI RISULTA 
 

B € 100.000 
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TABELLA DI SUDDIVISIONE DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

Lista n.1  
Azioni ammissibili per le quali 
non è necessario un 
approfondimento tecnico. 

Lista n.2  
Azioni per le quali è necessario un 
apprendimento tecnico. 

RE_01-GES_HAB_06 ARMONIZZAZIONE 
DELLO STRUMENTO URBANISTICO AGLI 
OBBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEL 
SITO. 

IA_03-RIQ_HAB_01 INTERVENTI DI 
MANTENIMENTO E TUTELA DELLE 
COMUNITA’ VEGETALI DELLE COSTE 
ROCCIOSE. 

RE_02-GES_HAB_06 REVISIONE DELLE 
PREVISIONI DEL PRG  DEL PORTO DI 
FAVIGNANA. 

IA_03-RIQ_HAB_09 INTERVENTI DI 
MANTENIMENTO, TUTELA E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE COMUNITA’ 
DELLE COSTE SABBIOSE. 

RE_03-GES_HAB06 ELEBAROZUIONE 
PIANO DI GESTIONE FORESTALE. 

IA_05-GES_HAB_04GES_HAB08 
INTERVENTI DI 
ERADICAZIONE/CONTROLLO DELLE 
SPECIE DI FLORA ALLOCTONA INVASIVA. 

RE_04-FRU_SIT_4 
REGOLAMENTAZIONE DELLA FRUIZIONE 
TURISTICA. 

IA_06-GES_HAB_04GES_HAB_08 
INTERVENTI DI 
EREDICAZIONE/CONTROLLO DELLE 
SPECIE DI FLORA ALLOCTONA INASIVA. 

RE05-FRU SIT 4 REGOLAMENTZIONE 
ACCESSO AL SITO 

IA_07-NUO_HAB_11 INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE DELLE CAVE 
DISMESSE A FAVIGNANA. 

RE_06-RIQ_HAB_07 
REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
DI PULIZIA E SPIANAMENTO DELLE 
SPIAGGE. 

IA_09-RIQ_HAB_04 INTERVENTI DI 
RINATURAZIONE NELLE PINETE 
ARTIFICIALI. 

RE 07-GES HAB 07 REGOLAMETAZIONE 
DEL PASCOLO.  

IA_14-RID_FRM_10 ARMONIZZAZIONE 
DELLA VIABILITA’ AGLI OBBIETTIVI DI 
CONSERVAZIONE DEL SITO. 

RE_08-GES_HAB_02 
REGOLAMENTAZIONE DELLE PRATICHE 
COLTURALI. 

IA_15-FRU_SIT_03 ARMONIZZARE DEI 
SENTIERI PEDONALI E/O CICLABILI, 
PASSERELLE. 
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Lista n.1  
Azioni ammissibili per le quali 
non è necessario un 
approfondimento tecnico. 

Lista n.2  
Azioni per le quali è necessario un 
apprendimento tecnico. 

RE_09-GES_HAB_06 
REGOLAMENTAZIONE SUL DIVIETO DI 
BRUCIATURA DELLE STOPPIE. 

IA_16-FRU_SIT_02 RAZIONALIZZAIONE 
DELLE AREE DI SOSTA PER LE AUTO. 

RE_10-GES_HAB_06 
REGOLAMENTAZIONE 
SULL’INSERIMANTO DI NUOVE AREE A 
COLTIVAZIONE INTENSIVA. 

IA_18-GES_HAB_04 INDIVIDUAZIONE DI 
AREE DESTINATE AL DEPOSITO 
TEMPORANEO DI MATERIALI DI RISULTA. 

IN_02-FRU_SIT_02 PROMOZIONE DI 
ATTIVITA’ TURISTICO-RICREATIVE 
COMPATIBILI.  

IN_01-REC_PAT_02 INCENTIVI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE E/O 
RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO 
RURALE. 

IN_03-GES HAB 02 GES HAB 07 
INCENTIVI EPR ATTIVITA’ AGRICOLE 
COMPATIBILI SU TERRENI PRIVATI. 

IA_08-RIQ_HAB_08 INTERVENTI DI 
PULIZIA, RIMOZIONE RIFIUTI E 
BONIFICA DELLE DISCARICHE ABUSIVA.   

MR_01-GES HAB 08 INDAGINI SULLE 
CARATTERISTICHE BIOLOGICHE ED 
ECOLOGICHE DI FORMICA E MARAONE. 

PD 01-FRU SIT 06 LOGO DEL SIC.  
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Lista n.1  

Azioni ammissibili per le quali 

non è necessario un 

approfondimento tecnico. 

Lista n.2  

Azioni per le quali è necessario 

un apprendimento tecnico. 

IA_01-RIQ_HAB 06 RIQ-HAB_07 

INTERVENTI DI MANTENIMENTO E/O 

AMPLIAMENTO DELLE FORMAZIONI 

LEGATE AGLI AMBIENTI SALMASTRI.  

PD_02-FRU SIT 05 FRU SIT 06 ATTIVITA’ 

DI COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE 

DEI RISULTATI DELLA RICERCA 

SCIENTIFICA. 

IA_02-RIQ_HAB_09 INTERVENTI DI 

MANTENIMENTO E TUTELA DEGLI 

STAGNI TEMPORANEI MEDITERRANEI. 

PD_03-FRU SIT 05 FRU SIT 06 

REALIZZAZIONE DEL SITO WEB. 

IA_10-RIQ_HAB_11 REALIZZAZIONE DI 

VIVAI PER LA PROPAGAZIONE DI 

MATERIALE AUTOCTONO. 

PD_04-FRU_SIT_05 INIAZIATIVE DI 

EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LE 

SCUOLE 

 

IA_11-GES_HAB_05 PREVENZIONE 

INCENDI. 

 

 

--------- 

IA_12-RID_FRM_11 RIDUZIONE DI 

CARTELLUNISTICA DI SEGNALAZIONE. 

 

 

------------- 

IA_13-RID_FRM_11 REALIZZAZIONE DI 

CARTELLUNISTICA DI SEGNALAZIONE. 

 

 

---------------- 

IA_17-GES_HAB_04 RIDUZIONE DEL 

RISCHIO DI INGRESSO DI SPECIE 

ALIENE. 

 

----------- 
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B.1 PIANO DI COMUNICAZIONE 

A cura dell’Esperto Comunicatore: Dott. Massimo Mirabella – giornalista 

professionista e  paesaggista 

  
Il Piano di Comunicazione che di seguito verrà presentato è uno strumento di 

pianificazione, coordinamento e monitoraggio delle attività di comunicazione, 

volte all’ottimizzazione dei processi informativi che coinvolgano sia le istituzioni 

atte alla gestione dei siti Natura 2000 in questione che al miglioramento dei 

servizi erogati e alla sensibilizzazione delle popolazioni locali e degli stake holders 

di riferimento.  

 

Per tutto ciò fin qui premesso, il Piano di Comunicazione che di seguito verrà 

presentato deve essere letto come un documento programmatico delle azioni di 

comunicazione che dovranno essere intraprese e portate avanti dalle comunità 

locali sotto l’egida della Provincia di riferimento. Di notevole importanza sarà il 

forte nesso, indispensabile al funzionamento della complessa macchina 

comunicazionale, che deve legare assieme istituzioni, componenti civili dei luoghi 

in questione e gli operatori economici locali. Punto questo su cui si tornerà 

approfonditamente più volte nel corso della presentazione del Piano. 

 

Il Piano di Comunicazione per la gestione dei SITI Natura 2000 “Isole EGADI” 

non costituisce un insieme di iniziative di comunicazione spot, bensì una 

trasposizione sul piano comunicativo degli obiettivi strategici che la Unione 

europea pone alla base del processo di costituzione e difesa delle zone 

naturalistiche più significative e delicate del territorio europeo. 

 

Il lavoro che verrà di seguito esposto rappresenta, di fatto, l’ultimo capitolo di un 

lungo processo di studio naturalistico, socio-economico e topografico del sito e 

rappresenta così il passaggio obbligato per un Piano di Gestione partecipato e 

quindi non imposto alle realtà locali che vi risiedono od operano. 

L’accettazione da parte delle popolazioni interessate e degli stake holders delle 

criticità ambientali e la piena condivisione delle logiche alla base di un 
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programma di tutela, così come la condivisione degli obiettivi e delle strategie da 

perseguire per il loro raggiungimento fanno del documento di comunicazione la 

pietra miliare del processo sopraccitato e fin qui giunto. 

 

Il Piano definisce sia le attività di comunicazione interna alla Pubblica 

Amministrazione, sia quelle di comunicazione esterna, in considerazione 

dell’importanza di una comunicazione integrata come un fattore di successo nel 

raggiungimento delle finalità indicate dalla Ue. 

 

Chiarita quindi la stretta connessione tra scopi, attori, strumenti, destinatari delle 

attività di comunicazione interna ed esterna, il Piano di comunicazione della rete 

Natura 2000 si svilupperà in due sezioni distinte. In particolare, a partire da 

macro-obiettivi istituzionali comuni, si articolano micro - obiettivi di 

comunicazione differenziati per il contesto esterno e per quello interno. 

 

In ultima analisi il Piano qui presentato e’ uno strumento flessibile e dinamico che 

traccia le linee guida in materia di comunicazione così come presenta una parte 

operativa, contenente le indicazioni specifiche sulle attività previste (griglia delle 

attività) e i supporti di comunicazione, con i relativi costi di attuazione, 

indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi proposti dalla stessa Ue. 

ANALISI DI SCENARIO 

L’area oggetto di pianificazione e oggetto del presente Piano di Comunicazione, 

come gia’ fin qui ricordato, è quella dell’Arcipelago delle Isole Egadi, composto 

dalle isole di Marettimo, Levanzo e Favignana, fanno pure parte dello studio i 

piccoli scogli di Formica e Maraone. 

L’area viene identificata con i seguenti Siti di Interesse Comunitario (SIC): 

• ITA 010002 “ISOLA DI MARETTIMO 

• ITA 010003 “ISOLA DI LEVANZO 

• ITA 010004 “ISOLA DI FAVIGNANA 

e 

• ITA 010027 “ARCIPELAGO DELLE EGADI – AREA MARINA E TERRESTRE” 

quale Zona di Protezione Speciale (ZPS). 



    

 

Piano di Gestione delle EGADI  
pag 586 

rev 2.00 del 20/07/2009 

 

L’Isola di Marettimo (ITA 010002) è la più distante dalla costa siciliana e si 

estende per una superficie di 12,3 Km2. È caratterizzata da una dorsale 

orografica caratterizzata da un sistema di vette superanti spesso i 400 metri di 

quota, in particolare Capo Bianco (470 m), Pizzo delle Fragole (538 m), Pizzo 

Falcone (686 m s.l.m.), Pizzo del Capraio (626 m), Punta Campana (629 m), 

Punta Anzine (493 m) e Pizzo Nido Falcone (490 m). La linea di costa disegna 

una forma romboidale, con asse maggiore di 7,250 km in direzione nord-

ovest/sud-est (da Punta Mugnone a Punta Bassano) e asse minore di 4,250 km 

in direzione nord-ovest/sud-est (da Punta Libeccio a Punta Troia). Alle estremità 

dell’isola sono presenti le quattro penisole di Punta Mugnone (a nord-ovest), 

Punta Troia (a nord-est), Punta Libeccio (a sud-ovest) e Punta Bassano (a sud-

est). Il territorio è caratterizzato da una morfologia alquanto aspra ed 

accidentata, con numerose incisioni torrentizie che si sviluppano fra la dorsale 

interna e la linea di costa; in ogni caso, esso denota un elevato interesse 

naturalistico, essendo particolarmente ricco di entità floristiche endemiche. 

L’isola costituisce un’area di notevole interesse naturalistico-ambientale e 

fitocenotico, con vari aspetti di vegetazione assai peculiari, nel cui ambito è 

rappresentato un elevato numero di specie vegetali endemiche e\o di rilevante 

interesse fitogeografico, diverse delle quali esclusivi. Assieme alle altre isole delle 

Egadi presenta altresì una rilevante importanza faunistica, in quanto localizzata 

lungo la principale rotta migratoria Europa-Africa della Sicilia occidentale. 

 
L’Isola di Levanzo (ITA 010003), dell’Arcipelago delle Egadi, è la più prossima alla 

costa occidentale del Trapanese; si estende per 5,6 Km2. 

L’Isola presenta un assetto morfologico definito da faglie che separano due 

dorsali calcaree ad andamento nord-sud, culminanti rispettivamente nelle cime di 

Pizzo del Monaco (278 m s.l.m.) e Pizzo del Corvo (201 m s.l.m.), fra le quali si 

sviluppa l’ampia depressione denominata La Fossa (69 m s.l.m.).  

Come le altre isole dell’Arcipelago delle Egadi costituisce un’area di notevole 

interesse naturalistico-ambientale e fitocenotico, con vari aspetti di vegetazione 

assai peculiari, nel cui ambito è rappresentato un elevato numero di specie 

vegetali endemiche e\o di rilevante interesse fitogeografico. 
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L’isola di Favignana (ITA 010004), la principale dell’arcipelago, presenta un 

territorio in parte degradato, anche a causa dello sfruttamento di cave di 

calcarenite, particolarmente intenso nel passato. L’isola si estende per una 

superficie di 19,8 Km2, con una forma assai allungata con orientamento Nord-

Ovest/Sud-Est. 

Essa costituisce un’area di un certo interesse naturalistico-ambientale e 

fitocenotico, con vari aspetti di vegetazione assai peculiari, nel cui ambito è 

rappresentato un elevato numero di specie vegetali endemiche e\o di rilevante 

interesse fitogeografico. 

Tutte le isole dell’Arcipelago delle Egadi presentano una rilevante importanza 

faunistica, in quanto poste lungo la principale rotta migratoria Europa-Africa della 

Sicilia occidentale.  

Le attività antropiche ed economiche che caratterizzano il sito Natura 2000 

hanno un impatto non indifferente sulla conservazione e sulla tutela dei siti in 

questione. Diverse risultano essere le attività economiche della zona di 

riferimento. In particolare le più sicuramente saranno quelle relative 

all’agricoltura e alla pastorizia e quelle della salinicoltura, itticoltura e delle 

attività di pesca e pesca-turismo. Interessante inoltre in trend, peraltro in 

crescita, degli arrivi turistici. 

CRITICITA’ DEL SITO NATURA 2000 “ISOLE EGADI” 

Per quanto riguarda il sito Natura 2000 in questione sono stati rilevati, dai 

colleghi ricercatori che hanno lavorato al suo studio, diversi elementi di criticità 

tali da mettere in serio rischio, qualora non venissero prese le adeguate misure 

di tutela, la vita stessa del sito. 

Non a tutte le criticità si può trovare risposta e sicuramente non per tutte esse la 

soluzione può essere annoverata tra le azioni di comunicazioni utili e 

indispensabili ad una sua corretta fruizione e gestione. E’ vero però, allo stesso 

modo, che una corretta opera di informazione e di comunicazione si rende, a 

questo punto, necessaria per evitare nuovi errori relativamente alla gestione e 

alla fruizione dei siti così come per garantire e preservare il sito per le 

generazioni future. 

Fra gli elementi di maggiore criticità che possono contribuire al degrado 
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ambientale dei siti e ad una loro scorretta fruizione sicuramente possiamo 

annoverare un turismo poco responsabile, così come una scarsa o scarsissima 

sensibilità dovuta alla mancanza di conoscenza ambientale che hanno le 

istituzioni, i frequentatori abituali e i giovani, i fruitori del futuro. A tutte queste 

criticità, il documento di comunicazione, darà risposta  con le azioni idonee per 

cambiare abitudini e attitudini dei fruitori e dei potenziali tali. 

Un turismo per esempio poco attento alle tematiche ambientali così come poco 

attento alla delicatezza dei luoghi visitati accentua il degrado ambientale che al 

momento esiste. L’accesso turistico non controllato per mezzo di autovetture 

private, unito ad una indiscriminata raccolta di specie vegetali così come 

all’accesso in quelle aree dove si riproducono o sostano l’avifauna migratoria 

producono danni ambientali considerevoli.  

Di tutti questi temi si parlerà nei capito a seguire grazie, anche, allo strumento di 

analisi e valutazione SWOT  verranno, infatti, presentate le soluzioni, in chiave 

comunicativa, per controbilanciare le criticità grazie ad azioni specifiche di 

informazione e convincimento. 

SWOT 

L’analisi denominata SWOT e’ un’analisi ragionata del contesto settoriale o 

territoriale in cui si realizza un programma di intervento. 

Lo scopo dell’analisi è quello di definire le opportunità di sviluppo di un’area 

territoriale o di un settore o ambito di intervento, che derivano da una 

valorizzazione dei punti di forza e da un contenimento dei punti di debolezza alla 

luce del quadro di opportunità e rischi che deriva, di norma, dalla congiuntura 

esterna. 

E’ una tecnica ideata a supporto della definizione di strategie aziendali in contesti 

caratterizzati da incertezza e forte competitività a partire dagli anni ‘80 è stata 

utilizzata come supporto alle scelte di intervento pubblico per analizzare scenari 

alternativi di sviluppo. 

Oggi l’uso di questa tecnica è stato esteso alle diagnosi territoriali e alla 

valutazione dei programmi regionali. I regolamenti comunitari ne richiedono, 

infatti, l’utilizzo per la valutazione di piani e programmi. 
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Il sistema SWOT viene condotto cosi’ sui punti di forza (strenghts) e di debolezza 

(weaknesses) propri del contesto di analisi e sulle opportunità (opportunities) e 

minacce (threats) che derivano dal contesto esterno cui sono esposte le 

specifiche realtà settoriali o territoriali analizzate. 

Nel nostro caso sarà possibile analizzare, con questo sistema, in maniera 

semplice ma allo stesso esaustiva, le criticità e le opportunità a cui i siti Natura 

2000 sono esposti. Ogni attività umana (economica, culturale, di svago, etc.) 

contribuisce allo sviluppo, in una direzione o in un’altra, dell’area sulla quale si 

verifica. Parlare oggi di conservazione tout-court di un sito naturalistico sembra 

anacronistico. Oggi si punta invece sulla collaborazione attiva delle popolazioni 

locali, dei fruitori occasionali e degli operatori economici per una gestione eco-

compatibile ma “attiva” allo stesso tempo dei siti da tutelare. 

Negare e impedire la fruizione dell’area ha portato, come già anticipato, ad un 

pericoloso distacco affettivo e culturale tra realtà da tutelare e popolazioni locali. 

Tutelare vuol dire, oggi, fruire con responsabilità (con la minore pressione 

ambientale possibile) e con l’obiettivo di trasformare positivamente i vincoli di 

protezione e salvaguardia in punti di forza per lo sviluppo socio-economico della 

zona in questione.  

 

PUNTI DI FORZA/PUNTI DI DEBOLEZZA E MINACCE/OPPORTUNITÀ 

NELLE “ISOLE EGADI” 

 
Gli elementi di forte criticità relativi al sito Natura 2000 in questione sono per lo 

più legati alle attività economiche  che vi si svolgono e che possono essere 

riassunte nella componente turistica che, così come al momento risultano 

organizzate, minacciano gli habitat del sito; nella poca attenzione rivolta  alle 

tematiche ambientali da parte delle popolazioni locali così come dalla classe 

politica locale.  

Per quanto riguarda invece la componente relativa alla fruizione sociale delle aree 

si sono riscontrate criticità su cui la leva della comunicazione potrà agire per 

favorire un cambiamento di atteggiamento e di comportamento nell’immediato 

tale da preservare i luoghi.  
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• Criticita’ e minacce 

 

attivita’ 
economiche 

siti interessati impatto sul sito 

Turismo tutti  Diffusa concentrazione antropica 
caratterizzata dalla elevata presenza di 
turisti spesso poco attenti alla realta’ del 
luogo. Mancanza di informazioni e dei 
comportamenti da tenere in questi 
luoghi 

 
attivita’ sociali siti interessati impatto sul sito 
Fruitori abituali tutti Scarsa attenzione alla biodiversita’ del 

sito. Bassa consapevolezza della 
ricchezza ecologica del sito in cui si vive. 
Poca attenzione alla sua preservazione  

Fruitori occasionali tutti visitatori poco rispettosi dei luoghi ed 
elemento di disturbo per la fauna 
stanziale e migratoria 

Attivita’ sportive 
marine 

tutti Eccessiva presenza di natanti da diporto 
a fini turistico-ricreativi. Disturbo alla 
avifauna migratoria,  stanziale e alla 
fauna marina. Casi non sporadici di 
bracconaggio  

• Punti di forza e opportunità del sito 

 

Riassumendo si elencheranno i principali punti di forza su cui incentrare il  lavoro 

comunicativo per il raggiungimento degli obiettivi prefissati precedentemente e per 

una maggiore “realizzazione” delle opportunità  intrinseche del luogo ed ancora 

sopite.  
attivita’ 
economiche 

siti interessati Rapporto con il sito e soluzioni proposte 

Turismo Isole Egadi Un turismo eco-sostenibile che punti all’uso di 
mezzi di spostamento terrestri non inquinanti 
(uso piste ciclabili) e che si basi 
sull’osservazione dell’avifauna e della 
biodiversità del luogo  

pesca Isole Egadi Un nuovo rapporto tra industria marittima  e 
ambiente.  Comunicazione dei prodotti tipici 
della lavorazione del tonno e dell’attività della 
marineria tipica di Favignana.  

agricoltura Tutti i territori 
dell’arcipelago votati 
all’agricoltura 

Conversione a biologico delle attività agricole 
svolte nelle aree limitrofe e riduzione 
inquinamento delle acque correnti e delle falde  

attivita’ sociali siti interessati Rapporto con il sito  
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Fruitori abituali tutti Campagna di informazione e comunicazione 
per la sensibilizzazione ambientale dei fruitori.  
Diffusione di un opuscolo informativo sui 
comportamenti da seguire per una fruizione 
consapevole delle aree (disturbo fauna, 
raccolta di piante e fiori, utilizzo di particolari 
veicoli da trasporto, inquinamento acustico, 
etc.) 

Fruitori occasionali tutti Campagna di informazione e comunicazione 
per la sensibilizzazione ambientale dei fruitori. 
Diffusione di un opuscolo informativo sulla 
storia e sulla biodiversità dei luoghi e  sui 
comportamenti da seguire per l’accesso alle 
aree (disturbo fauna, raccolta di piante e fiori, 
utilizzo di particolari veicoli da trasporto, 
inquinamento acustico, etc.) 

Fruitori istituzionali Gite scolastiche o visite 
organizzate da 
associazioni varie 

Visite guidate atte a prevenire comportamenti 
poco rispettosi e a fornire le informazioni 
paesaggistiche e ambientali dei siti per creare 
una più sviluppata coscienza ambientale 
facendo leva sulla conoscenza 

Attività culturali Gite scolastiche, lavori 
di ricerca botanica, di 
tipo culturale e 
ricreativo 

Visite guidate atte a prevenire comportamenti 
poco rispettosi e a fornire le informazioni sui 
siti per creare una coscienza ambientale 
facendo leva sulla conoscenza 
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PIANO DI GESTIONE E SUO PIANO DI COMUNICAZIONE 

La strategia del Piano di Gestione dell’Arcipelago delle Egadi è orientata ad un 

principale obiettivo generale: il mantenimento della biodiversità attraverso la 

gestione integrata e sostenibile dei sistemi ambientali caratteristici del 

comprensorio.  Proprio per garantire tale gestione integrata e sostenibile, 

l’obiettivo generale è stato “tradotto” in diversi Obiettivi specifici, Linee guida e/o 

strategiche e Azioni. Fra queste quelle che sono risultate indispensabili sul piano 

comunicativo sono state raggruppate, dallo scrivente, in: 

1. Comunicazione e sensibilizzazione della comunità locale, e non, per 

promuovere l’immagine del Sito e la sua riconoscibilità oltre al 

coinvolgimento della comunità locale nella gestione del sito e delle sue 

risorse 

2. Aumento della sensibilità e dei livelli di conoscenza degli attori locali (enti 

pubblici, privati e comunità locali) 

3. Azioni di divulgazione della conoscenza, per convertire gli attuali processi 

agricoli produttivi che risultano incompatibili con la conservazione degli 

ecosistemi naturali e semi-naturali presenti, verso forme che oltre a 

risultare meno impattanti possano rappresentare valide alternative di 

sviluppo economico per quei settori in crisi. 

4. Incremento della notorietà del sito Natura 2000 sia a livello locale, 

regionale, nazionale ed internazionale tramite iniziative di ecoturismo e di 

comunicazione istituzionale 
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OBIETTIVI E STRATEGIE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE 

Il piano di comunicazione si pone due macro-obiettivi principali:  

- innanzitutto quello di far recepire alle popolazioni il messaggio che attraverso il 

piano di gestione si vuol “coniugare sviluppo e salvaguardia” del territorio. In 

questo senso il piano si configura essenzialmente come una attività di 

comunicazione interna, rivolta alla popolazione e alle imprese che operano 

nell’area per comunicare loro le opportunità dirette o collegate alla gestione della 

riserva; 

- successivamente di comunicare il territorio e le sue specificità verso l’esterno 

(potenziali visitatori, etc.) 

DEFINIZIONE DEL PUBBLICO-OBIETTIVO (TARGET GROUP)  

Gli obiettivi fin qui delineati corrispondono a due “macro-target” specifici (interno 

ed esterno) a  loro volta suddivisi tra differenti pubblici. 

In particolare i target individuati per la comunicazione interna sono: 

- le istituzioni, tra cui enti pubblici, associazionismo funzionale, ecc.; 

- la popolazione residente; 

- le scuole; 

- le imprese che ivi lavorano ed operano 

Per quanto riguarda la comunicazione esterna questa sarà invece rivolta: 

- ai turisti attuali, ovvero quelli attualmente presenti sul territorio per motivazioni 

diverse da quella naturalistica - ambientale; 

- ai turisti potenziali, che potranno essere interessati a nuovi prodotti turistici 

direttamente o indirettamente collegati alla risorsa ambientale. 

 

DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI COMUNICAZIONE: STRATEGIE E MEZZI 

DELLA COMUNICAZIONE RIVOLTA AL TARGET “INTERNO” 

Le opportunità di sviluppo economico che ruotano attorno al sito Natura 2000 in 

questione emergono dalle azioni che il piano di gestione propone all’interno del 

sito stesso e sul territorio. 

La necessità di presentare un piano di gestione che venga accettato e condiviso 

dai portatori di interesse (stake-holders) pubblici e privati hanno spinto a dare 
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maggiore importanza alla definizione di un efficiente sistema di comunicazione–

trasmissione dei contenuti del piano stesso. In quest’ottica la condivisione degli 

obiettivi e delle strategie proposte per raggiungerli è un elemento fondamentale 

per loro attuazione. 

Gli argomenti di perplessità che normalmente sono riconducibili alle popolazioni 

locali riguardano l’aumento di vincoli per la gestione del territorio, o di 

procedimenti di valutazione per gli interventi materiali da svolgere in area SIC o 

ZPS. 

Data la natura economica della realtà in questione caratterizzata dalla triade 

turismo-agricoltura-pastorizia, le associazioni di categoria costituiscono 

l’interlocutore privilegiato per la comunicazione verso il mondo agro-ittico-

pastorale, mentre la loro azione è condizionata da un’adeguata informazione e 

preparazione degli operatori sia sui contenuti del piano, che sulla 

programmazione economica ad esso legata.  

Se ne elencano alcune che il piano di divulgazione dovrà tenere in 

considerazione: 

1.- Si riscontra una certa carenza di strutture adeguate alla divulgazione delle 

conoscenze del territorio e di partecipazione attiva della popolazione, sarebbe 

pertanto opportuno: 

• aumentare le potenzialità identificative del territorio con l’organizzazione di 

eventi a tema, annuali o da alternare, cercando di mettere in relazione i 

beni culturali, paesaggistici e l'uso eco-sostenibile degli stessi.  

2.- si e’ riscontrata inoltre l’assenza di una valorizzazione adeguata delle 

caratteristiche naturalistiche dell’area e un loro “sfruttamento” a fini turistici eco-

sostenibili. L’assenza di conoscenza della zona potrebbe essere superata, ad 

esempio, dalla creazione di un marchio collettivo strettamente legato al sito ed 

identificativo dell’area così come dei suoi prodotti.  

3.- e’ stata riscontrata poi una scarsa presenza di segnaletica e di materiale 

cartellonistico-illustrativo: 

• è molto sentita la necessità di segnalare e dunque, valorizzare le aree 

storico-archeologiche-ambientali della zona ed i percorsi ambientali con la 

realizzazione di una segnaletica specifica. La cartellonistica in questione 

oltre a presentare le valenze storico ambientali potrebbe fornire 
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informazioni sulle specie animali e vegetali che li popolano e sulle specie 

maggiormente a rischio, così come offrire informazioni alla popolazione 

locale e ai visitatori occasionali su come comportarsi in caso di incontri 

“inaspettati”. 

4.- dalle relazioni e dai sopralluoghi effettuati si evince, inoltre, una scarsa 

informazione sui valori culturali e ambientali del territorio: 

• si sente la necessità, quindi, di diffondere e divulgare le conoscenze 

relative alle caratteristiche naturalistiche del sito. In tempi come quelli 

attuali diventa veicolo primario di comunicazione la rete Internet e la 

realizzazione di siti web e materiale informativo ad esso collegato, 

multilingue, con la realizzazione di campagne e materiali informativi per 

migliorare la conoscenza delle aree tutelate dal Piano di Gestione da parte 

della popolazione locale e turistica. Realizzazione materiale divulgativo 

(posters, depliants, guide naturalistiche, quaderni didattici); Sito WEB; 

• per ovviare alla inadeguata informazione sui valori culturali ed ambientali, 

un altro obiettivo è la assoluta necessità di migliorare le infrastrutture 

scientifiche e museali esistenti per il turismo culturale e le attività 

didattiche realizzando, ad esempio, musei  naturalistici locali, istituendo 

dei locali espositivi, per esempio all’interno delle scuole 

 

 

I TARGET DELLE AZIONI DI COMUNICAZIONE 

Di seguito vengono individuati i target cui rivolgere le attività di comunicazione, 

gli obiettivi specifici e i relativi strumenti per raggiungerli. 

A - Target: Istituzioni locali 

Obiettivi: crescita della sensibilità ambientale di quanti sono tenuti a governare 

il territorio e a prendere le decisioni idonee al suo sviluppo futuro 

Azioni : trasferimento di competenze a favore delle amministrazioni locali e delle 

associazioni di categoria relativamente ai temi in questione fin qui enunciati 

Strumenti: tavoli di lavoro con i soggetti interessati e work-shop dedicati alla 

crescita della sensibilità ambientale, congressi 
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B - Target: Popolazione residente nei territori interessati dal sito Natura 

Obiettivo: sviluppare la sensibilità generale verso le tematiche ambientali e 

indirizzare la popolazione verso comportamenti eco-sostenibili in relazione alle 

visite dei siti e alle attività da svolgere in loro prossimità  

Azioni: realizzazione di una campagna informativa a livello locale 

Strumenti: 

- incontri  a tema sul territorio (assemblee nelle scuole superiori, congressi aperti 

alla cittadinanza, etc.) 

- redazionali sulla stampa locale (quotidiani e settimanali) 

- realizzazione di depliant – volantini informativi di rapida distribuzione presso 

punti informativi, scuole, associazioni, etc. 

 

C - Target: Scuole di ogni ordine e grado 

Obiettivo:acquisire maggiore consapevolezza del patrimonio ambientale e 

culturale 

Azione: realizzazione di un intervento informativo-formativo presso le scuole 

Strumenti: 

- realizzazione materiali didattici di facile distribuzione 

- realizzazione di laboratori didattici con visite sul campo 

- realizzazione di un concorso ad hoc (fotografico, etc.) 

 

D - Target: Operatori economici 

Obiettivo: riconversione eco-compatibile  

Azione: sensibilizzazione e formazione delle imprese e degli addetti in relazione 

allo sviluppo strumenti in grado di innalzare il livello qualitativo dei prodotti e/o 

dei servizi offerti in un’ottica di sviluppo sostenibile 

Strumenti: 

- progettazione e creazione di marchi di qualità per l’agroindustria locale 

- progettazione e creazione di prodotti turistici specializzati eco-sostenibili 
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DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI COMUNICAZIONE: STRATEGIE E MEZZI 

DELLA COMUNICAZIONE PER IL TARGET “ESTERNO” 

Il ruolo della comunicazione rivolta ad un target esterno implica una serie di 

misure in grado di raggiungere i potenziali turisti e i potenziali fruitori delle aree 

in questione e incide sulla loro consapevolezza ecologica mutandone, in positivo, 

i comportamenti e gli atteggiamenti. A questo scopo verranno proposte una serie 

di interventi per raggiungere l’obiettivo finale tracciato dal Piano di 

Comunicazione. 

Creazione di una immagine coordinata del sito Natura 

La proposta di investimenti in materiali promozionali, in segnaletica, prodotti 

editoriali, e così via, cioè investimenti destinati a comunicare all’esterno 

l’immagine di una località e delle proposte rivolte al suo pubblico di 

«consumatori» impone una riflessione preliminare: è necessario che l’insieme 

delle azioni sia coordinato anche sotto il profilo comunicativo, cioè dei messaggi 

grafici e di contenuto che vengono inviati all’esterno. 

L’immagine coordinata ha il compito di rappresentare tramite strumenti di 

promozione e comunicazione, i fattori distintivi di una località. Non si tratta solo 

di trovare una coerenza in termini di grafica, colore, dimensioni dei materiali, 

marchio. Il concetto di immagine coordinata ha un suo specifico valore in campo 

di marketing, poiché consente di presentarsi all'esterno in maniera forte ed 

omogenea.  

Si tratta di creare una base comune di partenza, per creare un valore aggiunto e 

dare una maggiore forza all’area.  

La scelta strategica del brand dovrà essere il filo conduttore di tutta la 

comunicazione e suggerire le linee (grafiche, materiali, colori, contenuti, oggetti, 

etc.) dell’immagine coordinata.  

Il processo di costruzione dell'identità, laddove essa non sia già sufficientemente 

forte, passa dal presidio dei valori legati al territorio, alla soddisfazione delle 

esigenze del turista, agli strumenti di promo-comunicazione che devono 

assicurare la trasmissione di un surplus di desiderabilità e distintività. "Occorre 

cioè attribuire colore e calore al territorio, conferirgli un'anima che generi 

emozioni". 

Definita l'identità occorre realizzare un'attenta regia perché tutto il sistema di 
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segni che si sceglieranno per caratterizzarla, e quindi i nomi, la pubblicità, i 

cartelli indicatori, i servizi, parlino uno stesso linguaggio. 

 

Progettazione di una segnaletica 

La segnaletica è soprattutto una attrezzatura per la fruizione delle proposte da 

parte dell’ospite, per questo ed in linea generale dovrà essere: aggiornata, 

mantenuta, ben collocata, efficace nel proprio ruolo, coordinata nel segno grafico 

all’insieme dei caratteri di immagine, coerente nel messaggio 

Il sistema di segnaletica raccorda i servizi di ospitalità (ricettività, ristorazione, 

punti di informazione turistica, etc.) con l’insieme delle risorse di interesse 

turistico presenti nel territorio (natura, beni culturali, prodotti tipici, etc.). 

Il sistema della segnaletica necessariamente deve rispettare le norme relative 

alle modalità di impianto, alle forme ed ai colori. 

La segnaletica si distingue in :  

 

a) segnaletica di indicazione: è il livello di segnaletica che indica i luoghi e come 

raggiungerli. 

Dal punto di vista normativo, proprio perché posta lungo le strade pubbliche, è 

assoggettata ad approvazione da parte degli enti proprietari delle strade e deve 

rispettare i DPR 495/92 e 610/96 e successive modifiche, per quanto attiene le 

modalità di installazione, le forme ed i colori, integrandola con specifici 

inserimenti (marchio del sito, toponomastica, ecc.). 

La segnaletica è finalizzata ad indicare il sito natura, i suoi accessi, le aree di 

fruizione e dovrebbe indicare in modo coordinato anche i diversi servizi 

direttamente connessi (legati alla gestione o indipendenti ), dal centro visite al 

noleggio biciclette, all’agriturismo, al B&B, trattoria, .... 

 

b)  Segnaletica di presentazione ed informazione: che svolge un ruolo di 

benvenuto e di informazione generale, rivolto all’ospite, racconta dunque dove ci 

troviamo, quali opportunità ci sono nel contesto vicino, indica luoghi ed orari 

dove trovare un livello di informazione e di assistenza più ravvicinata. 

Diversamente, pur con la stessa tipologia di materiali e forme, può raccontare e 

presentare un luogo preciso, una attività, un percorso, contiene quindi disegni, 
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cartine, descrizioni, riferimenti all’intorno geografico. 

 

La segnaletica di presentazione è costituita da una parte «contenitore» e da un 

«contenuto» di informazioni in forma scritta e grafica 

c)  Segnaletica in aree ambientali ed itinerari tematici: che aiuta i fruitori del 

bene ambientale nei loro spostamenti. 

Per queste aree e nei percorsi che le attraversano è necessario ripensare lo 

standard attuale verso una segnaletica che richiami semplicemente la 

toponomastica locale o che sia comunque evocativa di luoghi e culture, evitando 

una segnaletica di tipo «classificatorio» che se appare semplificativa nel progetto 

certamente è poco coerente con le suggestioni che si intendono proporre. 

I luoghi di installazione dovranno essere definiti con l’ente gestore del SIC, in 

questo senso appare complessa la soluzione rispetto ad una modalità di 

segnaletica diversa e già installata, dovrebbero dunque se pur lentamente 

trovate forme di accordo e di integrazione. 

 

Realizzazione di un sito internet 

Si tratta di uno strumento ad oggi fondamentale nella comunicazione oltre ad 

essere lo strumento che più avvicina l’offerta alla domanda, anche quella più 

“lontana”.  

Nella realizzazione del sito occorrerà tenere presente: 

- la necessità di coniugare la funzione istituzionale con quella più legata 

all’offerta territoriale e alla promozione; 

- l’immagine coordinata; 

- i diversi target possibili utenti, tra cui gli studiosi, gli appassionati, i curiosi, 

ecc: 

- la possibilità di interagire con i settori produttivi del territorio. 

 

Creazione di un cartellone di eventi 

Potranno essere realizzati eventi e manifestazioni a carattere diverso e in diversi 

periodi dell’anno in maniera tale da coinvolgere anche settori diversi della 

popolazione. 

A titolo esemplificativo si può pensare ad eventi: 
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- a scopo scientifico, rivolti ad un target di studiosi e/o interessati su tematiche 

legate al sito natura e alle peculiarità dell’area. Si può pensare ad eventi una 

tantum ma anche a un evento che abbia una ciclicità nell’arco del tempo 

(incontro annuale su…); 

- a scopo informativo divulgativo, rivolti a target interessati ma non 

necessaria,ente esperti, come ad esempio le scuole di diverso grado; 

- a scopo di intrattenimento, rivolti ad un target più ampio, fatto di residenti e 

turisti, non direttamente interessati alle specificità del sito, ma comunque 

coinvolti in quanto fruitori del territorio. Rispetto a questi potranno essere 

organizzati eventi attraverso i quali avvicinare la popolazione alle tematiche 

ambientali. 

 

Creazione di una brochure informativa 

Potrà essere realizzata una brochure informativa e multilingue per la veicolazione 

delle ricchezze ambientali e paesaggistiche del posto. Una brochure così studiata 

permette di raccogliere, in maniera sintetica le informazioni sui luoghi, la storia 

economica ed ambientale del sito in questione, presentare le migliori 

caratteristiche storico-artistiche cosi’ come presentare, al lettore, i migliori 

prodotti dell’agricoltura, della pastorizia, della pesca e della tradizione artigianale 

locale. Il forte legame tra territorio e prodotti verrà evidenziato nella brochure 

offrendo al frequentatore abituale od occasionale il valore aggiunto che un sito di 

queste fattezze dona al prodotto. 

 

I target:  

• tutti i frequentatori delle aree che compongono il sito Natura 2000 in 

questione 

• I visitatori organizzati (scuole, gruppi associativi o ricreativi) 

 

 

 

 



    

 

Piano di Gestione delle EGADI  
pag 601 

rev 2.00 del 20/07/2009 

AZIONI E STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE  
Analizzato il contesto e gli scenari di riferimento,  i problemi e le criticità emerse 

dallo studio portato fin qui avanti ne risulta che, ragionevolmente alle risorse 

disponibili, si consigliano le sotto indicate misure ed azioni da intraprendere. 

L’aggregazione delle proposte in chiave comunicativa verrà presentata in ordine 

al raggruppamento delle soluzioni proposte per criticità affrontata. 

 
 
Problema Risposta Offerta 
Mancanza di una chiara 
identità dei luoghi 

Accrescere l’ identità del sito 
ne incentiva la conoscenza e 
il suo  rispetto da parte dei 
fruitori attuali e potenziali 
tali 

Creazione di un marchio-logo 
forte e chiaro che identifichi 
senza dubbi il sito. Il marchio 
verrà riportato in tutta la 
documentazione   relativa 
all’area e sui prodotti e servizi 
ad essa legati 

Mancanza di una chiara 
segnaletica informativo-
turistica dei luoghi 

Permettere una rapida 
conoscenza dei luoghi, 
informare sui percorsi, la 
storia e la biodiversità tipica. 
Offrire informazioni spot 
relative alle specie animali e 
vegetali e sul 
comportamento da seguire 
in loro presenza 

Creazione di una cartellonistica 
multilingue semplice ma 
esauriente da posizionare sulle 
strade di accesso al sito 
(promozionali), dentro il sito 
(relativamente a storia e 
biodiversità) e lungo i percorsi 
indicati sulle brochure. 

Assenza di informazione 
istituzionale relativamente al 
Sito in questione 

Investire su una 
comunicazione idonea a 
veicolare l’identità del Sito 
in special modo all’esterno 
(target: potenziali fruitori e 
turisti stranieri). Assenza di 
informazioni relative ai 
luoghi alle sue 
caratteristiche e alle sue    

Progettazione di un sito 
Internet istituzionale che 
presenti, in diverse lingue, le 
caratteristiche della 
biodiversità del Sito, la sua 
storia economica, culturale ed 
architettonica. Il sito Web 
dovrà poi fornire informazioni 
su localizzazione, accesso, 
orari consigliati, contatti per 
visite e comportamento da 
tenere durante la visita. 

Assenza di eventi e 
manifestazioni ludico/culturali 
per “legare” affettivamente 
popolazioni locali, turisti e 
frequentatori al Sito. 

Creazione di un cartellone di 
eventi culturali, ludici e 
sportivi a carattere annuale 

I luoghi oggetto di tutela 
possono accogliere un 
cartellone di attività culturali, 
ludiche e sportive dal basso 
impatto-ambientale per  far 
meglio conoscere la realtà 
sottoposta a vincolo e creare 
un legame affettivo  tra 
popolazione/frequentatori e 
Sito attività proposte: mostra 
fotografica naturalistica, 
mostra botanica, attività di 
bici-turismo o competizioni di 
mountain-bike, visite guidate 
per le scuole congressi ed 
eventi di divulgazione 
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scientifica. 
 

Assenza di una 
comunicazione istituzionale e 
di servizio 

 
Incrementare la conoscenza, 
presso le popolazioni locali, 
per far meglio conoscere e 
accettare il Sito. Strumenti e 
supporti per la 
comunicazione istituzionale. 

 
Spot televisivi emozionali, su 
Tv locali, che puntino alla 
diffusione di una maggiore 
conoscenza del sito e che 
presentino un suo utilizzo 
maggiormente eco-
compatibile. (target: 
popolazioni locali). Spazi 
pubblicitari e redazionali 
giornalistici sul Sito presso 
testate locali di ampia e 
trasversale diffusione. Gestione 
delle relazioni con la stampa 
(per il primo anno)  ad opera di 
uno studio di comunicazione e 
PR. Realizzazione di brochure 
istituzionali e multilingue di 
rapida diffusione. 
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